
UNA COPIA € 0,60 (due numeri al prezzo di uno). ABBONAMENTO ANNUO € 47 DIREZIONE: ☎ 0373 256350 VIA GOLDANIGA 2/A CREMA ISSN 2531-9647 POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 (CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46)  ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458 GIORNALE LOCALE ROC

L’Italia è il principale beneficiario (circa il 
38%) dei fondi veicolati attraverso Next Ge-

neration EU: oltre 230 miliardi di euro somman-
do anche i fondi nazionali. Il Pnrr rappresenta 
una grande occasione di trasformazione del 
sistema-Paese, in cui l’innovazione digitale – in 
particolare della Pubblica Amministrazione – 
ha un ruolo chiave.

È notizia di questi giorni l’arrivo di oltre 10 
milioni di euro dal Pnrr per i Comuni cremaschi 
per migliorarne i servizi digitali. Entro il 2026 i 
fondi dovranno tradursi “in servizi digitali ra-
pidi ed efficienti capaci di migliorare la vita dei 
cremaschi”. Lo ha chiarito l’amministratore de-
legato di Consorzio.IT, Bruno Garatti. “Il Pnrr 
anche per quanto riguarda la digitalizzazione è 
un’opportunità. Ma le infrastrutture informati-
che devono evolvere tenendo conto delle pecu-
liarità territoriali”, ha aggiunto. 

Il traguardo è di più lungo periodo, cioè 
“raggiungere gli obiettivi declinati, ma anche 
sviluppare innovativi modelli organizzativi che 
possano autosostenersi”. Terminata l’onda del 
Pnrr, insomma, s’intende lasciare una struttura 
organizzativa efficiente e sostenibile. 

Tra gli obiettivi “l’abilitazione al Cloud per 
gli Enti Locali, l’attivazione di servizi pubblici 
online attraverso l’adozione di modelli collau-
dati, l’implementazione dell’identità digitale, 

il consolidamento di PagoPa e dell’app ‘Io’, la 
creazione di un’infrastruttura unica che permet-
terà alla PA di notificare atti amministrativi a 
valore legale e l’istituzione di una piattaforma 
nazionale dati, alla quale potranno attingere i 
vari Enti”. Sono stati declinati, nel dettaglio, 
nell’incontro stampa di giovedì presso Consor-
zio.IT, società dei Comuni, cui spetta di offrire 
supporto nella realizzazione del tutto. 

 Cristian Lusardi, sempre di Consorzio.IT, ha 
chiarito che “dei fondi destinati all’Italia 40.7 
miliardi sono dedicati alla digitalizzazione, 
cui si aggiungono altri fondi legati alla digita-
lizzazione in altri ambiti, per un totale di 59 
miliardi”. Nel Cremasco arriveranno in totale 
11.038.976 euro, di cui 2.630.867 euro desti-

nati all’abilitazione al Cloud per le PA locali, 
427.223 euro alla Piattaforma digitale nazionale 
dati, 3.580.951 euro per attivare servizi pubblici 
online, 992.401 euro per l’adozione della piatta-
forma PagoPa e dell’app ‘Io’, 546.000 euro per 
l’adozione dell’identità digitale e 954.173 euro 
per la piattaforma delle notifiche digitali.

 “Il nostro intervento è di supporto, ma anche 
di realizzazione delle attività per i Comuni. Lo 
scopo non è digitalizzare per eliminare il contat-
to umano, ma digitalizzare per semplificare, per 
rendere migliore la qualità del servizio e la vita 
dei cremaschi”, ha spiegato Lusardi. 

Il territorio cremasco, come ha ribadito Ga-
ratti, da questo punto di vista è “un terreno fer-
tile”. Non mancheranno eventi di formazione 
rivolti nello specifico “ai cittadini poco inclini 
agli strumenti digitali”. Alla presentazione c’era 
anche il sindaco Fabio Bergamaschi, che ha evi-
denziato quanto il tema della digitalizzazione 
sia fondamentale “per aprire le porte alla mo-
dernità, per accorciare le distanze, per sburocra-
tizzare il Paese e i Comuni. Ora che i fondi ci 
sono è il tempo della concretizzazione, tenendo 
a mente la necessità, per alcuni target, di un’at-
tività di alfabetizzazione per garantire coesione 
sociale, perché la digitalizzazione sia davvero 
sinonimo di semplificazione per tutti”.

Luca Guerini

Persecuzioni
Costernazione e ammirazione. Sono i due senti-

menti che sorgono nel cuore leggendo il Rapporto 
della Fondazione pontificia Aiuto alla Chiesa che Soffre 
(anni 2021-2022), diffuso giovedì, sulle persecuzioni 
che i cristiani subiscono nel mondo. Il Rapporto, dal 
titolo Perseguitati più che mai, non ha attirato grande 
interesse, soprattutto nei media nazionali. Il che è un 
ulteriore motivo di sconforto.

Costernazione nel vedere quanto i cristiani sono 
perseguitati. In 24 Paesi: Afghanistan, Arabia Sau-
dita, Cina, Corea del Nord, Egitto, Eritrea, Etiopia, 
India, Iran, Iraq, Israele e i Territori Palestinesi, Mal-
dive, Mali, Mozambico, Myanmar, Nigeria, Pakistan, 
Qatar, Russia, Sri Lanka, Sudan, Siria, Turchia e Viet-
nam. “Nel 75% di essi – scrive il Rapporto – l’oppres-
sione o la persecuzione dei cristiani è aumentata”. 

In Africa, la situazione è peggiorata in tutti i Paesi 
esaminati, con le prove di un forte aumento della vio-
lenza genocida da parte di diversi militanti non statali, 
inclusi i jihadisti. In Medio Oriente, le continue mi-
grazioni hanno aggravato la crisi che minaccia la so-
pravvivenza di tre delle comunità cristiane più antiche 
e importanti del mondo, quelle di Iraq, Siria e Pale-
stina. In Asia, l’autoritarismo statale ha rappresentato 
un fattore chiave nell’inasprimento dell’oppressione 
contro i cristiani in Myanmar, Cina, Vietnam e in altri 
Paesi. Nel peggiore dei casi, la libertà di religione e 
di coscienza viene soffocata, come succede in Corea 
del Nord. Altrove in Asia, il nazionalismo religioso ha 
causato un aumento delle persecuzioni contro i cristia-
ni in Afghanistan, India, Pakistan e altri Paesi.

Mons. Jude A. Arogundade, vescovo di Ondo, la 
cui diocesi nigeriana è stata presa di mira da uomini 
armati che hanno ucciso più di 40 persone durante la 
celebrazione della Pentecoste nel giugno scorso, com-
mentando la presentazione del Rapporto, afferma: 
“Nonostante il crescente allarme per l’aumento del-
la violenza in alcune parti del Paese, nessuno sembra 
prestare attenzione al genocidio in atto nella Middle 
Belt della Nigeria. Il mondo tace mentre gli attacchi 
alle chiese, al loro personale e alle istituzioni sono 
diventati routine. Quanti cadaveri sono necessari per 
attirare l’attenzione del mondo?”

Il secondo sentimento che sorge nel cuore leggendo 
il Rapporto è ammirazione. Ammirazione di noi, cri-
stiani occidentali con la pancia piena e la poca voglia 
di impegnarci, nei confronti di tanti nostri fratelli che 
pur di seguire Gesù, rischiano la vita. Non stiamo leg-
gendo un libro di storia. È cronaca di oggi.

Servizi digitali: al Cremasco 11 mln
In arrivo per i Comuni del territorio. In campo c’è Consorzio.IT

 

Da Capralba 
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Arte e storia
da preservare
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BASILICA DI S. MARIA DELLA CROCE

A seguire momento di festa e presentazione dei pacchetti 
per partecipare alla GMG a Lisbona
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Secondaria di primo grado e Liceo Scientifico
via Dante Alighieri 24 - Crema

Presentazioni della scuola alle ore 10, 11 e 16

open
day

www.fondazionemanziana.it

26 NOVEMBREsabato

DOMENICA 20 NOVEMBRE
Bagnolo Cremasco

Festa diocesana
  del  Ringraziamento

2a

ore 10.00	 ritrovo con i trattori in piazza Aldo Moroore 10.00	 ritrovo con i trattori in piazza Aldo Moro

ore 10.30	 Santa Messa nella chiesa parrocchialeore 10.30	 Santa Messa nella chiesa parrocchiale
		    presieduta dal vescovo Daniele		    presieduta dal vescovo Daniele

ore 11.30	 Benedizione dei trattori e sfilataore 11.30	 Benedizione dei trattori e sfilata
		   (senza esibizione di insegne sindacali)		   (senza esibizione di insegne sindacali)

Rinfresco offerto 
dal gruppo
agricoltori
bagnolesi

 Basilica di S. Maria della Croce
VENERDÌ 25 NOVEMBRE

Nel luogo dove la Vergine 
Maria si è fatta vicina ad 
una donna ferita a morte,

PREGHIAMO per tutte
le donne che sono VITTIME 

di VIOLENZA
- Durante tutto il giorno sarà possibile recarsi
  in pellegrinaggio in basilica e pregare per le vittime
- Alle ore 20 suono delle campane a lutto in ricordo
  di tutte le donne uccise
- Alle ore 20.30 s. Messa celebrata dal vescovo Daniele
- La basilica resterà aperta dopo la Messa
  per l’adorazione notturna

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE
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BAGNOLO CREMASCO
Promozione valida per possessori di Carta Fan. Sul volantino trovi 
solo alcuni esempi, la promozione continua nel punto vendita dove 
troverai tantissimi prodotti contrassegnati dal bollo promozionale. 
Regolamento completo nei punti vendita aderenti.

Acquista, tra i prodotti evidenziati nel punto vendita, un gran-
de elettrodomestico oppure un televisore da almeno 399 €, o 
un piccolo elettrodomestico da almeno 69 € e altri due prodot-
ti a tua scelta, riceverai un buono sconto da usare immediata-
mente in cassa, pari al prezzo del prodotto meno caro.

Acquista, tra i prodotti evidenziati nel punto vendita, un 
grande elettrodomestico oppure un televisore da almeno 
399 €, o un piccolo elettrodomestico da almeno 69 € e un 
altro prodotto a tua scelta, riceverai un buono sconto da 
usare immediatamente in cassa, pari al 50% del prezzo 
del prodotto meno caro.
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di GIAMBA LONGARI

Inizia oggi, vigilia della festa di 
Cristo Re, il cammino verso la 

Giornata mondiale della gioven-
tù (Gmg) che si terrà a Lisbona, 
in Portogallo, dall’1 al 6 agosto 
del prossimo anno.

Crema, come sempre, non 
mancherà. “Stiamo lavorando 
da tempo – afferma don Stefano 
Savoia, direttore del Servizio dio-
cesano per la Pastorale giovanile 
e degli Oratori – e il programma 
è in via di definizione. Ma le 
iscrizioni sono già aperte”.

Il “lancio” della Gmg è 
previsto per la serata odierna, 
sabato 19 novembre: alle ore 
20.45, nella basilica di Santa 
Maria della Croce, il vescovo 
Daniele presiederà la Messa in 
occasione della Gmg diocesana, 
cui seguirà appunto un momento 
di presentazione del cammino 
che condurrà a Lisbona. “Quello 
di stasera è una sorta di ‘manda-
to’ – precisa don Stefano – ma 
la Messa è pure l’occasione per 
rendere grazie al Signore sia per 
quanto abbiamo vissuto sia per il 
nuovo anno pastorale, pensando 
anche all’imminente Avvento”.

Da qui a Lisbona ci sono 
diverse tappe che attendono 
ragazzi e giovani. “Abbiamo 
previsto – spiega don Stefano 
– un accompagnamento verso 
l’esperienza della Gmg. Questo  
itinerario è fortemente legato al 
tema indicato da papa Francesco 
per l’appuntamento portoghese: 
Maria si alzò e andò in fretta. È un 
invito, guardando alla Madonna 
che visita la cugina Elisabet-
ta, a mettersi in cammino per 
andare verso l’altro, con spirito di 
fraternità. L’accompagnamento 
avverrà mediante l’itinerario di 
Loft Giovani, che si svolge presso 
la chiesa di San Bartolomeo ai 
Morti, con inizio alle ore 19: in 
programma la catechesi, l’ado-
razione, la preghiera del Vespro 
e la cena. Un primo incontro s’è 
già tenuto, i prossimi sono in ca-
lendario per i lunedì 5 dicembre, 
9 gennaio, 13 febbraio, 13 marzo, 
17 aprile e 15 maggio”.

Altri momenti di spiritualità 
e fraternità sono previsti in Av-
vento: tra questi, il 12 dicembre 
la preghiera per giovanissimi che 
sarà organizzata dall’Azione Cat-
tolica e poi, la sera di domenica 
18 dicembre, il Natale degli adole-
scenti e dei giovani all’oratorio di 

Trescore Cremasco con preghie-
ra, cena, musica e condivisione.

“Tutti questi momenti sono 
importanti – sottolinea don 
Stefano – perché ci consentono 
di prepararci bene alla Gmg, che 
sarà un po’ il punto di rilancio 
e ripartenza dopo i due anni di 
stop dovuti alla pandemia: uno 
stop che ha tolto a tanti giovani 
la possibilità di vivere questo tipo 
di esperienze. L’ultima Giornata 
mondiale della gioventù, infatti, 
è stata quella di Panama nel 

2019: a Lisbona avremo quindi 
una nuova generazione di ragazzi 
che sperimenta per la prima volta 
questa modalità di essere Chiesa, 
di incontrare coetanei di tutto il 
mondo in un altro Paese”.

Tornando al tempo d’Avvento 
ormai alle porte, don Stefano 
ricorda che la Pastorale giova-
nile mette a disposizione sussidi 
e materiale per la preghiera in 
famiglia, mentre per ragazzi e 
giovani ci saranno proposte quo-
tidiane sui social. Per gli oratori, 

invece, già si segnala la Settimana 
dell’educazione (dal 29 gennaio 
al 3 febbraio), con la Veglia 
diocesana (venerdì 3 febbraio) e il 
Convegno degli oratori (sabato 4 
febbraio) dove saranno presentati 
i nuovi Orientamenti pastorali.

Entrerà inoltre nella fase dioce-
sana il percorso Giovani e Vescovi 
iniziato un anno fa, a livello re-
gionale, a Milano: l’appuntamen-
to per l’avvio della seconda fase è 
per sabato 10 dicembre, dalle ore 
9.30, a Sotto il Monte (Bg).

Inizia il cammino
verso Lisbona

Questa sera
a Santa Maria
la Messa.
Don Savoia:
“Crema pronta”

GMG LISBONA 2023:
GRAN VOGLIA DI ESSERCI

Prenderà il via domani, domenica 20 novembre, festa di Cri-
sto Re, il cammino della Chiesa italiana verso la XXXVII 

Giornata mondiale della Gioventù (Gmg), che si svolgerà a 
Lisbona, dal 1 al 6 agosto, sul tema Maria si alzò e andò in fretta. 
Ad annunciarlo al Sir è il responsabile del Servizio nazionale 
per la Pastorale giovanile (Snpg), don Michele Falabretti, ri-
entrato recentemente da Fatima dove si è tenuto l’incontro di 
preparazione alla Gmg, cui hanno partecipato i delegati della 
Pastorale giovanile di tutto il mondo.

Durante i lavori i rappresentanti del Col, il Comitato orga-
nizzatore locale, hanno fatto il punto sui lavori di preparazio-
ne della Gmg, sul programma, sul volontariato e su questioni 
tecniche come il rilascio dei visti per i partecipanti provenienti 
da Paesi extra Schengen. Inizialmente fissata per l’estate del 
2022, la Gmg di Lisbona è stata posticipata di un anno a causa 
della pandemia da Covid-19. Sarà dunque la prima Gmg post 
Covid e la più vicina al Continente africano, vista la poca di-
stanza che separa il Portogallo dall’Africa.

Con gli occhi a Fatima. “A volte si sente parlare della Gmg 
di Lisbona come di una sorta di Gmg africana data la vicinan-
za geografica. Lecito atten-
dersi un’importante parteci-
pazione di giovani africani” 
aggiunge don Falabretti, che 
ricorda come all’incontro 
preparatorio di Fatima sia 
stata ribadita “la necessità di 
richiedere i visti per tempo 
così da evitare problemi nel 
rilascio. Resta il fatto che Li-
sbona e le diocesi portoghesi 
si stanno preparando per ac-
cogliere al meglio i giovani 
pellegrini”. 

All’organizzazione vi par-
tecipano oltre 400 volontari 
e particolarmente impegnate 
sono le 21 diocesi lusitane che da mesi stanno organizzando 
eventi preparatori e di sensibilizzazione. Tra questi il pellegri-
naggio dei simboli della Gmg – la Croce e l’icona mariana – in 
corso nelle diocesi portoghesi e che apre la strada alla Gmg 
che, ricorda don Falabretti, avrà una certa “rilevanza mariana, 
visto il tema Maria si alzò e andò in fretta e la vicinanza, non solo 
geografica, al santuario di Fatima”.

Grande entusiasmo. “Intorno alla Gmg c’è un alto livello 
di entusiasmo e un grande impegno da parte del Col – dichia-
ra don Falabretti –. Eventi del genere nascondono, come nor-
male, tante insidie organizzative, ma il lavoro messo in campo 
dal Comitato organizzatore è davvero enorme e strutturato. 
Siamo stati nella vasta piana a ridosso del ponte Vasco de 
Gama, dove si si stanno allestendo gli impianti per la veglia e 
la Messa finale. I lavori vanno avanti di gran lena e la spianata, 
a occhio, sembrerebbe già allestita. Andranno sistemati i servi-
zi e le strutture necessarie per accogliere i giovani pellegrini”. 

Sul numero dei partecipanti, al momento, dal Col non si 
sbilanciano, ma la previsione potrebbe avvicinarsi, per gli 
eventi finali, al milione circa di presenze. “Il contingente ita-
liano – aggiunge il responsabile Snpg – potrebbe essere com-
posto da 50-60mila giovani. È presto per dirlo, ma l’aria che 
respiriamo nelle nostre diocesi è quella di una grande attesa e 
di una grande voglia di esserci”.

L’impegno della Cei. Per questo il Servizio nazionale della 
Cei per la Pastorale giovanile (Snpg) si sta già mettendo in 
moto per dare il necessario sostegno e coordinamento alle 
diocesi italiane che invieranno i loro giovani a Lisbona: “Vo-
gliamo intercettare l’entusiasmo che sentiamo palpabile nelle 
nostre chiese locali e per questo motivo stiamo già predispo-
nendo dei sussidi di accompagnamento al cammino verso la 
Gmg. Torneremo, inoltre, a proporre quell’organizzazione 
che ha fatto scuola anche in altre Chiese, europee e non, che 
vede, per esempio, la presenza di Casa Italia al cui interno 
troveranno spazio strutture – anche sanitarie – utili ai nostri 
giovani che si ritroveranno a Lisbona per la Gmg. Un vero e 
proprio quartiere generale azzurro. Sono certo che anche a 
Lisbona i nostri ragazzi sapranno sorprenderci”. 

Domenica 23 ottobre, dalla finestra del Palazzo Apostolico, 
toccando un tablet, papa Francesco ha ufficialmente aperto le 
iscrizioni per la Gmg, ma già da tempo molte diocesi italiane 
avevano proposto ai giovani i pacchetti di iscrizioni. La lunga 
marcia azzurra verso Lisbona sta per cominciare.

PASTORALE GIOVANILE E DEGLI ORATORI

 Pellicceria

www.pellicceriafratellispoldi.it

MOSCAZZANO
piazza Gambazzocchi, 6

Tel. 0373 66414

LABORATORIO
ARTIGIANALE

DA OLTRE 40 ANNI

pulitura e rimesse
a modello di pellicce

e montoni

Vasto assortimento
di pellicce, montoni

capi in cashmere
Borse, cappelli e colli

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA
PELLICCIA SULL’ACQUISTO

DI UN NUOVO CAPO

La Giornata mondiale della gioventù (chiamata 
con la sigla Gmg) ebbe inizio nel 1985 per intui-
zione di papa Giovanni Paolo II. Viene celebrata 
ogni anno a livello diocesano e ogni due/tre anni 
in una città del mondo scelta dal Santo Padre. Di 
seguito, tutti gli incontri internazionali.

1985: Roma (Italia)
1987: Buenos Aires (Argentina)
1989: Santiago de Compostela (Spagna)
1991: Czestochowa (Polonia)
1993: Denver (Stati Uniti)
1995: Manila (Filippine)
1997: Parigi (Francia)
2000: Roma (Italia)
2002: Toronto (Canada)
2005: Colonia (Germania)
2008: Sydney (Australia)
2011: Madrid (Spagna)
2013: Rio de Janeiro (Brasile)
2016: Cracovia (Polonia)
2019: Panama (Panama)
2023: Lisbona (Portogallo)

TUTTE LE GMG

Da Roma a... Lisbona

Alcuni cremaschi alla Gmg di Panama, l’ultima prima del Covid. Sotto, don Stefano Savoia
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NÉ FAST     
NÉ SLOW.

WET 
FOOD.

Pescioletti non è solo un nuovo ristorante di pesce. 
Pescioletti ama dare spazio e sostenere la libertà di espressione 
in ogni sua forma. Le nostre porte sono sempre aperte ad 
ogni nuovo punto di vista, con entusiasmo e attenzione.

Per questo crediamo in quello che facciamo, e lo facciamo 
al nostro meglio. E non ci interessa di chi ha ragione o torto, 
se è meglio il mare o la montagna, o se è venuta prima la 
carpa di Prussia o l’Haikouichthys.
Perché in fin dei conti, ognuno ha il diritto di pensarla come 
gli pare: l’importante è stare insieme.

Pensiamo che la libertà di essere se stessi meriti sempre un 
posto dove stare senza timori o timidezze. Pescioletti ci ha 
provato e offre un’atmosfera leggera, dove sentirsi a proprio 
agio e, volendo, dove essere anche liberi di non dire una 
parola. Come un pesce.

Apriamo a Crema. A novembre. Cercaci sui social, leggi tra 
le news, chiedi agli amici, googola come un pazzo. Scrivi 
Fish. Friends. Fun.

Solo un consiglio: inizia a prenotare.

CEI: RAPPORTO SUGLI ABUSI
Nel biennio 2020-2021, i casi di abusi segnalati, anche per fatti 

riferiti al passato, riguardano 89 persone, di cui 61 nella fascia 
di età 10-18 anni, 16 over 18 anni (adulto vulnerabile) e 12 under 10 
anni. È quanto risulta dal primo Report nazionale della Cei sulla 
tutela dei minori nelle diocesi italiane, presentato giovedì a Roma. 
“Negli ultimi vent’anni sono pervenuti al Dicastero per la Dottrina 
della Fede 613 fascicoli dalle diocesi”, ha reso noto inoltre mons. 
Giuseppe Baturi, arcivescovo di Cagliari e segretario generale della 
Cei, rispondendo alle domande dei giornalisti. “Su questi dati – ha 
annunciato Baturi riferendosi alle cosiddette ‘ponenze’ relative alle 
denunce di presunti abusi che giacciono sul tavolo dell’ex Sant’Uffi-
zio – la Chiesa italiana farà un’indagine che sarà la prima al mondo 
di questo genere”.

I casi segnalati. Il Report, che diventerà annuale, contiene anche 
il profilo dei 68 presunti autori di reato: si tratta di soggetti di età 
compresa tra i 40 e i 60 anni all’epoca dei fatti, in oltre la metà dei 
casi. Il ruolo ecclesiale ricoperto al momento dei fatti è quello di 
chierici (30), a seguire di laici (23), infine di religiosi (15). Tra i laici 
emergono i ruoli di insegnante di religione, sagrestano, animatore 
di oratorio, catechista, responsabile di associazione. Il contesto nel 
quale i presunti reati sono avvenuti è un luogo fisico (94,4%), in pre-
valenza in ambito parrocchiale (33,3%) o nella sede di una associa-
zione (21,4%) o in una casa di formazione o seminario (11,9%).

I Centri di ascolto. La maggior parte delle diocesi ha attivato un 
Centro di ascolto (70,8%), in particolare nelle diocesi di grandi di-
mensioni (84,8%). Il responsabile del Centro, in oltre due terzi dei 
casi, è un laico o una laica (77,8%). Meno frequente è la scelta di un 
sacerdote (15,5%), oppure un religioso o una religiosa (6,7%). Tra i 
laici prevalgono nettamente le donne, che quindi rappresentano i due 
terzi dei responsabili. Nella maggior parte dei casi (83,3%), i Centri 
di ascolto sono supportati da una équipe di esperti. Nel biennio in 
esame il totale dei contatti registrati da 30 Centri di ascolto è stato 
pari a 86, di cui 38 contatti nel 2020 e 48 nel 2021. Il genere delle 
persone che hanno contattato il Centro rivela una maggiore rappre-
sentazione delle donne (54,7%).

I Servizi per la tutela dei minori. Tutte le 226 diocesi italiane han-
no attivato un Servizio diocesano per la tutela dei minori (Sdtm). Il 
Report, infatti, ha raccolto 158 risposte su 166 diocesi coinvolte: 8 
servizi sono a carattere interdiocesano. La rappresentatività statistica 
del campione di indagine è pari al 73,4%. Le diocesi del campione 
sono soprattutto di medie dimensioni (tra 100 e 250mila abitanti), 
seguite dalle diocesi di grandi (oltre 250mila) e piccole dimensioni 
(fino a 100mila). Il referente, nella maggior parte dei casi, è un sa-
cerdote (51,3%), seguito da laico o laica (42,4%) e solo raramente 
un religioso o una religiosa (6,3%). Le diocesi di piccole dimensioni 
invece si distinguono in quanto a ricoprire il ruolo di referente, in 
oltre la metà dei casi, è un laico/a (56%), mentre negli altri casi un 
sacerdote. Il 77,2% delle diocesi censite ha una équipe di esperti a 
sostegno del Servizio, mediante incontri e corsi formativi.

La formazione. Il numero di incontri formativi proposti nel bien-
nio in esame (2020-2021) è cresciuto notevolmente, passando dai 
272 incontri del 2020 ai 428 del 2021. In crescita il trend: da 7.706 
nel 2020 a 12.211 nel 2021, con l’aumento più alto per gli operatori 
pastorali, passati da 3.268 a 5.760. E sul versante della prevenzione e 
del contrasto alla pedofilia, il Consiglio nazionale della Scuola Cat-
tolica ha appena pubblicato le Linee-guida per la tutela dei minori 
nelle scuole cattoliche. La Cei, inoltre – ha ricordato mons. Baturi – è 
stata invitata a far parte come membro permanente dell’Osservatorio 
per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, e il 28 
ottobre scorso è stato firmato un apposito protocollo tra la Cei e la 
Santa Sede, tramite i cardinali O’ Malley e Zuppi.

“È ora che i panni sporchi non si lavino più in famiglia. Noi dob-
biamo farlo come Chiesa, ma in tutti gli ambiti della società civile 
deve crescere questa consapevolezza. Bisogna imparare a dire e a 
denunciare, non bisogna passarci sopra”. È l’appello di mons. Lo-
renzo Ghizzoni, responsabile del Servizio nazionale della Cei per 
la Tutela dei minori e delle persone vulnerabili. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, Ghizzoni ha ricordato che “il 93% dei casi 
di abusi avvengono in famiglia, o in ambito familiare o nel ‘circolo 
della fiducia’ che si crea negli ambienti che frequentano i minori”. 
Negli ultimi anni, ha fatto notare l’esperto, è cambiata in positivo 
la percezione della gravità degli abusi: “C’è una coscienza diversa 
riguardo alle vittime: il vero cambiamento, come Chiesa, è avvenuto 
quando noi abbiamo cominciata a metterci nei panni delle vittime”. 

GUERRA IN UCRAINA
M.Chiara Biagioni

(da Odessa)

“No light, no warm”. Sull’au-
tobus che da Chisinau 

porta ad Odessa, Natalia, con un 
inglese stentato ma chiarissimo, 
descrive così la situazione nella 
più importante città portuale russa 
che si affaccia sul Mar Nero. È di 
ritorno da un viaggio di vacanza. 
“Era il mio compleanno e mi sono 
fatta un regalo”, confida sorriden-
do. È sola con i suoi due bambini. 
Il papà è rimasto a casa. Agli uo-
mini non è consentito uscire. Na-
talia rappresenta quella normalità 
di vita che resiste. “Deve resistere a 
tutti i costi”, dice indicando i figli, 
“nonostante la guerra, gli allarmi, 
i missili, i blackout. Non è facile, 
anzi è difficilissimo. Ma lo dobbia-
mo fare”.

Giovedì, erano le 8 di mattina 
quando un allarme aereo è risuo-
nato per oltre 3 ore in tutta l’Ucrai-
na. Il messaggio di allerta viaggia 
anche via telegram. Gli attacchi 
sono diffusi su tutto il paese. L’in-
vito è a recarsi nei rifugi. Odessa, 
Mykolaiv, Kherson, Zaporizhzhia, 
Donetsk, Lugansk, Kharkiv, 
Dnepropetrovsk, Poltava, Sumy, 
Chernihiv, Kirovohrad, Cherkasy, 
Vinnitsa e Zhytomyr. Anche l’ar-
civescovo maggiore di Kiev Svia-
toslav Shevchuk lancia un appello. 
“Esorto tutti a non trascurare le 
regole e i segnali di allerta aerea, 
a stare attenti, rimanere nei rifugi e 
a fare di tutto per salvare la vostra 
vita e quella dei vostri cari”. Verso 
le 11 l’allarme è rientrato. Le auto-
rità fanno sapere che la difesa ae-
rea ucraina ha distrutto sei missili 
sul Mar Nero. Si contano i danni. 

A Odessa, le truppe russe hanno 
colpito un bersaglio, ferito un civile 
e danneggiato edifici. Come l’allar-
me rientra, la vita in città continua 
a scorrere normalmente. La gente 
cammina per le strade. Le mam-
me portano i bambini a passeggio, 
le signore escono dai negozi con i 
pacchi della spesa. La guerra qui è 
così: ondeggia tra normalità e al-
lerta, tra vita e morte.

Non fanno paura non solo le 
bombe. Gli attacchi russi mirano 
a colpire anche la vita quotidiana 
delle persone. È una strategia. Se 
vuoi distruggere un popolo non 
lo colpisci solo con i missili. Non 
lo fai morire solo sotto le macerie. 
Gli togli tutto. Acqua. Cibo. Luce. 
Riscaldamento. Colpisci le reti In-
ternet e mobili, togliendo così ogni 

contatto con il resto del mondo. 
Sono circa 10.000.000 gli ucraini 
rimasti senza elettricità. Anche 
ad Odessa, alcune parti della città 
sono rimaste senza luce, senza web 
e rete mobile. In quei quartieri, la 
città è completamente inghiottita 
nel buio. Anche i semafori hanno 
smesso di funzionare per man-
canza di elettricità. Padre Roman 
Krat è il portavoce del vescovo 
locale ammette di non avere mol-
te informazioni ma “un attacco 
così massiccio sull’Ucraina molto 
probabilmente è legato alla libera-
zione della città di Kherson e alla 
necessità di Putin di far vedere ai 
russi che sono ancora forti, che la 
partita è tutt’altro che finita”.

Dopo l’euforia per la liberazione 
di Kherson, si fa il “punto” della 

situazione. Di fatto la città rimane 
ancora chiusa. Nessuno può entra-
re e uscire. E le ragioni sono sostan-
zialmente tre, spiega padre Krat. 
Si teme che siano ancora presenti 
forze russe che gli ucraini stanno 
cercando casa per casa. Il territo-
rio poi è completamente minato e 
quindi estremamente pericoloso. 
Il presidente Volodymyr Zelensky 
fa sapere su Telegram che dall’ini-
zio della disoccupazione, i genieri 
della polizia hanno già ispezionato 
più di 400 ettari dei territori liberati 
a Kherson e che sono stati seque-
strati più di 4.000 oggetti esplosivi. 
Ma il terzo motivo è forse l’aspetto 
più drammatico di questa guerra. 
Prima di andare via, la Russia ha 
bombardato e distrutto “tutte le 
infrastrutture cruciali” della città. 
Man mano che passano i giorni, 
la scoperta degli orrori commessi 
non finiscono. 

Gli inquirenti ucraini hanno rin-
venuto una presunta “camera delle 
torture” a Kherson, dove decine 
di uomini sarebbero stati detenuti, 
picchiati, torturati con l’elettricità 
e anche uccisi dalle forze occupan-
ti russe. “Per più di un mese – rac-
conta padre Krat – a Kherson non 
sono potuti arrivare beni di prima 
necessità e cibo. La gente non sa-
peva cosa mangiare. Per fortuna, 
nonostante la Regione sia tutta 
minata, sono riusciti a portare in 
questi giorni scorte di aiuti uma-
nitari e migliaia di persone si sono 
messe in fila per ricevere un pezzo 
di pane.

Io questo lo chiamo ‘genocidio 
in forma moderna’, la distruzio-
ne cioè intenzionale di un popolo 
che viaggia però in maniera sot-
terranea”.

Gli orrori di Kerson
Un “genocidio” in forma moderna

“Negli ultimi sei anni la magistratura, pur impegnata in diversi 
contenziosi a carico di Ong che effettuano soccorsi in mare, 

non ha mai trovato alcun riscontro di quanto affermato dai ministri 
del nostro Paese circa le tesi calunniose di accordi con i trafficanti li-
bici al fine di trasferire in Europa i migranti”. Lo ribadiscono le orga-
nizzazioni che fanno parte del Tavolo Asilo e Immigrazione (tra cui Arci, 
Acli, Cnca, Fondazione Migrantes, Oxfam, ActionAid, Asgi) in una 
lunga nota che contesta la recente dichiarazione di Italia, Grecia, Ci-
pro e Malta, ripresa dal ministro dell’Interno Piantedosi, riguardo al 
ruolo delle Ong e i flussi migratori nel Mediterraneo. Il Tavolo Asilo e 
Immigrazione respinge fermamente quanto scritto nella nota e ricorda 
che “le operazioni effettuate dalle navi di salvataggio sono ancorate ai 
principi del diritto internazionale” e che “esiste ormai una giurispru-
denza consolidata” con le sentenze degli ultimi anni dei Tribunali di 
Agrigento, Palermo, Trapani e Catania, tra cui la più nota della Corte 
di Cassazione del 16 gennaio 2020 che ha assolto Carola Rackete. Al 
contrario, precisano le organizzazioni impegnate in prima linea con i 
migranti, “i quattro Stati firmatari della dichiarazione stanno al con-
trario contravvenendo al principio di non-refoulement come sancito 
dall’art. 33 della Convenzione di Ginevra”. Le organizzazioni del 
Tavolo Asilo ricordano che “Malta semplicemente non risponde alle 
richieste di individuazione di un porto sicuro da parte delle navi che 
effettuano salvataggi negando non solo lo sbarco ma anche il coordi-
namento dei soccorsi. Ed anche l’Italia quando riceve le segnalazioni 
di natanti in difficoltà nel Mediterraneo centrale dalle Ong presenti, 
omette di assumere il coordinamento, anche in presenza di un rifiuto 
di assumere la responsabilità da parte di altri Rcc”.

Inoltre, precisano, “è del tutto scorretto affermare che gli Stati di 
bandiera abbiano la responsabilità di far sbarcare sul loro territorio 
i sopravvissuti salvati dalle loro navi, così come che debbano acco-
gliere le domande di asilo”. L’unica reale opportunità per gli Stati 
di “modificare la situazione attualmente vigente ed alleggerire le 
responsabilità degli Stati costieri – suggeriscono – è la modifica del 
Regolamento di Dublino”, anche se, secondo dati ufficiali (Unhcr, 
Eurostat), in Italia i rifugiati accolti sono appena lo 0,2% sulla popo-
lazione residente, in coda a Svezia, Germania, Grecia, Francia, Dani-
marca, Paesi Bassi. Per concludere, l’utilizzo del termine “navi priva-
te” che “sembra indicare soggetti che si muovono contro gli interessi 
pubblici per perseguire fini particolaristici, finisce solo col segnalare 
chiaramente il fallimento della politica italiana ed europea, che ha 
da anni abdicato al proprio dovere di soccorso, lasciandone nei fatti 
la responsabilità alle organizzazioni umanitarie e alle navi mercantili 
che si trovino a intercettare natanti in difficoltà”.

LE ONG SONO IN REGOLA

Foto Ansa/Sir



in primo pianoSABATO
19 NOVEMBRE 2022 5

di FRANCESCA TOSCANI

L’intervento di restauro ap-
pena concluso sui due ma-

noscritti conservati nell’archivio 
della Parrocchia della SS. Trinità 
è stato finalizzato al recupero ma-
teriale delle due opere e alla loro 
fruizione e valorizzazione. Lo 
stato di conservazione era piutto-
sto compromesso, in particolare 
per quanto riguarda la Storia della 
Chiesa e Parrocchia del sacerdote 
Zavaglio, redatta nel 1922.

Il volume, evidentemente molto 
rielaborato e rimaneggiato dallo 
stesso autore in fase di stesura ed 
in seguito molto consultato dagli 
studiosi, mostrava danneggiamen-
ti sia a carico delle carte che della 
legatura. Le carte, molto sottili, 
erano spesso lacere presso i mar-
gini. Gli strappi avevano talvolta 
estensioni notevoli, in qualche 
caso si osservavano anche delle 
lacune dovute all’usura del sup-
porto.

La problematica principale era 
però rappresentata dalla cucitura, 
che forse a causa di un cedimento 
era stata tempo addietro grosso-
lanamente “consolidata” facendo 
aderire al dorso dei fascicoli una 
porzione di cartoncino, impiegan-
do una colla vinilica induritasi con 
l’invecchiamento. Questo aveva 
provocato un forte irrigidimento 
della struttura, che non godeva 
più di un’apertura ottimale e im-
pediva la lettura delle porzioni di 
testo adiacenti la piega: problema-
tica piuttosto seria poiché molto 
frequentemente per impiegare 
tutti gli spazi disponibili il sacer-
dote aveva vergato il testo fino al 
centro dei due fogli e presso i mar-
gini. In alcuni punti la colla impie-
gata era anche parzialmente pene-

trata all’interno della compagine, 
saldando tra loro alcune carte.

La prima fase dell’intervento ha 
quindi previsto lo smontaggio del 
volume, cioè la separazione dalla 
coperta e la sfascicolazione della 
compagine. Per separare i fascicoli 
tra loro è stato necessario testare e 
selezionare un solvente che fosse 
da un lato adatto alla rimozione 

dell’adesivo impropriamente ap-
plicato, dall’altro compatibile con 
l’inchiostro utilizzato da Zavaglio, 
solubile al contatto con composti 
a base acquosa. 

Successivamente sono state 
restaurate le carte: le lacerazioni 
sono state suturate applicando 
sottili strisce di velo giapponese in 
corrispondenza degli strappi, an-

che in questo caso è stato necessa-
rio valutare l’adesivo da utilizzare 
per non solubilizzare l’inchiostro 
e minimizzare la quota di umidità 
conferita al supporto cartaceo. Per 
risarcire le lacune è stata utilizza-
ta carta giapponese, di spessore e 
grammatura simile all’originale.

Una volta recuperata la stabilità 
materiale della compagine, sono 

stati ricostituiti i fascicoli e il volu-
me è stato ricucito e dotato di una 
nuova coperta in pelle, in sosti-
tuzione dell’originale in cartone. 
La cucitura è stata appositamente 
realizzata per consentire un’aper-
tura quanto più possibile ampia 
ed elastica, in modo da rendere 
accessibile la scrittura al centro 
delle pagine. 

Il manoscritto del sacerdote 
Franceschini (Storia della Parroc-
chia, 1871), che pur essendo di 
qualche decennio più antico si 
trovava in migliore stato conser-
vativo per quanto concerne le 
carte, è risultato ad un esame più 
approfondito un testo composito e 
miscellaneo, scritto da più mani e 
mutilo di alcune parti. Non sono 
state riscontrate sulle carte tracce 
di cuciture precedenti, pertanto 
si è ritenuto più opportuno, una 
volta eseguito il restauro delle car-
te, non cucire la compagine ma 
lasciarla “slegata”, mantenendo 
la sua natura di canovaccio di ap-

punti piuttosto 
che di opera 
finita. Il mano-
scritto è stato 
quindi conser-
vato in un con-
tenitore su mi-
sura realizzato 
con materiali 
adeguati alla 
conservazione 
a lungo termi-
ne.

 Un’altra im-
portante fase di 
quest’opera-
zione di salva-
taggio è stata 
la digitalizza-
zione dei due 
Manosc r i t t i 
r e s t a u r a t i . 
Grazie al lavo-
ro fotografico 
con successiva 
scansione elet-
tronica (Tiff  
400 DPI) ad 
opera della 
Ditta MIDA 
di Bergamo, 

ora disponiamo di materiale 
digitale per la consultazione 
completa, pagina per pagina, 
dell’intera opera dello Zavaglio 
e del Franceschini, senza così 
correre più il pericolo di consu-
mare, rovinare e compromette-
re i manoscritti stessi.

Mentre ringrazio per tutti i 
lavori svolti con cura, non pos-
siamo dimenticare i benefattori 
che ci hanno sostenuto. Speria-
mo che altri si facciano avanti 
visto che i nostri archivi parroc-
chiali conservano preziosi volu-
mi, carte e registri che necessi-
tano di restauro o revisione per 
una opportuna conservazione.

Salvata la memoria storica!IL RESTAURO DEI
MANOSCRITTI
“FRANCESCHINI”
 E “ZAVAGLIO”

PARROCCHIA DELLA SS. TRINITÀ

In alto il volume di Zavaglio, 
prima e dopo il restauro; a fianco 
l’introduzione dell’autore.
Sotto, due pagine prima e dopo il 
restauro; l’urna di san Teodoro 
e il testo di Franceschini

di GIORGIO ZUCCHELLI

Sono particolarmente legato 
ad Angelo Zavaglio, sia per-

ché è stato mio predecessore 
come coadiutore a San Pietro, 
sia perché ho consultato spesso 
i suoi testi per i miei lavori.

Zavaglio ha scritto la storia 
di tutte le parrocchie della città 
e del circondario. Molte sono 
state pubblicate, molte altre 
ancora no, in particolare quelle 
della cattedrale e, appunto, 
della SS. Trinità.   

Storico di alta levatura, mol-
to pignolo (il che è un merito!), 
con una scrittura leggibilissi-
ma, è stato il punto di partenza 
di innumerevoli studiosi che 
hanno affrontato ricerche sul 
nostro territorio. 

In particolare, la storia della 
chiesa e della parrocchia della 
SS. Trinità – com’egli stesso 
scrive nella lettera di accom-
pagnamento al parroco della 
Trinità Francesco Bossi – l’ha 
scritta dal 29 luglio 1921 al 24 
ottobre 1922. La presentò uffi-
cialmente nell’aprile del 1923 
in occasione del centenario 
della traslazione della reliquia 
di san Teodoro nella chiesa 
della SS. Trinità, avvenuta il 12 
aprile 1823. La pose sull’altare, 
davanti alla reliquia, come 
racconta nell’introduzione.

Più sconosciuto il parroco 
don Cesare Franceschini, che 
ha promosso il riordino della 
chiesa negli anni 1885-1886, e 
ne ha scritto – appunto – anche 
una storia, meno coordinata di 
quella dello Zavaglio.

Le due opere manoscritte, 
sentivano il peso del tempo 
e, soprattutto il testo dello 
Zavaglio consultato da tanti 
studiosi, era in condizioni 
preoccupanti. 

Il parroco don Remo Tedol-
di, per evitare che i due testi 
andassero alla fine perduti, sul 
bollettino del dicembre scorso 
(Camminare insieme n. 8) aveva 
lanciato un grido d’allarme: 
“Salviamo lo Zavaglio”. 

Il suo appello è stato 
ascoltato e ha avuto seguito. 
Il restauro è stato affidato alla 
dott.ssa Francesca Toscani,  
che l’ha compiuto da mag-
gio a ottobre di quest’anno. 
Ottimo il risultato. Don Remo 
presenterà le due opere restau-
rate in occasione del secondo 
centenario della traslazione 
della reliquia di san Teodoro, la 
prossima primavera.

Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI 

PREZZI

Salvo esaurimento scorte

La settimana del TORTELLOTORTELLO
Anolini di carne
Caplèt di stracotto
Tortelli di ricotta ed erbetta
Tortelli di zucca
confezioni da kg. 1confezioni da kg. 1

€ 3,80
cad.
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www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

In pieno centro storico bellissimo APPARTAMENTO finemente 
ristrutturato, disposto su due livelli con ingresso, 3 camere da 
letto, grande zona giorno con cucina a vista e travi in legno, 2 
bagni, balcone e box. Libero.

 CREMA via Mazzini                  C.E.“D”164,89

Esclusiva PROPRIETÀ INDIPENDENTE con giardinetto priva-
to e doppio box! Abitazione di 350 mq. dotata di ogni comfort. 
Impianto domotico con touch-pad, videosorveglianza, palestra, 
sauna, ecc. Finiture di pregio. Per info tel. 339 3016944 

 CREMA in zona centralissima      C.E.“B”55,00  CREMA CENTRO STORICO            C.E.“G”175,00

€ 450 mila

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

Signorile  VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq, con 2 
unità indipendenti, una di 200 mq e una di 120 mq + box 
90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lussuose. 
Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

Recente VILLA praticamente “singola” in bella zona re-
sidenziale con 3 camere, 2 bagni, soggiorno con cucina, 
lavanderia, 2 balconi, box doppio, locale hobby e giardino. 
Eccellenti condizioni.

 CAMPAGNOLA CREMASCA   C.E.“G”175,00

Bellissima VILLA BIFAMILIARE con giardino esclusivo così composta: 
piano rialzato, portichetto, ingresso, ampio soggiorno doppio e grande cu-
cina abitabile, bagno; piano 1° camera matrimoniale con cabina armadio + 
due camere e bagno. Box doppio e locale hobby!

 CHIEVE                                      C.E.“E”145,00

€ 250 mila Solo € 250 mila

CASA DI CORTE di tre locali+servizi posta al piano 
terra con soggiorno, cucina abitabile, dis., 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libera e abitabile. 

 CREDERA RUBBIANO Affare!    C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO con terrazzino coperto in minipalazzina 
posto al 1° piano con soggiorno con cucina, due camere da 
letto, bagno, 2 terrazzi coperti, box doppio, cantina. Libero. 
OCCASIONE!        

 PALAZZO PIGNANO                C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

A due passi dalla piazza, recente BILOCALE posto al piano terra, in 
minipalazzina senza spese condominiali, soggiorno con cucina, di-
simpegno, bagno, camera con cabina, cortiletto privato anche ad uso 
posto auto. Riscaldamento a pavimento. 
Tutto elettrico. No gas. 

 BAGNOLO CR.                           C.E.“D”93,02                

Occasione a € 69 milaSolo € 76 mila

 Solo € 350 mila

Solo € 60 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 169 mila

FAVOLOSO PALAZZO D’EPOCA di complessivi 750 mq disposto su due piani prin-
cipali con accesso diretto da via Matteotti. 2 uffici oltre al porticato con colonne binate 
al P.T. e tre posti auto; al 1° piano con scalone nobile o ascensore troviamo la galleria 
affrescata e il salone delle riunioni con affreschi e soffitti in legno con tavolette crema-
sche oltre a uffici e servizi + cantina e piano soffitta. Per info e visite tel. 338 1169468

€ 115 mila

Cellulare in chiesa
Ogni mattina sono solito recar-

mi in una graziosa chiesa cittadina 
a fare visita ed esprimere qualche 
personale preghiera.

Ho notato tuttavia la diffusione 
di una pessima abitudine: in tale 
luogo sacro giungono anche perso-
ne con l’unico intento di mandare 
messaggi con il cellulare.

Perciò queste persone non solo 
non si pongono in atteggiamen-
to consono ad una Chiesa, ma 
arrecano disturbo a chi entra per 
pregare e soprattutto sono poco 
rispettose del luogo sacro in cui si 
trovano.

Mi auguro di cuore che tale 
cattivo costume possa spegnersi e 
si riaccenda invece quell’umile at-
teggiamento di contemplazione e 
preghiera ogni volta che si varca la 
soglia di un simile luogo.

Lettera firmata

Marciapiedi sporchi
Egregio direttore,
sono un nonno di ottant’anni e 

abito in via Diaz. Tutti i giorni mi 
reco a ricuperare mio nipote, alun-
no della scuola Manziana di via 
Dante. Risalgo via Valera a piedi, 
sistemata molto bene.

Nell’incrocio con via Dan-
te, incomincia il vero schifo dei 
marciapiedi di ambo le parti che 
portano alla scuola: sono lette-
ralmente sporchi di escrementi 
dei colombi che cadono dai tetti. 
Devo camminare in mezzo alla 
strada. I vigili non si vedono mai 
per fare presente la situazione. La 
polizia urbana passa solo a mul-
tare le macchine in sosta vietata?

E questa è una via del centro 
storico che porta al Museo e al 
Centro Sant’Agostino, dove il sa-
bato e la domenica molti turisti 
si recano a piedi per le visite: mi 
chiedo cosa penseranno di que-
sta sporcizia. 

Sono un abbonato al suo gior-
nale dal più di 40 anni e lo sarò 
sempre fino a che mi sarà per-
messo di vivere.

Un cordiale saluto
D.E.

Il declino dei sindacati
C’è stato, il tradizionale incon-

tro tra nuovo Governo e sin-
dacati. Tradizionale e stanco rito. 
Non ha fatto notizia, come ormai 
difficilmente fanno notizia le po-
sizioni del sindacalismo classico 
(Cgil, Cisl e Uil). Alzi la mano chi 
ricorda l’ultimo sciopero generale 
proclamato…

La questione è che le più impor-
tanti sigle sindacali “dei lavorato-
ri”, ormai rappresentano sempre 

meno i lavoratori italiani stessi. 
Sembrano ad esempio assai preoc-
cupate ed occupate a presidiare il 
fronte pensioni: chi ci deve andare, 
chi ci è andato. Per carità… ma un 
pensionato non è un lavoratore, ha 
giuste esigenze da affermare, ma 
allora chi si occupa dei lavoratori?

Cinquant’anni fa, in una società 
molto più “semplice” dell’attuale, 
il sindacato ha portato ad un’am-
pia e benefica diffusione della 
contrattazione collettiva, tra le più 
diffuse in Europa; allo Statuto dei 
lavoratori che ha promosso sacro-

santi diritti sui luoghi di lavoro e 
regalato tutele molto più avanzate. 
Ha difeso le retribuzioni dall’infla-
zione, senza però arroccarsi (salvo 
la Cgil) in meccanismi svincolati 
dalla produttività e dalla realtà.

Ha fatto sentire gli italiani più 
protetti e, dagli anni Novanta in 
poi, più aiutati anche nella gestio-
ne quotidiana del proprio vivere, 
grazie ai patronati. In parallelo, 
però, la società cambiava e l’eco-
nomia pure. Un’ultima, grande 
fiammata c’è stata nei primi anni 
Duemila, ma molto “politica”, 
quando si posero di traverso al go-
verno di centrodestra di allora.

Poi un declino fatto di una mi-
nore presa verso i lavoratori; di 
un’accentuata dimensione politica 
che ha creato solchi interni; di una 
progressiva auto-trasformazione in 
“sindacati degli italiani” che però 
non trovava corrispondenza con i 
fatti, né con il loro Dna: sindacati 
dei lavoratori. 

Così si è un po’ persa l’anima e 
milioni di nuovi lavoratori s’indu-
striano nella loro attività ben lonta-
no dai sindacati stessi. Precarietà e 
frammentazione delle carriere non 
hanno certo aiutato le adesioni. 
Ma non sta qui il punto.

La questione vera è: questi sin-
dacati non sono equiparabili ad 
una qualsiasi associazione con-
sumatori che dice la sua su tutto 
e tutti, senza peraltro uscire dal 
colonnino in pagina. Sono, sareb-
bero gli artefici delle modalità di 
relazioni industriali che cambiano 
alla velocità della luce e non trova-
no un aiuto collettivo, un appoggio 
che faccia sentire ogni individuo-
lavoratore meno solo di fronte al 
mondo. E alla controparte.

E se non loro, chi? Si pensi solo 
che ci sono 200 miliardi di euro da 
investire per trasformare l’Italia 
e portarla verso il 2100. Un forte 
sindacato ha il diritto-dovere di 
dire la sua sul come, quando, cosa. 
Avrebbe. L’ultimo sciopero gene-
rale fu proclamato solo da Cgil e 
Uil nel dicembre 2021, contro la 
legge di bilancio stilata dal governo 
Draghi. Quella che ha portato a un 
2022 eccezionale nonostante la cri-
si. Fu un flop sia di partecipazione 
che di risultati.  

Nicola Salvagnin

Gas? Meglio le rinnovabili!

   

Tipico esempio di 
uso improprio del ce-
stino in via Matteotti: 
abbandono di secco e 
sigarette spente. Siamo 
alle solite. I “furbetti” 
l’hanno sempre vinta. 
Purtroppo.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  

LA PENNA AI LETTORI

Quali scelte per superare la crisi energetica? Di certo servono da 
subito aiuti economici, ma poi che fare?

Sentiamo sempre più parlare di trivellare il nostro territorio. 
Ci dicono: in Italia abbiamo nel mare e nel sottosuolo più di 80 
giacimenti di gas da cui potremmo estrarre nel giro di uno, due 
mesi. buona parte del gas necessario per l’inverno. Queste sono 
idee molto diffuse come quella che, sotto i nostri piedi abbiamo 
un’enorme quantità di gas che potremmo estrarre, quindi la solu-
zione per il caro bollette è trivellare...

Nessuno però ci dice la verità e grazie alla disinformazione di 
certa politica e la strumentalizzazione di buona parte dei media, 
ci vengono propinate notizie inesatte e fuorvianti della realtà. 
Perché non viene detta la verità? Forse la dobbiamo cercare noi 
e porci noi delle domande. Quanto gas abbiamo in Italia? Perché 
non viene estratto e soprattutto è vero che potremmo riaprire i 
pozzi estrazione in uno o due mesi? Per rispondere, quali dati più 
attendibili di quelli forniti dal Ministero della Transizione Ecolo-
gica (Mite) relativi al 2021? 

In mare e in terra il Mite divide in tre fasce le tipologie di riser-
ve di gas, riserve CERTE che possono essere sfruttate fino al 90%, 
riserve PROBABILI si può estrarre fino al 50% e riserve POSSI-
BILI in cui l’estrazione è inferiore al 50%. Viene anche detto che 
più si abbassa la percentuale di estrazione e più diventa costoso 
farlo, quindi non conveniente. 

I dati ci dicono che su terra abbiamo 22,2 miliardi di metri cubi 
per la fascia CERTA, di 30 miliardi di metri cubi per quella PRO-
BABILE e di 24,5 miliardi di metri cubi per quella POSSIBILE. 
Poi per mare la quantità è 18 miliardi per quella CERTA di 15 mi-
liardi per quella PROBABILE e di 3 miliardi quella POSSIBILE. 

Pur considerando tutte le fonti terra e mare al 100% (non è un 
dato corretto) la disponibilità è di 110 miliardi di metri cubi. Si 
potrebbe pensare che, abbiamo una quantità di gas non indifferen-
te da sfruttare quindi, via libera alle trivelle. Purtroppo non è così, 

perché va spiegato che questa quantità di gas disponibile è distri-
buita in diverse decine e decine di giacimenti tutti separati tra di 
loro, in un territorio di oltre 1.000 km. Quindi, decine di pozzi e 
decine di piattaforme. I costi sarebbero elevatissimi, così i tempi 
di realizzazione e conseguentemente aumenterebbero i rischi di 
inquinamento e danno ecologico. In momenti di crisi, si potrebbe 
adottare una strategia, che punti sui giacimenti più grandi. In Ita-
lia quelli più grandi non superano i 12/15 miliardi di metri cubi si 
trovano nell’adriatico, lo afferma il Mite. Peccato che la tempisti-
ca di estrazione non può essere di 2/3 mesi, in quanto andrebbe 
tolto, prima il vincolo legislativo art. 8 legge 6 dell’agosto 2008 n ° 
133 che prevede il divieto di ricerca idrocarburi nell’alto Adriatico 
per poi passare all’iter di autorizzazione  per l’inizio dei lavori. 
Questo vale anche per tutti gli altri giacimenti dove la quantità di 
gas esistente è inferiore a 10 miliardi di metri cubi, quindi poco 
convenienti. 

Un’altra importante informazione è sapere che quando vediamo 
scritto pozzi produttivi, ma non eroganti, non significa che in que-
sti pozzi abbiamo del gas e non lo estraiamo, ma semplicemente 
sono pozzi esauriti e chiuderli costerebbe molto: meglio tenerli 
così, assieme alla dicitura. Che fare allora? Visto che i soldi da 
stanziare per tamponare la crisi energetica, prima o poi finisco-
no, puntare con una maggiore intensità e continuità sulle forme 
di energie alternative, ampiamente conosciute, prodotte dal vento, 
dal sole e dall’acqua, assieme a nuove tecnologie di energia come 
quelle prodotte dall’idrogeno, ci garantirebbero un miglior futuro, 
con meno dipendenza da altri Stati e minor tempo di realizzazione.

Però bisogna scegliere una strada e il Governo ha scelto di dare 
il via alle trivellazioni. E allora a chi credere al Governo oppure al 
Ministero Italiano Transizione Ecologica ? L’importante è NON 
CREDERE MAI A CHI PARLA DI NUCLEARE DI TERZA 
GENERAZIONE, O ADDIRITTURA DI NUCLEARE VERDE.

Daniele Gramignoli  
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SCONTO
-30%
su tutti i prodotti

di LUCA GUERINI

In un contesto nazionale,  euro-
peo e internazionale in rapida 

evoluzione, con requisiti giuridici, 
normativi e tecnologici  sempre 
più complessi, è parsa particolar-
mente significativa la relazione 
di Francesco Buzzella – brillante 
imprenditore cremasco nonché, 
da settembre 2021, presidente di 
Confindustria Lombardia – all’in-
termeeting dei club di servizio 
andato in scena giovedì sera al 
ristorante “Bosco” di Crema. 

Ben guidata dalla cerimoniera 
Anna Firmi, la serata è stata or-
ganizzata dal Lions Club Crema 
Gerundo, in collaborazione con i 
Lions Club Crema Host, Soncino, 
Pandino Gera d’Adda Visconteo, 
Crema Serenissima, Castelleone, 
Pandino il Castello, il Rotary 
Club Crema, il Rotary Cremasco 
San Marco e l’Inner Wheel.

Buzzella, con grande efficacia 
è intervenuto su La transizione 
green, la tempesta perfetta e il suicidio 
dell’Europa. Il relatore s’è subito 
provocatoriamente chiesto se c’è 
ancora un futuro per l’industria 
d’Europa. Sì, perché per certi ver-
si – s’è appreso toccando diversi 
argomenti d’attualità – ci stiamo 
costruendo un futuro che vede il 
nostro continente poco competi-
tivo sul fronte energetico. Eppure 
fu il Piano Mattei a dare energia a 
tutti a basso costo “permettendo 
allora il miracolo italiano”.

Anche per scelte che arrivano 
dal passato l’Europa rischia di 
impoverirsi.

“Nel 2050 saremo 10 miliar-
di. Certamente si deve andare 
verso la decarbonizzazione, ma 
lo si deve fare tutti insieme. Se 
l’Europa indicasse i parametri si 
porrebbe in una situazione di van-
taggio”, ha detto il relatore. Per 
il quale “la vera sfida è rendere 
davvero sostenibile la transizio-
ne energetica”. E farla a livello 
mondiale, armonizzando i tempi 
per tutti. 

Lampante l’esempio delle 
auto elettriche della Cina, dove 
si produce il 100% delle batterie: 
“Se viene usato carbone per pro-
durle non serve a nulla”. Di qui 
l’importanza che “anche gli altri 
continenti facciano la loro parte. 
L’Europa produce ‘solo’ lo 0.8% 

dei gas climalteranti mondiali”. 
Nel medio termine i combusti-

bili fossili serviranno ancora, “e 
bisogna tornare a investire nel gas, 
sfruttando i giacimenti nazio-
nali”. Giacimenti che oggi sono 
nelle mani di Paesi vicini, che 
estraggono e rivendono all’Italia 
il gas stesso. “Un controsenso, 
proprio come lo fu il referendum 
sulle trivellazioni. Siamo maso-
chisti?”, s’è chiesto il numero uno 
di Confindustria Lombardia a un 
certo punto. 

A livello energetico, l’imprendi-
tore – che dal 2017 è membro del 
Consiglio di Federchimica e con 
la sorella gestisce dal 2014 la so-
cietà Green Oleo, operante nella 

chimica da fonti rinnovabili con 
75 dipendenti e un fatturato di 
80 milioni di euro – ha riflettuto 
anche sul nucleare.

“Bisogna pensarci. Gli ultimi 
studi si riferiscono a piccoli reatto-
ri da 10 megawatt, grandi pochi 
metri, che potrebbero arrivare già 
tra cinque-sette anni”. Si tratta del 

nucleare di nuova generazione, 
“soluzione ottimale per avere 
energia a basso costo”.

Il presidente s’è detto convinto, 
in ogni caso, che per il futuro si 

debba lavorare sul “mix energe-
tico” e che la transizione vada 
bene, ma “gestita con pragmati-
smo e nei tempi giusti, uguali per 
tutti”. Altrimenti il rischio è solo 

di alimentare la speculazione. 
Proprio come accade oggi.

L’Italia spende cinque volte 
in più di quello che spendeva 
prima per il gas. “Ci stiamo 
impoverendo perché non è mai 
stata impostata una reale politica 
energetica”, ha commentato 
Buzzella. Se è chiaro che per 
superare la criticità serva subito 
uno stop alla sciagurata guerra 
alle porte dell’Europa, il relatore 
ha espresso preoccupazione per il 
prossimo anno e per il 2024. 

Per quanto riguarda le fonti 
rinnovabili – pur essendone, chia-
ramente, un sostenitore – secondo 
il manager servirà ancora molto 
tempo perché diventino un asset 
rilevante per la produzione dell’e-
nergia necessaria. Per le auto, 
oltre all’elettrico, si dovrebbe 
investire in ricerca su idrogeno e 
biocarburanti, ad esempio.

Buzzella ha fornito una pun-
tuale analisi anche di problemi 
specifici, come il nuovo regola-
mento europeo del packaging che, 
salvo modifiche, sarà in vigore 
dal 30 novembre. “È basato su 
un concetto che passa dal riciclo 
al riutilizzo. L’Italia è all’avan-
guardia nel riciclo e questa scelta 
butterebbe al macero investimenti 
di decenni su tali processi”. Senza 
contare le migliaia di aziende che 
andrebbero subito in crisi, con 
perdita di posti di lavoro. 

La serata, che ha fornito molti 
altri spunti, ha fatto ben compren-
dere come l’idealità sia sempre da 
coniugare con i dati di realtà. Ma 
anche – semplificando – come la 
politica e i decisori siano troppo 
spesso scollegati dalla realtà, 
imponendo misure e parametri 
irrealizzabili a tavolino.

Il suono della campana ha con-
gedato i presenti tra gli applausi.

Idealità e transizione 
green da coniugare

Era stata annunciata a fine settembre e ora è realtà: ieri mattina il ru-
more dell’acqua tornata a scorrere nel Serio, dopo l’estate di gran-

de siccità, e i colori tipici autunnali hanno fatto da cornice alla breve 
cerimonia d’inaugurazione, all’interno dell’area del Parco del Serio nei 
pressi dello Zanzibar, del nuovo spazio soft fitness all’aperto, meglio 
noto come palestra all’aperto.

Alla cerimonia hanno partecipato, oltre ai vertici del Parco Serio, 
le classi IV e V della scuola primaria di San Bernardino, don Lorenzo 
Roncali, parroco dell’Unità pastorale San Bernardino-Castelnuovo-
Vergonzana, l’assessore Franco Bordo e il sindaco Fabio Bergamaschi.

L’intervento realizzato dall’Ente presieduto da Basilio Monaci è sta-
to possibile grazie alla partecipazione al ban-
do regionale Sport outdoor 2021, che riprende-
va l’esperienza di ciò che è stata la pandemia, 
con la necessità di dotare i territori di spazi 
per l’attività fisica all’aperto. Il finanziamento 
regionale ottenuto dal Parco del Serio per que-
sto intervento si inserisce proprio nell’attività 
di promozione dell’attività motoria all’aperto, 
rispettando il vincolo presente nel bando: la 
necessità di realizzare questi spazi in luoghi 
collegati a percorsi ciclopedonali. 

Nella presentazione la direttrice del Parco, Laura Comandulli, ha 
specificato come siano stati tre gli interventi del Parco a valere sul ban-
do citato: uno a Seriate, uno a Romano di Lombardia e questo a Cre-
ma. Per ciascuno la prerogativa è stata quella di garantire interventi 
accessibili a tutti, a chi fa abitualmente attività fisica e a chi non la 
fa. Sia l’individuazione delle aree sia le attrezzature in legno installate 
(tronchi a filo, parete orizzontale inclinata, slack line, parete da arram-
picata, muro inclinato, muro di tronchi) si adattano a tutti, ideate per 
stimolare il movimento di tutte le persone, dai più giovani agli anziani. 

Per Monaci la palestra all’aperto di Crema rappresenta un’ulteriore 
offerta del Parco, per la fruizione di tutta la cittadinanza: “Il personale 
del nostro Ente si è reso disponibile, sia nella fase della progettazione 
e della partecipazione al bando, sia nelle fasi successive, e per questo 
lo ringrazio. Abbiamo rispettato le indicazioni che prescrivevano la 

localizzazione della palestra all’aperto lungo un passag-
gio dolce, ciclabile o area di sosta del Parco – aggiunge il 
presidente –. Non avevamo molta scelta, dovendo essere 
possibilmente lungo il fiume: è stata individuata quest’a-
rea, considerando che esiste nei pressi della passerella ‘Bet-
tinelli’ un altro spazio dedicato allo sport all’aria aperta”. 

Date le esperienze di vandalismi che hanno interessato 
alcune aree del Parco dislocate sul territorio, l’auspicio di 

tutti – in primis del Parco stesso, che assicura per quanto di sua com-
petenza il controllo delle Guardie Ecologiche Volontarie – è quello di 
contenere tali episodi, confidando nel senso di responsabilità dei citta-
dini e nel rispetto dell’ambiente per consentire la piena fruizione della 
nuova palestra. 

Il tutto per garantire la pratica dell’attività sportiva nella natura se-
condo gli obiettivi del bando regionale, cui, come detto, si deve il finan-
ziamento dell’opera. Ringraziamenti al Parco del Serio nelle parole del 
sindaco Fabio Bergamaschi: “Grazie per questo dono che ci fa, con 
il contributo importante di Regione Lombardia. Ciò s’inserisce nella 
valorizzazione degli spazi aperti, in ottica di salute, di outdoor, risco-
prendo il valore della presenza del fiume”.

 “La palestra è pronta”, ha concluso il presidente Monaci dopo il 
taglio del nastro, con i bambini che subito hanno colto l’invito.

PARCO SERIO: inaugurata nuova palestra all’aperto

Francesco Buzzella accanto 
al sindaco Fabio Bergamaschi 
al tavolo dei relatori. Penultimo 
da destra il governatore 
Massimo Camillo Conti. 
A fianco il presidente 
di Confindustria Lombardia 
durante l’appassionato 
intervento

INTERMEETING: 
LA RELAZIONE 
DI FRANCESCO 

BUZZELLA

VITA DEI CLUB

è possibile richiedere la consulenza di un esperto in mediazione familiare
Chiamaci, ti fisseremo l’appuntamento per un colloquio 

con il consulente che meglio ti potrà aiutare o sostenere

Dott.ssa Beatrice Bernardi	 PSICOLOGA, PSICOTERAPEUTA
Avv. Fabrizia Sinigaglia	 LEGALE
Dott.ssa Santina Sesti	 MEDICO DI BASE
Dott.ssa Cecilia Bonazzetti	 MEDICO INFETTIVOLOGO
Dott.ssa Elia Nigroni	 ASSISTENTE SOCIALE
Dott.ssa Paola Freddi	 FARMACISTA
esperta in medicina Alternativa (omeopatia,  fitoterapia, Fiori di Bach e Fiori Australiani)

“La Casa di Ale”
 Via Brescia n°62 – Crema • Tel. 391 4549948 • Email: lacasadialeonlus@gmail.com

Alla Casa di Ale in via Brescia 62 a Crema è attivo il progetto

 “LA CASA DEI DIRITTI”
con il co-finanziamento della fondazione comunitaria della provincia di cremona

Sportelli multiprofessionali per persone che stanno vivendo un momento 
di difficoltà per un malessere o un problema personale, familiare o di relazione.
Secondo le tue necessità, telefonando al n. 391 4549948 o al n. 339 7520820, 

puoi chiedere di incontrare uno dei nostri professionisti:
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Cosa ci fanno sessanta aspiranti mec-
canici, idraulici, elettricisti, camerie-

ri e operatori della bellezza al PalaCre-
monesi con la palla da basket in mano? 
Entra nel vivo il progetto Pallacanestro 
è condividere, organizzato dal centro di 
formazione professionale Cr.Forma in 
sinergia con la Pallacanestro Crema per 
potenziare le soft skills dei ragazzi attra-
verso lo sport, inteso come metafora di 
vita. 

Un’iniziativa voluta anche per sensibi-
lizzare i giovani contro la violenza sulle 
donne in vista della Giornata mondiale 
in programma il 25 novembre. All’inter-
no del progetto, la scorsa settimana, gli 
alunni delle classi terze di Cr.Forma han-
no partecipato, al palazzetto, a un allena-
mento speciale con Alessio Trovò, coach 
del settore giovanile della Pallacanestro 
Crema, Fiorenzo Dognini, secondo assi-
stente alla Serie B e senior assistant alle 
categorie Under 13 e Under 14, e con 
alcuni giocatori della squadra Under 19. 
Presenti per la società di basket anche il 
presidente Luca Piacentini e la responsa-
bile marketing Lorenza Branchi.

Gli alunni, dopo una fase di riscalda-
mento con la professoressa Daniela As-
sandri, sono stati protagonisti di un’atti-

vità motoria completamente pensata per 
loro dal team della Pallacanestro Crema 
con l’obiettivo di favorire competenze 
individuali come concentrazione, auto-
controllo e benessere fisico ed emotivo e 
competenze di gruppo come inclusione, 
collaborazione e fair play. Esercizi e tec-
niche base del basket, ma soprattutto pic-
cole partite, una sorta di torneo di quali-
ficazione per decretare i team di studenti 
che si sfideranno nella Giornata contro la 
violenza alle donne. 

In quell’occasione, presso la sede di 
Cr.Forma cittadina, saranno presenti 
anche atleti del Basket Team Crema che 
illustreranno alle classi i progetti della 
società sportiva legati al contrasto della 
violenza di genere. I giocatori, da quelli 
dell’Under 17 a quelli di Serie B, infat-
ti, indossano una divisa rosa e la società 
cremasca è impegnata da anni su questo 
tema, anche attraverso attività di sensibi-
lizzazione dei più giovani.

SUPERARE I LIMITI
“Uno degli obiettivi di quest’anno – 

spiega Chiara Capetti, dirigente scolasti-
ca della sede di Crema – è la rivisitazione 
dell’attività motoria attraverso progetti 

che coinvolgano realtà territoriali. Gra-
zie alla collaborazione con Pallacanestro 
Crema abbiamo iniziato a far capire ai 
nostri studenti come lo sport permetta di 
creare nuovi legami, li sostenga nell’im-
parare a stare in gruppo e a diventare 
leali e rispettosi tra di loro. Le attività 
proposte dai coach hanno fatto emergere 
quanto la pratica sportiva migliori l’au-
tostima, il benessere e la creatività dei 
ragazzi, permettendo loro di imparare a 
conoscersi e di provare ad arrivare dove 

pensavano di non farcela, sfidando limiti 
che a volte credono di avere ma che non 
sono oggettivi”.

SPORT E SCUOLA A 
BRACCETTO

“Abbiamo incentrato il percorso con i 
ragazzi sul rapporto tra basket e sport in 
generale e mondo del lavoro – ha spiegato 
Trovò –. Un ragazzo abituato ad affronta-

re lo sport in un certo modo, con passio-
ne, impegno, rigore e sacrificio, sarà un 
ragazzo che affronterà il mondo scolastico 
e lavorativo in modo migliore. Lo sport, in-
fatti, è scuola di vita, insegna a fare quello 
che piace al massimo delle proprie possibi-
lità. Lo sport, oltre a promuovere la socia-
lità, aiuta a crescere come persone”. 

Passione, determinazione, impegno e 
sport per crescere persone migliori e rispet-
tose di se stessi e degli altri, anche delle 
donne.

Cr.Forma-Pallacanestro Crema: lo sport che è vita

Dodici i cittadini che domenica scorsa in mattinata hanno 
partecipato al progetto “EcoAzioni”, la consueta raccolta 

dei rifiuti abbandonati promossa da Fiab ogni seconda domenica 
del mese in città. “Tanti i rifiuti trovati soprattutto in prossimi-
tà di parcheggi o aree soggette a bivacco”, afferma il presidente 
degli amici della bicicletta e dell’ambiente Davide Severgnini. 
Resti di cibo, bottigliette di birra e bibite, stracci, cartacce, ecc. 
il materiale raccolto e “insacchettato” per essere portato in 
discarica. Sono state perlustrate le zone vicino al fiume Serio e 
alcune aree di sosta cittadine.

“Una nota dolente è che nonostante le continue sollecitazioni 
all’amministrazione comunale sono centinaia le cartoline di 
import/export auto che vengono lasciate sui finestrini e che 
finiscono inevitabilmente a terra. Il regolamento comunale vieta 
questa attività che pure continua a essere praticata indistur-
batamente nonostante sulla cartolina sia presente il numero 
di cellulare degli autori. Oltre il danno… la beffa”, sottolinea 
ancora Severgnini. Tipico esempio di situazione risolvibile 
con poco impegno. I responsabili di questi illeciti volantinaggi 
andrebbero contattati e redarguiti, multati in caso di reiterazio-
ne del comportamento. Detto questo, non resta che un plauso a 
Fiab e ai volontari per l’impegno e il tempo donato alla propria 
comunità, con un invito ai cremaschi a unirsi sempre più nume-
rosi alle “Ecoazioni”.

Anche quest’anno i volontari dell’Associazione Cremasca 
Cure Palliative “Alfio Privitera” ETS-OdV organizzano 

la bancarella di San Martino al fine di promuovere la presenza 
sul territorio dell’associazione. Come da tradizione, ormai, 
la bancarella sarà allestita in piazza Duomo. L’appuntamento 
è per domani, domenica 20 novembre, dalle ore 9.30 alle 18. 
La scelta del periodo non è casuale, infatti si vuole ricordare il 
gesto di San Martino, che divise il mantello (pallium) allo scopo 
di alleviare il freddo del mendicante. Da qui il significato della 
festa della “Alfio Privitera”.

Sarà possibile acquistare manufatti in lana realizzati dalle 
volontarie e da “signore amiche” dell’associazione, ben consi-
gliate dalla signora Maria Teresa Barbati. I prodotti spaziano 
dall’abbigliamento agli accessori: cappelli, sciarpe, mantelle, 
borse, babbucce, ecc. e, data l’imminenza delle festività di fine 
anno, agli addobbi di Natale e altro ancora. La signora Paola 
Ronchetti curerà come sempre l’allestimento dell’esposizione 
per renderla il più attraente e accattivante possibile. Il ricavato 
andrà a sostegno delle attività e dei progetti che l’associazione 
cremasca sostiene a favore delle cure palliative a domicilio e 
dell’hospice; attività che, dopo il rallentamento dovuto alla 
pandemia, sono riprese pienamente. Lo stand da un lato sarà 
l’occasione per ammirare e apprezzare prodotti utili, belli e, 
soprattutto, ricchi di significati e, dall’altro, di incontrare i vo-
lontari e conoscere più nel dettaglio l’opera dell’associazione.

LG

 “ECOAZIONI”: VOLONTARI 
ALL’OPERA CON FIAB

di LUCA GUERINI

Ritrovo al monumento di piaz-
zale Rimembranze – sabato 

mattina – per fare memoria della 
strage del 12 novembre 2003 quan-
do, a Nassiriya, impegnati in mis-
sione di pace, caddero carabinieri, 
civili e uomini dell’Esercito Italia-
no. Significativa la frase che si leg-
ge sul monumento posto tre anni 
fa accanto alla fontana: “Angeli 
della pace assassinati dalla fanatica 
follia dei vili mietitori di sogni. Le 
loro vite immolarono in terra ira-
chena per garantire sicurezza all’I-
talia lontana. Versando il sangue 
loro, fedele, prezioso seme 
del patrio amore”.

Il sindaco Fabio Berga-
maschi, affiancato dagli 
uomini dell’Arma – con i 
Carabinieri c’erano anche 
i colleghi della Polizia di 
Stato e della Polizia Loca-
le, la Guardia di Finanza 
e il Genio Granatieri di 
Cremona – e da Fabiano 
Gerevini (presidente del 
Comitato di coordinamen-
to associazioni d’Arma, 
combattentistiche e di ser-
vizio), ha deposto con i militari 
una corona d’alloro. Prima l’Inno 
e l’Alzabandiera. 

Tra i presenti anche alcuni as-
sessori, la vicesindaco Cinzia 
Fontana, consiglieri comunali di 
maggioranza e minoranza e diver-
si cittadini, tutti schierati intorno ai 
labari e agli stendardi delle associa-
zioni combattentistiche e d’arma. 

Nell’attentato alla Base italiana 
morirono diciassette militari e due 
civili. Li ha subito ricordati nel suo 
discorso il sindaco.

“Pietro, Domenico, Orazio, 
Giuseppe, Giovanni, Alfio, Ivan, 
Daniele, Enzo, Alfonso, Massimi-
liano, Andrea, Filippo, Massimo, 
Silvio, Emanuele, Alessandro, Ste-
fano, Marco. Padri, figli, fratelli, 
amici. Diciannove vite italiane che 
partirono per garantire la pace, la 
democrazia e la sicurezza del po-
polo iracheno e trovarono la mor-
te, tornando avvolte nel tricolore e 
nella commozione di una nazio-
ne”, ha detto Bergamaschi.

Solo pochi giorni fa, in occa-

sione delle celebrazioni del IV 
Novembre, aveva ricordato l’ope-
ra preziosa, competente e ricca 
di buoni sentimenti delle nostre 
Forze Armate, “sempre più spesso 
chiamate per la pacificazione degli 
scenari di conflitto. È esattamente 
ciò che questi nostri connazionali 
stavano compiendo in quella lon-
tana, tormentata terra irachena, 
quando, alle 10.40 ora locale e 8.40 
ora italiana, un’autocisterna carica 
di esplosivo e di odio si scagliava 
con tutta la sua potenza sulla Base 
maestrale di Nassiriya”.

Il ricordo oggi non può risolversi 
in un adempimento istituzionale. 

“Deve essere l’occasione per 
rendere un senso al sacrificio di 
queste vite spezzate, attraverso l’e-
spressione di affetto, gratitudine, 
ammirazione e orgoglio di un Pa-
ese, che possano bilanciare e anche 
superare il dolore della perdita, la 

rabbia per la barbarie del terrori-
smo, l’amarezza per un mondo che 
fatica a trovare pace”. La memoria 
per chi ha dato la vita nell’adem-
pimento del proprio dovere non è 
oggi un sentimento profondo che 
appartiene solo ai Carabinieri, 
all’Esercito, alle Forze dell’Ordi-
ne, ma a tutte le istituzioni e alla 
comunità nazionale “che, nelle 
diverse forme siamo chiamati a 
servire, provando a orientare verso 
il bene il mondo. Convintamente, 
ostinatamente, anche quando pare 
volgersi altrove. Onore ai Caduti”, 
ha concluso il primo cittadino.

La cerimonia, ancora una volta, 
oltre a rendere omaggio alle vitti-
me, ha inteso trasmettere valori di 
pace, specie alle giovani genera-
zioni. Perché quanto accaduto a 
Nassiriya rimanga per sempre ben 
impresso nella memoria del nostro 
Paese.

Il dovere del ricordo
Sabato scorso, in mattinata, la cerimonia al monumento di 
piazzale Rimembranze. Il sindaco: “Affetto, orgoglio, pace”

Anche l’edizione della Maratonina Città 
di Crema appena andata in archivio (la 

sedicesima) ha visto il massiccio impegno 
della Polizia Locale di Crema, chiamata a 
garantire la sicurezza dei partecipanti lungo 
il percorso cittadino. 

Sono infatti stati impiegati undici agenti, 
un ufficiale e il Comandante, al lavoro per 
coordinare la zona della partenza e del’ar-
rivo della manifestazione sportiva, sempre 
in contatto con la Centrale Operativa che 
visionava il percorso dai monitor del sistema 
di videosorveglianza cittadina. 

Era poi presente anche una pattuglia 

della Polizia Provinciale, in testa alla gara 
per i tratti del percorso esterni al territorio 
comunale cittadino.

Agli agenti impegnati lungo il percorso 
a vigilare sul passaggio dei podisti non è 
tuttavia sfuggita un’autovettura che ha 
subito destato i sospetti in quanto era priva 
di targhe. Una volta fermata è emerso che 
il guidatore era sprovvisto di documenti. 
Lo stesso è stato, quindi, identificato con il 
supporto di una volante del commissariato 
cittadino. Risultato: il conducente dell’au-
to, un cittadino straniero di circa 30 anni,  
aveva la patente sospesa e l’automezzo era 

posto sotto sequestro amministrativo. 
Il veicolo è stato, quindi, nuovamente 

sequestrato ai fini della successiva confisca 
e trasportato alla competente depositeria 
giudiziaria, mentre a chi era al volante, pro-
prietario del veicolo, sono state irrogate san-
zioni per un ammontare di circa 4.000 euro. 
“Un ringraziamento a tutti gli operatori in 
servizio – commenta il comandante della PL 
dottor Dario Boriani – soprattutto per la ca-
pacità di attenzione nel bloccare quello che 
poteva essere un pericolo per la circolazione 
stradale, soprattutto in una condizione come 
quella della mattina della gara”.

Polizia Locale: grande impegno e risultati

STRAGE DI NASSIRIYA

Due momenti della commemorazione cittadina dei caduti a Nassiriya

“ALFIO PRIVITERA”: DOMANI
BANCARELLA IN PIAZZA

Una parte dei volontari impegnati nell’EcoAzione di domenica

Due fasi dell’attività svolta la scorsa settimana al PalaCremonesi
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Nel pomeriggio di martedì 
15 novembre i Carabinieri 

della stazione di Montodine e 
dell’aliquota operativa di Crema 
hanno dato esecuzione a un’or-
dinanza applicativa della misura 
cautelare in carcere emessa dal 
Tribunale di Cremona. A essere 
tradotto dietro alle sbarre è sta-
to un cittadino straniero di 21 
anni, con precedenti di polizia a 
carico. Nei suoi confronti sono 
stati riconosciuti gravi elementi 
di colpevolezza in relazione ai 
reati di maltrattamenti in fami-
glia, lesioni aggravate, atti per-
secutori e danneggiamento a 
seguito di incendio.

“Secondo l’impostazione ac-
cusatoria accolta dal GIP del 
Tribunale di Cremona – spiega-
no in un comunicato stampa dal 
Comando Provinciale dell’Ar-
ma – l’indagato, dal novembre 
del 2021 alla fine di marzo di 
quest’anno, avrebbe convissuto 
con una ragazza la quale ha poi 
deciso di interrompere la con-
vivenza dopo avere subito un 
pestaggio in casa per motivi di 
gelosia. Il 21enne, spesso in sta-
to di alterazione a causa dell’uso 
di stupefacenti, durante i cinque 
mesi passati sotto lo stesso tetto 
con la compagna, l’avrebbe in 
più occasioni umiliata, offesa 
e minacciata di morte a causa 
della sua forte gelosia, control-
landone i movimenti e talvolta 
colpendola con schiaffi. Questo 
fino alla fine di marzo quando, a 
seguito di una scenata, il 21enne 
l’ha spinta sul pavimento di 
casa, facendole sbattere la testa 
e provocandole lesioni e traumi 
per alcuni giorni di cure”.

Interrotta la convivenza, l’uo-
mo non ha accettato la decisio-
ne della ex fidanzata, tempe-
standola di messaggi e chiamate 
dal tenore offensivo e minatorio 
per convincerla a tornare con 
lui. In più occasioni l’avrebbe 
insultata, “arrivando anche a 

minacciarla di bruciarle l’auto, 
di proprietà della madre. E in-
fatti proprio quella stessa notte, 
tra il 18 e il 19 ottobre scorso, 
l’auto delle donne è andata a 
fuoco in una via del centro di 
Montodine. Quella notte le due 
vittime avevano sentito un boato 
provenire dalla strada e, aperte 
le finestre, avevano visto la loro 
auto andare a fuoco. Erano in-
tervenuti i carabinieri di Crema 
e i Vigili del Fuoco per spegnere 
l’incendio”. I pompieri avevano 
trovato le tracce della presenza 

di un liquido accelerante e la ra-
gazza e la mamma avevano poi 
riferito ai Carabinieri quanto 
avvenuto in precedenza, ovvero 
“le minacce del 21enne ripetute 
nel tempo e che proprio quella 
notte facevano riferimento al 
fatto che avrebbe bruciato la 
loro auto”. Tutto comprovato 
dai messaggi offensivi e minato-
ri che le due malcapitate hanno 
mostrato ai Cc.

I militari dell’Arma hanno 
quindi dato avvio alle indagini e 
hanno ricostruito come il 21enne 

quella sera fosse stato con la sua 
auto in un paese dell’hinterland 
cremasco e si fosse fermato pres-
so un distributore. “Dopo aver 
comprato una bottiglia d’acqua 
e, dopo averla svuotata, l’aveva 
riempita di benzina. Le immagi-
ni dell’impianto di sorveglianza 
hanno permesso di filmare tutta 
la scena. Poi era tornato a Cre-
ma e aveva effettuato più soste 
durante le quali si era incontrato 
almeno con un’altra persona che 
poi ha partecipato con il 21enne 
alla commissione dell’incendio. 

Infatti nelle immagini di sorve-
glianza delle telecamere pubbli-
che e private di Montodine, nel-
lo stesso orario in cui è avvenuto 
il fatto, si vedono il 21enne e il 
complice fermarsi con l’auto a 
poche decine di metri dal veico-
lo della vittima e dirigersi verso 
la via nella quale quest’ultimo 
era parcheggiato”.

Tale fatto era sicuramente il 
più grave e quello con la mag-
giore forza intimidatrice, “ma 
in realtà la ragazza già durante 
la convivenza aveva subito mal-
trattamenti a causa della gelosia 
morbosa dell’uomo. Dalla fine 
della loro relazione era stata tem-
pestata di messaggi e telefonate 
offensive e minatorie finalizzate 
a generare uno stato di timore e 
a alterare le sue abituali condi-
zioni di vita, minacce continuate 
anche dopo l’incendio dell’auto 
e che hanno costretto le parti lese 
a chiedere l’ulteriore intervento 
dei Carabinieri. Le indagini svol-
te dai militari e gli accertamenti 
a seguito dell’incendio dell’auto 
hanno quindi consentito di rico-
struire l’escalation di violenze e 
soprusi verso l’ex fidanzata e la 
progressione delle condotte del-
lo straniero hanno dimostrato 
come potesse passare in maniera 
determinata dalle minacce ai fat-
ti senza preoccuparsi della gravi-
tà delle sue azioni”.

Il 21enne è stato quindi de-
nunciato all’Autorità Giudizia-
ria e sono stati acquisiti gravi 
indizi di colpevolezza sul suo 
conto tali da richiedere nei suoi 
confronti una misura cautelare. 
Il Giudice per le indagini preli-
minari, valutando l’intensità dei 
fatti, l’incapacità di autocontrol-
lo, la sua aggressività e il perico-
lo di reiterazione di eventi gravi, 
ha emesso l’ordinanza con cui 
ha disposto il trasferimento die-
tro alle sbarre del giovane. Prov-
vedimento eseguito martedì po-
meriggio dai Carabinieri.

In chiusura di un weekend già funestato da diversi incidenti, nella notte 
tra domenica e lunedì è morto il giovane arche-

ologo 30enne Luca Restelli, assessore alla Cul-
tura di Palazzo Pignano. Il sinistro mortale si è 
verificato in territorio comunale di Pandino, tra 
Nosadello e Spino d’Adda. Impatto frontale tra 
la Fiat Punto del giovane docente e un camion 
del latte condotto da un 36enne. Restelli è stato 
estratto senza vita dall’abitacolo della sua vettura 
ridotta a un ammasso di lamiere. Ferito, fortuna-
tamente in modo lieve, il conducente del mezzo 
commerciale. Sul posto, oltre al 118 e ai Vigili del Fuoco, i Carabinieri per 
la ricostruzione della dinamica del sinistro. (Leggi anche a pagina 35)

I militari della Stazione di Soncino hanno denunciato per truffa tre cittadi-
ni italiani di 40, 67 e 23 anni, residenti nelle province di Roma, Venezia 

e Brescia, tutti con precedenti di polizia a carico. Nella sua denuncia pre-
sentata a fine settembre presso i carabinieri del paese, la vittima ha riferito 
che alcuni giorni prima aveva inserito online un annuncio di vendita di un 
tavolo da biliardo al prezzo di 250 euro e che la moglie aveva ricevuto una 
telefonata di una persona che lo voleva acquistare e che chiedeva di esegui-
re subito le operazioni di pagamento e di togliere l’annuncio per evitare che 
qualche altra persona potesse acquistarlo.

Al termine della trattativa l’acquirente ha chiesto all’inserzionista di re-
carsi presso un ATM di poste italiane e seguire le sue istruzioni per ricevere 
l’accredito della cifra pattuita. La vittima si è quindi recata presso un Posta-
mat, ma in realtà, anziché ricevere il denaro, ha effettuato nove ricariche po-

stali a favore dei truffatori. Infatti, tramite istruzioni telefoniche ricevute dal 
presunto acquirente, è stato indotto a fare delle ricariche Postepay perché 
l’interlocutore continuava a dirgli che le operazioni effettuate in precedenza 
non erano andate a buon fine. Dopo avere eseguito l’operazione richiesta 
per nove volte ed essendo al telefono con il truffatore che lo incalzava e non 
gli permetteva di vedere sul telefono le notifiche del suo home banking, ha 
dovuto lasciare il Postamat per la fila di persone che si era creata dietro 
di lui. E solo a quel punto si è accorto, tramite l’app della sua banca, che 
aveva effettuato delle ricariche nei confronti dello sconosciuto per un totale 
di 2.250. Accortosi di avere inviato del denaro e di non aver ricevuto alcun 
accredito, ha presentato la denuncia ai Carabinieri. Attraverso i numeri di 
telefono utilizzati dal truffatore e i numeri di carte Postepay che sono state 
ricaricate dalla vittima, sono stati individuati e deferiti i responsabili.

PANDINO: INCIDENTE MORTALE SONCINO: VENDE BILIARDO, VIENE TRUFFATO

Al termine di accurate 
indagini i Carabinieri 

di Bagnolo Cremasco han-
no denunciato, per furto 
con destrezza, ricettazione 
e indebito utilizzo di carte 
di pagamento, tre straniere 
(39, 42 e 21 anni) due del-
le quali si erano già rese 
protagoniste di un fatto 
analogo nello stesso centro 
commerciale. Teatro degli 
episodi il Bennet di Ba-
gnolo dove, il 31 luglio, le 
tre sono state immortalate 
mentre rubavano il por-
tafogli dallo zaino di una 
donna. 

La malcapitata, accortasi 
del furto subito quando ha 
cercato di pagare un acqui-
sto in un altro negozio, ha 
sporto denuncia. Nel frat-
tempo le autrici del colpo 
si erano portate presso un 
Bancomat di Crema per 
tentare di effettuare prelievi 
di denaro con la tessera tro-
vata nel portafogli. Badge 
bloccato dopo il terzo ten-
tativo errato di introduzio-
ne del Pin. Anche questa 
sequenza è stata immorta-
lata dalle telecamere a cir-
cuito chiuso della banca.

I frame hanno consentito 
ai Carabinieri di identifi-
care le straniere, due delle 
quali, peraltro, denunciate 
tre settimane prima per un 
analogo colpo presso lo 
stesso centro commerciale. 
In quel caso, però, le lesto-
fanti riuscirono a preleva-
re denaro da un Atm. La 
denuncia è stata inoltrata 
all’Autorità Giudiziaria.

BAGNOLO
BORSEGGIO

‘ESPERTE’
IN AZIONE

La speranza è che il provvedimento serva e che non ci si trovi a distanza di breve tempo a scri-
vere la cronaca di un’ulteriore escalation. Stiamo parlando della misura cautelare del divieto 

di avvicinamento alla ex fidanzata, alla sua abitazione e a tutti i luoghi frequentati dalla vittima, 
con divieto di comunicare con lei in qualsiasi modo, emessa dal Tribunale di Cremona a carico 
di un uomo che, non accettando la fine della relazione con l’amata, ha iniziato a perseguitarla e 
minacciarla.

In verità i comportamenti aggressivi e morbosi di lui erano iniziati già dopo qualche mese 
dall’avvio della relazione, nel 2020. Rivolgendosi alcuni giorni or sono, dopo l’ennesimo episodio 
di minaccia, ai Carabinieri di Pandino per chiedere aiuto, “la donna ha riferito – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma – che la relazione era sempre andata avanti in maniera altalenante. 
Lui era molto geloso e nei primi periodi vi erano state alcune scenate sfociate anche in aggressio-
ni fisiche. La donna aveva lasciato l’uomo diverse volte, riprendendo poi la frequentazione quan-
do lui le prometteva di essere cambiato. Cosa che non è mai avvenuta. Infatti, l’ha tempestata di 
messaggi e telefonate chiedendo insistentemente dove si trovasse e con chi fosse in compagnia. 
Più volte l’aveva percossa, afferrandola per le braccia e tirandole i capelli, provocandole lividi ed 
ecchimosi. In una occasione l’aveva anche spinta per terra provocandole delle lesioni per vari gior-
ni di prognosi. Poi quando si sono lasciati sono iniziati gli insulti volgari e ripetuti e le umiliazioni, 
oltre che i continui passaggi sotto l’abitazione della vittima per controllarla”.

Nei giorni scorsi la goccia che ha fatto traboccare il vaso e che ha indotto la donna, che ha 
iniziato a temere per la propria incolumità, a rivolgersi ai Carabinieri. Il suo ex fidanzato, infatti, 
“era arrivato a incidere su una portiera dell’auto della vittima della sua morbosità, parcheggiata 
in strada, una scritta che riportava una frase che la donna era solita dirgli sempre. Infatti, l’uomo 
non si era mai dato per vinto e i suoi continui controlli e le violenze verbali si erano intensifica-
ti da quando la ex aveva deciso di troncare definitivamente la loro relazione. Ha continuato a 
inviare messaggi e chiamarla per insultarla e minacciarla, con condotte moleste che si stavano 
aggravando sempre più”. La ragazza ha iniziato ad avere molta paura, vivendo uno stato di ansia 
e agitazione costanti. A quel punto ha deciso di presentarsi presso la caserma dei Cc di Pandino e 
narrare quanto subito negli ultimi due anni.

I Carabinieri di Pandino, conclusa la ricostruzione dei fatti e delle responsabilità dell’uomo, 
hanno riportato tutto all’Autorità Giudiziaria che ha emesso il provvedimento diretto a tutelare la 
vittima, imponendo all’uomo di non avvicinarsi alla ex compagna in nessuna occasione e di non 
comunicare con lei per nessun motivo. Il provvedimento è stato notificato all’uomo dai Carabi-
nieri di Pandino il 15 novembre.

ALTRO CASO DI STALKING A PANDINO

MONTODINE

Minaccia la ex, 21enne in carcere
Dopo mesi di convivenza e di aggressioni subite la donna aveva trovato il coraggio 
di denunciare l’uomo. Lui ha iniziato a perseguitarla sino a incendiarle l’auto
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di LUCA GUERINI

Continua il silenzio sulla soluzione definitiva e sui 
lavori per la messa in sicurezza del ponte di ferro 

di via Cadorna. “C’è chi, invece, ha bisogno di co-
noscere per tempo cosa accadrà: sono i cittadini che   
abitano al di là e al di qua del ponte, io compreso. Mi 
fermano per conoscere di che morte dovranno morire. 
Se aspettano ancora un po’ vedremo prima realizzato 
il ponte per unire la Sicilia alla terraferma...”, ha esor-
dito Simone Beretta nella conferenza del giovedì. 

“Passano mesi e anni e non ancora una parola de-
finitiva di che cosa ci riserva il futuro”, aggiunge indi-
gnato il consigliere di Crema non è uno slogan. Tante le 
domande per l’amministrazione comunale.  

“A quando i lavori definitivi? Quanto dureranno? I 
lavori si effettueranno chiudendo il ponte o con una 
viabilità a senso alternato? A cosa sono dovuti i ritar-
di? Di chi è la responsabilità? Quanto costerà in più 
l’intervento rispetto alle previsioni considerato che 
nel frattempo, a gara aggiudicata, i materiali avranno 
subìto degli  aumenti? Se la gara è stata fatta ed è stata 
aggiudicata perché non si cantierizza? Di che cosa re-
stiamo in attesa che non sia già trasparente all’interno 
del bando di gara? Da quando si fa una gara e non si 
ha scienza e coscienza di quando fare partire i lavori 
ed entro quando ultimarli?”, chiede Beretta. 

Per la cronaca i lavori sono stati aggiudicati nel feb-
braio scorso. Attesi per la primavera, però, non sono 
partiti.“Non c’è da troppo tempo un’autorità istitu-
zionale in grado di assicurare e rassicurare il naturale 

divenire dell’identificazione di un problema e la sua 
soluzione. C’è troppa melina in campo per sentirci 
tranquilli di che cosa ci riserverà il domani. Il Comune 
è sempre debole davanti all’aggiudicatario: sembra di 
rivivere nuovamente i disastri del passato, del governo 
Bonaldi. Così come il suo andamento lento”.

Secondo l’ex forzista per il ponte di via Cadorna 
siamo “fuori tempo massimo”, soprattutto perché il 
sindaco “è stato assessore ai Lavori pubblici per un de-
cennio; dove esiste un problema serio si interviene con 
sollecitudine e autorità istituzionale. Non ci siamo!”.

Troppe cose per il consigliere di minoranza non 
sono andate come dovevano per risolvere “i proble-
mi di un ponte ritenuto non più di sana e robusta co-
stituzione. Come incarichi a progettisti senza limiti 
di tempo”. Beretta, da consigliere e residente di San 
Bernardino esprime preoccupazione “per le attività 
commerciali in primis. Cosa accadrà se per effettuare 
i lavori avverrà (come pare, per sette-otto mesi, ndr) la 
chiusura totale del ponte. Negli orari di punta ci saran-
no ingorghi infiniti per entrare in città”.

“Il ponte verrà chiuso o no?”. La domanda shake-
speariana “attende una risposta certa e indilaziona-
bile. Tenere ancora all’oscuro chi ne pagherà le con-
seguenze ed è preoccupato da ormai troppo tempo  
non è certo un comportamento degno di merito: è un 
modo di amministrare  la cosa pubblica senz’anima”, 
ha concluso Beretta. “C’è un tempo oltre cui non si 
può andare”. Se sarà sorpassato il consigliere promet-
te “un’interpellanza, così che restino agli atti le ragioni 
di un ritardo davvero senza più senso alcuno”.

“Silenzio senza senso”
Beretta incalzato dai cittadini, pone domande

PONTE VIA CADORNAFESTIVAL DEI DIRITTI: in città partono 
oggi le iniziative di Costruire Speranza

Costruire Speranza è il tema della nuova edizione del 
Festival dei Diritti, iniziativa promossa dal Centro di 

servizio per il volontariato CSV Lombarda Sud ETS nelle 
province di Cremona, Lodi, Mantova e Pavia, e realizzato 
con la community del progetto La Trama dei Diritti, ossia 
una rete di organizzazioni che hanno costruito insieme 
iniziative ed eventi, coinvolgendo a loro volta nuove realtà.

Ricco il programma del Festival, che prevede numerosi 
appuntamenti dal 17 al 27 novembre. A Crema e Cremasco 
incontri, mostra, murales, proiezione video e molto altro 
nelle giornate di oggi 19 novembre, domani 20 novembre e 
sabato prossimo 26 novembre.

Con Costruire Speranza – Relazioni e legami che creano libertà 
e generano sostenibilità si è ufficialmente aperto il Festival dei 
Diritti 2022. 

Un incontro online (l’unico, gli altri eventi si svolgeranno 
esclusivamente in presenza) sul canale YouTube di CSV 
Lombardia Sud, che ha visto nei panni di relatori Mauro 
Magatti, professore di Sociologia all’Università Cattolica 
di Milano e fondatore del sito generativita.it, ed Ennio 
Ripamonti, psicosociologo e formatore, docente a contratto 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e la 
Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana. I 
due ospiti hanno dialogato affrontando i temi della speran-
za e della libertà, ma non solo.

Così il Festival è entrato nel vivo. A Crema primo ap-
puntamento questa mattina, quando si parlerà del mondo 
delle adozioni. Alle ore 10, presso la Sala Ricevimenti del 
palazzo comunale, si svolge infatti la tavola rotonda Essere 
genitori affidatari… Eroi? Risorse? Strumenti. A organizzare 
Il Canguro OdV e Associazione Papa Giovanni XXIII, in 
collaborazione con Associazione Il Girasole OdV, co-pro-
gettazione Comune di Crema Ats Impronte Sociali.

Alle ore 16.30 di domani, domenica 20 novembre, invece, 
presso la sala convegni della Casa del Pellegrino a Santa 
Maria della Croce, è in programma l’incontro Rigenerazione 
urbana e diritto alla città. Organizzatori Dodici Nodi APS e 
Circolo Acli Crema APS, in collaborazione con Associazio-
ne Casa del Pellegrino, co-progettazione Comune di Crema 
Ats Impronte Sociali. 

Per l’associazione Dodici Nodi sarà l’occasione di pre-
sentarsi dopo aver tagliato il traguardo del primo anno di 
attività (29 ottobre 2021-2022), ma soprattutto per parlare 
del diritto alla città.

“Verranno illustrati esempi e modelli virtuosi che potreb-
bero essere replicati anche nel territorio cremasco – spie-
gano dalla giovane realtà –. Alberto Fusar Poli e Susanna 
Scotti del Circolo Acli Crema Aps, invece, porteranno 
esempi concreti dal nostro territorio dove sono già attive la 
mediazione abitativa e l’esperienza di rigenerazione urbana 
nell’ambito del programma sull’abitare della co-progetta-
zione Comune di Crema Ats Impronte Sociali”.

Francesca Rossetti

Nell’ambito dell’ampio progetto Eco@Transazioni sociali – che ri-
guarda la promozione d’iniziative di contrasto alle solitudini in-

volontarie degli anziani, all’invecchiamento attivo e all’orientamento 
dei cittadini all’accesso alla rete dei servizi a sostegno della terza età 
– tra i partner figura anche Auser Crema. Realtà sempre pronta a 
mettersi in gioco grazie all’intraprendenza della sua presidente, Do-
nata Bertoletti, e dei suoi preziosi volontari.

In particolare Auser Crema promuove lo Sportello digitale gratui-
to in ambito cremasco, dal lunedì al venerdì su prenotazione. Il servi-
zio è partito in città (contatti 0373.86491; auser.crema@gmail.com),  
a Vaiano Cremasco (0373.278202), Rivolta d’Adda (0363.79933), 
Pandino (327.44404879), Romanengo (0373.1972427), Genivolta 
(328.0150112) e Credera Rubbiano (344.1504493).

Tra le possibilità per i cittadini la creazione dello Spid, l’accesso 
al Fascicolo sanitario, la produzione di e-mail con lo smatphone, le 
esenzioni sanitarie, la prenotazione di esami medici, anche con Zero 
coda, il cambio/ricerca del medico di base e altro... insomma tutte 
quelle pratiche digitali spesso capaci di mettere in crisi anche i più 
giovani. La tessera sanitaria permette a ogni cittadino di poterla uti-

lizzare anche come Carta nazionale dei servizi per accedere, auten-
ticandosi, a preziosi servizi online della Pubblica Amministrazione. 
Il Fascicolo sanitario elettronico, invece, può essere impiegato per 
ricette, prenotazioni, consulto di referti, esenzioni, ecc. Tanti i ser-
vizi online anche dell’Agenzia delle Entrate o comunali. Il Pin della 
tessera Sanitaria è rilasciato dall’Asst e da Regione Lombardia. “Se 
non hai lo Spid vieni all’Auser per informazioni e per compilare la 
richiesta del tuo Pin”, recita l’invito di un’Auser locale. 

Imparare – assistiti – a prendere dimestichezza con queste mo-
dalità è decisivo. Specie oggi quando, grazie al Pnrr, sono in arrivo 
fondi destinati anche alla digitalizzazione dei Comuni che, pur man-
tenendo il contatto personale, offriranno sempre più opportunità e 
servizi accessibili online. Comodamente da casa. Auser, dunque, è 
in campo per dare sostegno e per far sì che la modernità – in grado 
di accorciare le distanze e sburocratizzare il Paese – non lasci dav-
vero indietro nessuno: l’alfabetizzazione digitale garantisce coesione 
sociale! Auspicando che la digitalizzazione debba rappresentare una 
semplificazione per tutti e non un ostacolo. Auser c’è.

Luca Guerini

Auser: a Crema e nel Cremasco Sportello digitale gratuito

L’Associazione Gomi-
tolorosa promuove il 

progetto Teste Calde per 
sensibilizzare la popolazio-
ne sull’importanza della 
prevenzione oncologica. 

Il nuovo progetto ha 
previsto di far pervenire alle 
pazienti dell’Unità operativa 
di Oncologia dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema 
una ventina di cappellini e 
scaldacollo di lana, al fine di 
amplificare il messaggio di 
solidarietà: i manufatti sono 
stati recapitati e distribu-
iti alle pazienti nei giorni 
scorsi.

“Il dono che abbiamo 
ricevuto ci rende felici”: 
a parlare sono le pazienti 
che hanno ricevuto chi un 
cappellino chi uno scalda-
collo. “Con molto piacere 
– aggiungono – facciamo da 
testimonial a questo proget-
to che fa della prevenzione 
il suo messaggio“.

Gomitolorosa, inoltre, è 
impegnata nel recupero del-
la lana autoctona italiana 
in esubero e la trasforma in 
gomitoli 100% certificati 
che utilizza per promuovere 
la Lana terapia a supporto 
dei pazienti oncologici ne-
gli ospedali di tutta Italia.

L’Asst di Crema ha 
aderito dal 2016 al pro-
getto di Knitting therapy 
dell’Associazione Gomito-
lorosa onlus in partnership 
con l’Associazione Donna 
Sempre onlus.

Il progetto di Lana tera-
pia, quindi, si rivolge alle 
pazienti oncologiche con 
l’obiettivo di:

• promuovere l’incontro 
tra pazienti oncologiche e 
prevenire il disagio causato 
da situazioni di isolamento, 
favorendo l’ampliamen-
to della rete sociale delle 
pazienti;

• apprendere tecniche di 
lavoro a maglia finalizzate 
alla creazione solidali da 
donare alle persone con 
fragilità;

• contribuire alla promo-
zione del lavoro a maglia 
come pratica alternativa 
per la riduzione dell’ansia 
legata alla patologia onco-
logica.

Referente aziendale del 
progetto è Clara Pelizzari, 
responsabile del Servi-
zio di Psico-oncologia 
(0373.280731). Per infor-
mazioni: Associazione 
Donnasempre onlus (don-
nasemprecrema@gmail.
com).

DALL’OSPEDALE

È in arrivo – molto atteso – il tredicesimo 
libro della collana Quaderni del Santua-

rio a cura di Sebastiano Guerini e don Pier 
Luigi Ferrari. 

Monica Salvi l’autrice; Santa Maria della 
Croce - Anni ‘50 del ‘900. L’azione pastorale di 
Mons. Francesco Piantelli il titolo del volume. 
Una novantina di pagine ben strutturate e 
corredate da diverse fotografie in bianco e 
nero, com’è nello stile dei due ricercatori 
cremaschi. Tre i capitoli sul sacerdote che 
fu parroco di Santa Maria dal 1941 al 1968 
(La Chiesa cremasca degli Anni Cinquanta; 
L’azione pastorale di don Francesco Piantelli; 
Le Visite pastorali degli Anni Cinquanta), con 
diverse sotto sezioni e, a completare l’ope-
ra, il prezioso indice dei nomi.

“La comunità cristiana di Santa Ma-
ria della Croce è stata guidata secondo il 
cuore di Dio da pastori che hanno lasciato 
un’impronta indelebile; accogliamo con 
gioia e riconoscenza l’azione pastorale che 
mons. Francesco Piantelli seppe mettere in 
atto durante il suo mandato come parroco 
e rettore del nostro Santuario, nella metà 
del secolo scorso”, scrive nella prefazione 
il parroco padre Armando Tovalin. 

Don Piantelli fu un uomo semplice, ma 
carismatico, colto e ironico, dotato di in-
telligenza e grande umanità, “in grado di 

interpretare i segni del suo tempo per im-
postare un’azione pastorale vicina alle per-
sone, improntata al Vangelo che si incarna 
nel quotidiano e contemporaneamente in-
novatrice, e per certi aspetti anticipatrice, 
del Concilio Vaticano II”. Padre Arman-
do invita la comunità di Santa Maria del-
la Croce “a far tesoro di questo Quaderno 
del Santuario, attingendo dall’operato del 
celebre parroco spunti fecondi per la con-
formazione delle nostre novelle Unità pa-
storali nella Diocesi di Crema”, aggiunge.

Quella di monsignor Piantelli è una del-
le figure più note del Novecento cremasco, 
sia in ambito ecclesiale sia civile. “Si tratta 
infatti di una personalità poliedrica, che 
ha saputo essere insieme uomo di Chiesa 
e cittadino, offrendo nei diversi contesti 
contributi originali e di grande spessore. 
Per questo di Piantelli si è scritto molto e 
si sono indagati e approfonditi molti de-
gli aspetti in cui ha lasciato un’impronta 
significativa”, riflette Romano Dasti nelle 
premesse del volume.

Il lavoro di Monica Salvi mette a fuo-
co la fase dell’attività pastorale degli anni 
Cinquanta. “Tocchiamo così il fulcro di 
quello che egli ha voluto primariamen-
te essere, ossia un parroco, nella fase di 
maggiore fecondità di questo ministero 

– spiega Dasti –. Dopo una prima fase 
di studio e di conoscenza del contesto 
parrocchiale, resa peraltro difficile dalla 
guerra e dal difficilissimo dopoguerra, 
egli ha potuto dispiegare al meglio le sue 
energie, indirizzando la parrocchia di 
Santa Maria secondo le linee pastorali 
che gli apparivano più congeniali e ini-
ziando a raccogliere i frutti del proprio 
lavoro. I successivi anni Sessanta avranno 
già una tonalità diversa, sia per l’avanzata 
età del parroco sia per i profondi cambia-
menti introdotti dal Concilio”.

Nel testo la figura di mons. Piantelli è 
ben tratteggiata, innanzitutto nel conte-
sto ecclesiale del tempo, ossia il periodo 
che va dagli anni Quaranta agli anni Ses-
santa del secolo scorso, in riferimento sia 
alla Chiesa universale che alla diocesi di 
Crema. 

Dal volume emerge tutta l’originalità 
dello stile pastorale del sacerdote crema-
sco, che si è distinto per la forte personali-
tà, la notevole preparazione culturale e te-
ologica e una spiccata capacità relazionale 
e comunicativa. Nel suo operato non sono 
mancate scelte coraggiose e qualche vol-
ta controcorrente, che ne hanno fatto un 
punto di riferimento del clero diocesano 
del suo tempo. 

Mons. Piantelli emerge come una delle 
più significative figure di sacerdote della 
diocesi nella prima metà del Novecento. 

Se le opere prodotte sino a oggi indaga-
vano per lo più la sua militanza nell’Azio-
ne Cattolica, la sua carriera militare e la 
sua aperta condanna al regime fascista, il 
lavoro di Salvi ha il merito di concentrarsi 
attorno al suo sacerdozio e al suo stile au-
tentico nell’attività pastorale. 

“Portare alla luce l’intensa attività di 
mons. Piantelli alla guida della parrocchia 
di Santa Maria consente di mostrare le 
Chiese locali come spaccato della Chiesa 
di Roma, e come in esse trovassero compi-
mento quegli orientamenti che avrebbero 
condotto al Concilio Vaticano II, evento 
capitale che contribuì all’attuale fisiono-

mia della Chiesa”, afferma l’autrice. sIl 
mondo cambiava rapidamente e la Chiesa 
non poteva rimanere rigidamente ancora-
ta agli schemi del passato.

Se confrontassimo la situazione attuale 
con la fotografia che questo volume ci re-
stituisce della parrocchia di Santa Maria 
della Croce alcuni decenni fa, noteremmo 
elementi di continuità e altri di cambia-
mento. Non è questo l’oggetto del volume, 
ma certamente la sua lettura potrà offrire 
chiavi di lettura per il presente, oltre a rap-
presentare un bel tuffo nel passato, nelle 
nostre radici.

Il libro sarà presentato il prossimo 27 
novembre in basilica alle ore 15.30. Tutti i 
cremaschi sono invitati.

LG

L’azione pastorale di mons. Piantelli in un libro

1961: monsignor Piantelli inaugura l’ampliamento 
dell’asilo. A fianco la copertina del bel volume
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Un regalo dolce per stupire le persone care e sostenere i 
progetti socio occupazionali del Servizio diurno alter-

nativo di Anffas Crema. Sono tornate, anche per le prossime 
festività, le “Christmas box”, il pensiero natalizio confezio-
nato dai ragazzi con disabilità. 

“I ragazzi della sede di via Battisti – spiega l’educatrice 
Chiara Marchesi – sono al lavoro da tempo. Stanno confe-
zionando marmellate e, a breve, si occuperanno anche della 
gestione degli ordini, che speriamo possano essere tanti 
come al solito”. 

La confezione pensata per quest’anno conterrà, oltre alle 
“Strabilie”, le confetture realizzate nel corso delle attività 
socio occupazionali di Anffas Crema, anche una confezione 
di biscotti artigianali senza lattosio prodotti da Il forno di 
Offanengo e caramelle o cioccolatini assortiti in collabo-
razione con Sorini. Offerta minima consigliata 12 euro. 
Il ricavato servirà a sostenere i progetti innovativi pensati 
per persone con disabilità dal Servizio diurno alternativo 
di Anffas Crema. Le prenotazioni sono partite lo scorso 
14 novembre via sms o WhatsApp al numero 342.5096503 
(indicare nominativo e numero di box prenotate). Sono 
disponibili mille pezzi. 

“Siamo pronti – assicura Marchesi – per confezionare doni 
speciali e offrire così sempre nuove occasioni di relazione 
e socialità ai nostri ragazzi. Cerchiamo sempre di proporre 
nuove attività che consentano di sperimentare o consolidare 
abilità nell’ambito socio occupazionale, ma anche di intensi-
ficare la rete dei nostri servizi con il territorio, con la nostra 
comunità”. 

Le “Christmas box” hanno sempre ottenuto un buonissi-
mo riscontro da parte dei cremaschi, “ma non sono l’unica 
proposta per un Natale speciale a sostegno di Anffas Cre-
ma”. Per chi vuole brillare, infatti, come l’anno scorso Anf-
fas propone i “Bigiotti”, ovvero gioielli realizzati a mano 
dai ragazzi con disabilità e personalizzabili con le parole del 
cuore. Per prenotare i manufatti si può contattare il numero 
di cellulare 335.7898239. 

“Il Natale si avvicina e i nostri ragazzi sono sempre pronti 
a stupire”, spiega la vicepresidente di Fondazione Alba 
Anffas Crema Daniela Martinenghi. “Siamo certi che anche 
in questa occasione saranno tanti i cremaschi che vorranno 
camminare insieme a noi. Una ‘Christmas box’ è un dono 
speciale che fa bene e fa del bene. Regala sorrisi a chi la 
riceve, ma anche a chi la realizza”. 

 È un modo per “costruire insieme un futuro inclusivo, ca-
pace di valorizzare le abilità di tutte le persone”. Non resta 
allora che essere generosi e prenotare questi regali speciali 
presso Anffas. 

CHRISTMAS BOX E BIGIOTTI, 
CON ANFFAS IL NATALE
È DOLCE E LUMINOSO

di LUCA GUERINI

La volontà è vivere a pieno la 
magia del Natale, attirare turisti 

anche da fuori e favorire la parteci-
pazione dell’intera comunità, con 
uno sguardo che dal centro storico 
si allarga ai quartieri, senza dimen-
ticare l’aspetto solidaristico. 

Il Natale 2022 di Crema sarà un 
Natale nuovo, mai visto. Lo hanno 
promesso gli organizzatori del Co-
mune, che hanno lavorato fianco a 
fianco con Pro Loco, Fondazione 
San Domenico, Istituto Folcioni, 
Turismo Crema, Camera di Com-
mercio, Distretto Urbano del Com-
mercio, Carnevale Cremasco, grup-
pi, tra cui i Pantelù, e associazioni 
di categoria.

“Avremo un grande Natale an-
che quest’anno. La nostra prima 
scelta forte è stata quella di  pro-
muovere un ricco cartellone d’even-
ti nonostante il momento storico 
attuale – ha dichiarato il sindaco 
Fabio Bergamaschi –. Una scelta 
politica, sapendo che il Natale è 
elemento comunitario di serenità e 
socialità, così come di attrattività, 
anche a vantaggio del commercio. 
La volontà è stata quella di salvare 
il Natale: Crema merita una festa in 
linea con la sua tradizione e con le 
aspettative della sua comunità”.

Il sindaco ha anche chiarito che 
“oltre al palcoscenico eletto per le 
manifestazioni cittadine, il centro 
storico, ci saranno eventi nei quar-
tieri”. Al centro del Natale anche 
un’iniziativa legata alla beneficen-
za, ovvero la promozione di una 
donazione all’Unicef, con apposite 
cassette distribuite in città. 

“Da quest’anno Natale a Crema, 
vivi la magia in città sarà il nuovo 
brand della festa”, ha aggiunto 
l’assessore al Commercio Fran-
co Bordo ringraziando sponsor e 
partner. “Un pacchetto di proposte 
ampio e articolato che speriamo 
piaccia ai cremaschi, ma anche ai 
turisti da fuori provincia e regio-
ne”. A Giorgio Cardile, assessore 
a Cultura, Politiche Giovanili e 
Turismo il compito di ripercorrere 
il programma degli eventi. Da parte 
sua il presidente della Fondazione 
San Domenico, Giuseppe Strada, 
ha sottolineato “il bel segnale della 
collaborazione e del lavoro insieme, 
in perfetto spirito natalizio”. Il pre-
sidente della Pro Loco, Vincenzo 
Cappelli, invece, ha spiegato i tour 
che l’Ente ha organizzato alla sco-
perta dei dipinti natalizi cittadini.

IL PROGRAMMA
Le proposte di Natale a Crema, 

vivi la magia in città – che avevamo 
anticipato in anteprima sul nostro 
sito – si svilupperanno dal 3 dicem-
bre, data dell’accensione di albero 
e luminarie, all’8 gennaio. La festa 
di accensione delle luminarie e del 
grande abete sarà, appunto, il 3 di-
cembre alle ore 17 in piazza Duo-
mo, con partecipazione del sindaco 
Fabio Bergamaschi e lo spettacolo 
musicale Got back, 6 personaggi in 
cerca dei Beatles del Coro Marinelli 
e della band di Impararerock, in 
collaborazione con il Civico Istituto 
Folcioni.

Musica, arte, mercatini e spet-
tacoli anche nei quartieri. Dome-
nica 4 dicembre per tutto il giorno 
(9-19) i Mercatini in piazza Duomo 
e, dalle 15.30 (da piazza Giovanni 
XXIII), il concerto itinerante del 
corpo bandistico di Ombriano-
Crema. Alle 16, in cattedrale, la pri-
ma tappa dell’Audio tour della Pro 
Loco alla scoperta dei dipinti nata-
lizi delle chiese cittadine (seguiran-
no, alla stessa ora, gli appuntamenti 
giovedì 8 a Santa Maria delle Gra-
zie, sabato 10 a Santa Maria della 

Croce, domenica 18 alla Santissima 
Trinità). Alla spiegazione delle ope-
re da parte di Matteo Facchi saran-
no abbinate brevi sonate d’organo, 
utili a rilanciare anche la rinomata 
arte organaria nostrana.

Giovedì 8 dicembre, alle 17, ai 
Sabbioni, nella piazza dell’housing 
sociale, lo spettacolo di Teatroal-
losso (per bambini) Una Luce per il 
mattino. Sabato 10 dicembre alle 16 
in piazza Garibaldi animazione per 
bambini e adulti Il trampoliere lumi-
noso e il re del fuoco, con uno show 
mozzafiato alle 17.

Domenica 11 dicembre arrive-
ranno le classiche bancarelle di 
Santa Lucia: terranno compagnia 
ai cremaschi dal mattino alle ore 
24, anche il lunedì. Alle 18 Musica a 
palazzo in Sala dei Ricevimenti con 
l’ensemble vocale Concinentes.

Zampognari, sfilata e Casa di 
Babbo Natale. Nel weekend suc-
cessivo, sabato 17 dicembre (10-
12), al mercato e in centro storico 
ecco gli zampognari. Alle 16.30 in 
piazza Aldo Moro la presentazione 
della magica Casa di Babbo Natale: a 
cura del Comitato Carnevale, il ri-
fugio di Santa Claus resterà aperto 
fino al 23 dicembre. Sempre il 17, 

alle ore 17, lo spettacolo La tenda 
dei cantastorie, di nuovo per bambini 
con Teatroallosso (in piazza Ful-
cheria a Crema Nuova). Alle 21 in 
Sala Ricevimenti Il Canto di Natale 
con il gruppo The Scrafige.

Domenica 18 dicembre torne-
ranno i mercatini e il concerto iti-
nerante, stavolta a cura de Il Trillo. 
Mercoledì 21 dicembre segnaliamo 
la Sfilata di Natale, evento benefico 
a cura di Anffas Crema e Made 
Factory presso la palestra Toffetti 
(ore 21). Giovedì 22 il Teatroallosso 
sarà nel quartiere di San Bernardi-
no (giardini M. Hack) alle 17 con 
Scintilla.

San Domenico e passaggio del 
testimone a gennaio. In mezzo 
alle tante proposte gli spettacoli 
del San Domenico: per ora diamo 
notizia solo dell’atteso Concerto di 
Natale della Banda Giuseppe Verdi 
di Ombriano-Crema alle ore 21 del 
23 dicembre. 

A gennaio la novità de Le Befane 
Superstars, in piazza Duomo vener-
dì 6 dalle 16 alle 18 (musica, dolcet-
ti e carbone) e musica live al presepe 
dei Sabbioni (sabato 7 dalle 16.30 
alle 18), vero museo a cielo aperto 
intorno alla capanna della natività. 

La chiusura degli eventi natalizi 
sarà domenica 8 gennaio (16.30) in 
piazza Duomo. Si spegneranno le 
luci, ma non calerà il sipario: avver-
rà, infatti, il passaggio di testimone 
a Monsieur Carnaval, con un evento 
ricco di sorprese. 

70.000 euro la spesa totale: 
15.000 arrivano dalla Camera di 
Commercio, 5.000 da sponsor vari, 
50.000 dal Comune. Sì, sarà ancora 
un grande Natale!

A Crema un Natale mai visto
Grande sinergia tra Comune, Enti, sponsor e associazioni: 
dal 3 dicembre all’8 gennaio tanti eventi, anche nei quartieri

I partner del Natale in Comune; 
Cardile, Bergamaschi e Bordo

I doni di Anffas in preparazione per il Natale: in realtà 
sono già prenotabili dallo scorso 14 novembre

“Parliamo di giovani, ma 
quando c’è da concedere 

loro spazi nascono i problemi! 
Mah?!” L’amaro sfogo è di don 
Lorenzo Roncali, parroco di San 
Bernardino e attivissimo nel mon-
do teen. È lui ad aver ricevuto la 
telefonata di un referente cremo-
nese di un’associazione di esercen-
ti che chiedeva conto di una festa 
che lo scorso sabato si sarebbe 
dovuta tenere all’oratorio della 
parrocchia del quartiere cittadino. 
Chiamata che ha di fatto dato il là 
a una serie di riflessioni da parte 
degli organizzatori (un gruppetto 
di giovanissime studentesse del 
Racchetti-da Vinci) e dei loro geni-
tori. Momenti di confronto, anche 
con il supporto dei Carabinieri, 
ai quali gli stessi papà, mamme 
e figlie si sono rivolti, che hanno 
condotto alla decisione della 
sospensione.

“È stato un vero peccato – com-
menta don Lorenzo – un’occasio-
ne persa per dare ai ragazzi spazi 
per un sano divertimento. Detto 
che le feste si sono sempre fatte, 
che si tratta di eventi straordinari 
e saltuari e che ci sarebbero stati 
gli adulti a controllare, si trattava 
di una festa per 140 persone stile 
college americani. Le ragazze 
organizzatrici si erano date da fare 
per preparare il tutto con papà e 

mamme, che sapevano bene quel 
che le figlie stavano allestendo. 
Così come il sottoscritto, che ha 
ospitato feste presso l’oratorio di 
San Bernardino senza che mai 
nulla sia successo. E invece si è 
innescata una situazione spiace-
vole”. Come mai? “Forse perché 
qualcuno si sentiva danneggiato 
da una festa privata per qualche 
decina di persone. Ritrovo in un 
luogo sicuro e controllato e a 
mio avviso, visti i numeri, non un 
problema per eventuali gestori di 
locali. Ma tant’è. La telefonata 
che ho ricevuto da un referente di 
Assointrattenimento è stata comu-
nicata alle ragazze alla presenza 
dei genitori che sono stati i primi a 
dispiacersi. Hanno deciso proprio 
papà e mamme di chiedere con-
sulto ai Carabinieri che hanno ben 
compreso di cosa si trattasse. Poi, 
per evitare problemi, lamentele o 
altro, con grande mortificazione, 

le ragazze hanno fatto dietro front 
comunicando agli invitati che la 
festa di sabato 12 novembre era 
annullata”. E ora? “Ora resta 
un po’ di amaro in bocca agli 
organizzatori e a me. Parliamo di 
giovani in una società sempre più 
scollata. Questa era una buona 
occasione per concedere loro spazi 
da protagonisti e da condivide-
re. Ed invece… è andata così. 
Comprendo le problematiche di 
tutti, ho rispetto per le sensibilità e 
per gli interessi altrui e ho sempre 
avuto massima attenzione per i 
comportamenti civili e corretti 
dei ragazzi, soprattutto quando si 
sono ritrovati negli spazi dell’o-
ratorio o in quelli da me gestiti. 
Continuo a credere che la cosa 
non avrebbe arrecato danni a nes-
suno e che si sia persa una bella 
opportunità. Speriamo che questa 
non sia la china, però”.

Tib

Lamentele, salta la festa a S. Bernardino

Comm.
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Come da tradizione, per il Rotary Club 
Cremasco San Marco il mese di novembre 

è periodo di nomine ed elezioni. Si scelgono 
infatti i dirigenti del club per i prossimi anni 
rotariani e in particolare il Consiglio direttivo 
per l’anno 2023-2024 e 
il presidente per l’anno 
successivo.

Durante la conviviale 
dello scorso 10 novem-
bre presso il ristorante 
Ridottino in città, i soci 
del club hanno dunque 
eletto il Consiglio che 
coadiuverà il presidente 
eletto Sandro Zambelli 
nella guida del club per 
l’anno rotariano che 
prenderà il via il primo 
luglio 2023.

A fianco del presiden-
te Zambelli sono stati 
eletti Rachele Donati 
De Conti come segre-
tario, Laura Franceschini come prefetto, Flavio 
Pini come tesoriere e Claudia Lameri, Paolo 
Mariani, Tino Sagrada e Mariuccia Zambelli 
come consiglieri. 

Il Consiglio sarà poi composto di diritto dal 
past president Alfredo Ferrari e dal presidente 

nominato per l’anno successivo. Proprio per 
l’anno 2024-2025 è stato indicato come presi-
dente nominato il socio Bruno Paggi.

I numerosi soci presenti alla conviviale hanno 
espresso all’unanimità il loro voto favorevole 

alla squadra presenta-
ta dal dottor Zambel-
li, che ha garantito di 
impegnarsi, insieme 
ai suoi consiglieri, per 
l’ideazione e l’orga-
nizzazione di attività 
e service che possano 
essere di sostegno alla 
comunità. Gli ha fatto 
eco, con le stesse in-
tenzioni, anche Paggi 
che inizierà ora il suo 
percorso di forma-
zione in vista del suo 
anno di presidenza. Il 
percorso – condiviso 
con gli altri club del 
Distretto – porterà i 

nuovi eletti ad arricchire il proprio bagaglio di 
competenze, per poter essere al servizio del club 
e del territorio e per “servire al di sopra di ogni 
interesse personale”, come dice il motto del Ro-
tary. Auguri quindi di buon lavoro a tutti i neo 
eletti e a tutto il club.  

Rotary San Marco: nomine ed elezioni

di LUCA GUERINI

Salute, igiene pubblica, abban-
dono, incuria, inquinamento 

di tutti i tipi, sicurezza: il Co-
mitato di quartiere di San Carlo 
è un fiume in piena. “Noi non 
stiamo fermi. Siamo apolitici, 
lo ricordo: se non ci ascoltano, 
ci scontreremo con qualunque 
Giunta”. Chiaro il messaggio del 
presidente Roberto Valcarenghi – 
martedì – nell’incontro promosso 
per evidenziare alla stampa le 
varie problematiche individuate 
nella frazione (1.800 abitanti), di 
cui il Comitato San Carlo sei tu da 
tempo si è fatto portavoce con i 
rappresentanti delle istituzioni 
comunali. “Vogliamo far sapere 
anche ai nostri concittadini la po-
sizione assunta dal Comune...”.

Con Valcarenghi, il vice Fran-
co Dossena, il segretario Sergio 
Pattini e i consiglieri Agostino 
Bolzoni, Santo Fusar Bassini, 
Marino Filini e Marina Bera.

Attraverso slide e immagini, il 
gruppo ha ribadito che “San Car-
lo è un quartiere da riqualificare, 
ma, a oggi, non abbiamo ottenuto 
il dovuto riscontro alle nostre 
domande”. Che sono moltissime.

“Ci teniamo molto a farvi 
conoscere la nostra idea sulla pre-
sunta riqualificazione del quar-
tiere. Intanto, a ovest confiniamo 
con il bosco urbano mai realizza-
to: venendo da Milano si vedono 
solo alberi abbattuti e rifiuti. A 
nord c’è la torre della Telecom 
con inquinamento magnetico a 
seguire. A sud il terreno incolto 
di Bonetti con nutrie e topi morti, 
a est l’ecomostro”, ha detto il 
presidente. Welcome to San Carlo 
titolava la slide alle sue spalle.  

“Le nostre richieste sono semplici 
e partono da lontano, quando 
ancora il Comitato non esisteva 
e il quartiere era diverso”, ha 
affermato Dossena. Per il quale 
lo sviluppo di San Carlo “non è 
stato controllato sin dagli esordi”. 
Con foto aeree è stato mostrato 
lo stato nel 1993, quando ancora 
la Coop non c’era. “Con il 
2022 la differenza è sostanziale: 
tante grandi attività sono sorte e 
arriveranno altre realtà abitative e 
uffici, senza programmazione”. 

Dossena e soci han ricordato 
che “nel raggio di 250 metri da 
San Carlo ci sono otto supermer-
cati, sei distributori con più pom-
pe, tre grandi ristoranti, una sala 
bingo e uffici vari: tutto questo ci 
sembra molto esagerato”. 

Il Comitato ha chiesto le 
tempistiche della nuova, attesa, 
riqualificazione, “ma in Comune 
ci hanno detto ‘non si sa’!”.

“Abbiamo raccolto in venti 
punti le principali criticità e le 
abbiamo poste all’attenzione 
dell’amministrazione, ma non 
è arrivata nessuna risposta”, ha 

spiegato Bera. Problemi riguar-
dano anche la viabilità, l’igiene, 
i parchi, il manto stradale, le ma-
nutenzioni, lo stato di abbandono 
di alcune aree. 

“Senza parlare dell’inquina-
mento ambientale: qui c’è un 
mancato rispetto dell’equilibrio 
tra aree verdi e aree edificate, così 
come errato è il posizionamento 
della centralina per il controllo 
delle polveri sottili dell’aria. 
È posta in via XI Febbraio, in 
mezzo ai parchi. Nonostante ciò 
nel mese di ottobre abbiamo su-
perato la città di Cremona, la più 
inquinata d’Europa. Abbiamo 
chiesto di spostare la centralina al 
rondò, ma niente. Si scoprirebbe 
che quella è la zona più inquina-
ta di Crema!”. Per non parlare 
“dell’inquinamento acustico, 
olfattivo e luminoso”. 

Tra le lamentele c’è anche 
quella che “Arpa e Comune non 
danno facile accesso ai dati”. Del-
la massiccia cementificazione che 
arriva dal passato, il Comitato 
informa d’aver parlato anche sei 
anni fa con l’allora assessore Cin-

zia Fontana. “Poi però non sono 
seguiti sviluppi ed eccoci qui”.

In merito alla sicurezza per 
automobilisti, ciclisti e pedoni, 
Valcarenghi & company hanno 
mostrato recenti immagini del 
deterioramento del manto stra-
dale, della segnaletica sistemata a 
singhiozzo, il pericolo della pista 
ciclabile in piazza con la strada 
in mezzo, il mancato ripristino 
della recinzione del parchetto 
di via Grandi al confine con via 
Milano, giochi rotti da tempo. 

Il gruppo nutre dubbi sul “bo-
sco urbano” mai partito, sull’area 
dell’ecomostro (“hanno aspettato 
il morto per chiudere come si 
deve”), segnalando “rifiuti, colo-
nie di nutrie in prossimità della 
gronda nord e vicino alle case, 
topi morti ed erba alta nel campo 
di Bonetti dietro l’oratorio”. 

L’attesa è anche per la riqua-
lificazione di piazza Manziana. 
“Ma al di là delle soluzioni 
tecniche, il progetto di questa 
sistemazione non è mai stato 
condiviso con la comunità di San 
Carlo”, ha concluso Valcarenghi. 

“L’amministrazione ci ha pre-
so in giro – ha rincarato Dossena 
–. Il 4 agosto, appena insediato, 
abbiamo incontrato Bergamaschi, 
Bordo, Giossi e il tecnico Paolo 
Vailati: sono stati disponibili ad 
ascoltare, ma vaghi nelle prese di 
posizione, ‘vedremo, faremo’...; 
intransigenti, invece, nel non 
considerare il nostro Comitato 
come una valida controparte. Il 
nostro dossier non è stato consi-
derato: alla riunione non avevano 
un pezzo di carta e una biro per 
prendere appunti. Ci hanno snob-
bato, un muro di gomma”. Ma il 
Comitato va avanti.

In Comune muro di gomma
Protesta del Comitato di quartiere: “Ci hanno abbandonati” 

SAN CARLO

Il cremasco Gianpietro Riseri, per tutti “Giampy”, ha ottenuto un 
grande risultato nel Torneo Regionale di Tennis in carrozzina, tenu-

tosi gli scorsi 5 e 6 novembre a Vigevano (Pv). Il portacolori del Centro 
sportivo “Al Tennis “ si è piazzato al secondo posto della Categoria 3, 
sbaragliando diversi giocatori di livello e cedendo le armi solo ad Al-
berto Moya, atleta inserito in decima posizione nel ranking nazionale.

Grande soddisfazione per lui e anche per il circolo di via Sinigaglia 
che da diversi anni ha sposato l’idea del tennis in carrozzina, movimen-
to che sta cominciando a dare i suoi frutti.

LG

TENNIS IN CARROZZINA: GRANDE RISERI

I rappresentanti delle trentadue azien-
de che operano nella zona industriale 

(Pip) di Santa Maria della Croce, in un 
recente incontro con l’amministrazione 
comunale, hanno chiesto nuovamente 
garanzie circa i rifiuti che in futuro saran-
no stoccati nell’area, a pochi passi dalle 
loro attività. Siamo nella zona di fronte 
alla Pierina. 

Come noto, dovrebbe qui sorgere il 
nuovo sito di “trasformazione” dei rifiuti 
che Linea Gestioni, gestore della raccolta 
e dello smaltimento dei rifiuti cittadini, 
ha progettato di avviare nella sede dell’ex 
Cartotecnica Cremasca. Il tutto al chiuso, 
in un capannone di 6.000 metri quadrati. 

L’incontro tra il sindaco Fabio Berga-

maschi e gli imprenditori è stato propo-
sitivo. Le aziende hanno chiesto al primo 
cittadino di farsi interprete della loro 
richiesta di confronto con A2A e con la 
Provincia di Cremona e di presenziare 
allo stesso.

Il futuro magazzino di stoccaggio, 
nonostante le rassicurazioni dell’anno 
scorso arrivate da A2A in una riunione 
ad hoc in Sala degli Ostaggi, preoccupa 
le ditte, soprattutto per l’impatto che avrà 
sull’area, dove peraltro sorge già il depo-
sito dei mezzi per la raccolta differenziata 
di Linea Gestioni (nella foto). Incontrando 
una rappresentanza delle aziende, anche 
noi avevamo raccolto il malumore per 
una situazione “già al limite”: i nostri 

interlocutori avevano riferito già oggi di 
odori nauseabondi durante il lavaggio e il 
transito dei camion della differenziata. È 
chiaro che con il progetto dell’ex Carto-
tecnica la situazione, a livello di volume 
di passaggio dei mezzi, potrebbe solo au-
mentare. Vicino al capannone, ricordia-
mo, sorgono anche abitazioni private. 

Gli imprenditori chiedono di valutare 
anche l’impatto ambientale (l’autorità 
competente al rilascio delle autorizza-
zioni è quella provinciale, precisamente 
con l’Aua, Autorizzazione unica am-
bientale), oltre che quello viabilistico, en-
trambi legati al benessere delle persone. 
“Senza considerare il possibile deprezza-
mento dei nostri immobili di fronte alla 

presenza di un deposito maleodorante”. 
Il capannone, va precisato, non è clas-
sificabile quale discarica o impianto di 
smaltimento, bensì come area di deposito 
temporaneo (massimo 48 ore) e stazione 
“di trasferenza”. È stato acquistato più 

di un anno fa da Linea Gestioni: di fatto 
l’intenzione è di portarvi una parte del-
la discarica di via Colombo, cioè i rifiuti 
urbani della frazione differenziata della 
raccolta porta a porta.

LG

Santa Maria: stoccaggio dei rifiuti e garanzie

“Cento facciate”, l’iniziativa di Poste Italiane nata per favorire il re-
cupero e restauro delle facciate esterne di cento edifici di proprie-

tà di Poste Italiane in tutta Italia, come avevamo annunciato, ha fatto 
tappa anche a Crema. 

Sono terminati nei giorni scorsi i lavori di risanamento dei prospetti 
esterni dell’edificio iniziati alla fine del mese di ottobre. “Nell’anno in 
cui Poste Italiane celebra i suoi 160 anni, i palazzi di Poste continuano a 
rappresentare un punto di riferimento sul territorio nazionale e a essere 
un simbolo della bellezza architettonica e della storia d’Italia”. L’ufficio 
Postale di Crema, sito in piazza Monsignor Angelo Madeo 3, è aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 8.20 alle 19.05 e il sabato dalle 8.20 alle 12.35.

POSTE:  TERMINATI I LAVORI IN CITTÀ

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 30 novembre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 
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Original
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DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

SAN BERNARDINO: teatro e non solo

Cambio di compagnia per la rassegna Stelline. Non più i 
Rosso di scena di Fausto Lazzari, ma L’Agorà di Fom-

bio. A causa del Covid in poche ore l’organizzazione ha 
trovato una compagnia che potesse, in tempi brevissimi, ac-
cettare l’invito di venire a Crema. Ed ecco che L’Agorà di 
Fombio, che proprio in questi giorni nel Lodigiano sta rap-
presentando una sua nuova commedia, s’è detta disponibile 
ad accettare la sfida.

Sarà presentata la commedia comica Una luce nella notte, 
che parla di una moglie romantica e di un marito distratto 
dal suo lavoro. La lotta tra sogno e realtà metterà nei guai 
la donna e nello svolgimento della commedia, tra situazio-
ni comiche e malintesi, tra risate e applausi, lei cercherà di 
rimanere romantica e sognatrice, nonostante tutto. Ci riu-
scirà? È quel che si vedrà nello svolgimento della commedia. 
Sabato 26 si chiuderà la prima parte di Stelline, con la com-
pagnia del Santuario, che festeggia i suoi 40 anni in scena 
con Miseria e nobiltà. Poi ci si vede a marzo. 

Intanto, nell’attivissima Unità pastorale Castelnuovo-
San Bernardino-Vergonzana, tante altre sono le iniziative 
in programma. Domani, domenica 20 novembre, Tortelli 
cremaschi da asporto dalle ore 11.30 alle 14 presso la casa 
parrocchiale di San Bernardino (prenotazione obbligatoria 
al 333.3503080) e concerto all’oratorio alle ore 20.45: sul 
palco del teatro il settore musica moderna dell’Istituto Fol-
cioni (si legga a pagina 45).

Sempre domani, ma a Castelnuovo, la Festa degli anziani 
dalle ore 11, con la santa Messa celebrata da don Enrico. A 
seguire pranzo all’oratorio e tombolata dalle 15. Il ritrovo 
degli over 65 a Vergonzana e San Bernardino, invece, sarà 
domenica 27 novembre (iscrizioni aperte al 348.1840836). 
Domani, infine, l’Unità pastorale accoglierà ufficialmente 
don Enrico Gaffuri: alle 10 Messa a San Bernardino, alle 11 
a Castelnuovo, sabato 26 alle 17 a Vergonzana.

di FRANCESCA ROSSETTI

“Crema è una città molto 
attenta alla problematica 

della violenza contro le donne. Lo 
è tutto l’anno, il momento forte è 
intorno al 25 novembre, Giornata 
internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne”. 

Così Emanuela Nichetti, asses-
sora alle Pari Opportunità, mer-
coledì mattina nella galleria del 
palazzo comunale ha presentato le 
numerose iniziative in programma 
per la ricorrenza. A organizzare 
l’assessorato alle Pari Opportu-
nità, enti, associazioni e soggetti 
del Terzo Settore della città e del 
Cremasco. Uno solo l’obiettivo: 
educare al rispetto.

“Proponiamo #inrossocontro-
laviolenza, un’iniziativa molto 
semplice ma allo stesso significati-
va: ognuno può indossare un capo 
rosso e portare il messaggio, il 
proprio no alla violenza, nei posti 
della quotidianità”, ha spiegato 
Daniela Venturini di Rete Con-
Tatto. Anche alle amministrazioni 
comunali, agli istituti scolastici, 
agli esercizi commerciali e alle 
società sportive dell’Ambito Terri-
toriale Cremasco è stato proposto 
di aderire. 

Inoltre, si potrà sostenere la 
campagna affiggendo un’apposita 
locandina e condividendo sui 
social un breve video, in rete da 
lunedì 21 novembre.

Un spot, realizzato da stu-
denti e studentesse, sarà diffuso 
anche attraverso i canali dell’Iis 
Racchetti-da Vinci.

A ricordare le donne vittime 

di violenza anche la Diocesi di 
Crema: alle ore 20 le campane di 
tutte le chiese suoneranno a lutto 
e alle 20.30 presso la basilica di 
Santa Maria della Croce, il santua-
rio che ricorda l’apparizione della 
Madonna proprio a seguito della 
violenza contro Caterina degli 
Uberti da parte del marito, verrà 
celebrata una santa Messa dal 
vescovo Daniele Gianotti. 

Per tutta la giornata i fedeli 
potranno recarsi in pellegrinaggio 
e la chiesa rimarrà aperta anche 
per l’adorazione notturna. Dal 
22 al 27 novembre, inoltre, sul sa-
grato della cattedrale la Consulta 
delle Pari Opportunità di Crema 
provvederà alla 10a edizione 
dell’installazione Zapatos Rojos 
(Scarpe Rosse).

Sempre venerdì prossimo ini-
ziative di sensibilizzazione: presso 
l’Ipercoop a opera di Associazione 
Donne Contro la Violenza e Co-
mitato soci Coop di zona Crema; 

in piazza Duomo con il camper 
informativo della Polizia di Stato 
per favorire anche l’emersione 
della violenza di genere, agevo-
lando il contatto con operatori 
specializzati con le donne vittime 
o potenziali vittime; presso l’Arci 
di Ombriano con musica, yoga, 
presentazioni di libri, cena solidale 
e la partecipazione di Donne 
Contro la Violenza.

E ancora. Dal 19 al 26 novem-
bre la biblioteca comunale “Clara 
Gallini” allestisce uno scaffale 
a tema; dal 25 novembre al 10 
dicembre, su richiesta del Soropti-
mist International Club di Crema, 
il Comune illumina di arancio una 
finestra del municipio, sotto la 
quale viene installata una vela per 
invitare le donne a non “accetta-
re” la violenza e indicare alcuni 
segnali cui è necessario prestare 
attenzione. Il 25 novembre e il 2 
dicembre lo sportello Lavoro di 
Orientagiovani organizza Job Cafè, 

laboratori esperienziali per piccoli 
gruppi di donne incentrati su au-
topromozione, mercato e ricerca 
attiva del lavoro. Inoltre, sui canali 
social dell’Orientagiovani si svolge 
la comunicazione #questaèvio-
lenza.

“Domenica 27 novembre dalle 
10 alle 19.30 la sede di Donne 
Contro la Violenza sarà aperta 
alla cittadinanza – ha dichiarato 
la volontaria Elvira dell’associa-
zione, che dal 23 al 26 novembre 
distribuisce ai panettieri anche i 
sacchetti con la scritta Per molte le 
donne la violenza è pane quotidiano 
–. Proponiamo la mostra di Laura 
Zanenga e Monica Antonelli, 
musica, presentazioni e aperitivo. 
Dal 27, inoltre, si potrà acquistare 
anche la nostra Agenda 2023’”.

Nella lotta contro la violenza 
sulle donne anche lo sport, come 
sempre, dice la sua. 

“Pallacanestro Crema SSD e 
Basket Team Crema uniti nella 
campagna #piùfortinsieme”, ha 
spiegato Lorenza Branchi, respon-
sabile della comunicazione della 
Pallacanestro Crema, presentando 
il calendario Le parole giuste dove i 
corpi degli atleti e delle atlete sono 
stati dipinti da un body painter 
e dove a ogni mese corrisponde 
una parola correlata a una frase 
per invitare a un linguaggio più 
“educato”. Ricordiamo che la 
Pallacanestro Crema è impegnata 
tutto l’anno contro la violenza, 
anche indossando una divisa 
dedicata al tema.

Da Crema, dnque, un grande e 
convinto no alla violenza contro 
le donne.

No alla violenza sulle donne
Presentate in municipio le tante iniziative promosse a livello 
comunale dall’assessorato alle Pari Opportunità e dai partner

GIORNATA INTERNAZIONALE

Partirà sabato 3 dicembre con giochi di acco-
glienza ed esplorazione presso l’Orto Bota-

nico “G. Longhi” di Romano di Lombardia, la 
seconda edizione della “Scuola Natura… sul Se-
rio”, che proseguirà fino al prossimo giugno, con 
altri 5 appuntamenti che si svolgeranno oltre che 
all’Orto Botanico di Romano, al Museo dell’Ac-
qua di Casale Cremasco e presso il nuovo Centro 
Parco di Crema (Casa di Camperia). 

L’iniziativa, rivolta a bambini e ragazzi dai 7 
ai 13 anni, è pensata dal Parco regionale del Se-
rio, con l’idea di offrire la possibilità di vivere e 
sperimentare il territorio, attraverso il contatto 
emozionale e diretto con la natura, in un’ottica di 
sostenibilità e immersione negli ecosistemi. 

Bambini e ragazzi partecipanti al progetto 
promosso dall’Ente presieduto da Basilio Mona-
ci, avranno quindi la possibilità di assaporare il 
piacere della scoperta e la bellezza dell’apprendi-

mento collaborativo, per risolvere problemi rea-
li, attraverso il confronto e la cooperazione, per 
trovare soluzioni condivise e metterle in pratica. 

Il personale del Parco del Serio accompagnerà 
i bambini e i ragazzi nella natura, riscoprendo la 
gioia dell’esperienza spontanea, con l’obiettivo 
dell’imparare facendo: “Io mi trovo in un luogo 
nuovo che non conosco, immagino, afferro un’i-
dea, la progetto e la pianifico, la realizzo, verifico 
il progetto in corso d’opera, imparo dagli errori, 
modifico le strategie, giungo al risultato e valuto 
infine l’intero processo”. 

Dopo l’appuntamento di sabato 3 dicembre, 
il secondo è programmato per sabato 18 febbra-
io, al Museo dell’Acqua di Casale Cremasco; si 
parlerà delle strategie e dell’adattamento degli uc-
celli nella stagione invernale, con un laboratorio 
di preparazione di mangiatoie dedicate. Si torna 
all’Orto Botanico l’11 marzo, con un focus sull’a-

ria che respiriamo attraverso l’approfondimento 
sui licheni. Il nuovo Centro Parco della Casa di 
Camperia di Crema entra in scena il 15 aprile, per 
un appuntamento che si concentrerà sul fiume e 
sui macroinvertebrati. 

Penultima data della “Scuola Natura… sul 
Serio”, sabato 20 maggio, con “un mondo a sei 
zampe nel prato e nel bosco”, presso il Museo 
dell’Acqua e infine il 10 giugno la chiusura, di 
nuovo in Casa di Camperia di Crema, per “Rac-
contiamo la nostra scuola nel Parco”.

Per chi volesse partecipare, iscrizioni aperte 
compilando il modulo presente sul sito del Parco 
(https://www.parcodelserio.it/al-via-la-scuola-
natura-sul-serio/), con il pagamento della quota 
prevista di 40 euro. 

Per ulteriori informazioni contattare il referen-
te, Ivan Bonfanti (0363.901455 o e-mail ivan.bon-
fanti@parcodelserio.it).

PARCO DEL SERIO: riparte la “Scuola Natura... sul Serio” 

ENERGIA E SVILUPPO: incontro in città

Si parlerà di Energia e Sviluppo – “oggi con lo sguardo verso 
il domani” – nell’incontro in Sala Cremonesi presso il 

Centro Culturale Sant’Agostino, il prossimo sabato 26 no-
vembre alle ore 9.30. 

Relatore sarà Giuseppe Zollino, professore di Tecnica ed 
Economia dell’energia dell’Università di Padova, resposa-
bile del settore Energia e ambiente per la segreteria nazio-
nale di Azione. Zollino interverrà su L’Italia e la transizione 
ecologica: un approccio realistico efficace e sostenibile per azzerare 
davvero le emissioni entro il 2025. 

Seguirà un workshop con Caterina Avanza consigliera al 
Parlamento Europeo per la delegazione di Macron, Matteo 
Moretti presidente di Lumson Spa, il sindaco Fabio Berga-
maschi, l’imprenditore Francesco Spreafico (“L’energia che 
serve per fare il pane”), Giovanni Biondi della direzione 
provinciale di Italia Viva ed Ernesto Zaghen, agricoltore, 
allevatore e produttore di Biogas. L’iniziativa è organizzata 
dai partiti di Azione e Italia Viva per Calenda.

Luca Guerini

                                                GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI
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AZIONE CATTOLICA

Domenica 13 novembre una 
delegazione formata dai 

membri della Presidenza e del 
Consiglio diocesano di Azione 
Cattolica e dai presidenti 
parrocchiali si è incontrata al 
santuario di Caravaggio con la 
Presidenza nazionale dell’AC, 
in visita alla nostra associazione 
regionale.

È stata una giornata arric-
chente caratterizzata dall’ascol-
to, dal confronto e dal dialogo 
fraterno con le altre realtà asso-
ciative lombarde. La Presidenza 
nazionale si è messa in ascolto 
e le associazioni diocesane 
lombarde hanno preso voce per 
raccontarsi: luci e ombre, aspet-
ti positivi e fatiche dei nostri 
cammini associativi.

Crema ha portato l’esperien-
za rappresentativa dei campi-
scuola estivi ad Avolasio, una 
vera e propria tradizione del 
territorio. Una bella occasione 
di incontro per tanti ragazzi e 
adolescenti della diocesi che 
partecipano sempre numerosi 
ed entusiasti, ma che a volte 
risulta essere l’unica esperienza 
del percorso di AC in tante par-
rocchie o Unità pastorali, impe-
dendo così di comprendere fino 
in fondo il valore di far parte 
dell’associazione e di partecipa-
re a un cammino personale e di 
gruppo continuativo. 

Questa “macchina” funziona 
perché tutte le persone coinvol-
te credono nell’esperienza, si 
mettono in gioco e si dedicano 
con passione a questo progetto: 
dagli educatori, alle inservienti, 
agli assistenti, alle cuoche, a 
chi, tra mille impegni durante 
l’anno, trova il tempo per lavori 
di manutenzione e pulizia della 
casa. È davvero un’esperien-
za unitaria, molto bella, ma 
anche molto complessa, dove si 
riconosce a pieno lo stile di AC, 
ma dove emergono anche le 
difficoltà e le sfide più generali 
che l’oggi pone alla nostra 
associazione: la diminuzione 
delle risorse, la formazione dei 
giovani educatori, l’unitarietà 
della formazione.

Al termine degli interventi di 
tutte le diocesi, i membri della 
Presidenza nazionale hanno 

voluto fare una restituzione per 
quanto ascoltato. 

Tra gli spunti proposti, è 
emerso il desiderio di ripartire, 
di ricominciare, di rifiorire. 
Risuona forte che l’Azione 
Cattolica deve riconoscere 
questo tempo come dono da 
vivere in pienezza, anche nelle 
sue fatiche, facendosi provocare 
dalle domande che scorgiamo 
nella vita di ogni giorno così 
come in quelle delle persone 
con cui condividiamo espe-
rienze, luoghi, percorsi. Ci è 
richiesto di stare al passo con 
i tempi. Capire il momento in 
cui stiamo vivendo e provare 
a dare risposte significative ai 
grandi temi che ci toccano, 
accogliere le novità, nonostante 
le difficoltà, e gettare il cuore 
oltre l’ostacolo con coraggio per 
trovare nuove soluzioni creative 
per raccontare il Vangelo: que-
sto è richiesto alle nostre asso-
ciazioni oggi! Questo è richiesto 
nel tempo di trasformazione, di 
conversione.

Nel pomeriggio, dopo una 
presentazione della Delega-
zione regionale e dei respon-
sabili di settore, ha concluso la 
giornata il presidente nazionale, 
Giuseppe Notarstefano, lan-
ciando tre parole come sintesi e 
spunto di riflessione.

• OGGI: la realtà del presente 
e del luogo dove siamo inseriti 
ci convoca e l’incontro con il Si-
gnore avviene ogni giorno, negli 
ambiti di vita che frequentiamo.

• NOI: l’AC è strumento che 
unisce la vita delle persone; la 
cura e la prossimità sono l’ele-
mento vitale dell’associazione e 
una delle modalità per vivere in 
maniera concreta il sinodo.

• LEGGEREZZA: un’AC 
light è un’associazione allegge-
rita, è un’associazione che torna 
all’essenziale.

E al termine del suo discorso, 
un augurio a tutti noi, suggerito 
anche dalle parole del Santo 
Padre: “Non fatevi rubare la 
speranza. Non ce ne facciamo 
nulla di una Chiesa triste. Cam-
miniamo cantando con gioia ed 
entusiasmo”.

a cura dell’AC
diocesana di Crema

AC lombarde
a Caravaggio

In occasione della beatificazione di Armida Barelli avvenuta 
lo scorso 30 aprile, l’Azione Cattolica diocesana si è im-

pegnata a far conoscere a giovani e adulti la figura di questa 
donna che, profeticamente, ha precorso i tempi, mettendosi 
a servizio totale della promozione della donna in molteplici 
ambiti di vita, da quello familiare a 
quello ecclesiale, culturale, sociale e 
infine politico.

È possibile ancora, per questo fine 
settimana, vedere la mostra che è al-
lestita presso la sala dell’oratorio del 
Duomo, in via Forte a Crema, con i 
seguenti orari: sabato 19 e domenica 
20 novembre dalle ore 10 alle ore 12 e 
nel pomeriggio dalle ore 15 alle ore 18.

E proprio nella ricorrenza della pri-
ma memoria liturgica, oggi, sabato 19 
novembre, alle ore 18 verrà celebrata 
la santa Messa in Cattedrale presiedu-
ta dal vescovo Daniele.

Armida Barelli nasce a Milano il 1° 
dicembre del 1882. Prima di rientrare 
nel capoluogo lombardo, tra il 1895 e 
il 1899 frequenta l’Istituto Santa Cro-
ce di Menzingen, in Svizzera, diretto 
da un gruppo di suore francescane: lì 
impara il francese e il tedesco e si avvi-
cina anche alla spiritualità francesca-
na e al Sacro Cuore.

Rientrata in Italia, frequenta un 
corso di cultura religiosa all’arcivescovado di Milano, dove 
conosce alcune personalità del mondo cattolico organizzato. 
Tra queste c’è Rita Tonoli, fondatrice della Piccola Opera per 
la salvezza del fanciullo, con la quale Armida inizia un lungo 
lavoro in favore dei ragazzi che vivono situazioni di povertà e 

di abbandono. Ma tra le personalità c’è anche padre Agostino 
Gemelli; un incontro decisivo per lei, perché, tra il 1919 e il 
1920, assieme a lui, monsignor Olgiati e Vico Necchi, fonderà 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Su incarico del cardinal Ferrari, qualche anno prima, fonda 
la Gioventù femminile cattolica mi-
lanese. Nel 1918, papa Benedetto XV 
la nomina vicepresidente dell’Unione 
donne cattoliche, dandole l’incarico 
di formare la Gioventù femminile 
cattolica italiana. 

Con il fascismo e l’avvento dell’Ita-
lia repubblicana, Armida Barelli sce-
glie di prendere una posizione netta: 
niente accordi né con il socialismo né 
con il fascismo. Mette nero su bian-
co questo pensiero in un comunicato 
stampa che viene pubblicato sul Bol-
lettino dell’Unione Femminile Cat-
tolica Italiana il 15 maggio del 1921.

Tra il 1946 e il 1948 si spende inve-
ce in prima persona per la campagna 
elettorale, chiedendo alle sue giovani 
di votare la Democrazia Cristiana. 
“Badate – dice loro – noi non fac-
ciamo politica… Ma noi siamo cat-
toliche al cento per cento, e non solo 
praticanti, ma militanti. Vogliamo 
perciò con tutte le nostre forze un’I-
talia cristiana”.

Poco dopo il risultato elettorale, per lei soddisfacente, Ar-
mida Barelli scopre di avere una paralisi bulbare che, pochi 
anni dopo, la porterà alla morte. Muore infatti a Milano nel 
1952 e dal 1953 è sepolta nella cappella dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore.

AZIONE CATTOLICA 
La donna tra profezia e missione: l’attualità di Armida Barelli

AL SANTUARIO
DI SANTA
MARIA 
DEL FONTE
L’INCONTRO
CON
LA PRESIDENZA
NAZIONALE:
PRESENTE UNA
DELEGAZIONE
CREMASCA

La delegazione dell’AC
di Crema a Caravaggio

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Domenica scorsa 13 novembre il santuario iza-
nese della Madonna della Pallavicina ha ospi-

tato una bella cerimonia comunitaria nella quale 
sono state festeggiate le coppie di Izano e Salvi-
rola che hanno ricordato anniversari significativi 
di nozze.

Nella santa Messa celebrata dal parroco don 
Giancarlo Scotti sono stati ricordati il 50° di ma-

trimonio di Mario e Romilde, Carmela e Giusep-
pe, Elio e Michela, Luigi e Giuseppina, Ottavio e 
Onorina, Bruno e Agnese, Dameris e Domenico; 
il 40° di Abramo e Clara, Achille e Antonia, Luigi 
e Adriana, Massimo e Annamaria; il 35° di Giu-
seppe e Ornella; il 30° di Pasquale e Anna; il 25° di 
Fabio e Cristina; il 15° di Sergio e Rossana; il 10° 
di Matteo e Stefania.

La Parrocchia di Montodine, unita-
mente alla Comunità Papa Giovanni 

XXIII, presente da alcuni anni presso 
l’oratorio, prolunga a domani, dome-
nica 20 novembre, le iniziative volte a 
celebrare la sesta edizione della “Gior-
nata mondiale dei Poveri” che ricorre-
va il 13 novembre. 

In particolare, la Papa Giovanni è pre-
sente a Montodine con la Capanna di 
Betlemme. Si tratta du una significativa 
realtà dove alcune persone non solo tro-
vano un tetto sulla testa e un letto in 
cui dormire, ma anche il calore di una 
famiglia fatto da momenti di condivi-
sione (pasti, dialogo e tanto altro) che 

lentamente permettono l’instaurarsi di 
relazioni dense di significati.

Quest’anno il parroco don Emilio 
Luppo ospita la lodevole iniziativa Un 
pasto al giorno, attraverso la quale la 
Comunità Papa Giovanni XXIII inten-
de raccogliere fondi per garantire a un 
numero sempre maggiore di persone 
quanto necessario al sostentamento 
quotidiano. 

Con questa iniziativa si vuole, per-
ciò, sensibilizzare l’opinione pubblica 
a non dimenticare tutti coloro che non 
hanno il necessario per vivere, promuo-
vendo una “cultura” dell’accoglienza 
così che ciascun povero si senta concre-

tamente aiutato, amato e ben voluto, e 
non additato o giudicato.

Inoltre, durante le Messe del 20 no-
vembre, esponenti della Comunità Papa 
Giovanni XXIII illustreranno non solo 
il significato della Giornata Mondiale 
dei Poveri, ma anche le innumerevoli 
e meritorie iniziative messe in campo 
per aiutare quanti sono nella sofferenza 
e nel bisogno o, addirittura, nell’indi-
genza.

Don Emilio è convinto che i “suoi” 
parrocchiani risponderanno adegua-
tamente alle iniziative proposte, non 
facendo mancare segni concreti di soli-
darietà verso quanti sono nel bisogno.

MONTODINE - COMUNITÀ PAPA GIOVANNI
“Un pasto al giorno” per la Giornata dei Poveri

All’udire, o leggere, la parola 
“tesoro”, la mente corre a ciò 

che è prezioso, di grande, talvolta 
inestimabile, valore. Non sempre, 
non subito, si sofferma a pensare 
quanto spesso, nella vita, abbiamo 
davanti agli occhi tesori nascosti, 
che non vediamo. Scrivere questo 
messaggio, nato e animato dal de-
siderio di dare luce e voce a quan-
to di bello – ed è davvero tanto – si 
sta facendo e vivendo nella nostra 
piccola grande diocesi, significa 
sentir risuonare quell’espressione, 
così antica e vera.

Con il simbolo del tesoro nasco-
sto, il Vangelo (Mt 13,44) ci conse-
gna, come rivelazione e compito, 
la ricerca, la scelta, l’edificazione 
del Regno di Dio.

E l’esortazione di Dio si fa 
sentire anche tra le righe della vita 
di ogni giorno, ci ricorda una me-
ditazione del cardinale Cè, nostro 
indimenticato conterraneo: “Dio 
parla in molti modi, non solo 
attraverso la Parola scritta” (dal 
discorso ai gruppi di ascolto - Pa-
triarcato di Venezia, 11 settembre 
2006). Dio parla anche attraverso 
gli uomini e le donne di buona 
volontà, di ogni tempo e luogo, e 
lo fa ben al di là delle parole.

Se nella parabola evangelica il 
tesoro è sepolto sotto la terra del 
campo, nella vicenda umana, sin 
dai suoi esordi, a coprirlo può 
essere l’umiltà dell’agire operoso 
e silenzioso di chi ogni giorno fa 
della vita un dono, che non osten-
ta né vanta. Così avviene nella 
nostra Chiesa. È folta la schiera 
di operai che in questa terra 

cremasca, lembo fruttuoso e ben 
coltivato della vigna del Signore, 
quotidianamente si spendono, nel 
tessuto in divenire delle nascenti 
Unità pastorali così come nei 
ruoli e incarichi in cui si articola 
la complessa ossatura degli uffici, 
organismi e servizi diocesani.

Quante cose si vorrebbero dire, 
con una sola voce, di questa vivace 
realtà che è la nostra diocesi, spa-
ziando sui suoi vari fronti e volti, 
da quello solenne e partecipato 
della liturgia a quello così vario 
e vasto del volontariato, mentre 
ci si deve limitare all’essenziale, 
contenere la testimonianza entro il 
rigoroso perimetro della brevità.

È fucina dinamica, dai molti, 
alacri cantieri, sempre in cerca di 
uomini e donne nuovi, pietre vive 
di una casa in perpetua costru-
zione: dall’impegno della carità, 
moltiplicatosi in questi anni di 
pandemia, guerre, migrazioni 
forzate e accoglienza diffusa, fino 
a quello evangelizzatore della mis-
sione, che non si spinge più solo 
nel remoto altrove di Paesi senza 
Dio, ma si radica nell’ovunque di 
un mondo sempre più lontano da 
Lui, affacciandosi con il raggio di 
un sorriso all’esistenza di chi, qui 
e ora, ha tanto bisogno di incon-
trare Cristo e non lo sa. È mosaico 
variegato, aperto, di iniziative e 

attività, di cui questo giornale 
dà puntuale notizia. Lavoro 
paziente e sommesso, svolto con il 
contributo serio e sereno di molti 
e molte, che dice di un’autentica, 
attiva sintonia tra il Pastore e il 
suo gregge, maturata anche grazie 
alle compiute e profonde lettere 
pastorali con cui viene sapiente-
mente e costantemente formato.

Uno sguardo speciale, del 
cuore, va ai giovani, cui la nostra 
Chiesa dedica assidua, premu-
rosa cura, dà ascolto attento e 
ponderata guida, ai ragazzi e alle 
ragazze che incrociamo per strada 
e che tanto vorremmo incontrare, 
veramente, anche in chiesa, culla 
dove sono nati alla fede e che mai 
smette di attendere un ritorno; 
che vorremmo più vicini, per 
crescere con loro nel bene, perché 
comprendano che volere loro 
bene significa volere il loro bene: 
i nostri ragazzi, che apprendono 
meglio ogni cosa quando sanno  
di essere amati, cui insegnare e da 
cui imparare, sempre, sui banchi 
di scuola e sui sentieri del mondo.

Quello che, generosamente, mi 
viene dato in questa pagina è lo 
spazio di un appello, che con la 
mia voce viene da tutti noi, fedeli 
laici che ci stringiamo alla nostra, 
e così cara, Chiesa di Crema, e si 
traduce in un semplice, caloroso 
invito che a tutti si rivolge, a sco-
prirne la vera bellezza e multifor-
me ricchezza.

Invito a osare, a non sostare 
sulla soglia, a entrare nel giardino 
fiorito, a gustarne i frutti, per 
condividerne e valutarne la bontà, 

per renderlo sempre più fecondo 
e felice. Invito all’unità cordiale 
in Cristo, alla comunione reale, 
vitale per il buon esito di ogni 
azione comune, missione di tutti e 
di ciascuno. Invito all’entusiasmo 
di un viaggio esigente e gioioso, 
in cui navigare insieme sulla 
rotta avviata, alla volta di una 
Chiesa eucaristica e sinodale, che 
aspetta solo di accoglierci nel suo 
abbraccio, fratelli tutti davvero, 
se davvero lo vogliamo. Il sinodo 
siamo anche noi, e forse già in 
questi ultimi tempi ne abbiamo 
fatto intensa benché inconsapevo-
le esperienza, nelle sere del 17 di 
ogni mese, attraverso le stagioni 
che per due anni ci hanno visti, 
interminabili file di pellegrini in 
cammino di preghiera e speranza, 
verso i luoghi di fede della diocesi, 
per la liberazione di padre Gigi 
Maccalli, e che ora con lui ripren-
deremo nella riflessione ricono-
scente, invocando libertà e pace 
per i popoli oppressi e martoriati, 
le terre insanguinate e i prigionieri 
perseguitati perché testimoni di 
Gesù, del suo amore che salva.

L’Eucaristia ci è offerta ogni 
giorno ed è proprio in questo, 
l’incontro con il Pane vivo, cuore 
della fede di ogni credente, che 
ci piace porgere quello che qui 
compare come ultimo, in ordine 
di importanza crescente, dunque 
il primo e più concreto invito, a 
partecipare alla vita diocesana 
anche attraverso la vicinanza più 
diretta e stretta con il suo Pastore, 
nella santa Messa quotidiana.

Lia Balestrini

Tesori di fede e di vita
L’agire silenzioso di chi ogni giorno fa dell’esistenza un dono

DIOCESI DI CREMA

La Beatificazione di padre Cremonesi il 19 ottobre 2019: 
un momento storico per la nostra diocesi

SANTUARIO DELLA PALLAVICINA

In festa per gli anniversari di matrimonio

Ricorre martedì 22 no-
vembre l’onomastico 

di Cecilia Cremonesi, la 
“volontaria della soffe-
renza” scomparsa a San 
Benedetto nel 1965 e se-
polta a Madignano, dove 
è nata nel 1921. Per lei, 
proprio in questo perio-
do, è stato aperto il pro-
cesso di canonizzazione: 
è già stata costituita la 
commissione storica che 
dovrà reperire e racco-
gliere tutti gli scritti e i 
documenti  riguardanti 
in qualche modo la causa 
di Cecilia, in particolare 
per quanto riguarda le 
virtù e la fama di santità 
e per delineare la perso-
nalità della serva di Dio. 
Presto verrà costituita 
anche una commissione 
teologica.

Il 22 novembre, giorno 
dell’onomastico, saran-
no celebrate due sante 
Messe: una alle ore 9.30 
nella chiesa di San Bene-
detto in Crema e una alle 
ore 18 nella parrocchiale 
di Madignano.

Sono ulteriori occa-
sioni di preghiera, certa-
mente utili nel cammino 
del processo appena av-
viato.

22 NOVEMBRE
L’onomastico

di Cecilia

Feste all’insegna della tradizione quelle che si sono 
svolte recentemente a Trezzolasco, dove la comu-

nità ha prima vissuto la Giornata del Ringraziamento 
insieme a tutto il mondo agricolo e poi la ricorrenza 
patronale di San Martino. 

Domenica 6 novembre è stata celebrata la Giornata 
del Ringraziamento. Alle ore 11 don Francesco Vailati 
ha presieduto la santa Messa solenne, seguita dalla be-
nedizione dei mezzi agricoli e da un apprezzato mo-
mento conviviale in oratorio.

Sabato scorso 12 novembre, invece, la gente di Trez-
zolasco si è ritrovata per la sagra di San Martino. Alle 
ore 20.30 la celebrazione della Messa solenne animata 
dal Coro Akathistos di Sergnano, quindi la tradizio-
nale processione per le vie della frazione con il simu-
lacro del Patrono e l’accompagnamento della Banda 
San Martino di Sergnano. Infine, tutti in oratorio per 
un momento di festa.

Grande la soddisfazione: dopo due anni di stop a 
causa della pandemia si è infatti tornati a festeggiare 
solennemente il Santo Patrono. La piccola comunità 
ringrazia la Corale e la Banda per la disponibilità e 
tutti i volontari che hanno collaborato per la buona 
riuscita dell’evento patronale.

Nella foto: un momento della processione 
con l’immagine di San Martino

TREZZOLASCO

Ringraziamento e sagra: feste della tradizione

Il Movimento Adulti Scout (Masci) Crema 2 sente sempre di più il grande 
vuoto lasciato dal grande Baloo don Marco Lunghi: ci manca nelle atti-

vità “pazze” alle quali non si è mai sottratto, ci manca nei momenti convi-
viali ai quali ha sempre fatto onore, distribuendo complimenti alle nostre 
cuoche da lui ritenute “indispensabili”. Ma ci manca soprattutto nei ritrovi 
“formativi”: stiamo vivendo “di rendita”, ripassando le sue indicazioni sui 
10 punti della “Legge Scout”, ricordando i suoi centratissimi paralleli tra 
lo “stile Scout” e lo “spirito cristiano”. Servizio, fratellanza, correzione 
fraterna, amore per la natura, condivisione...

Ricorderemo questo “grande assente” partecipando, insieme, a una santa 
Messa celebrata da alcuni suoi confratelli (nostri amici ugualmente prezio-
si) nonché assistenti Scout in attività o in meritata “pensione”. Invitiamo a 
questa semplice commemorazione tutti quanti sono stati Scout negli ultimi 
cinquant’anni: ci troveremo presso la chiesa di Sant’Angela Merici alle ore 
16.30 di domenica 27 novembre. Un fraterno arrivederci.

Masci Crema 2

SCOUT
Messa per ricordare don Marco
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L’Amministratore del condominio “Y4” 
via Rampazzini n. 3/a-b e i signori con-
domini porgono sentite condoglianze ai 
familiari per la scomparsa della signora

Giovanna Gaffuri
Crema, 11 novembre 2022

Le amiche di sempre Mariarosa e Pi-
nuccia, accompagnano con un grande 
abbraccio

Franca
durante l’ultimo viaggio.
Bologna-Sergnano, 17 novembre 2022

La Comunità Parrocchiale di Palazzo 
Pignano si unisce al dolore della fa-
miglia Restelli per la tragica perdita del 
caro

Luca
Con gratitudine e riconoscenza lo 
ricorderà nella celebrazione della s. 
messa mercoledì 23 novembre alle ore 
20 nella Pieve.
Palazzo Pignano, 14 novembre 2022

Carlo, Debora, Daniel, Nicolas ed Eric 
sono vicini con un forte abbraccio a 
Cesare, Sonia, Alessandro e Valentina 
per la scomparsa della cara

Carla
Pianengo, 17 novembre 2022

Giancarlo ed Enrica con grande tri-
stezza partecipano al dolore di Cesare, 
Sonia, Alessandro e Valentina per la 
perdita della carissima

Carla
Crema, 17 novembre 2022

L’Ispettrice S.lla Daniela Calzi unita-
mente a tutte le Infermiere Volontarie 
dell’Ispettorato della Croce Rossa di 
Crema e il Presidente del Comitato 
esprimono le più sentite condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa di

S.lla Gianfranca Luppi
Ne ricordano la dolcezza e il prezioso 
servizio prestato con discrezione e 
professionalità, il forte senso di appar-
tenenza al Corpo delle II.VV.
Crema, 17 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maddalena Fusar Poli
ved. Chiesa

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i figli Patri-
zia, Cristina e Paolo, i generi Eriberto 
e Antonio, Manuela, i nipoti Debora, 
Alessandro, Gabriele, Gregorio, i pro-
nipoti Aurora e Gioele, i fratelli, le so-
relle, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Maddalena 
sarà tumulata nel Cimitero Maggiore 
di Crema
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento all’équipe delle Cure 
Palliative di Crema per le cure prestate.
Eventuli offerte alle Cure Palliative di 
Crema. Causale: Donazione U. Cure 
Palliative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802, Conto Banco Posta c/c 
n. 10399269.
Crema, 15 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pier Luigi Maleri
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Neri, i figli Simone, Christian, Omar, le 
nuore Nicoletta, Mary e Sara, i cari ni-
poti Nicole, Kevin, Manuel, Benedetta, 
Giulia, Elena e Stefano, i fratelli Angelo 
e Valentino, le sorelle Ancilla e Daniela, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. La cara salma è tumulata presso 
il cimitero di Salvirola Cremasca.
Salvirola, 16 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pierangelo Cagni
di anni 64

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosanna, le figlie Sara e Michela, le 
sorelle Lucia, Margherita e Caterina, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
La cara salma è tumulata presso il Ci-
mitero Maggiore di Crema.
Crema, 15 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Loredana Fortini
ved. Vanni

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i figli San-
dra, Gianni con Maria Enza, Marina con 
Matteo e l’adorata nipote Maila, la so-
rella Mirella, il fratello Paolo con Ma-
nola, le cognate, i nipoti e tutti i parenti.
Non fiori, ma devolvere eventuali of-
ferte al reparto Hospice dell’Ospedale 
Maggiore di Cremona.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Madignano, 15 novembre 2022

Con immenso dolore la famiglia, an-
nuncia la scomparsa della cara

Teresa Guercilena
in Moroni

moglie, madre, nonna e sorella esem-
plare.
La famiglia, nel ricordarla per sempre 
nell’affetto e nelle preghiere, vuole 
esprimere un sincero ringraziamento 
a tutto lo staff delle Cure Palliative di 
Crema per le amorevoli cure prestate.
Una sentita riconoscenza anche al dott. 
F. Scanzi, al dott. A. Scartabellati, a don 
Andrea e a tutti coloro che ci sono stati 
vicini.
Capergnanica, 11 novembre 2022

La società Bocciofila Oratorio di Pia-
nengo è sinceramente vicina alla fami-
glia per la scomparsa del caro

Pietro Bosio
Pianengo, 16 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Pietro Bosio
(Pietro)

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la moglie, i 
figli, il genero, i nipoti, i fratelli, le co-
gnate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del Reparto Hospice dell’Ospedale 
Kennedy di Crema per le cure prestate.
Eventuali offerte all’Hospice dell’Ospe-
dale Kennedy di Crema.
Sergnano, 16 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Pavesi
(Giusèp)

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Mario con Assunta, la nipote Laura.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di riposo O.P. Vezzoli di Ro-
manengo.
Pianengo, 19 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Carla Chiodo
ved. Benzi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il figlio Ce-
sare con Sonia, i cari nipoti Alessandro 
e Valentina, il fratello, le sorelle, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 19 novembre alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del commiato Gatti, in via Libero 
comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 17 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Lodovico Umberto Caizzi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ines, i figli Marco con Lara, Santina 
con Guido e Nadia con Massimo, i cari 
nipoti Alice, Andrea, Matteo, Matilde e 
Vittoria. A funerali avvenuti i familiari 
ringraziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno partecipato al 
loro dolore.
Capergnanica, 18 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Gianfranca Luppi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli Mas-
similiano ed Edoardo con Natalia e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, fiori, scritti 
e parole di conforto. Esprimono un 
ringraziamento particolare ai medici e 
agli infermieri del reparto di Oncologia 
e dell’U.O. Cure Palliative del’ASST di 
Crema.
Offanengo, 17 novembre 2022

Partecipano al lutto:
- Le amiche Lena, Giuliana, Angela 

Rosy e Lia
- Emi e Daniela Fontanella
- Antonio e Giusi Agazzi

A funerali avvenuti, i familiari della cara

Margherita Molaschi
ved. Riccetti

di anni 91
ringraziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo “A.S.P. Milanesi-
Frosi” di Trigolo.
San Michele, 14 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Gandini
ved. Tessaroli

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i nipoti Ma-
rina, Daniela e Massimo, le cognate, il 
cognato e le care Laura e Claudia con 
Gabriele e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure prestate, ai medici e al personale 
infermieristico della casa di riposo 
“A.S.P. Milanesi - Frosi” di Trigolo.
Trigolo, 19 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carlo Marchetti
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariarosa, la figlia Simona, il genero 
Renato, i nipoti Silvia e Diego, la so-
rella, i fratelli, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Credera domani, domeni-
ca 20 novembre alle ore 15 partendo 
dall’abitazione in via Aldo Moro n. 9.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai reparto MAU, Medicina 
e all’équipe delle Cure Palliative di Cre-
ma per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Credera, 18 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giovanni Berselli
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i figli Roberto con Teresi-
ta e Paolo con Simona, il caro nipote 
Andrea, le cognate, i cognati, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 16 novembre 2022

Partecipano al lutto:
- Maria, Anna, Luigi Donarini
    e famiglie

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Antonietta 
Boschiroli
ved. Denti

di anni 78
Ne danno il triste annuncio i fratelli Et-
tore, Agostino e la sorella Teresa con 
le rispettive famiglie, i nipoti, i cognati, 
le cognate, i cugini, le cugine e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 19 novembre alle ore 16 nella 
chiesa parrocchiale di Salvirola Cre-
monese; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
La camera ardente è allestita presso la 
chiesa SS. Pietro e Paolo in Salvirola.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici, agli infermieri e a 
tutto il personale della Casa di Riposo 
“Zucchi-Falcina” di Soresina per le 
cure prestate.
Salvirola, 17 novembre 2022

“C’è un posto nei nostri cuori 
da dove non te ne sei andato 
mai”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Pepi Pagliari
I tuoi famigliari ti ricordano con im-
menso affetto durante la celebrazione 
della s. messa mercoledì 23 novembre 
alle ore 18 e sabato 26 novembre alle 
ore 18 nella Chiesa Parrocchiale dei 
Sabbioni.

2015       29 novembre       2022

“La tua voglia di vivere è rima-
sta impressa nei nostri cuori. 
La tua scomparsa ha portato 
con te parte di noi”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Luciano Casirani
la moglie Graziella, i figli Carluccio con 
Loretta, Patrizia con Alessandro, i nipo-
ti Andrea, Filippo, Jacopo e Beatrice, il 
fratello, la sorella, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
infinito amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta venerdì 25 novembre alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.
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di BRUNO TIBERI

Partecipata e sentita, come 
sempre, la festa del ringra-

ziamento organizzata a livello 
provinciale, nella mattinata 
di domenica 13 novembre, 
da Coldiretti Cremona. La 
location scelta per l’edizione 
numero 72 è stato il Santuario 
della Beata Vergine della Mi-
sericordia di Castelleone. Qui 
si sono ritrovati gli agricoltori 
del territorio per ringraziare 
il Signore per i frutti della 
terra e del lavoro “per averci 
voluto buoni amministratori 
del creato”, hanno sottolineato 
i vertici dell’associazione cre-
monese. Parcheggiati i trattori 
lungo i viali che conducono 
alla sacra costruzione e le auto 
nel parcheggio, gli operatori 
agricoli, ma non solo loro, 
hanno gremito la chiesa per 
prendere parte alla celebrazio-
ne presieduta dall’assistente 
diocesano Coldiretti Cremona, 
don Emilio Garattini, affianca-
to dal parroco di Castelleone 
don Giambattista Piacentini. 
Momento di grande significato 
quello dell’offertorio, con il 
lungo corteo di imprenditrici 
e imprenditori agricoli che 
hanno portato i doni della terra 
all’altare, animando l’offerto-
rio. È seguita la benedizione 
dei trattori e dei mezzi agri-
coli, raccolti in una splendida 
parata, tra i colori autunnali 
degli alberi che circondano il 
Santuario, in una cornice di 
bandiere gialle. 

“Coltiveranno giardini e ne 
mangeranno il frutto” è stato 
il tema della Giornata. Un 
monito – nel messaggio dei 
Vescovi – a vivere l’agricoltura 
come una “sorgente di grandi 
valori”, ma anche un’occasione 
per ribadire il significato delle 
“belle esperienze di coopera-
zione”, nonché la necessità 
pressante di fare fronte comune 
contro le forme di caporalato, 
lo sfruttamento del lavoro, le 
agromafie, le pratiche di agri-
coltura insostenibili dal punto 
di vista ambientale. “Alle 
parole di denuncia – sottolinea 
in proposito il messaggio dei 

Vescovi – si associano anche 
quelle che annunciano una 
rinnovata prosperità che sca-
turirà dalla fedeltà alla Parola 
di Dio”.

Al termine della Messa, 
benedizione dei trattori in bella 
mostra all’esterno. Tra questi 
anche dei pregevoli ‘pezzi sto-
rici’ e ‘d’antiquariato’. Quindi 
l’aperitivo con i prodotti a 
chilometro zero proposto da 
Coldiretti e da alcuni suoi 
affiliati sotto al portico dell’ex 
convento.

Anche la Giornata pro-
vinciale del Ringraziamento 
vissuta a Castelleone è stata 
occasione per sostenere, con 
una firma, la grande mobilita-
zione della Coldiretti contro il 
cibo sintetico, con la raccolta 
di firme – proposta su tutto il 
territorio nazionale – tesa a 
fermare una pericolosa deriva 
che mette a rischio il futuro 
degli allevamenti e dell’intera 
filiera del cibo Made in Italy. 
Tanti sindaci hanno sottoscrit-
to la petizione, che può essere 
firmata negli uffici Coldiret-
ti, nei mercati contadini di 
Campagna Amica e in tutti gli 
eventi promossi dalla Coldiretti 
a livello nazionale e locale. 
L’obiettivo è promuovere una 
legge che vieti la produzione, 
l’uso e la commercializzazio-
ne del cibo sintetico in Italia 
– evidenzia Coldiretti Cre-
mona – dalla carne prodotta 
in laboratorio al latte “senza 
mucche” fino al pesce senza 

mari, laghi e fiumi. Prodotti 
che potrebbero presto inondare 
il mercato europeo sulla spinta 
delle multinazionali e dei 
colossi dell’hi tech.

Il caro bollette spaventa e potrebbe mettere 
in difficoltà numerose imprese e famiglie. 

A queste ultime, in prima istanza, sta pen-
sando il Comune di Ticengo che ha aperto 
un bando per l’assegnazione di un contributo 
per il pagamento delle utenze ai nuclei fa-
miliari con Isee inferiore o uguale a 20mila 
euro. Possono accedere al contributo i citta-
dini residenti a Ticengo e che siano cittadini 
italiani o dell’Unione Europea o cittadini 
stranieri non appartenenti all’Unione Euro-
pea con titolo di soggiorno in corso di validi-
tà o in fase di rinnovo, con Isee non superiore 
a 20mila euro e senza alcun debito nei con-
fronti del Comune.

La domanda potrà essere presentata, una 
sola volta e da un solo soggetto per nucleo 
familiare, entro e non oltre le ore 12 del 3 
dicembre 2022 utilizzando il modulo dispo-
nibile sul sito Internet dell’Ente. Dovrà es-
sere corredata da: copia fronte e retro del 
documento di identità del richiedente; ul-
timo documento ricevuto per il pagamento 
di un’utenza domestica intestata al soggetto 
richiedente o a un componente del nucleo 
familiare, quali: bolletta luce, gas, acqua; fo-
tocopia del codice Iban. Non saranno accolte 

domande incomplete o presentate in modi 
e tempi diversi da quelli previsti. In caso di 
documenti illeggibili e per approfondimenti, 
il Comune di Ticengo potrà richiedere inte-
grazioni documentali tramite e-mail indicata 
in fase di presentazione della domanda, fis-
sando i termini per la risposta, che comun-
que non potranno essere superiori a 10 giorni 
solari dalla data della richiesta.

Una volta scaduti i termini di presentazio-
ne delle domande, il Comune provvederà alla 
verifica dei requisiti richiesti per l’accesso e 
a stilare una graduatoria, seguendo l’ordine 
crescente dell’indicatore ISEE, riservando 
la priorità ai soggetti che hanno prodotto 
adeguata documentazione attestante la ridu-
zione del reddito e assegnando i contributi 
previsti sino a esaurimento della dotazione 
finanziaria disponibile. Il sussidio una tan-
tum che il Comune pensa di erogare varia da 
300 euro per nuclei familiari composti da una 
o due persone, 400 euro (3 o 4 componenti) e 
500 euro (oltre i quattro membri). Nel caso di 
richieste superiori alla dotazione finanziaria 
disponibile, i richiedenti in possesso dei re-
quisiti e con medesimo valore ISEE verranno 
ordinati sulla base del nucleo familiare con il 

maggior numero di componenti.
Qualora le risorse risultino insufficienti 

a soddisfare integralmente la graduatoria, 
la Giunta Comunale si riserva comunque di 
valutare una alternativa proposta di riparto.

Il Comune di Ticengo effettuerà i controlli 
sulle dichiarazioni rese ai fini della verifica 
del possesso dei requisiti richiesti. Qualora 
dai predetti controlli emergesse la non ve-
ridicità del contenuto delle dichiarazioni, 
il richiedente decadrà dai benefici eventual-
mente concessi sulla base della dichiarazione 
non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del DPR 
445/2000. Si ricorda che le dichiarazioni non 
veritiere costituiscono reato punito ai sensi 
del Codice Penale e delle leggi speciali in ma-
teria (art. 76 DPR 445/2000).

Per tutte le informazioni è possibile rivol-
gersi presso gli uffici comunali ticenghesi.

Ultimo giorno oggi per la presentazione 
della domanda di contribu-to, finalizzato al 
pagamento delle utenze domestiche, che va 
da 200 a 350 euro in base al reddito (ISEE  or-
dinario inferiore a 20.000 euro). La richiesta 
si può presentare stamane anche in bi-bliote-
ca dalle 9,30 alle 11,30.    

a cura di Tib

CARO BOLLETTE
I Comuni si muovono in aiuto alle famiglie, da Ticengo a Pianengo

Nelle foto, alcuni momenti della Festa del Ringraziamento Coldiretti 
organizzata a livello provinciale a Castelleone domenica 13 novembre

FESTA RINGRAZIAMENTO COLDIRETTI

Gli agricoltori si
ritrovano a Castelleoneone
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“Io credo Signore che alla fine
della notte non c’è la notte ma 
l’aurora; che alla fine dell’in-
verno non c’è l’inverno ma 
la primavera; che al termine 
della disperazione non c’è la 
disperazione ma la speranza; 
che al termine dell’attesa non 
c’è ancora l’attesa ma l’incon-
tro. Credo Signore che, dopo 
la morte, non c’è ancora la 
morte ma la vita”.

(Joseph Folliet)

2018        20 novembre        2022

Nel quarto anniversario della dipartita 
della cara

Marisa Mainini
in Bonetti

il marito Luigi con i figli Elena e Gian-
luca, il genero, la nuora, i nipoti ed i 
parenti tutti, la ricordano con tanta no-
stalgia ed immutato affetto.
Una santa messa di suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 20 novembre 
alle ore 18, nella chiesa parrocchiale di 
Casaletto Ceredano.

1985               20 novembre               2022

“Siete sempre con noi”.

Nel 37° anniversario della morte del 
caro papà

Mario Ferrari
i figli Doranna, don Pier Luigi, Lidia, 
Maria Rosa e i familiari tutti lo ricorda-
no con profondo amore e tanta nostal-
gia unitamente alla cara mamma

Doralice
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 20 novembre alle ore 10.30 
nella Basilica di Santa Maria della Cro-
ce.

Ad un anno dalla scomparsa della cara

Virginia Barbieri
le figlie Maria e Carla, la nuora Teresa, 
i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 19 novembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Pieranica.

2017               26 novembre               2022

Caro papà

Rosolo
ti ricordiamo nei tanti momenti vissuti 
assieme, quando con affetto, ci chie-
devi delle nostre famiglie; quando, 
nella tristezza di non avere più con noi 
la mamma, ogni tua frase era accom-
pagnata da un sospiro; quando con 
un’espressione particolare del viso ci 
ringraziavi di quel che facevamo per te.
Una s.messa in memoria tua e della 
mamma

Emelda
verrà celebrata domani, domenica 20 
novembre alle ore 10 nella chiesa di 
S. Martino Vescovo in Sergnano.

“Nessuno muore sulla terra, 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel terzo anniversario del caro

Giovanni Piga
la moglie, i figli e i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto.
Crema, 19 novembre 2022

2011       21 novembre       2022

“Chi tanto ha dato in vita non 
muore mai. La tua anima ri-
marrà sempre con noi!”.

A undici anni dalla scomparsa del caro

Franco Schiavini
la moglie Tosca, i figli Alessandra con 
Giusto, Roberto con Silvia, Giorgio con 
Melissa, gli adorati nipoti Giada, Ni-
colò, Luca e Michael lo ricordano con 
immenso amore.
Offanengo, 21 novembre 2022

1985       23 novembre       2022

“L’amore lascia ricordi che 
nessuno può cancellare. Con-
tinuerò ad amarvi dal cielo 
come vi ho amati sulla terra”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Francesco Bergomi
la moglie, la figlia e i figli con le rispet-
tive famiglie lo ricordano con l’affetto di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
23 novembre alle ore 18 nella Basilica 
di S. Maria della Croce.

2006       22 novembre       2022

“... come un volo di ‘rondini’ 
la vita ci lascia... ti ha preso 
e ti ha portato via, ma resterai 
sempre nei nostri cuori e nes-
suno potrà dividerci”.

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa di

Ferdinando 
Moretti

Piera, Manuela, Roberto ti ricordano 
con amore e nostalgia.
La s. messa di suffragio sarà celebrata 
sabato 26 novembre alle ore 18 presso 
la chiesa parrocchiale di Chieve.

2020       20 novembre       2022

A due anni dalla scomparsa del caro

Serafino Ceruti
la moglie Giuditta, i figli Gianenrico, 
Augusto con Lisa, le sorelle, i cognati, 
le cognate e i parenti tutti lo ricordano 
con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 20 novembre 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.

Angelo Fontanini
I figli Gianni, Margherita, Silvia e il 
nipote Luca lo ricordano con immenso 
affetto a quanti lo conobbero e l’ebbero 
caro.

“Vivere nel cuore di chi resta 
significa non morire mai”.

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Pietro Camoni
la moglie Ester, i figli Gianni e Luca con 
le rispettive famiglie, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso amore.
Crema, 18 novembre 2022

“La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuore”

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Angela Comassi
ved. Guercilena

il nipote Emiliano e i familiari tutti la ri-
cordano con grande affetto e immutato 
amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
venerdì 25 novembre alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie 
in Crema.

2014       25 novembre       2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara

Maria Antonia Bonizzi
i figli Ettore, Roberto e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto e no-
stalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta giovedì 24 novembre alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2018       17 novembre       2022

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Angela Vagni
in Pavesi

il marito, i figli e i parenti tutti la ricor-
dano con l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 21 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Rovereto.

2007      24 novembre       2022

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa dell’amata mamma

Ida Mosconi Pellegrini
i figli Simonetta, Flaviano, Emanuele 
con le rispettive famiglie la ricordano 
con immutato amore.
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta domani, domenica 20 novembre alle 
ore 11 presso la chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo.

2015       19 novembre       2022

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Giuseppa Denti
(Pepina)

i figli e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto insieme al caro papà

Giovanni Cuti
Pianengo, 19 novembre 2022

“Venite amici, che non è tardi 
per scoprire il nuovo mondo, 
e vi propongo di andare più 
in là dell’orizzonte e se anche 
non abbiamo l’energia che in 
giorni lontani mosse la terra 
e il cielo, siamo ancora gli 
stessi unici e uguali tempra 
d’eroici cuori, indeboliti forse 
dal fato, ma con ancora la vo-
glia di combattere di cercare 
di trovare e di non cedere”.

Ester
Ben dieci anni sono passati ma tu rima-
ni sempre nel nostro quotidiano. Tutti 
noi, amici del gruppo operativo “Atti-
mo fuggente” con Primo, Leonardo, 
Riccardo e la tua mamma Anna, ci ri-
troviamo martedì 22 novembre alle ore 
21 presso la Cattedrale in Crema per 
celebrare la santa messa in tuo ricordo.

2012        22 novembre        2022

Ciao

Ester
ci manchi tanto. Ti ricordiamo con l’a-
more di sempre e tanta nostalgia.

I tuoi cari
Izano, 22 novembre 2022

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Lina 
Marchesini

la famiglia la ricorda con immutato af-
fetto. Uniscono nel ricordo il caro

Giovanni 
Borghetti

Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata martedì 22 novembre alle ore 20 
presso la chiesa parrocchiale di Ripalta 
Cremasca.

2002      19 novembre      2022
2010       6 dicembre        2022

“Non piangete la nostra ass-
senza, siamo beati in Dio e 
preghiamo per voi”.

Nel 20° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Maria
Basso Ricci

e nel 12° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Tullio Vezzani
i figli, la nuora e il caro nipote Mattia li 
ricordano con amore.
In loro memoria saranno celebrate ss. 
messe nella chiesa parrocchiale di 
Chieve.

“Non importa quanto voi siete 
lontani... basta chiudere gli 
occhi per rivedere il vostro 
amato viso, per sentire la vo-
stra dolce risata, per ricordare 
quanto vi amiamo. Ci mancate 
infinitamente e siete vivi nei 
nostri cuori”.

Marino Brambini
31 dicembre 2021

Stefano Brambini
27 novembre 1993

Teresa, Gian Mario, i nipoti Greta e Ste-
fano, i parenti, gli amici tutti vi ricorda-
no con tanto amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 26 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Maria Luisa
Mainardi

le figlie Marina e Roberta, il fratello 
Pierluigi con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti la ricordano con infinito 
amore e tanta nostalgia. Uniscono al 
ricordo il caro papà

Giovanni Serina
In loro ricordo sarà celebrata una s. 
messa domani, domenica 20 novembre 
alle ore 11 nel Duomo di Crema.
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In occasione della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, che 
si celebra ogni anno il 25 novembre, Comune di Madignano, Pro Loco, 

circolo Gerundo, Avis e Polisportiva Bees propongono la serata Quello che 
le donne dicono parole e divertimento al femminile sulle note di Mia Mar-
tini. Sul palco la compagnia de I Guitti di Quintano. L’appuntamento è 
per sabato 26 novembre alle ore 21 presso il palazzetto dello sport di via 
Dante Alighieri.

Si chiude la stagione del Club Clay Regazzoni – aiutiamo la paraplegia. 
Come sempre l’ultimo atto dell’annata è rappresentato, e sarò così an-

che in questo 2022, dal Gran Premio della Solidarietà: cena di gala con 
personaggi dello sport e dei motori accompagnata all’esposizione di una 
Formula Uno e di altri oggetti e curiosità provenienti dal mondo delle cor-
se tra auto a ruote scoperte. L’appuntamento è per sabato 26 novembre a 
Comazzo presso il ristorante Bocchi. Apertura sala ed esposizione alle ore 
19. Cena alle 20. Si tratta della sedicesima conviviale in memoria del com-
pianto Clay promossa dal club cresciuto lungo l’asse Paullo-Castellone. 
E Proprio dalla città turrita è atteso un folto contingente guidato dall’im-
prenditore Gorini. Per le prenotazioni dell’ultim’ora e per tutte le informa-
zioni gli interessati possono contattare i numeri telefonici: 338.2705227 e 
338.3421021.

BT

Si tiene domani, domenica 20, a Trigolo la solenne celebrazione per 
la Patrona della Musica, occasione molto sentita in paese perché il 

locale Corpo Bandistico sfilò per la prima volta in pubblico proprio il 
giorno di S. Cecilia del 1848. Una Messa sarà celebrata alle ore 10 dal 
parroco don Marino Dalè e sarà animata dalla schola cantorum ‘Mon-
signor Corrado Moretti’, diretta da Giovanna Stanga ed accompagna-
ta all’organo da Marco Dossena, mentre la banda ‘Anelli’, diretta da 
Vittorio Zanibelli, accompagnerà i momenti principali della solenne 
funzione. 

La Banda, forte dei suoi 38 suonatori, guarda però con fiducia al 
futuro visto che ha ripreso a suonare stabilmente in pubblico e il po-
meriggio di domani presso la sede sociale ha organizzato un incontro, 
aperto agli alunni che frequentano le scuole di Trigolo e ai loro geni-
tori, durante il quale la formazione illustrerà l’attività della scuola di 
musica che ha ripreso i corsi frequentati da 16 allievi, alcuni dei quali 
anche adulti ed intratterrà i presenti con un momento musicale.

Pd di Romanengo e del territorio a confronto venerdì scorso alla Rocca. 
Il circolo locale ha organizzato un incontro per parlare di presente 

e futuro del partito a livello nazionale, regionale e territoriale, con una 
certezza quella che Matteo Piloni, presente alla serata, si ricandiderà alle 
prossime elezioni per un posto nel Consiglio di Regione Lombardia. “La 
situazione non è facile – ha sintetizzato il politico seduto al tavolo dei 
relatori accanto al segretario di circolo Valentina Micol Gritti e al Coor-
dinatore cremasco del Pd Antonio Geraci –. Servirà una riflessione sulle 
proposte e capire come agire. Il Pd comunque c’è, è una grande forza 
politica che si è battuta e continuerà a farlo per la solidarietà, generosità e 
buona politica a tutti i livelli”. 

Fine settimana all’insegna del Ringraziamento a Dio per il creato e 
i frutti della terra quello del 26 e 27 novembre nell’Unità pastorale 

Izano-Salvirola. Si parte il sabato, alle 20.45, presso l’oratorio salvirolese 
con la tombolata. Domenica 27 alle 10.45 ritrovo dei mezzi agricoli presso 
il parco Vallée de l’Hien e sfilata per le vie del paese verso la chiesa par-
rocchiale. Alle 11.15 santa Messa in San Biagio e al termine benedizione 
delle macchine operatrici sul sagrato della sacra costruzione. A seguire 
aperitivo e rinfresco nel vicino oratorio. Nel pomeriggio caldarroste per 
tutti ed estrazione dei numeri vincenti della lotteria (biglietti disponibili) 
che mette in palio una porchetta come primo premio, un cesto di salu-
mi come secondo e due cesti di prodotti alimentari come terzo e quarto 
estratti. Non mancheranno sorprese per rendere ancor più bello e vivace 
il ritrovo comunitario in questa occasione fortemente sentita dal mondo 
agricolo, ma non solo.

Tib

MADIGNANO: TEATRO PER LE DONNE

CASTELLEONE: GP DELLA SOLIDARIETÀ

TRIGOLO: SI CELEBRA S. CECILIA

ROMANENGO: RIFLESSIONI DEM

SALVIROLA/IZANO: RINGRAZIAMENTO

Il recesso da Scrp ha fruttato a Romanen-
go, uno degli 8 comuni usciti dalla società 

consortile,  un gruzzolo pari a 576mila euro, 
interessi compresi. Somma già incamerata 
dal Bilancio comunale che ora verrà destina-
ta, quantomeno in parte, a precisi interventi.

“Non applicheremo tutto – spiega il sinda-
co Attilio Polla -. Il motivo è legato al fatto 
che stiamo trattando il rientro nella nuova 
società, Consorzio.IT. Lo faremo però con 
quote inferiori e un rapporto più contenuto 
rispetto a prima. Pensiamo di investire in 
questa partita non più del 15-20% di quanto 
percepito in liquidazione da Scrp”.

Come sarà impiegata la restante somma?
“Con il resto, circa 500mila euro – conti-

nua Polla – pensiamo, con una prima varia-
zione di Bilancio, di predisporre una nuova 
recinzione esterna (muretto e rete) alla scuo-
la materna, di sistemare il parcheggio davan-
ti alla farmacia di via Guaiarini rifacendo la 
pavimentazione e di realizzare un ricovero 
per la macchina elettrica comunale in corri-
spondenza della colonnina di ricarica instal-
lata nei pressi dell’asilo. Oltre a questo, nei 
127mila euro che inizialmente vorremmo 
applicare dovrebbe essere inserita anche una 
variante al Pgt (Piano di governo del territo-
rio, ndr)”.

Restano circa 350mila euro. Un bel gruzzolo, 

vien da dire. Come lo investirete?
“Sì, detti così sembrano tanti ma per le no-

stre necessità non molti – conclude il primo 
cittadino. Sono tre i capitoli che vorremmo 
aprire e tutti molto dispendiosi. Da un lato il 
desiderio di ampliare il parcheggio del cimi-
tero in fregio alla provinciale. Un’operazio-
ne che prevede esproprio terreno, progetto e 
asfaltatura. Non una spesa da poco. Si do-
vrebbe anche provvedere al rifacimento del 

campo da calcio, e solo questo impegnerebbe 
tutti i 350mila euro che potrebbero avanza-
re dai primi interventi in programma e dal 
rientro in Consorzio.IT. In lista d’attesa an-
che l’asfaltatura di via Maffezzoni, e pure in 
questo caso, viste le dimensioni dell’arteria 
stradale, la spesa non sarebbe di poco con-
to. Stiamo operando alcune valutazioni. Poi 
sceglieremo a quale intervento dare la priori-
tà”.				       Tib

Romanengo: recesso Scrp, si investe la somma ricevuta

Prima la bella notizia, poi, a 
stretto giro di e-mail, la doccia 

fredda: il progetto riguardante il 
Museo mulino di sopra è finan-
ziabile ma i fondi al momento 
non ci sono. Questo il succo della 
duplice comunicazione giunta da 
Regione Lombardia all’ammini-
strazione comunale madignanese 
guidata dal primo cittadino Elena 
Festari.

“A gennaio 2022 – spiega 
il vicesindaco  Diego Vailati 
Canta – abbiamo voluto parte-
cipare al bando regionale ‘per 
l’assegnazione di contributi per 
la valorizzazione del patrimonio 
pubblico lombardo a fini culturali: 
innovazione e sostenibilità’ con un 
progetto perché ci avrebbe potuto 
dare la possibilità di riqualificare 
il Museo del Mulino di sopra 
anche in un ottica di accessibilità 
alle strutture alle persone con 
disabilità motoria oltre che alla 
conservazione dell’immobile 
e all’adeguamento strutturale, 
l’innovazione tecnologica e  la 
rigenerazione urbana.  

Una delibera di Giunta 
Regionale di inizio autunno ci 
aveva fatto pensare che si potesse 
concretizzare quello che avevamo. 
Il progetto era stato ammesso e 
ritenuto finanziabile tanto che il 
Comune avrebbe dovuto mettere 
solo 35.456 euro (il 10% del tota-
le) per realizzarlo”.

Purtroppo però pochi giorni 
dopo, a precisa interrogazione 
inoltrata agli uffici regionali dal 
Comune di Madignano, è arrivata 
la precisazione che ha smorzato 
gli entusiasmi: “Buongiorno – re-

cita la missiva regionale –, le con-
fermiamo che la legge di Assesta-
mento di bilancio 2022 - 2024 ha 
disposto un ulteriore stanziamento 
di risorse da dedicare al Bando 
Piano Lombardia. Le risorse 
saranno assegnate ad esaurimento 
a partire dalla posizione n. 16 
della graduatoria. Al momento il 
Comune di Madignano, con una 

valutazione pari a 73 punti, risulta 
ammesso al finanziamento ma 
non finanziabile per esaurimento 
delle risorse disponibili”.

La riqualificazione resta al palo 
al momento. Il Comune che ha 
il progetto pronto nel cassetto se-
guirà due strade: da un lato quella 
dell’attesa che ulteriori fondi dal 
Pirellone premino l’intervento al 

museo madignanese; dall’altro 
la candidatura dell’opera su altri 
bandi qualora dovessero essere 
proposti e adeguati, anche a 
stralci.

Il progetto di riqualificazione 
e valorizzazione predisposto dal 
Comune è ampio e articolato. 
Prevede da un lato il restauro 
della struttura con l’adeguamento 
tecnologico e l’efficientamen-
to energetico dell’immobile;  
l’adeguamento alla normativa in 
materia di sicurezza e interventi 
per l’accessibilità delle strutture 
alle persone con disabilità moto-
ria. Dall’altro una valorizzazione 
sotto il profilo espositivo con  l’im-
plementazione dell’allestimento 
e dell’arredo degli spazi museali; 
l’acquisizione e implementazio-
ne di supporti e di attrezzature 
tecnologiche e informatiche volte 
ad ampliare l’offerta culturale e 
favorirne la fruizione, ad imple-
mentare l’infrastruttura digitale e 
potenziare i servizi.

Il Mulino di sopra è comunque 
attivo. “Preme precisare in fatti – 
la chiosa del vicesindaco – che è 
tutt’ora in vigore una convenzione 
con due associazioni di volonta-
riato del paese (Pro loco e Circolo 
Gerundo)  per la valorizzazione e 
la gestione del museo oltre che per 
le aperture e la dimostrazione ai 
visitatori del funzionamento della 
macina e di altri attrezzi della civil-
tà contadina”.      Bruno Tiberi

Museo ‘Mulino’ al palo
Il progetto di riqualificazione è stato premiato dalla graduatoria 
regionale, purtroppo mancano fondi al Pirellone e tutto è rinviato

MADIGNANO

“Non spegnete le luci al Natale”. L’ap-
pello rivolto al Comune di Castelleone 

è di diversi commercianti della città, quelli che 
hanno detto sì alla proposta di Marcello Bian-
chi, titolare della tabaccheria Quadrifoglio, di 
far sentire la propria voce, in modo civile ed 
educato, per comprendere se ci sia ancora mar-
gine per fare qualcosa.

 “Comprendiamo che le famiglie si trovino 
in una situazione complicata – spiega a nome 
di numerosi titolari di attività in paese – ed è 
giusto dare una mano, anzi due, a chi ha bi-
sogno. Le attività commerciali, e non solo 
quelle, però vivono le stesse criticità e saranno 
le prossime, a nostro avviso, a trovarsi nella 
situazione di dover chiedere aiuto. Il Nata-
le è il periodo dell’anno più importante per 
il commercio, rendere il paese bello, caldo, 

accogliente e creare la giusta atmosfera può 
senz’altro favorire la scelta del nostro centro 
per gli acquisti da parte di tante famiglie e per-
sone”.

Il Comune però non ha fondi per sostenere la 
spesa, almeno questo è quel che passa come concet-
to. “Sicuramente anche per il Comune di Ca-
stelleone, che paga utenze come tutti noi, la 
situazione non sarà rosea. Spero non siano i 
7.000 euro delle luci natalizie a far la differen-
za perché vorrebbe dire che siamo davvero a 
un passo dal baratro. E questo sarebbe grave, 
visti i servizi che l’Ente eroga. Questo lo sot-
tolineo perché non voglio entrare in polemica, 
tutt’altro. Credo che ci sia ancora tempo per 
trovare una soluzione alle luminarie, che non 
sia solo l’allestimento del cedro in piazza Isso. 
Parlo a titolo personale e di diversi altri com-
mercianti: siamo disposti a metterci in gioco”.

Cosa farete ora?
“Ci confronteremo per capire cosa si possa 

fare e mettere sul piatto. A mio modesto pare-

re potremmo cercare di trovare una strada che 
possa consentire al Comune di risparmiare e al 
paese di avere un’atmosfera natalizia calda e 
coinvolgente. Abbiamo poco tempo, certo, ma 
ancora qualcosa si può fare”.

Nel corso della settimana i commercianti si 
sono confrontati e in diversi hanno deciso di 
sostenere una raccolta fondi che sarà allarga-
ta anche alle aziende della zona industriale. 
Ottenuta anche la collaborazione dell’asso-
ciazione Il Borgo. Le somme racimolate sa-
ranno messe a disposizione del Comune per 
abbattere la spesa dell’installazione delle luci 
natalizie. Una lettera in tal senso è stata pro-
tocollata ieri in municipio con la richiesta che 
ora dovrà essere vagliata dall’amministrazio-
ne Fiori. La prossima settimana il responso.

Tib

Castelleone: appello dei commercianti, “non spegnete le luci al Natale”

Attività presso il Museo
Mulino di Sopra di Madignano



cremasco SABATO
19 NOVEMBRE 202220

La sezione Avis di Offanengo, in occasione del suo cinquan-
tesimo anniversario di fondazione, in continuità con i nume-

rosi anni di collaborazione con la scuola primaria e secondaria 
di primo grado dell’Istituto Comprensivo ‘Falcone e Borsellino’, 
propone una borsa di studio a tutti gli studenti della scuola secon-
daria offanenghese per la partecipazione a specifiche attività di 
conoscenza, sensibilizzazione e promozione delle finalità dell’as-
sociazione.

Possono partecipare all’assegnazione del riconoscimento tutte 
le classi seconde e terze. Obiettivo della proposta è diffondere tra 
gli alunni la conoscenza dell’attività e degli scopi dell’Avis e in-
formare gli alunni riguardo all’importanza della donazione e del 
volontariato.

Queste le fasi dell’attività: lo studio delle caratteristiche e delle 

funzioni dell’apparato circolatorio e del sangue; l’incontro in clas-
se con volontari dell’Avis: presentazione della storia dell’Avis e 
delle trasfusioni, racconti di esperienze di donazione e volontaria-
to; ulteriori approfondimenti e riflessioni con i docenti, nell’am-
bito dei percorsi di educazione civica: ricerche storiche, riflessioni 
scritte, slogan, disegni.

Al termine di questo percorso gli studenti sono invitati a realiz-
zare videomessaggi e/o spot per diffondere messaggi di sensibi-
lizzazione alla donazione del sangue tramite i canali social della 
sezione Avis di Offanengo. 

La sezione dei volontari avisini di Offanengo organizzerà un 
evento presso la sala polifunzionale dell’oratorio di Offanengo in 
cui verrà presentato il lavoro svolto e saranno condivisi i video 
prodotti e verrà consegnata alla scuola la Borsa di studio.

AVIS OFFANENGO A SCUOLA
Borsa di studio per gli studenti di seconda e terza media

Auser, una preziosa realtà
Nel recente ritrovo il punto del presidente Antonio Dellera

RICENGO - BOTTAIANO

Con grande e rinnovato entusiasmo e 
tanta voglia di fare, il ‘Comitato sagra’ 

di Pianengo è ripartito la scorsa primavera,  
impegnandosi a realizzare alcuni momenti  
all’insegna dello stare insieme anche nel-
la spensieratezza, taluni esclusivamente a 
scopo benefico. Il primo impegno è stato 
proprio per poter offrire un contributo a 
chi si trova in grossa difficoltà. “In colla-
borazione con le altre associazioni del no-
stro paese ci siamo dati da fare nella realiz-
zazione dei tortelli pro Ucraina, aprezzati 
dai molti che hanno offerto il loro con-
tributo; somme che abbiamo girato alla 
Caritas parrocchiale per aiutare i profughi 
ucraini che hanno trovato ospitalità negli 
ambienti del nostro oratorio parrocchia-
le” spiegano dal direttivo che a giugno si è 
rinnovato. Il neo presidente del ‘Comitato 
sagra’ è Moris Tacca, poeta dialettale (fi-
glio d’arte) e volontario Caritas Crema da 
anni. Nuovo anche il vicepresidente: An-
namaria Boschiroli.

Nel programma del prossimo anno un 
posto di rilievo lo occuperà la ‘Tortellata: 
ritornerà quindi di attualità, dopo lo stop 
causa pandemia, un evento collaudato e 
considerato da tanta gente anche dei paesi 
limitrofi. “Quest’anno non c’è stato il tem-
po necessario per questo evento, avendo 

rinnovato il direttivo solo a giugno, tempo 
che siamo riusciti a trovare però per altre 
attività a scopo benefico”. Il ‘Comitato sa-
gra’, attraverso la realizzazione dei tortelli  
ha erogato contributi all’Airc (Associa-
zione Italiana per la Ricerca sul Cancro), 
all’Associazione Cremasca Cure Palliative 
‘Alfio Privitera’ - E.T.S. - O.d.V., all’asso-
ciazione Diversabilità di Ripalta Crema-
sca; all’associazione Donne contro la vio-
lenza di Crema; alla Caritas parrocchiale; 
alla scuola materna di Pianengo.

Il comitato, guidato da Moris Tacca ha 
contribuito anche alla riuscita della sagra 

patronale di ottobre, dopo 2 anni di pau-
sa forzata; nel contesto della tombolata 
organizzata in oratorio ha ricordato “i 
volontari che purtroppo ci hanno lasciato: 
Rosalba Schiavini, Zaverio Capelli, Marco 
Boschiroli, Gianfranco Assandri” e pre-
miato per l’impegno profuso “alla guida 
del comitato il presidente uscente Anni-
bale Fortini e il vicepresidente uscente 
Angela Francesconi. per loro due targhe. 
Il sabato sono tornate le mostre di pittura 
del maestro Boriani”.

Sempre in occasione della festa patrona-
le, il ‘Comitato sagra’ ha collaborato alla 
riuscita di altri momenti, tra cui le mostre  
del maestro Pizzetti, i concerti della corale 
Santa Maria in Silvis diretta dal maestro 
Davide Maggi e del maestro Bolzoni con 
la soprano Ayaco Suemori. “Ringraziamo 
il centro giovanile parrocchiale per averci 
ospitato nei giorni della sagra e la boccio-
fila (anch’essa dell’oratorio), che sotto l’e-
gida del presidente Pedrini e del vicepresi-
dente Fendillo, ha fatto divertire numerosi 
ragazzi e ragazze, attraverso il gioco delle 
bocce”.

Il Comitato sagra di Pianengo è ripartito 
con tanta voglia di coinvolgere pienamen-
te la popolazione. 

Angelo Lorenzetti

Pianengo: il ‘Comitato sagra’ ingrana la marcia

Sono stati completati nei giorni scorsi i lavori di rimozione dell’a-
mianto da tutti gli immobili comunali. Tale intervento dell’im-

porto di 80.000 euro, ha interessato gli edifici di via Collegiata e le 
cappelle cimiteriali.

Così dichiara il vicesindaco Daniel Bressan: “L’intervento va 
a completare la rimozione dell’amianto da tutti gli immobili del 
Comune. L’opera è stata possibile grazie a un contributo a fondo 
perduto da parte di Regione Lombardia e ha interessato 955 mq di 
copertura delle cappelle cimiteriali e 102 mq per gli immobili di via 
Collegiata. In entrambi gli interventi, oltre alla rimozione dell’Eter-
nit, sono state finanziate anche le nuove copertura in fibrocemento 
e il rifacimento dei pluviali e delle scossaline. Gli interventi han-
no avuto due fasi: la prima ha previsto la stesura di soluzione in-
capsulante su entrambe le superfici del manufatto in amianto per 
permettere la rimozione in sicurezza senza lo spargimento delle fi-
bre, nella seconda fase si è proceduto alla rimozione, all’avvio allo 
smaltimento delle lastre di Eternit. Siamo soddisfatti per essere ri-
usciti a completare questo percorso che ci permette di poter dire di 
avere finalmente immobili comunali liberi dall’amianto. Crediamo 
che nell’ottica ambientale e sanitaria, il buon esempio dell’ammi-
nistrazione pubblica deve essere prioritario per incentivare, vista la 
presenza costante di bandi che finanziano la rimozione di amianto, 
i cittadini a procedere anch’essi a questo tipo di interventi.”

La Scuola dell’Infanzia Regina Elena di Offanengo apre le proprie porte 
sabato 3 dicembre, 14 e 21 gennaio 2023. Open day per consentire agli 

interessati di conoscere una storica realtà consolidata all’interno del paese, 
dove è presente da 110 anni! La scuola svolge un servizio pubblico, senza 
finalità di lucro, rivolto a tutti i bambini e alle loro famiglie di Offanengo e 
non. Il suo stile educativo promuove un’educazione armonica e integrale 
del bambino/a attraverso la corresponsabilità con la famiglia, il rispetto 
e la valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità e delle differenze di 
ciascuno. 

Le caratteristiche metodologiche che caratterizzano la Scuola dell’In-
fanzia sono la valorizzazione del gioco intesa come risorsa privilegiata di 
espressione, apprendimento e relazione, l’esplorazione e la ricerca. Tutte 
le attività didattiche, sia di sezione che di laboratorio, vengono pensate 
affinché ciascun bambino possa parteciparvi sentendosi parte attiva dell’e-
sperienza proposta. Seguendo questo sistema i bambini raggiungono nel 
corso dei tre anni la capacità di sviluppare e rafforzare l’autonomia, creare 
occasioni di socialità e di confronto verso l’altro, promuovendo attività 
di inclusione sociale, svilup-
pare i primi concetti di citta-
dinanza, relativi al rispetto e 
alla condivisione di semplici 
regole di convivenza civile, 
accrescere le competenze di 
ciascun bambino, frutto delle 
proprie capacità in relazione 
con la realtà circostante.

Questi traguardi, insieme 
a informazioni concernenti 
l’organizzazione giornaliere 
della scuola, ulteriori progetti 
che la Regina Elena mette in 
campo da anni, le uscite e ogni altra risposta necessaria (mensa, pre e post 
orario, la struttura della scuola che si avvale anche di un ampio e attrezza-
to cortile interno etc…) saranno chiariti in occasione dei menzionati open 
day che la scuola organizza.

Novità da poco introdotta è anche l’attività laboratoriale che si svolge 
presso la scuola dell’infanzia di via Babbiona, 7. Per offrire un servizio 
alle famiglie dei bambini da tre a sei anni, il Consiglio di amministra-
zione,  dietro la spinta della consigliera rappresentante dei genitori, e dei 
genitori stessi, ha deciso di proseguire l’esperienza iniziata lo scorso anno 
denominata ‘I laboratori del sabato’. Vengono proposti laboratori tematici 
condotti da personale esperto e adatto per interventi per questa fascia d’e-
tà nelle diverse attività proposte. I bambini coinvolti dalla novità dell’espe-
rienza maturano sensibilità relazionali, abilità manuali e predisposizione 
verso arti e discipline. Il calendario prevede interventi di psicomotricità, 
giochi di gruppo, laboratori sensoriali, laboratori creativi ecc. con una pro-
grammazione fino al mese di giugno. Nel mese di novembre, ad esempio, 
il 12 è stato proposto un laboratorio di baby circo con attrezzi circensi, 
disegni con tempera e giochi con palloncini. Questa mattina, sabato 19 
novembre invece il laboratorio si intitola Tutti allo zoo: i bambini potranno 
creare animali utilizzando materiali naturali e di riciclo. Non mancherà 
anche un momento di baby dance. Tre gli appuntamenti del mese di di-
cembre: sabato 3 gioco danza e gioco circo, il 10 Aspettando Santa Lucia 
mentre sabato 17 il laboratorio preporrà la magia del Natale: piccoli elfi 
incontreranno Babbo Natale e avranno una sorpresa finale… I laboratori 
sono rivolti a bambini della fascia di età da 1 a 6 anni, si tengono dalle 9 
alle 12 ed è necessario iscriversi contattando Adriana allo 328.4053971.

Quest’anno anche l’Amministrazione comunale ha creduto in questo 
progetto, inserendolo tra le attività di un bando apposito legato al Pnrr 
e consentendo quindi l’erogazione di un contributo da parte di Regione 
Lombardia; contributo che permette alle famiglie e alla scuola organizza-
trice di abbattere i costi di adesione del 50%.

M.Z.

La biblioteca comunale di Pianengo ha in calendario due inizia-
tive tra martedì e sabato prossimi. “Martedì, in occasione della 

Giornata dei diritti dei bambini che cade domani, domenica 20 no-
vembre, abbiamo promosso un incontro di sensibilizzazione, con 
libri e storie per bambini, a cura di Teatroallosso (età consigliata da 
4 a 8 anni), alle ore 16.45 presso la Biblioteca”, spiega il consigliere 
delegato comunale alla Cultura, Massimo Invernizzi. Per parteci-
pare è necessario iscriversi chiamando il numero 0373/752227 o 
scrivendo a biblioteca@comune.pianengo.cr.it.

Sabato prossimo alle 21, all’oratorio (ingresso gratuito) , in occa-
sione della Giornata contro la violenza sulle donne si potrà assistere 
allo spettacolo Il club delle donne, commedia brillate in due atti a cura 
di ‘Rosso di scena’, regia di Miriam Alblois (consulenza artistica di 
Fausto Lazzari). Si tratta di una commedia comica dove le donne, 
all’interno di un appartamento nella New York di fine anni Sessan-
ta, sono protagoniste e complici della loro quotidianità, tra giochi 
di società, amori vecchi e nuovi, sogni, passioni e tanta complicità. 
Uno spettacolo per famiglie e adatto a tutte le età; ottanta minuti 
di spensierato divertimento. Il club delle donne è una rivisitazione al 
femminile della famosa Strana coppia, esilarante commedia di Neil 
Simon, portata anche sul grande schermo con successo dagli attori 
Jack Lemmon e Walter Matthau nel 1968.

Il consigliere delegato alla Cultura ricorda inoltre che è ancora 
possibile prenotare per lo spettacolo dei Legnanesi in programma il 
22 gennaio prossimo. La scadenza per la quota ridotta è il 1° dicem-
bre. Iscrizioni in biblioteca comunale negli orari di apertura.
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Tacca, al centro, con Fortini e Francesconi

Il presidente Auser Dellera e i soci alla festa

di LUCA GUERINI

Finalmente dopo la lunga pau-
sa imposta dal Covid, l’Auser 

di Ricengo-Bottaiano è tornata a 
fare festa insieme. È accaduto nel 
recente ritrovo andato in scena 
all’oratorio ricenghese. Lo scorso 
13 settembre – come ha ricordato 
il presidente Antonio Dellera  nel 
suo intervento – l’associazione ha 
compiuto 27 anni. 

“Un traguardo che conferma 
una grande vocazione alla solida-
rietà e dedizione agli altri da parte 
di tanti cittadini ricenghesi. Come 
presidente sono orgoglioso di po-
ter rappresentare l’Auser. Questo 
è il motivo principale per cui ho 
accolto con piacere la richiesta 
del sindaco Feruccio di accettare 
quest’incarico”. Dellera ha assi-
curato, con la segretaria Bruna, la 
massima disponibilità e l’impegno 
necessario per garantire una buo-
na gestione. “Il merito principale 
del buon servizio, però, non è del 
presidente, ma di tutti voi volontari 
impegnati nelle diverse attività”, 
ha affermato, ricordando di segui-
to i vari servizi. 

Dalle telefoniste per le prenota-
zioni delle visite (Bruna, Rita, Pi-
nuccia, MariaLuisa e Giuseppina) 
agli addetti presso la piazzola eco-
logica (Narcisa, Aldo, Agostino, 
Dante e Angelo), fino ai volontari 
del trasporto presso i vari centri 
di cura e riabilitazione (Adriano, 
Mauro, Abele e Osvaldo). E anco-
ra, Carla, accompagnatrice sullo 
scuolabus durante il trasporto dei 
ragazzi delle scuole materna ed 
elementare: “Esercita da ben 17 
anni questo ruolo con pazienza, 
puntualità e affidabilità”, ha detto 
il presidente. 

A lei è andato un particolare rin-
graziamento per il lavoro svolto e 
che continua a svolgere. Un plau-
so anche a Renato Bassoricci, im-
pegnato presso l’Auser di Crema 
per lavori di manutenzione delle 
diverse attrezzature necessarie alle 
persone con disabilità.

“A tutti un doveroso grazie per 
l’impegno e la professionalità con 
cui svolgono la loro attività”. Lo 
stesso per la segretaria Bruna per 
l’impegno costante nella gestione 
delle diverse pratiche e per la sua 
spiccata capacità di relazione nei 
confronti delle persone “meno ab-
bienti”, ma anche a Rita per la di-
sponibilità, e al sindaco Romanen-
ghi “per il supporto che ha sempre 
dimostrato nei riguardi dell’asso-
ciazione e per l’accoglienza  pres-
so la sala consigliare per qualsiasi 
evento e necessità”.

Dellera nella sua relazione ha 
anche messo in evidenza alcuni 
dati relativi alle attività svolte du-
rante lo scorso anno, numeri che 
parlano da soli: accompagnamenti 
assistiti presso le strutture sanitarie 

57, ore totali di volontariato so-
ciale per servizi alla persona 109, 
ore di volontariato per il servizio 
di prenotazione telefonica presso 
le strutture sanitarie 447, ore vo-
lontariato civico per servizi alla 
comunità 655 (gestione della piaz-
zola ecologica e accompagnamen-
to scuolabus); 1.184 i km effettuati 
con l’autovettura dell’Auser.

Un altro obiettivo sottolineato 
dal presidente è stata la convenzio-
ne stipulata tra il Comune di Ri-
cengo e il Parco del Serio relativa 
alla collaborazione, nella gestione 
dell’area presso il Centro parco 
Rana rossa. “Il Comune ha deciso 
di affidare all’Auser di Ricengo la 
gestione di questa area. In colla-
borazione con il Parco avremo il 
compito di promuovere attività di-
dattiche per ragazzi e adulti volte 
a sensibilizzare la popolazione sul-
le diverse tematiche ambientali”.	
 L’intesa potrebbe anche portare 
la possibilità di creare un luogo di 
incontro e di socializzazione degli 
anziani durante i periodi estivi. Sa-
rebbe un’importante opportunità, 

pur cui il presidente ha ringraziato 
il Comune. 

In merito alla gestione del per-
sonale Auser, Dellera ha fatto me-
moria del progetto di formazione 
per la sicurezza, che ha garantito le 
assicurazioni “e crescita culturale 
di tutto il nostro personale sulle te-
matiche che riguardano la sicurez-
za nei luoghi di lavoro”.

Tra i progetti di Auser Provin-
ciale la costituzione del “Piano di 
Zona”, strumento che coinvolge 
48 Comuni della provincia. L’au-
gurio è che questa iniziativa possa 
realizzarsi ils prima possibile in 
quanto “è un valido strumento di 
solidarietà e di gestione di tutte le 
problematiche che riguardano la 
persona”. 

L’amministrazione, presente 
con il sindaco, ha ringraziato tutti i 
volontari e il Consiglio per l’impe-
gno e la dedizione in favore della 
cittadinanza. In un momento di 
raccoglimento sono stati ricordati 
tre volontari fondatori dell’Auser 
scomparsi: Ruggero Zerbini, Carlo 
Masseri e Santo Fondrini. 
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a cura di GIAMBA LONGARI

Dal nostro piccolo territorio cremasco 
al mondo intero, lungo una storia 

che si evolve e che continua, ma sempre 
radicata nei valori originari. Nascono 
nella quiete di Bolzone, frazione di Ri-
palta Cremasca, le campane che la rino-
mata Fonderia Allanconi esporta ormai 
ovunque, frutto di un’arte che si traman-
da di padre in figlio. Quella della famiglia 
Allanconi è l’ultima fonderia di campane 
ancora attiva in Lombardia ed è rimasta 
verosimilmente l’unica al mondo a uti-
lizzare esclusivamente materiali naturali 
per realizzare le sue campane, rigorosa-
mente fatte a mano per giungere a creare 
“un’opera d’arte che suona”.

Oggi è Emanuele a portare avanti l’at-
tività di famiglia, insieme agli zii e con il 
supporto di tante competenze specifiche. 
“La nostra storia – riferisce Emanuele – 
è iniziata con mio nonno Angelo, nato a 
Bolzone il 2 dicembre 1915. Il suo per-
corso di formazione è partito nella storica 
Fonderia Crespi di Crema, le cui origini 
risalgono addirittura al 1498: qui nonno 
Angelo è stato capo operaio e ha impa-
rato i segreti dell’antichissima arte del-
la fusione di campane e, in particolare, 
l’arte del disegno, ovvero quelle formule 
geometrico-matematiche che permettono 
di tracciare la sagoma della campana, 
donandole la forma e il suono caratteri-
stici”.

Terminata l’esperienza dai Crespi, An-
gelo Allanconi – scomparso nel 2002 – ha 
collaborato con altre note fonderie a Mi-
lano e a Chiari, portandovi a lavorare an-
che i figli Ottavio e Giordano che, a loro 
volta, hanno appreso il mestiere. “Negli 
anni Settanta – riprende Emanuele – il 
nonno ha ascoltato il ‘richiamo di casa’ 
ed è tornato a Bolzone, dove ha iniziato 
a modellare campane in proprio: è nata 
così la nostra fonderia, gestita appunto 
dal nonno con i tre figli ormai grandi: 
Ottavio, Giordano e Pietro”. Osservando 

il nonno e contagiato dalla sua passio-
ne, Emanuele ne è rimasto affascinato e, 
alla fine del liceo, è entrato in fonderia e, 
come detto, oggi la porta avanti.

La crisi di questi anni – tra pandemia 
e attuale incremento dei costi delle ma-
terie prime – si fa sentire, ma la Fonde-
ria Allanconi non è mai venuta meno ai 
propri valori: a Bolzone non si utilizzano 
sostanze chimiche, ma si impiegano ma-
teriali locali (argilla, canapa, cera d’api, 
crine di cavallo…), naturali e riciclabili, 
nel rispetto delle tradizioni, delle perso-
ne e dell’ambiente. “Solo così – sottoli-
nea Emanuele – si salvaguardano quei 
patrimoni di conoscenze tramandate 
di generazione in generazione. L’unica 
tecnologia che abbiamo affiancato alla 
tradizione è quella per il controllo della 
qualità: la campana rimane pur sempre 
uno strumento musicale e le strumenta-
zioni di cui ci siamo dotati ci consentono 
di ‘vedere’ il suono e poterne controllare 
ogni minima sfumatura, per garantire in 
questo modo una qualità assoluta e degli 
strumenti dal suono coinvolgente, che ar-
rivino al cuore”.

Questo “arrivare al cuore” si è evoluto 
nel tempo. Oggi le campane, infatti, non 
sono più solo quelle presenti sui campa-
nili delle chiese, ma sono pure dei veri e 
propri strumenti musicali (lo stile è quello 

dei carillon) che, scomponibili per essere 
trasportati e dotati di un’apposita tastie-
ra, consentono di eseguire straordinari 
concerti. Ci sono dei musicisti – soprat-
tutto all’estero – che hanno fatto di que-
sto una professione, riconosciuta da una 
Fondazione di livello mondiale: questi 
professionisti hanno nella Fonderia Al-
lanconi il loro punto di riferimento.

Ma come nasce una campana? 
“È l’artigiano – spiega Emanuele – a 

rendere il manufatto uno straordinario 
oggetto musicale e d’arte sacra. Per re-
alizzare una campana occorre un lungo 
lavoro, scandito da tempi naturali, che 
varia, a seconda delle caratteristiche e di-
mensioni, da qualche settimana a diversi 
mesi. Prima della fusione vera e propria 
è necessario preparare un modello com-
posto da tre stampi d’argilla sovrappo-
sti, ognuno con una propria funzione. 
Attraverso una perfetta levigatura, su 
uno stampo si applicano fregi, stemmi, 
iscrizioni e figure in cera: vere e proprie 
sculture che prepariamo (e che poi con-
serviamo nel nostro vastissimo archivio) 
partendo da una fotografia e dalle indica-
zioni fornite dal cliente. C’è poi l’essica-
tura mediante i carboni ardenti e, quin-
di, la colata di bronzo fuso nella forma 
interrata in una fossa nel terreno neces-
saria a evitare possibili cedimenti. Dopo 
il raffreddamento, che richiede parecchi 
giorni, la campana viene estratta dalla 
fossa e pulita, poi cesellata con martello e 
scalpello, lima e bulini e, infine, lucidata 
con acqua e sabbia. Al termine del lavoro 
si procede con il collaudo del suono, si 
verificano le tonalità e si applica il batta-
glio adeguato alle dimensioni e alla for-
ma della campana”.

Presenti nel Cremasco, in Lombardia 
e in diverse zone d’Italia, le campane 
della Fonderia Allanconi si trovano or-
mai ovunque: dalla Croazia all’Eritrea, 
dall’Albania all’Australia, dalla Ger-
mania alla Thailandia, dalla Svizzera 
all’Egitto, dal Belgio all’Inghilterra, dalla 
Romania al Giappone, dall’America al 
Monte Athos in Grecia…

Un’eccellenza della nostra terra, una 
storia di passione e di tradizione che con-
tinua a portare nel mondo il nome di Bol-
zone e del Cremasco.

1

Fonderia Allanconi
Le campane: da Bolzone

a tutto il mondo 
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Nelle foto, tre fasi 
della fusione 

e della lavorazione 
delle campane presso 

la storica fonderia 
artigiana della famiglia 

Allanconi a Bolzone 
di Ripalta Cremasca
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Da sabato scorso 12 no-
vembre sino a domani, 

domenica 20 novembre, 
Cremona si veste di Torrone. 
Sì, con la T maiuscola!

Quest’anno un’edizione 
strepitosa, che sta portando 
tra le vie del centro storico 
della città davvero tanta 
gente e tante novità, senza 
dimenticare chiaramente gli 
appuntamenti tradizionali, 
come le maxi costruzioni di 
Torrone, il Torrone d’Oro, 
l’attesa e partecipata rievoca-
zione storica del matrimonio 
tra Bianca Maria Visconti 
e Francesco Sforza, fino 
allo spettacolo finale che da 
sempre accompagna la festa 
cremonese. Oggi 
come allora, Bianca 
Maria Visconti e 
Francesco Sforza si 
sono giurati amore 
e fedeltà nelle nozze 
di Cremona: fu 
proprio nel 1441, in 
occasione delle loro 
nozze, che nacque il 
gustoso Torrone.

 Celebrare questa 
ricorrenza è ormai 
parte della tradi-
zione della Festa 
del Torrone: dopo due anni 
è finalmente tornato anche 
questo attesissimo appunta-
mento.

Un’emozione per tutto 
il pubblico e per tutta la 
città, con una partecipazione 
numerosissima, proprio come 
agli altri eventi. La festa 

più dolce dell’anno attende 
i turisti (anche cremaschi) 
pure in questo fine settimana: 
le sorprese saranno ancora 
molte. 

Per scoprirle in anteprima 
basterà seguire i canali social 
e il sito web ufficiale della 
festa, in continuo aggiorna-

mento. Quasi duecento sono 
stati i pullman (contro i 70 
del 2021) giunti lo scorso fine 
settimana – da ogni dove – 
per partecipare alla kermesse, 
una quarantina i gruppi 
organizzati, 450 i camper, 
migliaia le presenze a palazzo 
comunale e all’Infopoint. E 

ancora 40.000 lecca lecca 
distribuiti, 6.000 fette di 
salame di Torrone tagliate: 
numeri da record, con tutte 
le “ricadute” del caso per la 
Festa del Torrone e la stessa 
città di Cremona, letteral-
mente invasa.

Anche perché il capoluogo 

in occasione della rassegna 
mette in vetrina tutta la sua 
bellezza: Pinacoteca, Museo 
del Violino, cattedrale, 
Torrazzo.

“La Festa del Torrone di 
Cremona è ormai la punta 
di un iceberg di una pro-
mozione, partecipazione, 
frequentazione, vitalità della 
città eccezionale, che trova 
in queste settimane un picco 
pazzesco”, ha postato il sin-
daco Gianluca Galimberti.

 Gli eventi dedicati al tipico 
dolce cremonese, come detto, 
proseguiranno fino a domani, 
proprio come il mercatino e 
gli stand, i concerti e le audi-
zioni al Museo del violino, le 
visite ai palazzi e alle chiese, i 
laboratori... che festa!

Luca Guerini

CREMONA FESTA DEL TORRONE 2022
La kermesse da record prosegue anche in questo 
weekend tra stand, musica, arte, laboratori e tradizioni

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

Terza settimana del mese: con 
piacere riproponiamo la rubri-

ca “Dalla parte degli animali” che, 
con questa scadenza, riserva atten-
zione e spazio agli amici dell’oasi 
felina, volontari dell’associazione 
Arischiogatti, che ringraziamo per 
la collaborazione. Due storie dolcis-
sime, due richieste di aiuto che non 
possono rimanere inascoltate...

C’è un cucciolo speciale da 
adottare in Oasi. È un po’ de-
licato e ha bisogno di un am-
biente protetto in cui  vivere. Si 
chiama ironicamente Monky, 
ha circa due mesi e mezzo ma 
ne dimostra meno.

Andiamo con ordine. Ai 
primi dello scorso mese di set-
tembre arriva in Oasi una bel-
lissima mamma gatta con i suoi 
cuccioli di pochi giorni. Cuc-
cioli meravigliosi ma “Monky 
è un gattino un po’ sfortunato, 
alla nascita ha avuto un proble-
ma con il cordone ombelicale, 
che ha causato la perdita della 
estremità dei suoi arti posterio-
ri. Crescendo sta imparando a 
camminare con i mezzi che la 
natura gli ha lasciato – afferma 
Mauro Vasconi, dirigente vete-
rinario Ats della Val Padana –  
non sarà un corridore provetto, 
ma sarà in grado di muoversi 
autonomamente e con buona 
funzionalità. Per questo motivo 
Monky non è adatto a vivere 
in un ambiente all’aperto, dove 
potrebbe non essere in grado di 
sfuggire a un’eventuale situazio-
ne rischiosa come farebbe un 
gatto normodotato. Sarà però 
perfetto come gattone da ap-
partamento, che potrà accom-
pagnare con la sua vivacità chi 
avrà il buon cuore di aprirgli la 
propria porta!”. In Oasi dunque 
si vagliano le candidature per 
l’adozione di questo cucciolo. 
L’ideale sarebbe un’adozione 

congiunta con la mamma Espe-
ria, molto dolce e affettuosa.

Info associazione Arischio-
gatti 338.3858920.

LA STORIA DEL LA STORIA DEL 
GATTO BRANDOGATTO BRANDO

All’Oasi felina di Crema ci 
sono cuccioli, ma anche gatti 
adulti da adottare. Alcuni dei 
gatti adottabili arrivano in 
Oasi in seguito a un investi-
mento.

Brando è uno di questi gat-
ti: trovato per strada, è stato 
curato grazie ad Ats veteri-
naria della Val Padana e poi 
giunto in Oasi perché non 
più collocabile sul territorio 
di provenienza.

“Brando aveva il bacino e 
il femore sinistro fratturati – 
commenta Barbara Agosti, 

presidente dell’associazio-
ne Arischiogatti che gesti-
sce l’Oasi felina – e un gran 
bisogno di muoversi in un 
ambiente protetto per la ria-
bilitazione. Da alcuni mesi si 
trova a casa di una persona 
che lo ha tenuto apposita-
mente per farlo riprendere 
completamente.

Ormai è in forma perfetta: 
gli è cresciuto nuovamente il 
pelo, cammina e corre spe-
ditamente, è pronto per una 
buona adozione”.

Inizialmente un po’ schivo, 
ha un carattere dolcissimo; è 
affettuoso e ben educato. Per 
ogni informazione chiamare 
l’associazione Arischiogatti: 
338.3858920.

ASSOCIAZIONE ARISCHIOGATTI
ADOZIONI: MONKY E BRANDO

DALLA PARTE DEGLI ANIM
ALI

 

Il cambio di stagione e l’arrivo dei primi fred-
di, ma anche il maggior carico di lavoro che 

spesso accompagna l’autunno: sono tutti ele-
menti che, in questi mesi, possono farci avver-
tire una maggiore stanchezza. Tuttavia, quan-
do il problema si protrae per un periodo troppo 
lungo e la sensazione di affaticamento durante 
il giorno non si risolve, è bene rivolgersi al me-
dico per indagarne le cause.

Spesso il disturbo si origina da una caren-
za di sonno, un problema che interessa molte 
persone e che, a lungo andare, può avere un 
impatto serio sulla salute individuale, sia nello 
sviluppo di patologie, come per esempio quelle 
del sistema cardiocircolatorio, sia nell’acuirsi 
di disturbi quali ansia e depressione. 

Approfondiamo l’argomento con il dot-
tor Vincenzo Tullo, neurologo e responsabile 
dell’ambulatorio sulle cefalee e sui disturbi del 
sonno di Humanitas. 

Le due patologie del sonno più comuni che 
disturbano il riposo notturno sono l’insonnia e 
l’apnea ostruttiva. L’insonnia è un disturbo che 
si associa a varie patologie neurologiche, meta-
boliche e cardiache, ma anche a problematiche 
di natura psicologica. L’insonnia può essere di 
tre tipologie differenti: 

• iniziale: quella più “riconoscibile” che con-
siste nella difficoltà ad addormentarsi;

• centrale: caratterizzata da continui risvegli 
notturni;

• terminale: che provoca quindi il risveglio 
precoce del paziente con conseguente impossi-
bilità a riaddormentarsi.

L’apnea ostruttiva, invece, è una patologia 
che comporta episodi di interruzione della re-
spirazione accompagnati da forte russamento 
e, in generale, una diminuzione dell’afflusso 
d’aria ai polmoni durante il sonno. Le apnee 
provocano frequenti risvegli del paziente che 
avvertirà la sensazione di mancanza d’aria. 
L’apnea ostruttiva ha, tra le sue possibili conse-
guenze, l’affaticamento del muscolo cardiaco a 
causa della diminuzione di ossigeno nel circolo 
sanguigno: una condizione che può condurre 
allo sviluppo di patologie cardiovascolari.

Anche lo stress, come abbiamo detto, può 
influenzare fortemente la qualità del sonno. 
Oltre alle preoccupazioni e al carico emotivo 
che comporta attraversare un periodo difficile, 
magari a livello lavorativo o familiare, lo stress 

attiva anche dei veri e propri meccanismi fisio-
logici che contribuiscono a mantenere attivo il 
cervello. Si tratta di meccanismi ormonali che 
interferiscono con l’azione della melatonina, 
l’ormone che regola il ciclo sonno-veglia. Per 
questo motivo, in alcuni casi e su consiglio me-
dico, possono essere utili integratori che con-
tengono melatonina, in modo da aiutare natu-
ralmente i processi che conducono al sonno. 

Vi sono alcune accortezze che si possono 
mettere in atto autonomamente per migliorare 
il riposo notturno e facilitare il processo di ad-
dormentamento. Per esempio, può essere utile 
regolarizzare il ritmo sonno-veglia coricandosi 
e svegliandosi sempre al medesimo orario, non 
mangiare a ridosso del momento di andare a 
dormire ed evitare sostanze eccitanti come il 
caffè, il tè o gli alcolici, preferendo a questi ti-
sane calde e rilassanti, come quelle a base di 
camomilla, melissa o passiflora. Per aiutare a 
conciliare il sonno, inoltre, la camera da let-
to dovrebbe avere una temperatura di 18-19°, 
dunque non essere fredda ma neanche calda, e 
si dovrebbe evitare di utilizzare schermi lumi-
nosi per almeno mezz’ora prima del momento 
di coricarsi.

Una persistente stanchezza diurna è anche 
tra i sintomi del long Covid, una sindrome cli-
nica che sviluppano molti pazienti interessati 
da Covid-19 e che vede la persistenza di alcuni 
sintomi oltre 4 settimane dopo la risoluzione 
dell’infezione. Oltre a dolori muscolari e arti-
colari, dispnea e tosse e dolore al petto e altri 
sintomi a livello cardiovascolare, gastrointe-
stinale e neurologico; diverse manifestazioni 
sono analoghe a quelli della stanchezza diur-
na, come una fatica persistente e una diffusa 
sensazione di debolezza. 

I pazienti che sospettano un affaticamen-
to legato a long Covid, pertanto, devono fare 
riferimento al medico, che diagnosticherà cli-
nicamente la sindrome da long Covid e, se lo 
riterrà necessario, indicherà quali accertamenti 
eseguire.

Anche altre condizioni, tra cui per esempio 
diabete, ipertensione, disturbi della tiroide, de-
ficit vitaminici (come la vitamina B12), posso-
no essere legate alla stanchezza diurna. È per-
tanto consigliabile, laddove il sintomo persista, 
rivolgersi al medico.        

 Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Stanchezza durante il giorno:
quali possono essere le cause?
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BRUCIARE GRASSI
O POTENZIARE IL PROPRIO FISICO?

Allenamenti e metabolismi diversi 
di BRUNO TIBERI

Riassumendo quando svilup-
pato nella ‘puntata’ prece-

dente (leggasi inserto Torrazzo Più 
de Il Nuovo Torrazzo di sabato 12 
novembre) possiamo dire che lo 
sforzo muscolare si divide in due 
grandi categorie, quello aerobico 
(presenza di ossigeno) e anaerobi-
co (assenza di ossigeno). In base 
agli obiettivi che vuoi raggiungere, 
le attività aerobiche e anaerobiche 
possono essere mixate in maniera 
funzionale. In palestra, ad esem-
pio, possiamo sentire parlare di 
attività aerobica e anaerobica in 
base agli esercizi che si svolgono 
e agli obiettivi che si vogliono rag-
giungere.

ATTIVITÀ AEROBICA 
BRUCIA GRASSI

L’allenamento aerobico, dice-
vamo, è quello mediante il quale 
l’energia viene prodotta attraver-
so l’ossigeno fornito dal sistema 
cardiovascolare. La capacità di 
trasportare ossigeno dipende dal 
livello di allenamento, oltre che 
dalle caratteristiche fisiche della 
persona. Nel sistema aerobico vie-
ne bruciato il glucosio per produr-
re energia. Durante il processo di 
ossidazione tuttavia viene bruciato 
anche il grasso corporeo imma-
gazzinato, in quanto questo viene 
espulso e trasferito nei muscoli, 
dove viene bruciato grazie proprio 
alla presenza di ossigeno. I prodot-
ti di scarto di questa reazione non 
affaticano i muscoli, ecco perché 
questo tipo di attività è quella che 
il corpo può sostenere più a lungo. 
Diciamo che come un diesel ha 
tempi un po’ più lunghi per riscal-
dare il motore e portarlo a regime, 
ma poi garantisce consumi meno 
elevati e la possibilità di mantenere 
quel livello di performance (senza 
picchi vertiginosi in termini di pre-
stazione) più a lungo.

SFORZO ANAEROBICO
POTENZIA FISICO

Se si vuole potenziare il fisico, 
invece, sarà lo sforzo anaerobico a 
garantirci il risultato in quanto si 
alza la soglia di energia richiesta 
che i muscoli non riusciranno più a 

soddisfare metabolizzando ossige-
no. L’apparato lavorerà quindi in 
anaerobiosi (assenza di ossigeno) 
sviluppando però acido lattico, una 
sostanza tossica responsabile della 
sensazione di bruciore ai muscoli 
e di affaticamento, in tempi medio 
brevi. Riconoscere il passaggio da 
attività aerobica ad anaerobica è 
semplice: si avvertono infatti do-
lori muscolari e ridotta capacità di 
contrattile, aumento della frequen-
za cardiaca, fiatone.

PARLIAMO DI
ACIDO LATTICO

In realtà il metabolismo anaero-
bico si può differenziare in due tipi 
alattacido (senza la produzione o 

con scarsa produzione di acido lat-
tico) e lattacido (che invece lascia 
questo residuo).

• Alattacido, che utilizza fosfa-
geni muscolari (adenosintrifosfato 
e creatinfosfato) e non produce 
acido lattico: è il più efficace dei 
metabolismi ma ha una autonomia 
ridotta, tra 0 e 20 secondi, tanto da 
essere chiamato in causa nell’e-
spressione massimale di sforzo o 
nella velocità pura.

• Lattacido, che utilizza gluco-
sio e produce come residuo l’acido 
lattico: processo metabolico che 
subentra ogni qual volta il prece-
dente metabolismo, oppure quello 
aerobico, non risultano in grado di 
coprire la domanda energetica; ha 
grande efficacia ma il residuo che 
produce incide sull’autonomia e 

sulla prestazione, che comunque in 
questo caso può essere mantenuta 
ad alti livelli tra i 20 secondi e i 2 
minuti e 30 secondi.

Il metabolismo anaerobico alat-
tacido è tipico degli allenamenti 
che stimolano la crescita di forza 
muscolare e/o di velocità. Quello 
aerobico delle attività fisico-spor-
tive che mirano a incrementare la 
resistenza. L’anaerobico lattacido, 
invece, può integrare sia il primo 
che il secondo, caratterizzando 
allenamenti di forza resistente o 
resistenza alla velocità, oppure 
sforzi di endurance oltre la soglia 
anaerobica.

…to be continued

Gli obiettivi
perseguiti 
determinano 
la scelta
e innescano
i diversi
metabolismi
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In alto a sinistra il piccolo Monky; sotto il micetto appena nato con 
la mamma Esperia. Quindi in alto a destra 

il bel gattone Brando ancora ferito. Sotto Brando guarito!



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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  SABATO 19

	 CREMA	 MOSTRA
Nella sala dell’oratorio del Duomo, mostra sulla figura 
di Armida Barelli. Esposizione visitabile fino a domani 
20 novembre ore 10-12 e 15-18. Oggi alle ore 18 in Cat-
tedrale, celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo 
nel Giorno della memoria liturgica della beata Barelli.

ORE 10     OFFANENGO	 INIZIATIVE
Alla Biblioteca comunale per l’iniziativa “Novembre in 
Biblioteca” pittura verticale, laboratorio per bambini da 
1 a 3 anni. Lunedì 21 novembre alle ore 9,30 incontri 
mamma-bambino da 0 a 1 anno. Partecipazione aperta 
solo se iscritti; tel. 0373.247314, biblioteca@comune.offa-
nengo.cr.it Giovedì 24 alle ore 16,30 Le storie di Manuela. 
Letture animate per bambini dai 4 anni.

ORE 10	 CREMA	  90 ANNI PERGO
In occasione dei 90 anni di Pergo,  tante iniziative...  mo-
stra fotografica, campetto da calcio per bambini, trucca-
bimbi, conferenza, apericena. 

(ns. servizio nello speciale Cremaschi da medaglia pag. 3) 

ORE 10	 CREMA	 FESTIVAL DIRITTI
Serie di appuntamenti in occasione del Festival dei Diritti. 
Nella sala Ricevimenti del Comune tavola rotonda Es-
sere genitori affidatari... Eroi? Risorse? Strumenti? Per info 
evigrimaldelli@virgilio.it Domani, domenica 20 alle ore 
16,30 incontro Rigenerazione urbana e diritto alla città, ap-
puntamento alla sala Convegni della Casa del Pellegrino 
a S. Maria della Croce. Per info dodicinodi@gmail.com.

ORE 15	 CREMA	 SPETTACOLO
Al teatro oratorio di S. Bernardino Dinosauri live show. 
Dinosauri animatronici utilizzati nei più famosi film del-
la preistoria. Biglietti da € 12 a € 22. Gratuito bambini 
fino a 2 anni. Biglietti in loco o online bigliettoprenotato.it

ORE 15,30 PANDINO  VISITA GUIDATA
Visita guidata al castello e assaggio cioccolatini artigia-
nali alla pasticceria del Castello. Partecipazione € 8. Pre-
notazione obbligatoria turismo@comune.pandino.cr.it

ORE 16	 CASTELLEONE	 EVENTI
Per Festival Cristina Pellini, festival letterario Castelleone, 
al Museo laboratorio per bambini con merenda offerta 
nel cortile e sotto al portico di Palazzo Brunenghi. Alle 
ore 16,30 al Museo presentazione dei progetti per il 
nuovo logo del Museo civico realizzati dai ragazzi della 
classe 5A dell’IIS Liceo Artistico Munari Crema indiriz-
zo grafico. Alle ore 17 sempre al Museo La lunga storia 
di Castelleone a cura del dott. Marco Baioni. Domani, 
domenica 20 novembre alle ore 17,30 al teatro Leone 
presentazione del festival e premiazione del Concorso 
Letterario, alle ore 18 sempre al teatro Leone presenta-
zione del libro Settimo: non rubare a cura di Sara Rattaro e 
Mauro Morellini. Lunedì 21 in mattinata incontri nelle 
scuole di Castelleone di Fabrizio Altieri e Sara Rattaro.

ORE 18	 CREMA	 LIBRO
Alla libreria Brioschi presentazione di Il sottile equilibrio 
della ragione di Alessandro Baradel. Ingresso libero.

ORE 18,30	 CREMA	 CONCERTO
Nella sala P. da Cemmo del Museo concerto di benefi-
cenza dedicato a Byron. Iniziativa a cura di Argo per te. 
Ingresso a offerta libera.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Il Cai di Crema invita alla serata Martina Stanga + Va’ 
Sentiero = Sentiero Italia. Passo dopo passo lungo 7.000 
km di sentieri, 370 tappe, 20 regioni...Appuntamento 
in sala Alessandrini,  Ingresso gratuito.
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L’Orientagiovani informa che oggi, sabato 19 novembre dalle ore 14 alle 
17 propone Link on line un programma di dirette streaming di presentazione 
delle scuole secondarie di 2° grado e degli enti di formazione professionale del 
territorio cremasco. Collegarsi al sito www.orientagiovanicrema.it/link-22. 

SABATO 19 NOVEMBRESABATO 19 NOVEMBRE
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in 
presenza dalle 8 alle 14  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o 
scrivere a: coordinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornate aperte anche il 26 novembre; 3 e 17 dicembre. 
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Liceo linguistico quadriennale, via Macel-
lo 26, open day dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Solo su prenotazione 
collegandosi a: www.liceoshakespeare.fondazionefidesetratio.it segreteria segreteria.
crema@fondazionefidesetratio.it. Giornata aperta anche il 17 dicembre. 
➜➜  Istituto Luca Pacioli via delle Grazie 6, tel. 0373.80828-86044 e via Dogali 
20, tel. 0373.83094-85115. Orari visita: 10,30-12,30 e 14-16. Le presentazioni 
dei vari corsi inizieranno alle ore 10,40 e alle 14,10. 
Nella sede di via Delle Grazie 6 presentazione dei corsi: Relazione internazionale e 

marketing, Amministrazione finanze e marketing, Sistemi informativi aziendali. 
Nella sede di via Dogali 20 presentazione: Sistemi informativi aziendali per 

l’economia, Sistemi informativi aziendali per la comunicazione web, Sistemi 
informativi aziendali a curvatura sportiva, Costruzioni ambiente e territorio, 
Liceo scientifico ad indirizzo sportivo.
➜➜  Castelleone: scuola Canossa piazza Strafurini, 10, tel. 0372.1920122, open 
day della scuola primaria dalle ore 9 alle 12, necessaria la prenotazione primaria.
castelleone@scuolediocesicr.it. Sito: www.scuolediocesicr.it. Giornate aperte anche il 
17 dicembre e il 14 gennaio. 
Scuola dell’infanzia dalle ore 9 alle 12. Necessario prenotarsi scrivendo a infan-

zia.castelleone@scuolediocesicr.it. Sito: www.scuolediocesicr.it. Giornate aperte anche 
il 17 dicembre e il 14 gennaio.

SABATO 26 NOVEMBRESABATO 26 NOVEMBRE
➜ ➜ Scuola secondaria di primo grado della Fondazione Carlo Manziana, 
via Dante Alighieri, 24, presentazione alle ore 10, 11 e 16. Per info www.fon-
dazionemanziana.it, segreteria@fondazionemanziana.it o contattando il numero 
0373.257312. Apertura anche il 14 dicembre ore 20.30.
➜ Liceo scientifico Fondazione C. Manziana, via D. Alighieri, 24, presentazio-
ne ore 10, 11 e 16. Per info www.fondazionemanziana.it, segreteria@fondazioneman-
ziana.it o contattando lo 0373.257312. Apertura anche il 14 dicembre ore 20,30.
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in 
presenza dalle 8 alle 14  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o 
scrivere a: coordinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornate aperte anche il 3 e 17 dicembre. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico, Istituto Tecnico Grafica e Comunica-
zione, Liceo Scienze Umane, Liceo Economico Sociale,) nella sede di via Pia-
cenza e nel distaccamento di via Largo Falcone e Borsellino. Appuntamento in 
presenza dalle ore 15 alle 18. Accesso solo su prenotazione scrivendo a orienta-
mento@iismunari.it. Per info 0373.83458. Giornata aperta anche il 17 dicembre. 
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 0373.90059 aper-
tura ore 14,30. Per info tel. 0373.90059 o scrivere a  orientamento.pandino@istitu-
tostanga.edu.it. Iniziativa riproposta anche il 3, 16, 17 dicembre e 14 gennaio. 
➜➜  CFP Canossa, (operatore ai servizi di impresa, informatica gestionale, tec-
nico dei servizi di impresa) via del Macello 26, tel. 0373.84977-392.0535036 
apertura in presenza dalle ore 14  alle 16. Per info, chiarimenti e prenotazioni 
open day collegarsi a: www.cfpcanossa.fondazionefidesetratio.it. Apertura scuola 
anche il 3, 17 dicembre e il 14 gennaio.
➜ I.I.S. P. Sraffa sede centrale di via Piacenza 52/C e sede F. Marazzi via Inzoli 
1, scuola aperta dalle ore 9,30 alle 17. Tutte le info dettagliate e per prenotarsi 
collegarsi al sito: www.sraffacrema.edu.it. Giornata aperta anche il 17 dicembre.
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci Liceo classico - Liceo linguistico - Liceo scien-
tifico tel. 0373.256424-257277, ore 14,30 presso l’aula Magna di S. Maria della 
Croce 10/B presentazione generale dell’Istituto. Alle ore 15,30 e 16,30 presen-
tazione in contemporanea del Liceo classico in via Palmieri 4, Liceo linguistico, 
aula Magna dell’Istituto in viale S. Maria 10/B e Liceo scientifico, palestra di 
via Stazione 1. Non è necessaria la prenotazione.  Per informazioni www.racchet-
tidavinci.edu.it. L’iniziativa sarà riproposta anche sabato 17 dicembre.
➜ Galileo Galilei, Istituto tecnologico e Liceo scientifico via M. di Canossa 
21, tel. 0373.256905-256939, invita all’incontro con il dirigente dalle ore 14 alle 
14,30 per le presentazione dell’offerta formativa. A seguire visita guidata sino 
alle ore 17. Altro appuntamento  il 17 dicembre.
➜ Istituto Agrario Stanga viale S. Maria, piazza Papa Giovanni Paolo II, aper-
tura dalle ore 9 alle 12 solo su prenotazione tramite sito: istitutostanga.edu.it o tel. 
0373.257970.Giornate aperte anche sabato 17 dicembre e 13 gennaio.

ORE 21	 CREMA	 SPETTACOLO
Al teatro oratorio di S. Bernardino, via XI Febbraio 36 
spettacolo Una luce nella notte a cura della compagnia te-
atrale L’Agorà Fombio-Lodi. Biglietti € 7 euro, ridotti € 
4. Prenotazioni a: 392.4414647.

 DOMENICA 20 

ORE 8	 CREMA	 MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con gli 
agricoltori che propongono prodotti a km zero.

ORE 9,30	 CREMA	 BANCARELLA
Fino alle 18 in piazza Duomo Bancarella benefica di S. 
Martino a cura dell’Associazione cremasca cure palliati-
ve Alfio Privitera. Sarà possibile acquistare manufatti in 
lana realizzati dalle volontarie.

ORE 10	 BAGNOLO CR.	 FESTA
Festa del Ringraziamento diocesana a Bagnolo. Ritrovo trat-
tori in piazza Moro e alle 10,30 s. Messa presieduta dal 
Vescovo nella chiesa parrocchiale. Alle 11,30 benedizio-
ne dei trattori e sfilata. Al termine, presso l’oratorio, rin-
fresco offerto dal gruppo agricoltori bagnolesi.

ORE 15	 OFFANENGO	 EDEN
Al centro Eden tombola con premi. Apertura martedì, 
giovedì e domenica ore 15 - 18,30.

ORE 16	 ROMANENGO	 CLOWN
Al teatro Galilei Clown spaventati panettieri. Spettacolo per 
famiglie, ingresso € 5. Info e prenotazioni  0373.72521.

ORE 20,45	 CREMA	 CONCERTO
Nella Sala polifunzionale dell’oratorio di S. Bernardino 
fuori le mura Folcioni on the road. Concerto di musica 
moderna organizzato dall’istituto Folcioni.

ORE 21	 OFFANENGO	 TEATRO
Al teatro oratorio Gioele Airini presenta L’evoluzione di 
un Errore. Musica fratelli Ravasio. Ingresso libero.

LUNEDÌ 21

ORE 20,45	 CREMA	 INCONTRO
Per “Caffè Letterario”, nella sala Bottesini del teatro S. 
Domenico, Sonia Aggio presenta il suo libro Magnifi-
cat. Accompagnamento musicale di Chiara Marinoni e 
Matteo Bacchio. Ingresso libero.

MARTEDÌ 22

ORE 15,30	 CREMA	 INCONTRO
Appuntamento presso la sede dell’Università di Crema 
con la dott.ssa Paola Villani, medico di famiglia che par-
lerà sul tema Senilità maschile e femminile. Incontro pro-
mosso dall’Associazione italiana donne medico Crema.

ORE 16,45	 PIANENGO	 INCONTRO
In Biblioteca incontro di sensibilizzazione all’iniziativa 
Nati per Leggere con libri e storie per bambini (da 4 a 8 
anni). Iniziativa a cura di Teatroallosso. Necessario iscri-
versi tel. 0373.752227 o biblioteca@comune.pianengo.cr.it.

ORE 20,45	 SONCINO	 INCONTRO
Nella Sala convegni ex Filanda per l’iniziativa Il Borgo 
racconta incontro sul tema Il Medioevo: la nascita del primo 
Borgo Franco d’Italia. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 24

ORE 10	 CREMA	 MOSTRA
Presso la Pro Loco di Crema mostra pittorica di Angelo 
Piacentini. Orari di apertura 10-12,30 e 15-18. Esposi-
zione visitabile fino al 28. Ingresso libero.

 VENERDÌ 25

ORE 14.30	 CASALE CR.	 LETTURE
Presso la Biblioteca letture animate per i bambini dai 5 
agli 11 anni. A cura di Teatroallosso.

ORE 20	 CREMA	 RICORDO
In ricordo delle donne vittime di violenza, le campane 
di tutta la Diocesi suoneranno insieme. Alle ore 20,30 
nella basilica di S. Maria della Croce s. Messa presieduta 
dal Vescovo. Tante altre iniziative.       (ns. servizio pag. 13)

ORE 21	 CREMA	 CONCERTO
Nella Sala musiche Giardino di via Maccallè 16 concerto 
in ricordo di Pietro Pasquini. Organista Beppino Delle 
Vedove. Ingresso libero ma consigliata la prenotazione 
scrivendo a info@accademiaorganisticaudinese.org.

ORE 21	 CAPRALBA	 INCONTRO
Nella sala Riunioni della Bcc Caravaggio e Cremasco di 
via Piave 25 incontro Rosario Sala. Il viaggio, l’avventura, il 
sogno. Aneddoti ed esperienze di moto-viaggiatore attra-
verso l’Africa. Ingresso con offerta libera, i proventi an-
dranno a beneficio dell’ospedale pediatrico di Anabah. 

SCUOLE APERTE

FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30 - sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

 0373 256246      371 4421569

NO AL BLACK FRIDAY
Week End Triplo di SCONTI

Da giovedì 24 a sabato 26 novembre acquistando
            cosmesi e ciabatte 

SCONTI dal 20 al 50%

Per te un BUONO SCONTO 

del 20% sulle confezioni natalizie 
da utilizzare domenica 11 e 18 dicembre
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino.
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce.
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 20 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

19-20 novembre:	 Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
	 Offanengo (Centrale)

21-22 novembre:	 Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
	 Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)

23-24 novembre:	 Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279

25-26 novembre:	 Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 19 NOVEMBRE 2022
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Capergnanica, 4 marzo 1957

Matrimonio di Elia Frassi con Giacomina Valdameri,
genitori di don Angelo e don Gabriele.

Portavano i fiori la nipotina Giuliana e la piccola Laura Piloni

Per la S. Vincenzo della Cattedrale: NN € 250

CRONACA D’ORO

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 16 novembre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 349-350; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 74 a 76) 340-345; Mercantile (peso specifico fino a 73) 331-336; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 309-311; Crusca 
286-288; Cruschello 303-305. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% 
di umidità) 341-342; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 
63 e oltre 306-313; (peso specifico da 58 a 62) 299-304; Semi di soia na-
zionale 575-580.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. E - Manze scottone (sup. 
a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-3,60; Cat. E - Vitellone femmine da 
incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a 
qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qua-

lità P1 (39%) - P1 (41%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 
1,13-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,90-1,07; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-
4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 
(54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 
(50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2022: 240-260; Loietto 2022: 240-260; Fieno 
di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,10; Provolone Valpadana: dolce 7,55-
7,65; piccante 7,75-7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,25-9,40; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,45-9,70; stagionatura oltre 15 mesi 9,75-
10,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema               Fino al 23 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• The menu • Diabolik 2 - Ginko all'attac-
co • La signora Harris va a Parigi • Il prin-
cipe di Roma • Belle & Sebastien - Next 
generation • Black Panther - Wakanda 
forever • La stranezza • L’ombra di Cara-
vaggio (merc. ore 15.30) • Harry Potter e la 
camera dei segreti (2002) 20° anniversario 
(sabato ore 14.50 e domenica ore 14.20) • 
Ritratto di regina (lun. ore 21.30 e mart. 
ore 20) • Bones and all (mercoledì)
Saldi del lunedì (21/11 ore 19.30)
La stranezza

Cinemimosa (21/11 ore 21.30)
La signora Harris va a Parigi
Cineforum del martedì (22/11 ore 21)
Triangle of  Sadness
Over 60 (23/11 ore 15.30)
L’ombra di Caravaggio

Pieve Fissiraga    Fino al 23 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Panther: Wakanda forever • The menù 
• Diabolik 2 - Ginko all'attacco • Il principe 
di Roma • Belle e Sebastien - Next generation 
• Harry Potter e la camera dei segreti • Bones 
and all • Strange world - Un mondo misterioso 

• Il principe di Melchiorre Gioia • Lo schiac-
cianoci e il flauto magico • Black Adam
  Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Diabolik 2 - Ginko all’attacco! • Il piacere 
è tutto mio – La signora Harris va a Parigi

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Amsterdam • Uccellacci e uccellini 
(21/11) • Corpo a corpo (25 novembre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il talento di Mr. Crocodile

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a ve-
dere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto 
e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 
anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giu-
stamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispo-
se: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Celebriamo in questa domenica la solennità di Cristo Re dell’U-
niverso, una festa che conclude l’anno liturgico e ci proietta ver-
so il tempo forte dell’Avvento. Gesù è in croce, la scritta appesa 
al di sopra della sua testa ci dice che Lui è il re dei Giudei. La 
croce è il trono scelto da Gesù, un terribile strumento di tortura 
dal quale esprime l’essenza della sua legge, la costituzione della 
sua regalità: dare la vita per la salvezza del mondo. I sacerdoti, i 
soldati e la folla vedono un uomo che muore, in questo momen-
to ognuno di noi essendo consapevole della Sua resurrezione, 
contempla tramite la croce, la rivelazione della gloria di Dio. 
Dinanzi a questa scena abbiamo l’opportunità di comprendere 
l’essenza del suo messaggio salvifico. Questa visione è la porta 
terrena tramite cui meditiamo ciò che i santi vedono faccia a fac-
cia: la gloria di Dio, la meraviglia del paradiso. Quella descritta 
dall’evangelista Luca, è una scena fissa: vi sono tre uomini con-
dannati sulla croce, coloro che guardano invece sono in preda 
a un continuo movimento e agitazione. Siamo chiamati a ritor-
nare con la memoria all’inizio del Vangelo, quando Gesù viene 
tentato per tre volte nel deserto da Satana, quest’ultimo però 
non si arrende, tornerà – ci dice san Luca – al momento oppor-
tuno per sferrare l’attacco decisivo. L’opportunità si presenta nel 
momento del massimo dolore e dell’immensa solitudine: Gesù è 

stato appeso sulla croce e la morte ormai si avvicina. I sacerdoti 
riconoscono che Lui ha salvato gli altri, ora però se veramente è 
il Messia deve salvare se stesso, realizzare cioè, quanto è assicu-
rato da ogni religione: il raggiungimento della propria salvezza 
personale. I soldati rappresentanti del potere politico condivido-
no il medesimo pensiero: chi avendo un potere non salva prima 
se stesso? Chi non pensa a consolidare la propria posizione so-
ciale per poi se possibile aiutare qualcun altro?
Infine, abbiamo l’invocazione di uno dei malfattori che subisce 
la stessa pena, il medesimo dolore di Gesù: se tu sei Dio, per-
ché non ci salvi, perché permetti questo dolore? Una domanda 
che troviamo sulle labbra di tanti sofferenti e ammalati, forse è 
emersa anche dal cuore di ciascuno di noi, nel momento in cui 
abbiamo attraversato dei brutti momenti. Questo malfattore non 
ha preso consapevolezza che in quel momento il Cristo patisce 
nella medesima misura, che è con lui, nel suo soffrire. Non si 
tratta dunque di un Re Messia che sconvolge l’ordine della natu-
ra, ma la Sua volontà consiste nel rendersi presente nell’afflizio-
ne dell’uomo, essendo ben consapevole dell’angoscia che ogni 
vicenda procura: con la sua morte in croce Cristo ha ricoperto 
ogni grado di dolore dell’uomo. Chi è ben consapevole di tutto 
questo è l’altro malfattore, poiché Gesù da innocente è nella sua 
stessa sofferenza e poi utilizza un verbo bellissimo: “Ricordati 
di me” ovvero portami nel tuo cuore. Un verbo quest’ultimo con 
cui si aprono molte preghiere presenti nella Sacra Scrittura: da 
te mio Dio io sono venuto, non dimenticare che sono tuo figlio, 
nonostante l’essermi allontanato da te con il mio peccato, por-
tami nel tuo cuore. “Oggi sarai con me in paradiso” gli risponde 
Gesù. Per la prima volta nel Vangelo, l’evangelista Luca utilizza 
il termine paradiso: giardino. Richiama l’eden della Genesi da 
cui l’uomo peccatore era stato cacciato, ora sia il malfattore che 
ciascuno di noi per mezzo di Gesù, ne farà ritorno.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 20 novembre
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

Prima Lettura: 2Sam 5,1-3
Salmo: 121 

Seconda Lettura: Col 1,12-20
Vangelo: Lc 23,35-43

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(Il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

ORIZZONTALI:  3. Corso d’acqua – 6. Piccolo animale – 9. Uomo dell’orto – 10. 
Fine di preghiera – 12. Spiazzo colonico – 13. Parte superiore del corpo umano – 14. 
Buttare – 15. Andare in prima persona – 16. Livellare, rendere lisci

VERTICALI: 1. Pulire i pavimenti – 2. Fa parte del letto – 3. Usato per cucire – 5. 
Non malato – 7. Mobile da camera – 8. Satellite senza dieresi – 11. Prima persona 
del sapere – 13. Fare sui fornelli – 14. Pronome personale – 15. Numero o pronome 
indefinito 

…va salüda i “Cüntastòrie” 

SIETE TUTTI INVITATI A GIOCARE,
ANZIANI, ADULTI E BAMBINI

A giugà con al dialèt sa fà cuntént
al nóno e töc i sò neót

“Sénsa i àle” 
POESIA di Linus

Confronterete le vostre soluzioni nell’“angól dal dialèt”
di sabato 10 dicembre

Oggi i Cüntastòrie vi invitano a “giocare” con le parole che “non si parlano più” e allo scopo hanno 
realizzato questo “CRUCIVERBA IN DIALETTO”. L’idea di un’enigmistica dialettale è di 
Valentina Arlondi di Capergnanica, figlia dell’amica poetessa Laura Piloni Arlondi e a noi è talmente 
piaciuta che abbiamo voluto provarci.
Ci sono comunque delle “REGOLE” che valgono nel dialetto: sono “GLI ACCENTI” che 
l’arte tradizionale di decifrare in lingua italiana giochi enigmistici non prevede. IL DIALET-
TO SI e il lettore dovrà tenerne conto. 
Inoltre è doveroso specificare che l’enigmistica è nata anni fa. E ora, nel 2022, proviamo a  giocare in 
dialetto.

I fìi vèc da la lüs
che i pàsa traèrs i pài
par che i córe véa
ma l’è mia éra

I stà lé, ‘mpalàc
sensa móes, töi tiràc
cumè crùs che ma fà èt
cùma l’è strèt al cél
quàn sa pól mia gulà
…e gnà ‘n tuchèl per giugà

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE CALZE

SCONTOSCONTO  2020%%
BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema

www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Seduti in sud, approdate al contratto di 6♣. 
Come pensate di mantenere il contratto su at-
tacco di Ovest di 10♠?

Dichiarazione:

Uno scarto preliminare

Alla prossima
per la soluzione!

SCACCHIERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.S.D. Scacchi Città di Crema
info: aldo.rovida@alice.it

Dopo nemmeno una setti-
mana dall’aver terminato 
le fatiche del XXII Open 
Internazionale di scacchi 
“Città di Crema” – Memo-
rial Ottavio Ravaschietto i 
soci della A.S.D. SCACCHI 
“CITTÀ DI CREMA” si 
sono ritrovati per organiz-
zare i raggruppamenti della 
Serie C e della Serie Promo-
zione del 53° Campionato 
Italiano a Squadre (foto 1) 
in programma dal 16 al 18 
settembre presso l’oratorio 
di Cremosano.
Il girone 8 della Serie C ha 
visto al via le formazioni di 
Bergamo, Crema, Gussago, 
Lodi, Milano e Puegnago 
del Garda.
Al termine dei cinque tur-
ni di gioco la vittoria (e la 
conseguente promozione in 
Serie B) è andata alla forte 
formazione di Puegnago del Garda con 9 punti, 
seguita a due punti di distanza dalla squadra di 
Crema 1 e da Lodi a quota 6.
Il girone Lombardia 3 ha visto le formazioni di 
Casalpusterlengo, Crema 2, Lodi, Mantova 1 e 
Mantova 2 contendersi l’accesso alla Serie C.
Al termine dei cinque turni di gioco la forma-
zione di Casalpusterlengo ha ottenuto il passag-
gio in Serie C chiudendo in prima posizione a 
punteggio pieno con 8 punti, seguita da Manto-
va 2 a quota 6 e da Crema 2 con 4 punti.
Sempre a Cremosano, ma questa volta nella 

palestra locale, gentilmente 
messa a disposizione dalla 
preziosa collaborazione tra 
l’oratorio e il Comune, do-
menica 9 ottobre si è svolta 
la quinta tappa della Mini 
Chess Champions Liga 
2022 (foto 2), manifestazione 
itinerante tra i vari circoli 
lombardi e dedicata agli Ju-
nior under 14.
Reduci dall’inatteso terzo 
posto nella precedente tap-
pa di giugno disputata a 
Sarezzo, i giovani scacchisti 
cremaschi erano desiderosi 
di ben figurare anche tra le 
mura amiche. Nei cinque 
turni di gioco previsti Da-
niele Guerci, Nicolas Gar-
bagni, Gregorio Boselli e 
Ton Ravaglioli si sono con-
frontati contro le forti for-
mazioni della Accademia 
Scacchi Milano (presente 

con ben 4 squadre) e il Castelletto.
Come da pronostico, la vittoria è andata alla 
formazione di Accademia 1, con il Castelletto 
e Accademia 3 a completare il podio, mentre 
Crema terminava in quinta posizione.
Infine, a metà ottobre ha preso il via il Campio-
nato Sociale 2022, con ben 19 partecipanti (tra 
questi gli Junior Davide Mandotti, Edoardo 
Ingiardi, Mattia Vanelli e Federico Asciano) a 
contendersi il titolo rimesso in palio dal cam-
pione uscente Roberto Masotti.

 Aldo Rovida

La A.S.D. Scacchi “Città di Crema”
non si ferma mai...





ADERISCI ANCHE TU ALLO SCREENING HCV!

SE SEI NATO TRA IL 1969 E IL 1989
E NON HAI MAI ASSUNTO FARMACI ORALI ANTIVIRALI

PER EPATITE C
al momento dell’accesso ai Punti Prelievo ASST e/o se sei paziente ricoverato pres-
so l’Ospedale Maggiore, ti verrà proposto lo SCREENING DELL’EPATITE C (HCV), 
per rilevare le infezioni del virus HCV asintomatiche e avviare i soggetti portatori 
all’eventuale trattamento, onde evitare la progressione della malattia.
Il test prevede un prelievo di sangue standard (da vena periferica) per la ricerca 
degli anticorpi anti-HCV, effettuato contestualmente agli esami del sangue di routi-
ne. Il risultato del test verrà consegnato insieme agli esiti degli esami di routine, o 
comunicato durante il ricovero.

Per maggiori informazioni,
visita il sito www.asst-crema.it

e leggi la brochure informativa

www.asst-crema.it
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Quando una tragedia viene vissuta esternamente, è possibile 
immaginarla, ma non potremo mai sentirla realmente 

nostra. Ormai assuefatti dalle continue notizie di cronaca spesso 
ci dimentichiamo che queste non sono solo tali, ma sono parte 
della storia di qualcuno.

Martedì 20 settembre, è stata pubblicata la circolare con l’invito 
a recarsi in Senigallia. Inaspettatamente, dopo 20 minuti dalla 
pubblicazione della circolare sul sito della scuola, in segreteria già 
cinque persone si stavano iscrivendo per poter partire senza avere 
alcuna informazione sulla data di partenza, su costi e alloggi, su 
una destinazione concreta ma con tanta voglia di fare qualcosa di 
bello e utile per gli altri.

Prima di partire, tra preparativi vari, corse a comprare stivali 
di gomma, aggiunte improvvise, non ci rendevamo conto 
di quanto questi avvenimenti fossero vicini a noi, di quanto 
abbiano inciso sulla vita delle persone, di quanto la distruzione 
apparisse totale, surreale.

Il 23 settembre accompagnati da occhiaie, curiosità e valige 
colme di entusiasmo partiamo, quasi inconsapevoli di ciò che ci 
aspettava. Dopo circa 3 ore e mezza di viaggio improvvisamente 
le risate si spengono e il silenzio incombe. Il panorama che ci si 
presenta è quello di una città spoglia, quasi cancellata accom-
pagnata dal colore soffocante del fango che dominava su tutto, 
come se fosse l’aria a trasmettere dolore.

Scesi dal pullman, la voglia di metterci in gioco era tanta, 
come se avessimo accumulato tanta voglia di agire e quella 
visione avesse acceso in noi la voglia di fare la differenza. No-

nostante pensassimo che il pericolo fosse passato e che l’unico 
pensiero delle persone fosse quello di ricominciare, l’allerta 
meteo di quel giorno ci fece realizzare come la paura fosse una 
costante nella loro quotidianità. Quella notizia ci fece sentire 
inutili, ma in realtà c’era molto da fare. 

Tra scatoloni, scarico merci e vari altri lavori organizzativi ci 
si rendeva sempre più conto di quanto ciò che per noi è essen-
ziale in quel frangente diventava un lusso.

Lavorando e condividendo le pause insieme sentivamo che i 
rapporti diventavano ogni minuto un pochino più forti essendo 
lì per lo stesso scopo: aiutare.

Nei giorni seguenti iniziamo a lavorare a contatto con le 
persone e, tra fango e sudore, ascoltiamo tantissime storie:  chi 
ha perso la casa, chi il lavoro, chi la speranza.

A dispetto di quello che può sembrare, l’acqua e il fango di-
struggono più di quanto non possa fare un terremoto portandosi 
via ricordi e persone care.

Qualcuno ci raccontava che aveva perso persone care solo per 
aver pensato di spostare la macchina, non realizzando quanto 
l’acqua potesse arrivare impetuosa e distruttiva. Chi più e chi 
meno, ciascuno ha perso qualcosa, dalle persone care ai ricordi 
di una vita tutto immerso in una coltre soffocante di fango.

Più che una mano la gente aveva bisogno di sentire vicine le 
persone, di raccontare le loro storie, di distrarsi e parlare d’altro.
Non avremo fatto la differenza nelle cantine, ma forse abbiamo 
alleggerito il cuore di qualcuno e a noi basta così.

Chiara Drago 5SA, Nicola Parmigiani 5MB, Marta Alberti 5LB 

Per conoscere il punto di vista diretto degli abitanti delle aree col-
pite dall’alluvione e dal disastro che ne è conseguito, abbiamo 

intervistato alcuni studenti marchigiani. 
La situazione descritta è disastrosa, e molto più grave e comples-

sa di quanto molti di noi avessero potuto percepire. 
A distanza di qualche settimana dall’alluvione la situazione era 

ancora critica. “Ogni volta che arrivava un’allerta meteo ero tal-
mente in ansia da non riuscire neanche a riposare” spiega Gioe-

le M. “Le notti le passavamo svegli – dichiara 
– perché a qualsiasi ora passavano automobili 
dotate di altoparlanti che dicevano di salire ai 
piani più alti per paura di nuove inondazioni. 
La scuola era agibile, ma solo dal punto di vista 
strutturale: la situazione dei ragazzi infatti era 
allo stremo, sia per le notti insonni che per la dif-
ficoltà di tornare alla normalità quando tutto il 
materiale scolastico era da buttare. La salvezza 
degli abitanti sono stati i rapporti tra gli amici e 
tra i vicini di casa, che si sono subito uniti per 
risolvere i problemi principali della vita quoti-
diana, come la possibilità di farsi una doccia o 
di mangiare (dato che molte stanze delle case 
erano ormai inagibili), oltre che per togliere il 
fango e l’acqua dalle cantine e dai piani più bas-
si. Grazie a loro siamo riusciti a togliere tutto il 
fango in poco più di tre giorni”. 

Questa collaborazione e questa disponibilità 
da parte di tutti, se da un lato è stata una salvezza, dall’altro è stata 
un motivo di senso di colpa da parte di molti. 

Come egli stesso riferisce, anche se tutti erano disposti ad aiu-
tare, dimostrando molta disponibilità, ci si sentiva comunque di 
troppo nelle case degli altri. Gioele assicura che dopo settimane 
di lavori la situazione è migliorata, anche se in molte zone si nota 
ancora la presenza di fango, oltre che i segni lasciati dall’alluvione.

Anche Federico M. ha voluto raccontarci la sua esperienza e 
come questa calamità abbia colpito direttamente la sua famiglia. 
“Nessuno si aspettava una vicenda del genere. Ricordo che al tele-
giornale apparve un’ultima ora in cui si annunciava un’ondata  di 
piena a Senigallia, ma la prendemmo abbastanza sul ridere e postai 
addirittura una storia Instagram abbastanza ironica; la mia miglio-
re amica che vive nell’entroterra continuava a raccontarmi che da 
lei stava piovendo molto e le strade si erano già  danneggiate. Perso-
nalmente non credevo la cosa raggiungesse tale portata; l’alluvione 
del 2014 era solo un ricordo, tuttavia quando ci siamo svegliati la 
mattina lo scenario era apocalittico: strade completamente allaga-
te, case distrutte e infangate. Casa mia si è salvata come il negozio 
di mio padre, tuttavia l’attività  di mia madre che sta proprio di 
fronte al fiume era devastata. Una vetrina si è sfondata e tutto il ma-
teriale è andato distrutto; non è stato facile riaprire, ma c’è  gente 
a cui è andata molto peggio. Noi siamo finiti sul TG, ma c’è gente 
di cui non si è parlato che non ha più nulla e credo che ciò sia una 
grande ingiustizia.” 

Gli chiediamo com’è la situazione in questo momento e dalle 
sue parole emerge l’amarezza. 

“Noi cittadini siamo stati aiutati da moltissimi volontari da tutta 
Italia, ma le autorità sono state pressoché assenti e ci hanno lasciati 
quasi completamente soli, per come la vedo io. Le scuole sono state 
chiuse per più di una settimana, le attività sportive sono ancora in 
difficoltà e mancano molte palestre; inoltre, uno dei due ponti non 
è ancora stato riparato. Tuttavia, grazie agli aiuti ricevuti, molto è 
stato fatto e speriamo che si possa tornare alla normalità il prima 
possibile. Ma anche se ora non si percepisce più quanto sia stata de-
vastante l’alluvione, certe cose non torneranno più le stesse, credo.”                 

Fabio Nastasi 2LE
e Rebecca Spinelli 4MA

“La vita è come una scatola di cioccolatini, non sai mai 
cosa aspettarti” (da Forrest Gump). Frase ad oggi vera, 

ma solamente per metà. Infatti, grazie alle nuove tecnologie e 
innovazioni, è sempre più facile studiare e conoscere i fenome-
ni naturali in modo da prevenirli. Ciò che invece non rimane 
facile è attuare questi progetti, a causa di mancanza di fondi 
o di interesse da parte delle Regioni o addirittura degli Stati. 

Il nostro professore Massimo Montaresi, specializzato in 
Geologia e che ha gentilmente accettato di approfondire que-
sto argomento con noi, afferma che tutta l’Italia, essendo un 
territorio geologicamente giovane, risente di una spinta verso 
l’alto ancora in corso dovuta alle placche tettoniche, che con-
tinuano a innalzare i nostri appennini. Questo territorio, in 
particolare, è formato da materiali argillosi e permeabili, mol-
to propenso a sfaldarsi dopo poche gocce di pioggia e perciò 
soggetto a alluvioni. 

Altri fattori determinanti per il dissesto idrogeologico sono 
il cambiamento climatico (che con l’alternanza di periodi di 
siccità a quelli di pioggia molto forte modifica la terra, impe-
dendo all’acqua di infiltrarsi nel sottosuolo), e la cementifica-

zione di grandi aree, la quale fa sì che si crei sul terreno una 
barriera impermeabile. Inutile dire che anche l’inquinamento 
e l’ostruzione dei fiumi, soprattutto con materiali non biode-
gradabili come la plastica o semplici massi, può ostacolare il 
flusso dell’acqua e favorire uno straripamento.

Secondo il professore, tuttavia, è possibile prendere prov-
vedimenti e i mezzi per farlo sono noti (da anni si parla di 
cooperative e progetti), manca solo l’intervento dello Stato e 
un coordinamento con le Regioni. 

Fondamentale è la previsione e il monitoraggio delle aree 
a rischio in punti strategici, in modo da poter capire con più 
esattezza, magari attraverso sensori e nuove infrastrutture, le 
cause e le origini delle alluvioni, permettendo di avvertire a 
tempo debito la popolazione e la Protezione Civile, insieme a 
tutti gli altri enti di gestione delle emergenze. 

Inoltre si potrebbero creare dei canali di convogliamento 

secondari, da usare nel caso in cui l’acqua ecceda la portata 
di quelli primari, e delle specie di terrazzamenti soprattutto in 
montagna, in modo da rallentare il corso del fiume grazie alla 
parte piana, che ne rallenterebbe il corso. 

Tuttavia la burocrazia continua a rallentare il processo di 
tutela del territorio: capita troppo spesso, infatti, che venga 
promesso tanto, ma venga fatto poco. Questo accade perché 
i governi che si succedono nel nostro Paese non sono mai del 
tutto stabili e prima che si possa organizzare qualcosa, qual-
cun altro è già salito al potere. Su questo però il professore 
ci rassicura: abbiamo già dei progetti pronti (è da anni che 
se ne parla) e dovremmo vedere dei miglioramenti, anche se 
purtroppo non saranno istantanei: il territorio ad alto rischio 
per eventi di questo tipo copre più della metà della superficie 
del nostro Paese…

Stefano Rossi 4TA e Alessandro Carioni 2LE

IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

LE TESTIMONIANZE DEI RAGAZZI
DEL LICEO SCIENTIFICO, LINGUISTICO 

E DELLE  SCIENZE APPLICATE
“ENRICO MEDI” DI SENIGALLIA

Disegno di Marco Guida e sviluppo di Teodora Gipponi

  Angeli   nel fango



Se dovessimo solamente pensare che ognuno 
di noi sia unico e quanti “NOI” pòpolino la 

terra, allora non sarebbe necessario parlare di 
“INCLUSIONE”. Ma chi mai dovremmo in-
cludere, se il mondo appartiene a tutti? Eppure, 
nonostante la terra abbia una forma sferica (un 
ellissoide per la precisione), si sono creati tanti 
angolini che tuttavia possiamo abbattere, senza 
piccozze e martelli, ma attraverso la coscien-
za di cittadini responsabili. Anche la scuola ci 
guida in questa direzione con varie attività che 
ci permettono di interagire e collaborare con 
coetanei dei Paesi Europei, per un confronto, 
uno scambio di opinioni e la realizzazione di 
prodotti comuni. 

“Portare un miglioramento dell’offerta for-
mativa dei sistemi scolastici europei attraverso 
l’internazionalizzazione e l’innovazione dei 
modelli didattici e di apprendimento, per favo-
rire un’apertura alla dimensione comunitaria 
dell’istruzione e la creazione di un sentimento 
di cittadinanza europea condiviso nelle nuove 
generazioni”. È questa la mission di eTwinning, 
la più grande community delle scuole d’Europa, 
nata nel 2005 su iniziativa della Commissione Europea e inserita 
nel programma Erasmus, con l’idea di promuovere la diffusione 
di culture tra studenti di diverse Nazioni che possono così ap-
prendere in modo divertente, innovativo e collaborativo. 

Attraverso lo spazio di lavoro creato all’interno della piatta-
forma online, abbiamo incontrato, conosciuto e ammirato gli 
alunni della scuola “speciale” greca Special Junior High School of  
Thessaloniki che, facendo leva sulle abilità del singolo ragazzo, 

ne accompagna la crescita responsabile e li inserisce nel contesto 
sociale quotidiano. Per realizzare il progetto, abbiano messo in 
campo tutte le abilità, nostre e loro, molto varie e differenti, ma 
complementari: dalla lettura, alla composizione di poesie, dise-
gni, dipinti, creazioni in legno, canti, balli. Da questo materiale, 
hanno preso forma, quasi per magia, un libro digitale, alcuni vi-
deo, giochi, questionari, l’adozione, tramite WWF, di un picco-
lo cucciolo di panda e piccoli regali di richiamo all’importanza 
della tutela ambientale, argomento del nostro progetto. Un vero 
e proprio team! 

Ma l’aspetto più gratificante per tutti è stata la collaborazione, 
il sentirsi parte di un unico mondo, nel quale ognuno ha messo 
in gioco le proprie abilità senza bisogno di misurarsi con gli altri, 
sentirsi liberi di esprimersi senza essere giudicati e realizzare che 
non si è mai finito di imparare. Un’esperienza veramente emo-
zionante, tanto da strappare alcune lacrime a tutti noi durante 
l’incontro online che ha concluso la collaborazione di un intero 

anno scolastico e ha mostrato come i timori iniziali, fossero solo 
fantasmi creati da chissà quale strano meccanismo. Se l’obiettivo 
del progetto era far emergere l’individualità di tutti noi, possiamo 
dire che è stato un vero successo. E finalmente la terra è di nuovo 
sferica.

Martina Passoni, Erica Bonvini
e Federico Dossena 3LC;

Fabio Nastasi 2LE
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In qualunque modo abbia reagito l’opinione 
pubblica di fronte alla scomparsa, avvenuta il 30 

agosto a Mosca, dell’ultimo Presidente dell’Unio-
ne Sovietica, di certo Mikhail Gorbaciov è stato 
uno dei leader politici più influenti della seconda 
metà del Novecento. Vincitore della Medaglia 
Otto Hahn per la pace nel 1989 e del premio No-
bel per la pace nel 1991, Gorbaciov è considerato 
un eroe per l’ Occidente, l’artefice della pace dopo 
45 anni di terrore per lo scoppio di un potenziale 
terzo conflitto mondiale. Nondimeno, l’Oriente e i 
russi lo considerano responsabile della dissoluzio-
ne dell’URSS e della conseguente crisi economica.

Marcello Flores, storico esperto di genocidi e di 
diritti umani, ci spiega che “per capire quale giudi-
zio dare sulla figura di Gorbaciov, bisogna tenere 
presente che la valutazione occidentale della sua 
epoca è molto diversa da quella che si ha nei Paesi 
dell’ex Unione Sovietica. Gorbaciov sapeva fare 
politica, era affabile e aveva buoni rapporti inter-
nazionali, perciò i leader occidentali vedevano di 
buon occhio le sue riforme. Ma i risultati in patria 
non furono molto positivi”.

Intanto stava cambiando il mondo. Nel 1989 
crollava il muro di Berlino grazie anche alle 
riforme che Gorbaciov aveva attuato durante il 
suo governo. Il piano comprendeva la “Glasnost” 
per un’informazione più democratica, la “Pere-
strojka”, per una modernizzazione del sistema 
economico, e un dialogo con gli USA, siglato nel 
trattato INF del 1987 per un mondo senza nucle-
are. Molti sono stati i suoi incontri con i leader 
mondiali, da Reagan a Bush. È volato a Pechino 
per una politica di riavvicinamento, e in Vaticano 

a incontrare il Papa.
Prima delle sue dimissioni, avve-
nute il 25 dicembre 1991, e dopo 

il fallimento di un tentativo di 
colpo di Stato, firmò il trattato 

che stabilì la dissoluzione 
dell’URSS e la nascita di 
una Comunità di Stati 
Indipendenti.

Rimane l’esempio e la 
memoria di un caposaldo 
della pace che dovrebbe 
ispirare ognuno di noi in 

tempi di guerra.
Qani Balliu 5MC
Elia Birlini 4LC

In un giorno irradiato dagli ultimi tepori estivi, l’8 settembre 2022, i 
tabloid inglesi diffusero una notizia che in pochi attimi iniziò a diffon-

dersi per il mondo alla velocità della luce: “Sua Maestà”  è posta sotto 
osservazione medica, curata dagli sguardi vigili dei medici.

Di lì a poco, all’ora locale delle 18:31, un fulmine a ciel sereno sembra 
riscrivere le pagine della storia, chiudendo definitivamente un capitolo 
lungo tre quarti di secolo.

Nella sua dimora di Balmoral, in Scozia, si è spenta all’età di 96 anni 
Elisabetta II, “Her Majesty”. Al suono di “London Bridge is down”  
scatta l’operazione funebre.

Giornalisti e istituzioni sono vestiti a lutto, il feretro della sovrana viene 
scortato dalla Royal Air Force presso l’aeroporto militare di Northolt, 
direzione Buckingham Palace.

Da quel momento seguirà la lunga cerimonia che verrà conclusa il 19 
settembre, secondo quanto stabilito dal protocollo reale.

Con la  morte di “Her Majesty”, scompare una delle colonne portanti 
della storia contemporanea, colei che ha saputo guidare sapientemente 
il Regno Unito dal dopoguerra fino alla delicata decolonizzazione del 
“Grande Impero Britannico”.

Durante i suoi settant’anni di regno, la regina ha vissuto momenti stori-
ci fondamentali per la storia della nostra società moderna.

La sovrana ha saputo affrontare tutti questi eventi con calma e un 
rigoroso aplomb britannico, dimostrando alle più moderne repubbliche 
occidentali, come l’antica forma monarchica di governo, se ben ammini-
strata, possa dimostrarsi attuale anche ai giorni nostri.

Il ventennio dagli anni ‘70 alla fine degli anni ‘90 è stato forse il banco 
di prova più difficile da gestire per Sua Maestà. Scandali familiari e 
politici colpivano senza sosta la “Royal Family”. L’unica certezza era 
l’innata abilità politica della regina, faro che ha sempre illuminato l’intera 
dinastia Windsor dimostrando di saperla condurre anche nelle notti più 
buie con forza e vigore.

Ne è esempio la ormai nota vicenda della tragica scomparsa di Lady 
Diana. A venticinque anni dalla sua morte, la “principessa del popolo” 
ha lasciato una traccia indelebile nella cultura britannica. Famose sono le 
sue interviste rilasciate in diretta mondiale, nelle quali accusa la famiglia 
reale di essere la causa delle sue forti crisi psicologiche e personali.

L’ex principessa del Galles, tanto amata dal suo popolo per via delle 
sue molteplici opere benevoli, è stata considerata vittima degli egoisti 
“giochi di palazzo” tenuti a Buckingham Palace, colpevoli di averla 
intrappolata in un matrimonio “perennemente infelice” con l’attuale re 
Carlo III , in un mondo “all’antica” che nulla aveva a che spartire con lo 
spirito libero e innovativo di Diana.

Complicato fu anche il rapporto con la “lady di ferro”, Margareth 
Thatcher, ex primo ministro ultraconservatore e neoliberalista, che trasci-
nò l’Inghilterra in un vortice di privatizzazioni selvagge, che portarono in 
crisi l’intera catena operaia a favore di una classe industriale più bene-
stante.

Famose furono le manifestazioni anti-governative dei minatori, i quali 
protestarono contro quel retaggio di disuguaglianza sociale che si era 
instaurato con l’arrivo della “Iron Lady”.

Per sempre ricordate saranno le violente lotte indipendentiste avvenute 
in Irlanda, nelle quali ancora oggi vengono a mente le cruenti immagini 

delle durissime repressioni britanniche 
contro i manifestanti irlandesi o le atroci 
storie degli scioperi della fame finiti 
in tragedia, indetti dal parlamenta-
re Bobby Sands, per opporsi alla 
politica “senza cuore” della “Lady 
di Ferro”.

Persino il regime dell’apartheid, 
tenutosi nella ormai ex colonia 
inglese del Sudafrica, venne ap-
poggiato dalla Tatcher, che si op-
pose in ogni maniera alle sanzioni 
varate dalle Nazioni Unite contro 
il regime sudafricano, poiché “dan-
neggiavano l’economia della corona 
britannica”.

Sotto questo punto di vista, Elisa-
betta II fu sempre contraria alle posi-
zioni della Thatcher, in quanto riteneva 
che gli aspetti economici non potessero 
venire secondi a quelli sociali.

Solo al termine della caduta del governo 
della “Lady di ferro”, la regina riuscì finalmente 
a portare a termine le sue politiche estere, segnando 
l’avvento di una figura che cambierà per sempre le sorti 
del Paese sudafricano, Nelson Mandela.

Seppur le due donne erano agli antipodi, sia da un punto di vista carat-
teriale (la regina era dotata di una forte dose di sarcasmo inglese, mentre 
Thatcher ne era completamente priva) che politico, il rapporto fu pieno di 
rispetto reciproco.

Quando la “Lady di Ferro” dovette arrendersi dinanzi alla devastazio-
ne del Morbo dell’Alzheimer, la regina si preoccupò notevolmente della 
salute dell’ormai ex primo ministro, tanto da accompagnarla a ogni visita 
istituzionale.

Alla morte avvenuta per mano di un orribile ictus nel 2013, Thatcher 
venne salutata dalla sovrana sotto il pesante silenzio del Big Bang ai fune-
rali di Stato; l’ultima volta che venne concesso un onore del genere fu nel 
1965 durante la scomparsa di un’altra figura britannica di rilievo,Winston 
Churchill, a testimonianza della profonda stima della sovrana nei con-
fronti della “Iron Lady”.

Da qui si denota ancor di più la grandezza di una figura come Elisabet-
ta II, una sovrana sia dotata di un forte carisma benevolo, ma soprattutto 
una delle figure politiche di spicco del secolo scorso, capace di guidare 
con lungimiranza la Gran Bretagna in questi 70 anni di regno.

Nemmeno i più grandi scandali, sono riusciti a scalfire una corazza 
forgiata dal rispetto e dall’ammirazione, che ha permesso a Sua Maestà 
di mantenere invariato per decenni lo status symbol verso il mondo ester-
no e i suoi sudditi, rendendosi immortale, in questo grande cammino 
dell’uomo chiamato Storia. 

Edoardo Porchera 5MA
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Ludopatia: un progetto 
della scuola per contrastarla Da un liceo  TURCO

al  GALILEI

Il progetto ECOTOURISM

Il nostro istituto ha ospitato 
per una settimana una classe 

di studenti provenienti dal liceo 
Şükrü Şankaya di Bursa, in Tur-
chia. In particolare, una classe 
seconda del Liceo delle Scienze 
Applicate ha partecipato assie-
me a loro al progetto “ECO-
TOURISM”, formato da attività 
in inglese sul tema della mobilità 
sostenibile.

Abbiamo intervistato Ghita 
Elmaliki, una studentessa della 
2LD, e ci ha fornito un resocon-
to dell’esperienza vissuta.

Durante la prima giornata d’E-
rasmus, gli studenti turchi si sono 
introdotti raccontando della loro 
nazione e delle loro tradizioni. Hai 
notato particolari differenze tra la 
cultura turca e italiana? Ti ha sor-
preso qualcosa in particolare?

“Gli studenti turchi ci hanno 
parlato del loro Paese, descriven-
doci prima la Turchia in genera-
le per poi parlarci di Bursa. Mi 
ha colpito il loro modo di vesti-
re, perché, data la religione del 
loro Paese, immaginavo fossero 
più rigidi nell’abbigliamento, in-
vece ho notato che avevano un 
vestiario molto simile al nostro. 

Un’ulteriore cosa che mi ha col-
pito del loro Paese è la gestione 
del traffico perché, dato il ‘caos’ 
presente in ambito stradale, 
spesso le persone non si poteva-
no spostare a piedi o in bici, ma 
erano costrette a utilizzare quasi 
sempre mezzi di trasporto. Per 
questo motivo ho notato il loro 
stupore nel vedere che qui in Ita-
lia molte persone usano la bici o 
addirittura si spostano a piedi, 
senza alcun problema.”

C’è qualche caratteristica della 
scuola turca che implementeresti 
nei nostri istituti?

“La loro struttura scolastica è 
molto simile a quella americana; 
nella loro scuola sono presenti 
una mensa e un cortile pieno di 
animali di cui si prendono cura 
(cani, gatti, conigli e soprattut-
to scoiattoli). Inoltre hanno a 
disposizione anche un’aula di 
musica, che viene utilizzata dal-
la banda della scuola. Durante 
la presentazione del loro istituto 
ci hanno regalato una spilletta; 
raffigura uno scoiattolo, simbo-
lo della scuola.”

Il secondo giorno avete visitato 

Milano. Ha recato buone impres-
sioni il nostro capoluogo?

“La città di Milano è stata 
molto apprezzata dagli studenti 
turchi per il suo fascino e per la 
sua storia. Appena siamo arriva-
ti, ci siamo precipitati al Museo 
della Scienza e della Tecnologia, 
dove abbiamo fatto un labora-
torio sulle energie rinnovabili. 
Dopo la visita al museo, ci sia-
mo spostati al Castello Sfor-
zesco e infine verso il Duomo. 
Gli studenti sono rimasti molto 
affascinati dalla bellezza della 
città, infatti hanno fotografato 
qualsiasi cosa. Mi hanno parlato 
molto di quanto abbiano amato 
la città e i locali. Erano rimasti 
colpiti in particolare dallo stile e 
dagli outfit dei milanesi.” 

Avete partecipato alla “Inter-
national Carbon Footprint Chal-
lenge”. L’impronta carbonica è un 
parametro che stima le emissioni 
di CO2 che possono essere causate 
da un’organizzazione, un servizio 
o anche un individuo. In media 
chi, fra noi e i turchi, erano i più 
ecologici?

“Dopo aver svolto la Interna-
tional Carbon Footprint Challenge 

avevamo scoperto che, in media, 
i turchi sono più ecologici di noi 
in ambito alimentare. Abbiamo 
partecipato a un progetto con 
la prof.ssa Guerci in cui abbia-
mo misurato la nostra impronta 
carbonica legata al consumo di 
carne, dovremmo imparare da 
loro.”

Come ti è sembrato il progetto 
tutto sommato? Troveresti interes-
sante vivere un’esperienza di Era-
smus all’estero?

“Questo progetto si è rivelato 
molto interessante per la classe. 
Per noi è stata un’ottima oppor-
tunità per imparare a comunica-
re in inglese al di fuori dei libri. 
All’inizio tra la timidezza e la 
barriera linguistica non è stato 
molto facile comunicare, ma col 
passare del tempo siamo riusciti 
a conversare tranquillamente e 
a stringere amicizie. Sarei inte-
ressata a vivere un’esperienza 
del genere in un Paese all’este-
ro, penso che sia un’esperienza 
unica.”

Federico Piacentini
ed Elia Birlini
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LA LUDOPATIA
TRA I GIOVANI
Per ludopatia si intende la persistente 

incapacità di gestire l’impulso di attuare 
comportamenti finalizzati al gioco d’az-
zardo, che degenera in dipendenza quan-
do l’azzardo diventa un’abitudine, che 
porta a rischiare somme di denaro più o 
meno ingenti: in questo caso il soggetto 
non riesce a fare a meno di giocare, no-
nostante le perdite economiche e le scarse 
probabilità di guadagno.

La ludopatia è molto diffusa tra la po-
polazione adulta, ma negli ultimi anni, 
soprattutto in seguito alla pandemia e alla 
diffusione delle piattaforme di scommesse 
online, ha coinvolto anche molti giovani, 
eccitati dalla dimensione illusoria di on-
nipotenza che deriva dal gioco compulsi-
vo. Quest’ultimo è praticato specialmente 
online, dove è più facile superare i divieti 
dovuti alla minore età; quella giovanile co-
stituisce dunque, più di altre, una categoria 
a rischio, di soggetti facilmente definibili 
come giocatori patologici.

LA SCUOLA
SCENDE IN CAMPO…
Proprio in considerazione della perico-

losità della ludopatia e della sua diffusio-

ne tra i minori, la nostra scuola ha pro-
mosso un progetto di sensibilizzazione e 
disseminazione per il contrasto del Gioco 
d’Azzardo Patologico tra i giovani.

L’attività, di durata triennale, è stata 
coordinata dai docenti Federica Griso e 
Carlo Lanzi, con lo scopo di informare 
e sensibilizzare i ragazzi riguardo alle 
cause e ai rischi legati alla ludopatia e al 
gioco d’azzardo. Il progetto, che ha coin-
volto oltre 1.200 adolescenti nel territo-
rio provinciale, è stato svolto attraverso 

la modalità di 
apprendimento 
“peer education”, 
per coinvolge-
re i ragazzi e 
garantire una 
migliore comu-
nicazione tra 
coetanei.

Il tema è de-
licato, ma co-
stituisce ormai 
u n’ e m e r g e n -
za nel mondo 
adolescenziale: 
sono infatti cir-
ca 800 mila i 
bambini e i ra-
gazzini fra i 10 

e i 17 anni d’età attualmente ammaliati 
dal gioco d’azzardo, dalle luci di video-
poker e slot-machine, ma anche da gratta 
e vinci, superenalotto e scommesse di va-
rio genere.

Il prof. Lanzi ci ha aiutato ad appro-
fondire il problema e a comprendere me-
glio il fenomeno.

QUALI LE CAUSE 
DI QUESTO COMPORTAMENTO?
Le cause di questo problema possono 

essere di tipo economico, sociale e so-
prattutto psicologico.

Il primo riguarda un qualsiasi soggetto 
che si trova in una situazione di difficoltà 
finanziaria che ritiene possibile colmare il 
gap attraverso il gioco d’azzardo.

Si parla di cause sociali quando si fa 
riferimento all’ambiente e ai contesti fre-
quentati dall’individuo, che ne influenza-
no in modo negativo e diretto la volontà, 
portandolo ad azzardare e a giocare con 
lo scopo di trovare un rimedio alle pro-
prie difficoltà e ai propri problemi.                                   

Per quanto riguarda la sfera psicologi-
ca, a essere responsabili sono invece tutti 
i problemi legati alla personalità e alle 
vulnerabilità di una persona, che vengo-
no sovrastati dal brivido del gioco e dalla 
continua speranza di vincere, nonostante 
le perdite e le scarse probabilità di succes-
so.

DIFFERENZA TRA GIOCO
E GIOCO D’AZZARDO
Il gioco è un’attività di svago e diverti-

mento, mentre il gioco d’azzardo è una 
puntata o una scommessa su un even-
to futuro incerto, con in palio denaro o 
qualsiasi altro bene.

Questo implica un rischio. Infatti coin-
volge quelle persone a cui piace rischiare 
e azzardare e di conseguenza potrebbe 
diventare una dipendenza.

LUDOPATIA: DIPENDENZA 
O MALATTIA? 
COME AFFRONTARLA? 
La ludopatia, ritenuta una dipendenza, 

può essere considerata come una sorta di 
malattia, per la quale, però, non esistono 
cure e farmaci. Inoltre, dal 2012 il Gio-
co d’Azzardo Patologico è riconosciuto 
come malattia dal Ministero della Salu-
te e successivamente è stato inserito nei 
LEA (Livelli Essenziali di Assistenza sa-
nitaria).

Questa patologia presenta pericoli e 
sintomi fisici, sociali e psichici che altera-
no l’equilibrio di una persona.

Il disturbo da gioco d’azzardo è a tutti 
gli effetti una dipendenza patologica che 
produce effetti sulle relazioni sociali o 
sulla salute seriamente invalidanti e può 
assumere la connotazione di un vero e 
proprio disturbo psichiatrico.

Per affrontare questo problema è neces-
sario pertanto rivolgersi a degli specialisti; 
tra le numerose associazioni e cooperative 
che se ne occupano vi è quella di Bessimo, 
(paese in provincia di Brescia), composta 
da esperti competenti e specialisti nel re-
cupero delle dipendenze, che ha contribu-
ito attivamente al nostro progetto attraver-
so l’operato della dott.ssa Elisa Arcari.

I RAGAZZI SONO INTERESSATI 
A QUESTO PROBLEMA?
L’esperienza ci ha dimostrato che i 

giovani sono sensibili a queste proble-
matiche. Gli alunni hanno partecipato 
volentieri al progetto, studiando anche le 
modalità di trasmissione agli altri coeta-
nei degli scopi progettuali.

Alcune difficoltà sono state causate 
dalla situazione pandemica degli ultimi 
anni, che ha ostacolato il regolare svol-
gimento del progetto, costringendo i do-
centi a organizzare diverse lezioni online 
a discapito degli incontri in presenza, che 
sarebbero stati più stimolanti.

Per lo svolgimento delle attività di peer 
to peer è stata utilizzata comunque una 
modalità di apprendimento innovativa e 
inusuale, ovvero la piattaforma Kahoot, 
che si è rivelata molto efficace, soprattut-
to perché i ragazzi hanno potuto cogliere 
i concetti chiave e gli aspetti principali del 
problema attraverso un gioco.

IN CONCLUSIONE…
È fondamentale che i giovani siano in-

formati e “formati” per affrontare le sfide 
della vita e per non cadere nelle trappo-
le che il mondo propone loro. La scuo-
la non può restare indifferente di fronte 
a questi problemi ed è opportuno perciò 
che se ne parli anche a lezione.

A noi ragazzi spetta il compito di non 
lasciare che il messaggio rimanga confi-
nato tra le mura di un’aula. E questo arti-
colo è un primo passo…

Antonioli Christian
Comandulli Manuel
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La magia del cinema è in grado di 
infatuare chiunque, dai bambini 

più piccoli agli anziani più nostalgici. 
Tramite un’intricata combinazione di 
riprese, dialoghi e melodie un film può 
creare una realtà momentanea capace di 
far emozionare il pubblico più esigente. 
Attorno agli eccezionali poteri di queste 
pellicole, gravita un’intera industria alla 
quale i nostri territori devono molto, 
soprattutto in tempi recenti. Abbiamo 
quindi intervistato Gabriel Garcia 
Pavesi, autore de Il Cinema in bicicletta 
(2022), riguardo il rapporto tra Crema e 
il mondo cinematografico.

Come risaputo, Crema ha ricevuto 
un grande incentivo grazie al rinomato 
Chiamami col tuo nome; cosa ne pensa 
riguardo alla pellicola di Guadagnino?

“Indubbiamente Crema sta avendo 
un enorme indotto economico dato 
dal cineturismo, in quello che si può 
definire un fenomeno su larga scala, da 
qualche tempo studiato da università 
e istituti di ricerca. Turisti da tutto il 
mondo, dall’Asia all’America, si sono 
innamorati prima del film e poi delle sue 
ambientazioni. Nell’introduzione al mio 
libro, Stefano Guerini Rocco spiega nel 
dettaglio i numeri e la ricchezza che la 

fama del film di Guadagnino ha portato 
a Crema, anche in settori che col cinema 
e la cultura non hanno niente a che fare. 
Ritengo che almeno un 10% di questi 
incassi a Crema debbano essere investiti 
nella cultura, che come si è visto non è 
solo una parola vuota ma è la realizza-
zione di progetti concreti che portano 
beneficio e lavoro.”

La nomination agli Oscar ha permesso 
a questo film di raggiungere spettatori 
stranieri, sviluppando così il turismo 
locale. Secondo lei il film ha instaurato una 
percezione distorta del Cremasco o i nostri 
paesaggi hanno soddisfatto le aspettative?

“Il film ha una fotografia ottimale, 
penso che abbia catturato bene la nostra 
Pianura. Chiaramente la ritrae in estate e 
dal punto di vista di turisti americani che 
poi non ci vivono tutto l’anno, quindi 
è sicuramente parziale e romantica. I 
cine-turisti vengono qui e, noleggiando 
delle biciclette, ripercorrono le location 
condotti dall’immaginario che il film ha 
scolpito dentro di loro, quindi quando 
arrivano penso che le vedano attraverso 
il filtro di quelle emozioni provate al 
cinema. Questa è la magia del grande 
schermo, un effetto Vacanze romane.”

Se dovesse sviluppare un documentario 

o film su Crema, quali elementi o location 
valorizzerebbe?

“Guardando su internet esistono parec-
chie video-cartoline sui luoghi caratteri-
stici di Crema, che non sono documentari 
ma fredde vetrine, a mio parere. Forse 
non è facile cogliere la sua anima, se ce 
l’ha... Tuttavia uno dei luoghi più magici 
di Crema sono le mura venete, retaggio 
dell’assedio del Barbarossa e degli ostaggi 
cremaschi trucidati. Sarebbe bello che ria-
prisse il camminamento sopra di esse (un 
tempo aperto al pubblico) per poter vedere 
la città da un punto di vista particolare, e 
insieme ricordare la resistenza dei cittadini 
all’invasore. Un evento che a mio avviso 
ha segnato il carattere cremasco un po’ 
diffidente. 

Un altro luogo è il corso del fiume 
Serio e le sue palate, ci sono angoli miste-
riosi, come misterioso sarebbe andare a 
cercare le tracce del lago Gerundo, ormai 
prosciugato da secoli. Ecco se dovessi 
fare un documentario parlerei del nostro 
carattere isolano, come un’eterna isola 
Fulcheria in mezzo a un lago Gerundo, 
che non c’è più ma che si sente ancora.”

Ci sono pellicole di minore fama girate 
nelle nostre zone?

“Le pellicole cosiddette minori girate 

nel nostro territorio sono molte e le ho 
approfondite tutte nel libro Il Cinema in 
bicicletta (Gagio Edizioni, 2022). Spesso 
sono minori solo per fama attuale perché 
alla loro uscita film come Oh, Serafi-
na! con Renato Pozzetto e Dalila Di 
Lazzaro oppure Lady Hawke e Occhio alla 
Perestrojka ebbero una buona popolarità.”

Federico Piacentini 4LC

      Crema nel cinema

FAI... come NOI Non solo calcio... il bello del BASKET 

Anche quest’anno l’istituto Galilei ha partecipato all’iniziativa delle Gior-
nate d’autunno FAI tra il 15 e 16 ottobre, vedendo come protagonisti, in 

veste di Apprendisti Ciceroni, alcuni alunni delle classi 3LD e 4MA (Arami-
ni Carlo, Ferrari Denise, Gobetti Elisabetta, Lena Matteo, Massari Alfredo, 
Omacini Daniele, Paladini Davide, Pasquini Giovanni, Rossoni Lorenzo, 
Sacchi Aurora, Vailati Giorgia e Zaniboni Tommaso).

I ragazzi hanno illustrato l’ex chiesa di San Giorgio a Casaletto Vaprio, 
protagonista di un restauro unico nel suo genere e dipinta da uno dei più 
importanti pittori cremaschi, Gian Giacomo Barbelli.

Hanno accolto i visitatori, offrendo loro un percorso immerso nell’arte e 
nella cultura del ‘600.

Questa attività ha permesso agli studenti di poter arricchire il loro bagaglio 
culturale riguardante il territorio locale e di mettersi in gioco a livello sociale, 
cercando di essere il più possibile accoglienti ed empatici di fronte agli occhi 
di sconosciuti. Hanno anche avuto il piacere di assistere all’intervento del 
restauratore degli affreschi della chiesa, Paolo Mariani, il quale ha illustrato 
le tecniche utilizzate per lo strappo delle antiche opere.

Le Giornate FAI sono un’esperienza altamente formativa. Consentono ai 
giovani di venire a contatto in prima persona con il patrimonio artistico e 
culturale del luogo in cui vivono, oltre che sensibilizzarli alla valorizzazione 
e al rispetto di un bene d’arte e del paesaggio.

Giorgia Teresa Vailati 3LD

Come purtroppo sappiamo, il mondo sportivo 
italiano appare spesso e volentieri monote-

matico; media e testate giornalistiche diffondono  
notizie riguardanti per lo più lo sport che meglio 
rappresenta “l’italiano medio”: il calcio.

Ciò comporta una serie di inefficienze e man-
canze dei giornalisti, che impoveriscono quello 
che in realtà dovrebbe essere il vero punto focale 
di chi vuole parlare di sport e dei valori che esso 
trasmette.

Ci si dimentica, ad esempio, della storia di un 
giovane diciannovenne italo-americano, che da 
mesi sta facendo impazzire il mondo della palla-
canestro a stelle e strisce.

Paolo Banchero – questo il suo nome – è redu-
ce da una prima scelta al Draft 2022 (momento 
della stagione cestistica americana, nel quale i mi-
gliori giovani talenti dei college vengono contesi 
dalle migliori squadre della NBA) da parte degli 
Orlando Magic, diventando così la seconda pri-
ma scelta italiana dai tempi di Andrea Bargnani 
nel lontano 2006.

Come se ciò non bastasse, Banchero si è reso 
protagonista di uno dei migliori inizi di stagione 
di un rookie (così definiti i nuovi cadetti che ap-
prodano alla lega), continuando a segnare record 
su record.

Il suo esordio, avvenuto contro i Detroit Pi-
stons, è stato protagonista di un capolavoro spor-
tivo, costituito da numeri che scomodano persino 
“Sua Maestà” Lebron James e la leggenda dei 
Los Angeles Lakers Kareem Abdul-Jabbar con 
27 punti, 9 rimbalzi, 5 assist e 2 stoppate.

Seppur gli Orlando Magic non siano una delle 
maggiori squadre competitive nella lega, per via 
dell’inesperienza dei suoi numerosi giocatori, 
Banchero si è distinto per essere il vero trascina-
tore del gruppo, sfornando prestazioni da fuori-
classe, capaci di regalargli i 30 punti contro i ben 
più quotati Houston Rockets.

Le sue innate qualità sono state notate sin da 

subito dallo staff  tecnico della 
nazionale italiana, che subito 
si è attivata per accaparrarsi il 
giovane talento di origini liguri in 
vista dei prossimi mondiali.

Banchero – fa sapere sulle maggiori 
testate giornalistiche – ha sempre rifiutato le pro-
poste avvenute dagli Stati Uniti per la sua parteci-
pazione alle nazionali minori.

Il ragazzo è infatti legato alle sue origini, for-
temente difese dalla parte paterna della sua fa-
miglia, facendo così sognare migliaia di tifosi 
italiani.

Gli azzurri, infatti, si sono resi protagonisti di 
un fantastico cammino ai recenti Europei, capaci 
di battere, con grinta e determinazione, la sele-
zione serba capitanata dalla superstar NBA Luka 
Doncic, arrendendosi soltanto ai quarti di finale 
durante l’overtime contro la Francia, finalista del 
torneo.

Ciò dimostra ancora una volta come la visione 
dello sport italiano sia vista con superficialità e 
trascuratezza da parte dei numerosi giornalisti, 
capaci di lasciare in disparte i numerosi successi 
nazionali nelle altre discipline sportive, come pal-
lavolo e Moto Gp, preferendo titoli sensaziona-
listici che attirano, come specchi per le allodole, 
quella fetta di pubblico che non fa altro che intos-
sicare il meraviglioso mondo dello sport, con le 
loro frivole polemiche e cospirazioni.

Con la speranza di un’inversione di rotta, au-
spico un futuro nel quale l’Italia possa essere vi-
sta non in maniera stereotipata, ma come un più 
ampio complesso costituito da una straordinaria 
quantità di diversità che da sempre hanno fatto la 
fortuna di questo Paese.

Ampliando un po’ di più le nostre visioni, pos-
siamo accorgerci che siamo molto di più di un 
semplice popolo di calciatori.

Edoardo Porchera 5MA

 CRISI DEL CALCIO ITALIANO Il giornalino è stato 
realizzato con 
l’assistenza dei docenti:
Luciana Chiodo Grandi,
Rosalia Naso, 
Alessandra Cerioli,
Achille Salerno,
Luigi Zambelli.

Si ringraziano per la 
collaborazione
Lorenzo Franceschini, 
Valeria Moruzzi,
Andrea Cingolani.

È la sera del 24 marzo 2022 e l’incubo di quella notte di 
San Siro si sta ripetendo: la Nazionale perde contro una 

mediocre ma rispettabilissima Macedonia del Nord e non 
andrà ai Mondiali dopo aver fallito la qualificazione diretta 
nel proprio girone posizionandosi dietro i nostri vicini della 
Svizzera. Questa disfatta, pur se prevista rispetto al 2017 (a 
causa dell’ipotetico finale scontro con il Portogallo in caso di 
vittoria contro la Macedonia), ha generato reazioni diverse 
rispetto a 4 anni fa. Infatti se per la prima volta si è colpe-
volizzato principalmente l’allenatore Ventura e le sue scelte, 
questa volta si sono aperte discussioni ben più ampie per tro-
vare le cause di questo fallimento avvenuto, tra l’altro, solo 
qualche mese dopo il miracolo degli Europei. 

Com’è possibile che una squadra che sembrava essersi 
ripresa da una grande caduta, come è stata nel 2017, dopo 
aver toccato l’apice vada di nuovo a fondo? Tante le moti-
vazioni: dagli episodi prettamente di campo (ma citando il 
Divin Codin, dico: “I rigori li sbaglia solo chi ha il coraggio 
di tirarli”) alle scelte sbagliate (forse per debito di riconoscen-
za verso alcuni giocatori), sino all’atteggiamento sufficiente 
post-europeo. Oltre a tutto ciò, si è tirato fuori un argomento 
che ormai persiste da diversi anni: perché l’Italia non sforna 
più grandi giocatori di livello internazionale? Infatti, se ogni 
anno sentiamo parlare di giovani futuri palloni d’oro da parte 
di Francia, Spagna, Inghilterra, Germania, Brasile…. qui i 
giovani faticano a esplodere, quali sono i motivi? Sicuramen-
te la risposta non è una sola; si può, per esempio, parlare del 
disastro totale dei settori giovanili italiani se non proprio di 

tutta la federazione a livello organizzativo e amministrativo: 
basti pensare a quante società falliscono, chiudono o cambia-
no proprietà ogni anno e a subirne le conseguenze, alla fine, 
sono soprattutto i giocatori. Per non parlare dei settori giova-
nili totalmente disorganizzati e indipendenti l’uno dall’altro, 
dove l’obiettivo di creare nuovi futuri campioni per il calcio 
italiano sembra essere passato in ultimo piano. E i proble-
mi organizzativi non sono i soli. Infatti la causa principale 
di questo “declino” calcistico può partire da un aspetto di 
natura sociale: più passano gli anni e meno sono i bambini 
che vediamo giocare a calcio nei parchi, negli oratori o nelle 
strade; più passano gli anni e meno sono le nuove iscrizioni 
nelle squadre di calcio.

Il problema in Italia è che si sta sempre più perdendo la 
cultura dello sport, sostituendolo con hobby che tendono a 
proteggere i più piccoli e così i bambini non vivono mai in un 
ambiente sportivo sereno e quindi non riescono a godersi pie-
namente un’esperienza che dovrebbe essere felice, ma in real-
tà è contrassegnata molto spesso da individui che tendono a 
svalutare capacità e tendenze. Si punta inconsciamente a dire 
ai più piccoli: “sì dai, non montarti la testa”, oppure: “Fare 
il calciatore? Eh ormai è troppo tardi, pensa a qualcos’altro”.

Dunque, per la crescita calcistica di questo Paese non è 
necessaria solamente una ristrutturazione organizzativa e 
amministrativa, ma soprattutto cambiare mentalità credendo 
ognuno nei propri mezzi e nei mezzi degli altri, ovviamente 
con moltissima umiltà e senza esagerare.

Alessandro Mogavero 5MC
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Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere gratuitamente 
le proprie iniziative. 

Per informazioni  
tel. 0373 256350 (ore 9-12)

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomerig-
gio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chie-
sa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la 
Vita.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo 
recita del s. Rosario e s. Messa. 

Celebrazione e mostra 
■ Oggi, sabato 19 novembre alle 
ore 18 in Cattedrale celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo 
Daniele nel giorno della memoria 
liturgica della beata Armida Barelli.
Prosegue fino al 20 novembre, pres-
so l'oratorio della parrocchia del 
Duomo, la mostra dedicata alla be-
ata Barelli. 

Esposizione visitabile dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18. 

Ritiro vita consacrata
■ Oggi, sabato 19 novembre 
alle ore 9,15 presso l'istituto Buon 
Pastore, ritiro religiosi, vita consa-
crata.

S. Messa con i giovani
■ Sabato 19 novembre alle ore 
20,45 presso la basilica di S. Maria 
della Croce, s. Messa presieduta dal 
Vescovo con i giovani. A seguire 
momento di festa e presentazione 
dei pacchetti per partecipare alla 
Giornata mondiale della gioventù a 
Lisbona della prossima estate.

Festa del Ringraziamento
■ Domani, domenica 20 no-
vembre alle ore 10,30 a Bagnolo 
Cremasco il Vescovo presiede la s. 
Messa nella Giornata del Ringra-
ziamento. A seguire la benedizione 
di tutti i mezzi agricoli.

S. Messa con le corali
■ Domenica 20 novembre alle ore 
18,30 in Cattedrale, il Vescovo presie-
de la s. Messa con le Corali parroc-
chiali della diocesi.

Messa in onore Virgo Fidelis
■ Lunedì 21 novembre alle ore 
18,30 nella parrocchiale di S. Barto-
lomeo ai Morti il Vescovo presiede la 
s. Messa in onore della Virgo Fidelis, 
patrona dell'arma dei Carabinieri.

Ritiro spirituale sacerdoti
■ Martedì 22 novembre alle ore 
9,30 al santuario di Caravaggio, ri-
tiro spirituale dei sacerdoti.

S. Messa a S. Maria
■ Venerdì 25 novembre alle ore 
20,30 nella basilica di S. Maria 
della Croce il Vescovo presiede la 
s. Messa nella Giornata contro la 
violenza sulle donne.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Sabato 19 novembre 
■ Alle 18 in Cattedrale presiede 
la s. Messa in memoria della beata 
A. Barelli.
■ Alle 20,45 a S. Maria della 
Croce presiede la s. Messa con i 
giovani.

Domenica 20 novembre 
■ Alle 10,30 a Bagnolo Crema-
sco presiede la s. Messa nella Gior-
nata del Ringraziamento.

■ Alle 18,30 in Cattedrale pre-
siede la s. Messa animata dalle Co-
rali parrocchiali.

Lunedì 21 novembre
■ Alle 18,30 a S. Bartolomeo ai 
Morti presiede la s. Messa in onore 
della Virgo Fidelis, patrona dell'ar-
ma dei Carabinieri.

Giovedì 24 novembre
■ Alle 15 a Milano partecipa 
all'inaugurazione ufficiale dell'anno 

accademico 2022-2023 della facoltà 
Teologica dell'Italia settentrionale.

Venerdì 25 novembre
■ Alle 20,30 nella basilica di S. 
Maria della Croce presiede la s. 
Messa nella Giornata contro la vio-
lenza sulle donne.

Sabato 26 novembre
■ Alle 15,30 a Vigevano parteci-
pa alla Celebrazione di dedicazione 
all'altare.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

ASSOCIAZIONE DIABETICI
Assemblea 26 novembre
■ È indetta l'assemblea dell'Associazione diabetici del territorio cremasco odv. Appun-
tamento sabato 26 novembre alle ore 10,30 presso il saloncino della SS. Trinità di via 
XX Settembre. L'ordine del giorno tratterà aggiornamenti in tema di diabete sanità. Sarà 
accolta qualsiasi istanza che i soci vorranno esporre in merito al Ssn. Sarà discusso inoltre, 
perchè venga approvato, il Consuntivo di Cassa 2022 e il Preventivo 2023.

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Pellegrinaggio a Loreto
■ L'Unità pastorale S. Giuseppe (parrocchie di Sergnano,Trezzolasco, Casale Cre-
masco, Vidolasco, Castel Gabbiano e Camisano) organizza dal 9 al 10 dicembre un 
pellegrinaggio a Loreto. Viaggio organizzato nella ricorrenza della traslazione della 
Santa Casa (la basilica della Santa Casa è uno dei principali luoghi di venerazione di 
Maria e tra i più importanti e visitati santuari mariani. Sorge a Loreto in piazza della 
Madonna). Per informazioni sul programma e iscrizioni contattare la signora Maria 
Pavesi 340.5410274 o don Francesco Vailati 339.2682730.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Visita guidata e pranzo
■ L'associazione Orfeo – Crema, piazza Martiri della Libertà 1C (di fronte alla stazione 
ferroviaria), telefono 0373.250087 – organizza per sabato 10 dicembre una visita guidata alla 
casa museo Poldi Pezzoli di Milano, mezza giornata € 55. Domenica 18 dicembre pranzo 
sociale ad Angolo Terme-Boario. Quota di partecipazione € 60 per l'intera giornata. 

CISL PENSIONATI
Pratiche sindacali, previdenziali...
■ Capergnanica. Presso la Biblioteca comunale il primo e il terzo lunedì di ogni mese, 
dalle ore 9 alle 12, ci si può rivolgere per pratiche sindacali, previdenziali, socio-assistenziali 
e fiscali. 
■ Ripalta Cremasca. Presso la Sala pubblica comunale il secondo e il quarto lunedì di 
ogni mese, dalle ore 9 alle 12, ci si può rivolgere per pratiche sindacali, previdenziali, socio-
assistenziali e fiscali.  

COMUNE DI PIANENGO
A Milano per I Legnanesi
■ Il Comune di Pianengo organizza un pullman per assistere allo spettacolo de "I Legnane-
si" Liberi di Sognare in programma per domenica 22 gennaio alle ore 15,30 presso il teatro Re-
power di Milano. Il pullman partirà dalle nuove scuole elementari di Pianengo alle ore 13,20 e 
da Crema, via Mercato, alle ore 13,30. Quota di partecipazione, settore seconda poltrona, € 64 
se iscritti entro il 30 novembre ed € 72 se iscritti dal 1° dicembre. Per info e iscrizioni Biblioteca 
di Pianengo: martedì, giovedì e venerdì ore 15-18 e sabato ore 9-12; tel. 0373.752227.

DIOCESI DI CREMA
Libro di don Mariconti
■ Negli uffici de Il Nuovo Torrazzo, aperti da lunedì a venerdì ore 9-12, e presso gli uffici della 
Curia, i sacerdoti possono ritirare il 3° volume di don Gianfranco Mariconti "Lo Spirito e la 
Chiesa. Il Credo nel mondo di oggi. La fede degli Apostoli davanti alle sfide del nostro tempo". 

L’Infermiere di Famiglia e di Comunità è il professionista respon-
sabile dei processi infermieristici in ambito familiare e di co-

munità, in possesso di conoscenze e competenze specialistiche 
nell’area infermieristica delle cure primarie e sanità pubblica. 
Conoscenze acquisite attraverso il conseguimento di un titolo 
universitario post base.

Questa preziosa figura opera nella promozione della salute e 
in tutti i livelli di prevenzione, nonché nella presa in carico, dal 
punto di vista infermieristico, delle persone nel loro ambiente 
familiare e di vita e nella gestione partecipativa dei processi di 
salute individuali e della comunità. Ha quindi come obiettivo la 
promozione, il mantenimento e il recupero della salute in tutte le 
fasi della vita. Risponde all’incremento del bisogno di continui-
tà assistenziale, di aderenza terapeutica in tutta la popolazione 
con particolare attenzione ai soggetti fragili e/o affetti da multi-
morbilità. 

L’Infermiere di Famiglia e di Comunità agisce in sinergia con i ser-
vizi della rete territoriale, sia essi di natura sanitari, sociosanitari 
e sociali, intessendo con loro relazioni efficaci, facilitando e pro-
muovendo l’integrazione multiprofessionale con il coinvolgimen-
to del medico di Medicina Generale, riconoscendo per ciascuno 
il proprio ambito professionale. Facilita l’accessibilità alle diverse 
unità d’offerta della rete e fornisce risposte alla multidimensiona-
lità del bisogno.

Il territorio rappresenta la prossimità, la vicinanza al cittadi-
no e quindi il luogo d’elezione sul quale svolgere la sua attività. 
L’ambulatorio dell’Infermiere di Famiglia e Comunità è uno dei 
nodi della rete territoriale nel quale incontrare questo professio-
nista.

Nell’ambulatorio l’Infermiere:
 eroga cure infermieristiche complesse: rilevazione parame-

tri, medicazioni etc.;

 eroga interventi educativi mirati e personalizzati valutando 
la necessità di informazione del cittadino e integrando le cono-
scenze in merito a un dato bisogno;

 supporta il monitoraggio dell’aderenza terapeutica e all’ade-
renza di stili di vita sani;

 facilita l’orientamento e l’accessibilità ai servizi socio-sani-
tari: fornisce un punto di ascolto finalizzandolo all’orientamento 
rispetto ai servizi esistenti e in grado di soddisfare il bisogno rac-
colto, mostrando e intraprendendo insieme alla persona, se neces-
sario, i percorsi per la loro attivazione;

 valuta il bisogno e qualora possibile opera una prescrizione 
diretta o attraverso il medico prescrittore di presidi sanitari (pan-
noloni, cateteri vescicali, sacche di raccolta urine etc.);

 supporta il passaggio ospedale-territorio: interfacciandosi 
con i servizi di dimissioni protette, collabora al fine di garantire 
una continuità di cura dopo la dimissione ospedaliera;

 conosce e attiva le risorse presenti nella comunità anche sot-
to forma di volontariato, associazioni, parrocchie, vicinato, fami-
glie disponibili a dare aiuto ai concittadini che si trovano tempo-
raneamente in una situazione di fragilità.

Nella territorio cremasco il suddetto ambulatorio è già una re-
altà presso il polo riabilitativo Asst Crema di Rivolta d’Adda. 
E presso l’Università degli Studi di Milano hanno recentemente 
concluso il percorso formativo e conseguito il titolo di Infermiere 
di Famiglia e Comunità 18 infermieri che entreranno a pieno titolo 
nella realtà cremasca.

	 Opi Cremona

CREMA CITTÀ SOLIDALE

L’INFERMIERE 
DI FAMIGLIA 
E COMUNITÁ

Quali risposte per il territorio

Campagna
Abbonamenti

presso la scuola Dante Alighieri (ex seminario)

Incontro con i responsabili 
dei collettori parrocchiali

Possibilità d’ingresso con le auto nel cortile.
Entrata in via Goldaniga
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TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	 6.25	Gli imperdibili. Magazine
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.35	Paesi che vai... Luoghi, detti... 
	10.20	A sua immagine. Rb
	10.45	S. Messa da Asti. Celebra il Papa
	12.20	Linea verde. Autunno in val Badia
	14.00	Domenica in
	15.30	Calcio. Apertura mondiali. Ditetta dal Qatar 
	16.45	Calcio: Qatar-Ecuador
	19.05	L’eredità weekend. Gioco
	20.30	Calcio: Austria-Italia
	 0.35	Shukran! Francesco in Bahrain

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.00	I bambini sanno. Film
	 8.50	Tg2-Dossier-Speciale
	 9.40	Radio2 Happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb
	14.00	Il Provinciale. Murgia Tarantina...
	15.00	Vorrei dirti che
	16.00	Amore ad Harbor Island. Film
	17.30	Amore à la carte. Film
	19.00	Amore nel castello di ghiaccio. Film
	21.00	Ncis: Losa Angeles. Telefilm
	21.50	Bull. Telefilm
	23.25	Mondiale 2022

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Rai Tre. Rb attualità
	10.20	O anche no. Docu-reality sociale
	10.50	Timeline
	11.05	Estovest. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	100 opere. Arte torna a casa. Rb
	14.30	Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà	
	16.30	Rebus. Rb
	17.15	Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	24.00	Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Speciale Tg5. Settimanale
	10.00	S. Messa da Arenzano-Genova
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo. Io sono Tiziano
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Titanic. Film
	 1.25	Paperissima sprint. Show
	 1.50	Le tre rose di Eva 2. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.00	Cartoni animati
	 9.15	Young Shelson. Sit. com.
	11.50	Drive up. Magazine motori
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	E-Planet. Rb sportiva
	14.15	Batman & Robin. Film
	16.50	Modern family. Telefilm
	19.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.30	Le Iene presentano: Inside...
	23.45	Calcio: Naz. Cantanti Shalom Campioni del Cuore
	 1.45	E-Planet. Rb sportiva
	2.40	Il killer della metropolitana. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 6.55	Controcorrente. Talk show
	 7.50	Super Partes. Comunic. politica
	 9.25	Casa Vianello
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	La strada a spirale. Film
	16.50	La guida indiana. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.55	Il mandolino del capitano Corelli. Film
	 3.35	Chiamami aquila. Film
	 5.20	I ragazzi della 3a C. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.30
	11.00	S. Messa del Papa da Asti 
	12.00	Recita dell’Angelus del Papa
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	Maria Montessori. Miniserie
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Ci troviamo in galleria. Film
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	Santa messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Quando chiama il cuore. Serie tv
	23.00	L’amore in gioco. Film

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.10	L’eredità. Gioco
	19.45	Calcio: Stati Uniti-Galles
	21.15	Il circolo dei mondiali. Talk show
	23.30	Bobotv Qatar. Speciale sportivo
	23.35	Cronache criminali. Luca Traini

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	6.30	Chesapeake shores. Telefilm 
	 8.00	Alle 8 in tre
	 8.45	Meglio di “Radio2 social club”
	11.00	Tg sport giorno
	11.10	I fatti vostri
	13.45	Calcio: Inghilterra - Iran
	16.40	Calcio: Senegal - Olanda
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	Vicino all’orizzonte. Film
	23.25	Re start. Talk show
	 0.55	I lunatici. Show radiofonico

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	10.35	Elisir. Rb
	12.50	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Gli Antipapi Medievali
	14.50	Leonardo. Rb
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Report. Inchieste
	23.15	Fame d’amore. Doc.
	 1.15	O anche no. Docu-reality

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande Fratello Vip. Reality
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.35	Cartoni animati
	 8.35	Chicago Med. Telefilm
	10.20	Law & Order: Special victims unit
	12.10	Cotto e mangiato-Il menù. Rb
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Braven-Il coraggioso. Film
	23.15	Le belve. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora del West. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.30	Angelica. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Keylor Navas, il portiere dell’anima. Film
	22.35	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi
	21.00	Nuova musica. Rb
	22.00	Gli sdraiati. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb
	23.30	Vide verdi. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.10	L’eredità. Gioco
	19.45	Calcio: Francia-Australia
	22.15	Il circolo dei mondiali. Talk show
	23.30	Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
	23.35	Porta a porta

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	6.30	Chesapeake shores. Telefilm
	 7.15	Heartland. Telefilm
	 8.00	Alle 8 in tre
	 8.45	Radio2 social club
	10.45	Calcio: Argentina - Arabia Saudita
	13.45	Calcio: Danimarca - Tunisia
	16.40	Calcio: Messico - Polonia
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	Il collegio. Reality
	23.30	Belve
	 0.30	Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. L’impero del mare dell’Italia fascista
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande Fratello Vip. Realit
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Con l’aiuto del cielo. Serie tv
	23.30	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.35	Cartoni animati
	 8.35	Chicago Med. Telefilm
	10.20	Law & Order: Special victims unit
	13.00	Grande Fratello Vip
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le Iene. Show
	 1.05	I Griffin. Cartoni animati
	2.40	Studio Mediaset. La Giornata

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora del West. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	La meravigliosa Angelica. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	90 minuti per salvarla. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Cara, insopportabile Tess. Film
	22.30	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	10.15	Videorama	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis
	14.30	Videorama. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio. Rubrica sportiva
	19.30	Chiesa oggi. Rb
	21.00	Linea d’ombra per te
	23.00	Scenari. Rb
	23.30	Videorama. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.10	L’eredità. Gioco
	19.45	Calcio: Belgio-Canada
	22.15	Il circolo dei mondiali. Talk show
	23.30	Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
	23.35	Porta a porta

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	6.00	La grande vallata. Telefilm
	 6.30	Chesapeake shores. Telefilm
	 8.00	Alle 8 in tre
	 8.45	Radio2 social club
	10.45	Calcio: Marocco - Croazia
	13.45	Calcio: Germaniao - Giappone
	16.40	Calcio: Spagna - Costa Rica
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	La perla di Ruby. Film
	23.00	Belve
	 0.05	Tennis dal PalaAlpitour in Torino

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Il mito di Spartaco 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto. Inchieste
	 1.05	Tg Magazine. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Zelig. Show comico
	 1.05	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.35	Cartoni animati
	 8.35	Chicago Med. Telefilm
	10.20	Law & Order: Special victims unit
	12.10	Cotto e mangiato - Il menù
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The metalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Scontro tra Titani. Film
	23.25	The time machine. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora del West. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Strani compagni di letto. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Maria Montessori. Miniserie
	22.45	Noi due sconosciuti. Film

	Telenova Notizie ore 18.00
	10.00	Chiesa oggi. Notiziario
	10.15	Videorama. Rb
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rubrica
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	17.30	Il punto di luce. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	23.00	Dentro l’armadio
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.10	L’eredità. Gioco
	19.45	Calcio: Brasile-Serbia
	21.25	Il circolo dei mondiali. Talk show
	23.30	Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
	23.35	Porta a porta

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	6.30	Chesapeake shores. Telefilm
	 8.00	Alle 8 in tre. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.45	Calcio: Svizzera - Camerun
	13.45	Calcio: Uruguay - Corea del Sud
	16.40	Calcio: Portogallo - Ghana
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	Che c’è di nuovo. Talk show
	24.00	Squadra omicidi Istanbul: Missione Atene
	 1.45	I lunatici. Show
	 2.10	Football americano. Diretta da Boston

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Suppliche e petizioni, il popolo...
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Amore criminale. Storia di Alessandra
	23.25	Sopravvisute. Tiziana

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande Fratello Vip. Reality
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Passaporto per la libertà. Serie Tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.35	Cartoni animati
	 8.35	New Amsterdam. Telefilm
	10.20	Law & order: Special victims unit
	12.10	Cotto e mangiato - Il menù
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Ti presento i miei. Film
	23.40	Cattivi vicini 2. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora del West. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Cominciò con un bacio. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk
	 0.55	Psycho. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Eroe per caso. Film
	23.00	Santa subito. Doc. 

Telenova Notizie ore 19.15	
	12.00	Videorama. Rb	
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Web mania. Rb
	14.45	Shopping 
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.30	Chiesa oggi. Rb
	21.00	Griglia di partenza
	22.30	La casa degli italiani. Rb
	23.00	Vivavoce. Rb
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05	La vita in diretta
	18.10	L’eredità. Gioco
	19.45	Calcio: Inghilterra - Stati Uniti
	21.15	Il circolo dei mondiali. Talk show
	23.30	Bobotv - Qatar. Speciale sportivo
	 0.50	Rainews24

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	6.30	Chesapeake shores. Telefilm
	 8.00	Alle 8 in tre
	 8.45	Radio2 social club
	10.45	Calcio: Galles - Iran
	13.45	Calcio: Qatar - Senegal
	16.40	Calcio: Olanda - Ecuador
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	22.55	Ultima traccia: Berlino. Telefilm
	23.45	Una squadra. Docu-serie
	 1.30	I lunatici. Show

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La violenza contro le donne
	15.05	Superquark. Prepararsi al futuro
	16.05	E’ solo acqua e vento. Doc
	17.00	Aspettando Geo. 17.10 Geo 
	20.10	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	La vita che verrà - Herself. Film
	23.10	Ossi di seppia. La pantera siamo noi Sara

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Mio fratello, mia sorella. Film
	23.35	Maurizio Costanzo show. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.35	New Amsterdam. Telefilm
	10.20	Law & order: Special victims unit
	12.10	Cotto e mangiato - Il menù
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Io sono leggenda. Film
	23.15	Invasion. Film
	 1.15	Manifest. Telefilm

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora del West. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Ritratto in nero. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	Maradonapoli. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.55	Treno di notte per Lisbona. Film
	22.45	Effetto notte. Rb
	23.20	Compieta. Preghiera 

Telenova Notizie ore 19.15
	10.00	Testa e cuore. Rb
	10.30	Videorama. Rb	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.40	Chiesa oggi
	21.00	Linea d’ombra
	24.00	La notte delle auto

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 	
	 9.00	Shopping
	 9.30	S. Messa
	10.30	Vangelo del giorno
	10.45	Shopping
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Dentro l’armadio
	14.30	Videorama. Rb
	16.00	Armonie di gioventù. Film
	18.00	Videorama. Rb
	23.00	Testa e cuore
	23.30	Agrisapori. Rb
	24.00	La notte delle auto

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia. Contenitore
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Il provinciale. Murgia Tarantina
	12.00	Linea verde start. Lombardia
	12.30	Linea Verde life. Cagliari
	14.00	Ballando on the road. Show
	15.00	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb religiosa
	17.00	Italiasì!
	18.45	L’eredità weekend. Gioco
	20.35	Ballando con le stelle. Show
	 0.30	Premio Louis Braille. Cerimonia

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.00	Il nostro Eduardo. Film doc.
	 8.55	Radio 2 social club. Show
	10.15	Tuttifrutti. Rb
	11.15	Cook 40. Rb
	12.05	Check up
	14.00	Ti sembra normale? Gioco
	15.00	Bellissima Italia. A caccia di sapori. Rb
	15.50	Top. Tutto quanto fa tendenza. Magazine
	16.35	Bellissima Italia. A caccia di sapori. Rb
	17.15	Calcio: Italia-Germania. Under 21 
	19.40	NCIS. Los Angeles. Telefilm
	21.00	Tennis. ATP Finals 2022

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend. Talk show
	 9.00	Mi manda Raitre
	10.55	Bellitalia. Rb
	12.25	Il Settimanale. Rb
	12.55	Petrarca. Rb
	15.05	Tv Talk
	16.30	Frontiere
	17.30	Report. Replica
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole
	22.00	Sei pezzi facili. Il teatro di Mattia Torre
	23.55	Un giorno in Pretura. Wanna e Stefania regine della truffa

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	I viaggi del cuore. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.30	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent show
	 1.35	Striscia la notizia
	 2.20	L’onore e il rispetto. Serie tv
	 4.25	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.40	Cartoni animati
	 9.40	Young Sheldon. Sit. com.
	11.00	Big bang theory. Sit. com.
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	Drive up. Rb
	15.40	Superman & Lois. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Richie Rich. Il più ricco del mondo. Film
	23.15	Dennis la minaccia di Natale. Film 
	 1.05	Batwoman. Telefilm
	 2.05	Sport Mediaset. La Giornata

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.40	Un ciclione in famiglia. Serie tv
	 9.35	Poirot e la strage degli innocenti. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Il ritorno di Colombo. Telefilm
	19.45	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	...Continuavano a chiamarlo Trinità. Film
	23.35	Confessione reporter. Inchieste
	 1.25	Ieri e oggi in tv. Popcorn 1983
	 3.10	Bello come un Arcangelo. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Doc.
	12.50	Fiori d’arancio. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Today. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Vita morte e miracoli. Doc.
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	21.20	Erasmo il lentigginoso. Film
	23.10	Stanno tutti bene. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 9.45	Credere. Rb
	10.10	Videorama. Rb
	11.30	Shopping
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Vivavoce. Rb
	13.00	La casa degli italiani. Rb
	13.30	Testa e cuore. Rb
	14.00	Gli sdraiati. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.15	Dentro l’armadio 
	23.00	Punto di luce. Rb
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di ANGELO LORENZETTI

Il parco di Villa Barni a Ron-
cadello di Dovera è aperto 

alle visite guidate anche in que-
sto periodo autunnale: regala 
un gran bel colpo d’occhio.  “È 
un polmone verde di dimensio-
ni ragguardevoli (30mila metri 
quadrati circa), con innume-
revoli essenze e piante, con la 
ghiacciaia, la torre gotica, il 
ponte levatoio, il gazebo, la casa 
del tè (detta café house), diverse 
statue tra cui quella più inte-
ressante, in granito e tutt’ora di 
buonissima fattura, raffigurante 
Diana, la dea della caccia e 
arredi ben studiati e disposti 
lungo il percorso intero dove 
si può vedere, tra l’altro, anche 
una stele ebraica del ‘500, con 
scritture in ebraico antico  (sono 
state tradotte da un docente  
dell’Università di Bologna). Sì, 
merita una visita accurata”, 
afferma il presidente della Fon-
dazione Barni, Giovanni Gal-
biati, che aggiunge: “Nel parco 
viene ricordato anche Michele 
Otolongo, un banchiere ebreo, 
residente a Lodi in una casa di 
proprietà della famiglia Barni e 
forse anche per questo, per ami-
cizia e riconoscenza, Otolongo  
prestava contributi alle nobili 
famiglie, non solo italiane, ma 
anche tedesche, francesi, spa-
gnole”. La visita va prenotata 
contattando telefonicamente il 
presidente Giovanni Galbiati 
(347.9871523), oppure tramite 
mail, scrivendo a  fondazione.
barni@gmail.com.

Galbiati fa notare che il conte 
Giovanni Barni Ciambellano 

di S.M.I.R.A. in una “lettera 
custodita nel nostro archivio 
scriveva: ‘Il 17 maggio 1824 Le 
Sue Altezze Imperiali Sere-
nissime l’Arciduca Ranieri e 
l’Arciduchessa Maria Elisa, 
entrambi Vice Re e Vice Regina 
del Lombardo Veneto, fecero 
visita alla Villa Barni Corrado 
a Roncadello, nella quale le 
Loro Altezze I. R. osservarono 
con piacere l’ameno giardino 
inglese disposto con arte squi-
sita ed ottimo gusto [...] indi si 
intrattennero a pranzo’”. 

Il grande parco all’inglese “è 
stato costruito smantellando il 
giardino all’italiana esistente 
all’inizio del 1800, per volere 
del Conte Giovanni Alessan-
dro, che decise di ‘adeguarsi’ 
al gusto dell’epoca donando 
anche alla sua villa un giardi-

no che seguisse tutti i canoni 
imposti dall’architettura verde 
dell’epoca”.

Il presidente Galbiati  spiega 
che “da un documento del 
1880 lo stato del giardino 
all’inglese è così descritto: ‘il 
giardino inglese trovasi per cir-
ca 15 pertiche disposto in varie 
aiuole... per altre 4 disposto 
a fiori e nel resto per altre 15 
pertiche a boschivo, viali, mon-
tagnola’ e altro ancora”. Tutte 
le essenze “vennero acquistate 
presso I. R. Vivaio delle Piante 
presso Monza con una spesa 
enorme per quel tempo, ma 
che i Barni vollero fortemente, 
per dare lustro alla loro resi-
denza estiva. Oggi possiamo 
ancora ammirare la bellezza di 
questo gioiello, un ‘giardino-
paesaggio’ dove a ogni angolo 

e sui numerosi ‘belvedere’ si 
percepisce una piacevolezza 
che dona serenità all’animo. 
Tutto è stato fatto con la cura e 
attenzione al sin-golo partico-
lare, ma contemporaneamente 
è un paesaggio che contiene in 
sé l’accezione di estensione e 
naturalità”.  Si possono ancora 
“ammirare magnolie, carpini, 
platani di oltre duecento anni e 
poi ontani, querce, noci, gelsi, 
bossi e tante altre varietà di 
piante che oggi difficilmente si 
possono vedere tutte assieme 
in un unico e vasto giardino, 
senza dimenticare, in primave-
ra, roseti di rara bellezza”.

Il presidente della Fonda-
zione Barni evidenzia che “i 
cambiamenti climatici hanno 
creato un forte stress su tutte le 
essenze del parco, in particolare 
i temporali hanno sradicato 
piante centenarie creando danni 
ingenti, ma come la tenacia 
dei Conti Barni che hanno 
voluto questa meraviglia, così 
segue la nostra nel mantenere e 
conservare l’antico gusto che ha 
stupito Le Serenissime Impe-
riali nella Loro visita del 17 
maggio 1824”.

Arte e storia da preservare/2
Villa Barni, un tesoro da scoprire a Roncadello di Dovera
La impreziosisce lo storico parco da 30mila metri quadrati

Sabato 26 novembre, alle ore 21, la corale ‘S. Andrea apostolo’ 
di Capralba (nella foto) terrà un concerto nella chiesa parroc-

chiale insieme al coro ‘Dulcis Memoria’ di Mozzanica, con cui 
ha instaurato una stretta collaborazione, avendo in comune il 
direttore, Renato Zigatti. Il programma prevede l’esecuzione di 
alcuni brani liturgici di Beethoven, Guarneri, Mohr e Williams 
da parte della formazione locale, mentre quella bergamasca si esi-
birà in una serie di brani sacri e profani che spazieranno dal XIII 
al XX secolo, per concludere con due brani a cori uniti.  

Il concerto, con ingresso a offerta libera, ha una finalità bene-
fica: contribuire alle spese per l’improcrastinabile intervento di 
manutenzione straordinaria dell’organo della chiesa parrocchia-
le, dedicata proprio a sant’Andrea apostolo, di cui il 30 novem-
bre ricorre la memoria liturgica. Costruito dalla ditta Domenico 
Malvestio di Padova nel 1956 per la Cattedrale di Sassari, lo stru-
mento è stato acquistato nel 1989-90 dalla parrocchia di Capralba 
(parroco don Paolo Ponzini) e rimontato da Franco Faia – di Do-
gliani, in provincia di Cuneo – già dipendente della ditta ‘Claudio 
Anselmi Tamburini’ di Pianengo. Installato sui due matronei ai 
lati del presbiterio – il Grand’Organo e Pedale in cornu Evangelii 
e l’Organo Espressivo in cornu Epistolae – ha la consolle mobile 
e collocata nel coro dietro l’altare maggiore, per poter essere po-
sta coram populo in occasione di concerti strumentali e vocali. 

Dopo oltre trent’anni di onorato servizio l’organo – che consta 
di due tastiere di 61 tasti (Do1-Do6) e una pedaliera concavo-
radiale di 32 pedali (Do1-Sol3) e conta 25 registri con comando a 
placchetta, somieri a pistoni e trasmissione elettrica – manifesta 
da qualche tempo alcuni... cedimenti. E necessita quindi di un 
intervento di restauro e rimessa a punto per ritrovare le originarie 
splendide sonorità.

La lodevole iniziativa della corale ‘S. Andrea apostolo’ è condi-
visa e sostenuta anche dal coro ‘Dulcis Memoria’ di Mozzanica, 
nato dalle ceneri dell’‘Ensemble vocale G. B. Lingiardi’ – voluto 
dal maestro Mariuccia Morbini, che l’ha diretto fino alla prema-
tura morte a soli 48 anni – e  diretto dal maestro Roberto Quinta-
relli, che ha recentemente lasciato la direzione a Renato Zigatti.  

A.M.

ARTE E STORIA DA
PRESERVARE/1 CAPRALBA

Andrea Ladina e Oscar Stefa-
nini – consiglieri comunali 

a Torlino Vimercati e, rispetti-
vamente, consigliere nazionale 
di Europa Verde e presidente 
di Legambiente Alto Cremasco 
– la scorsa settimana hanno 
incontrato il Soprintendente 
di Mantova-Cremona-Lodi, 
dottor Gabriele Barucca, in quel 
di Mantova. Obiettivo, come 
avevamo riportato, mettere in 
sicurezza la bellissima torre 
cinquecentesca di Azzano, il cui 
tetto (ma anche la gronda) sono 
in uno stato di forte degrado e 
prossimi a cedere. L’auspicio dei 
proponenti è un intervento ri-
solutivo prima dell’inverno, che 
potrebbe dare il colpo di grazia. 
Speriamo si agisca velocemente!

La riflessione dei consiglieri 
sulla casa-torre rinascimentale 
cremasca, uno dei pochi fortilizi 
sopravvissuti in Lombardia, 
con all’interno anche pregevoli 
affreschi di Aurelio Buso, è 
andata oltre. La proposta per il 
futuro riguarda la possibilità di 
valorizzare la Torre di Azzano 
facendola diventare un museo 
storico nazionale che ricordi la 
Battaglia di Agnadello (14 mag-
gio 1509), Comune limitrofo 
ad Azzano. L’idea sta trovando 
diverse adesioni e commenti 
positivi. “Uno spazio didattico-
informativo aperto anche solo 
uno o due giorni la settimana 
con volontari e che conservi al 
suo interno cimeli, documen-
tazione, audiovisivi di quella 
che fu la più grande e cruenta 
battaglia combattuta in Pianura 
Padana”, spiega Ladina. 	

Il quale, se necessario, è pron-
to a chiamare in causa anche 
Vittorio Sgarbi, appena nomina-
to Sottosegretario alla Cultura 
nel Governo guidato da Giorgia 
Meloni. Il noto critico d’arte, 
peraltro, è un grosso estimatore 
di queste terre: più volte è stato 

ospite nella residenza torlinese 
del principe Cesare Castelbarco, 
nei suoi ormai celebri tour fra le 
bellezze artistiche d’Italia.

L’antica Torre, in ogni caso, 
è solo uno dei gioielli dell’Alto 
Cremasco. Ad Azzano ricordia-
mo anche la piccola chiesa di 
San Lorenzo, che conserva nel 
presbiterio un notevole ciclo di 
affreschi di scuola manierista 
cremonese, con otto Santi entro 
finte nicchie e in prospettiva 
architettonica. Sulle pareti sei 
epigrafi ricordano i nomi e le 
vicende dei Vimercati, signori di 
Torlino. Il ciclo è stato attribuito 
a Tommaso Pombioli giovane e 
ascritto ai primi del Seicento per 
la presenza della figura di San 
Carlo, canonizzato nell’anno 
1610. Anche questa bella chie-
setta merita attenzione.

A Torlino, invece, oltre ai 
fontanili segnaliamo la chiesa 
parrocchiale (nella foto), modi-
ficata nel corso dei secoli, ma 

che conserva un antico presbi-
terio e il coro. La decorazione 
ad affresco del 1624, attribuita 
in parte ancora a Pombioli 
(XVI-XVII secolo) e in parte al 
giovane Giangiacomo Barbelli 
(1604-1656), propone sulla 
parete di sinistra l’Ultima Cena 
e su quella destra la Salita di 
Gesù al Calvario, nonché alcuni 
Padri della Chiesa; nelle lunette 
e nelle vele dell’abside, profeti 
e santi. Sull’altare laterale di 
destra si trova l’Apparizione del 
Sacro Cuore a Santa Margherita 
attribuita ai Campi (XVI secolo); 
in quello di sinistra i Misteri del 
Rosario di Barbelli.

Insomma luoghi ricchi di 
storia e di arte, da preservare e 
rilanciare anche a livello turisti-
co. Potrebbe davvero essere il 
progetto della Torre azzanese a 
smuovere le acque, anche maga-
ri considerando i bandi regionali 
sempre più riferiti alle peculiari-
tà territoriali.                          LG

Arte e storia da preservare/3
Dalla Torre di Azzano alla chiesa di Torlino
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Nel 2023 la comunità di Va-
iano Cremasco è chiamata 

alle urne per eleggere il sindaco 
e confermare o rinnovare il Con-
siglio comunale. Alle ammini-
strative – previste in primavera, 
anche se una data certa non c’è 
ancora e secondo voci di corri-
doio sembrerebbe prospettarsi 
un Election day, ossia nello stesso 
giorno si voterà per le regionali 
e le amministrative – per il cen-
tro-destra Graziano Baldassarre 
correrà per la poltrona di primo 
cittadino. Il primo candidato a 
palesarsi.

Nei primi giorni di novembre 
ha distribuito, assieme alla sua 
“squadra”, casa per casa un pic-
colo volantino per annunciare 
la sua candidatura. Poi, venerdì 
scorso 11 novembre, presso la 
Sala della Pace si è presentato ai 
concittadini. Un incontro utile 
anche per raccogliere propo-
ste/suggerimenti dai vaianesi 
intervenuti.

La serata, che ha visto la par-
tecipazione di un buon numero 
di persone, è stata introdotta 
da Palmiro Angelo Bibiani, 
consigliere e capogruppo di op-
posizione, oltre che consigliere 
provinciale della Lega.

“Non sono un professionista 
della politica. Non ho nessuna 
tessera di partito. Ho sempre 
partecipato alla vita di questa 
comunità, dove conosco tutti 
e tutti mi possono avvicinare e 
parlare” ha dichiarato Baldas-
sarre.

Quindi ha ricordato i ruoli 
che ha ricoperto nella pubblica 
amministrazione: presidente del 
Consiglio, assessore e vicesin-
daco reggente. Il tutto al fianco 
del compianto amico e collega 
Domenico Calzi. Proprio in 
sua memoria il candidato ha 
invitato i presenti a osservare un 
minuto di silenzio.

Baldassarre, sollecitato anche 
da molti compaesani a presen-
tarsi alle prossime amministra-
tive, ha spiegato le motivazioni 
che lo hanno spinto a candidar-
si: “Per un debito di riconoscen-
za nei confronti di questo paese, 
in cui da vent’anni ho deciso di 
vivere; per la consapevolezza 
che Vaiano sta cambiando e 
questo non si traduca in peg-

gioramento. Voglio che Vaiano 
possa trovare una nuova linfa 
anche attraverso l’impegno al 
dialogo di tutti”.

La promessa che, qualora 
eletto, sarà un sindaco dispo-
nibile all’ascolto, sempre alla 
ricerca del confronto, determi-
nato a compiere scelte condivi-
se, alla ricerca del bene comune 
e impegnato a valorizzare ciò 
che unisce.

Nei prossimi mesi Baldassarre 
presenterà la sua squadra – da 
lui stesso definita un mix di volti 
nuovi e persone con esperienza 
–, e il programma (a cui sta la-
vorando da tempo e ormai pros-
simo a completare). Durante la 
serata, tuttavia, ha svelato alcuni 
degli obiettivi che cercherà di 

perseguire se eletto: sicurezza, 
vicinanza dell’amministrazione 
alla popolazione…

“Sono consapevole di per-
correre una strada in salita – ha 
dichiarato –. Insieme, però, se 
ci crediamo, possiamo rendere 
Vaiano un paese migliore, mo-
derno e all’avanguardia”.

Baldassarre ha auspicato a 
una campagna elettorale senza 
ingiurie. “In caso di vittoria, 
poi mi dedicherò solo all’am-
ministrazione e alla vicinanza 
ai cittadini” ha concluso, 
prima di ringraziare gli accorsi 
all’incontro e mettersi in ascolto 
delle loro proposte/bisogni. Al 
termina della serata, inoltre, un 
piccolo rinfresco offerto dal can-
didato sindaco a tutti i presenti. 

Graziano Baldassarre si candida
In corsa per la poltrona di sindaco alle amministrative 2023: 
“Insieme possiamo rendere Vaiano un paese migliore, moderno” 

VAIANO CREMASCO

“Questo progetto non s’ha da fare”, 
direbbe Manzoni. Ci riferiamo al 

progetto del Comune di Monte Cremasco 
che prevede l’abbattimento e la costruzio-
ne ex novo della primaria. Per la seconda 
volta il Ministero dell’Istruzione ha escluso 
l’Ente guidato dal sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini dal finanziamento, una somma 
di oltre tre milioni di euro, messo a dispo-
sizione dal bando del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza relativo alla costruzione 
di scuole più innovative, sostenibili, sicure 
e inclusive.

Come abbiamo già avuto modo di spiega-
re su queste colonne nelle scorse settimane, 
il Comune di Monte Cremasco ha presen-
tato domanda al citato bando. Il progetto 
con cui partecipa consiste nell’abbattimento 
delle elementari, costruite più di 60 anni fa, 

lasciando in piedi solo la mensa, di recente 
realizzazione. Lo Stato, però, ha “confuso” 
la vecchia mensa – ora trasformata in aule 
– con quella nuova. Per tale motivo l’Ente 
Locale è stato escluso. 

Una volta appresa la notizia il primo 
cittadino ha impugnato il provvedimento e 
lo scorso settembre il Tar Lazio ha pronun-
ciato la sentenza: le domande del Comune 
cremasco sono state accolte e il provve-
dimento di esclusione è stato annullato. 
Allora, come previsto dalla procedura, il 
sindaco e i suoi collaboratori hanno provve-
duto a presentare nuovamente la domanda. 
Questa volta sembrava quasi scontata una 
valutazione positiva e invece qualcosa non 
è andato come tanto auspicato.

“Il Ministero ha nuovamente escluso il 
nostro Comune, deducendo le medesime 

motivazioni già ampiamente confutate nel 
predetto giudizio – spiega Stanghellini, 
rammaricato della situazione venutasi a 
creare –. A fronte dell’illegittimità del prov-
vedimento del Ministero e confortato dal 
sostegno della mia squadra, ho deciso di 
impugnare anche il secondo provvedimento 
di esclusione, ripeto, nella sostanza identico 
al primo”.

Il primo cittadino dichiara di non 
comprendere le ragioni dell’ostinatezza del 
Ministero, ma considerata l’importanza 
dell’opera per i suoi concittadini ha deciso 
di rivolgersi di nuovo alla Giustizia.

“Sono e siamo fiduciosi in una soluzione 
positiva per la comunità di Monte Crema-
sco” conclude.

F.R.

MONTE: nuova scuola, dal Miur nuova bocciatura

Dopo la prima edizione nel 2021 a Montodine (nella foto un momen-
to), quest’anno la Commissione per la Pastorale sociale e del lavoro 

organizza la Festa diocesana del Ringraziamento a Bagnolo Cremasco. 
L’appuntamento è per domani, domenica 20 novembre, alle ore 10.30 
presso la chiesa parrocchiale con la santa Messa celebrata dal vescovo 
Daniele Gianotti e animata dal locale gruppo di agricoltori.

Oltre alle autorità locali e agli operatori agricoli del territorio, pren-
deranno parte anche i rappresentanti territoriali delle istituzioni, i re-
sponsabili delle associazioni del compar-
to (Coldiretti, Copagrli, Libera agricoltori 
e Apima), nonché quelli di Acli, Mcl e di 
categoria delle organizzazioni sindacali 
(Cgil, Cisl, Uil), confidando nella loro di-
sponibilità a favorire una numerosa parte-
cipazione dei propri associati a questo ap-
puntamento, che s’intende caratterizzare 
sempre meglio come Festa del Ringrazia-
mento per la diocesi di Crema. 

“Come già lo scorso anno, la festa 
avendo una peculiarità prettamente reli-
giosa ed ecclesiale, si ritiene inopportuna 
l’esibizione di insegne sindacali d’appartenenza” raccomanda la Com-
missione per la Pastorale sociale e del lavoro. Alla giornata sono invitati 
a prendere parte gli agricoltori di tutti i paesi cremaschi.

Al termine della santa Messa mons. Gianotti impartirà la benedizio-
ne a tutti i mezzi confluiti in piazza Aldo Moro. La Festa diocesana 
del Ringraziamento proseguirà con il rinfresco offerto dal gruppo degli 
agricoltori di Bagnolo Cremasco presso l’oratorio. Inoltre, solo ed esclu-
sivamente per quanti hanno provveduto a prenotare nei giorni scorsi, si 
svolgerà anche un pranzo.

BAGNOLO CREMASCO

Domani è Festa diocesana 
del Ringraziamento

Bibiani mentre apre l’incontro e 
introduce Baldassarre;  
sopra, invece, il sindaco Calzi

In occasione della Giornata nazionale degli 
alberi – ricorrenza che si celebra ogni 21 no-

vembre con l’obiettivo di valorizzare l’impor-
tanza del patrimonio arboreo e far compren-
dere la sua utilità per la salute degli ecosistemi 
e per il benessere della comunità – è stato or-
ganizzato un breve cammino con destinazione 
la pianta più grande di Bagnolo Cremasco per 
abbracciarla.

È la proposta di Leonardo Del Priore, fonda-
tore insieme a Giuseppe Carbone di In Cammi-
no nel Cremasco (il gruppo che vuole mettere a 
disposizione di chiunque delle idee di percorsi, 
che ognuno può fare propri). “Ho organizzato 
un piccolo cammino di grande gesto – spiega –. 
Alle ore 10.50 ci ritroviamo al parcheggio gran-
de in via XI Febbraio, 30 per una passeggiata di 
circa 1,5  km per abbracciare l’albero più grande 
di Bagnolo Cremasco: un grande pioppo, che 
per abbracciarlo completamente ci vogliono 
quattro persone”.

Invitando tutti i suoi concittadini ad aderire 
all’iniziativa, Leonardo esprime anche la spe-
ranza che un giorno questo albero possa diven-
tare un monumento per tutto il paese e quindi 
tutelato ancora meglio.

Leonardo, inoltre, coglie l’occasione per illu-
strare il suo progetto Pianta.land, che lo ha por-
tato un paio di settimane fa a piantare 150 alberi 
nel suo terreno. “Un anno fa vedevo sempre più 

servizi sul web, che invitavano ad adottare albe-
ri per lo più in terre lontane rispetto all’Italia. 
Nonostante fossero iniziative di forte impatto 
morale-ecologico, non avevano molto a che fare 
con la cultura del km 0” dichiara. Così 12 mesi 
fa, grazie alle sue competenze informatiche ha 
creato Pianta.land, ha iniziato a recuperare i 
terreni di suo nonno e a invitare le persone a 
investire sugli alberi. “Gli alberi regalano benes-
sere. Se in un determinato terreno si riescono a 
creare dei servizi aggiunti, questo benessere può 
essere riconvertito per gli investitori – prosegue 
–. Soprattutto, per percepire questo benessere, 

le comunità devono essere vicine alla foresta/ 
al bosco in modo tale che ne percepiscono i be-
nefici. Un modello scalabile nella gestione, ma 
che favorisca nei benefici: la prossimità, il km 0 
e i sostenitori/investitori”.

Leonardo, dunque, invita chi abbia un terre-
no a unirsi al suo progetto e insieme trovare per-
sone che abbiano voglia di investire sui singoli 
alberi. “Facciamo in modo che gli investimenti 
su di loro generino parchi di benessere, che dia-
no la forza di sviluppare nuovi mercati e nuove 
oasi felici” conclude.

efferre

Bagnolo Cremasco: abbracciamo il grande pioppo!

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it
CAPODANNO IN SLOVENIA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio bus, hotel 4*, trattamento di 
pensione completa, visite guidate, cenone e veglione. € 690

ISCHIA PORTO – dal 8 al 22 gennaio
Gran Hotel delle Terme Re Ferdinando 4*, viaggio in bus 

e trasferimenti marittimi, pensione completa con bevande. 
Possibilità di cure termali. € 830
LIGURIA – BORDIGHERA 

Dal 21 gennaio al 4 febbraio - Hotel Parigi 4* 
trasferimenti in bus gran turismo, pensione completa 

con bevande ai pasti, cena tipica ligure, omaggio, 
assicurazione medica e garanzia annullamento. € 1.140

LIGURIA – DIANO MARINA 
Dal 18 febbraio al 4 marzo Hotel Palace 4* 

Trasferimenti in bus gran turismo, pensione completa con 
bevande ai pasti, cena tipica ligure, omaggio, assicurazione 

medica e garanzia annullamento. € 1.170
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Il primo appuntamento della 
nuova stagione concertistica 

dell’Orchestra A. Corelli diretta 
dal M. Pier Cristiano Basso 
Ricci presso la magnifica Pieve 
di Palazzo Pignano si è svolto 
sabato scorso e non poteva 
che essere in occasione di una 
delle iniziative più sentite dalla 
comunità: la sagra in onore del 
patrono san Martino. L’evento, 
dal titolo The Candles “Mo-
mento”, un concerto a lume di 
candela, ha registrato un’ottima 
partecipazione da parte del pub-
blico: tutti i posti a sedere sono 
stati occupati. Ciò a riconferma 
che l’ensemble è apprezzato e le 
persone, di tutte le età, non per-
dono l’occasione per ascoltarlo 
e applaudirlo.

La serata si è aperta con il 
saluto del sindaco Giuseppe 
Dossena, che a nome dell’am-
ministrazione ha ringraziato il 
parroco don Achille Viviani per 
la collaborazione a organizzare 
la sagra. “I festeggiamenti ini-
ziano all’insegna della cultura 
– ha commentato –. Ringrazio 
l’Orchestra A. Corelli per aver 
portato in questa cornice la loro 
musica”.

A spiegare le origini del 
concerto a lume di candela ci 
ha pensato la presidente Maria 
Grazia Carbonaro. “Momento 
speciale quello di questa sera, 
nato da un semplice desiderio 
di festeggiare tre compleanni 
(Irvano Bianchi, Marcello 
Ravasio e Monica Mussini, ndr) 

‘in famiglia’ così come in fami-
glia si intendeva festeggiare il 2° 
anniversario dalla fondazione 
dell’Orchestra Arcangelo Corel-
li. Una famiglia in cui si respira 
aria di unione, condivisione di 
interessi, ma soprattutto per la 
musica, sincera amicizia e tanto 
affetto” è stata la premessa. 

The Candles “Momento”, come 
la stessa Carbonaro ha sottoli-
neato, inoltre ha racchiuso in 
sé tanti significati: “Ci porta 
a rivivere emozioni legate a 
momenti che abbiamo vissuto 
e che andremo ancora a vivere 
insieme nel tempo a venire. È il 
momento di dire grazie a tutti 
coloro che hanno permesso tut-
to questo, anche a voi presenti, 
ma anche il momento di lasciar-
ci travolgere della Musica”.

Un grazie quindi a tutta la 
Pieve, che ha ospitato molti 

concerti dell’ensemble, anche 
in occasione delle celebrazioni 
natalizie. In particolare un 
profondo ringraziamento a don 
Benedetto e don Achille per 
l’ospitalità: l’Orchestra Arcan-
gelo Corelli si ritrova settima-
nalmente per le prove in una 
stanza messa a disposizione dai 
due sacerdoti. 

Archiviati gli interventi, 
dunque le luci si sono spen-
te e spazio alla musica. Dal 
fondo della chiesa ha fatto il 
suo ingresso il direttore Basso 
Ricci mentre eseguiva le note di 
Eternally di Charlie Chaplin, per 
l’occasione interpretato dal gio-
vane Irvano Bianchi, rigorosa-
mente con baffetti e bombetta. 
Un brano scelto perché, come 
sottolineato da Carbonaro, “al-
cune analogie del film Luci della 
Ribalta, di cui è colonna sonora, 

ci ricordano il vissuto dei primi 
anni dell’ensemble e dell’As-
sociazione. È un valzer lento 
capace di coniugare malinconia 
e speranza, gioia e tristezza, 
allegria e disperazione, che 
animano tutti”. 

Con l’ingresso poi di tutto 
l’ensemble il concerto è prose-
guito con Allegro giusto – Largo – 
Allegro, Concerto in Re Maggio-
re RV 93 per chitarra e archi, di 
Antonio Vivaldi. Un brano dal 
ritmo calzante per poi passare a 
uno più dolce come Andante sen-
timentale, Notturno Op. 19 n. 4 
per violoncello e archi, di Peter 
Tchaikoschi; Lascia che io pianga 
di Georg Friedrich Haendel; Il 
chiaro di Luna, sonata per piano-
forte in Do# Minore op. 27 n. 
2, di Ludwing van Beethoven e 
Allegro – Largo – Larghetto – Ada-
gio – Largo – Presto, Concerto in 
Si Minore per quattro violini, 
violoncello, archi e cembalo di 
Antonio Vivaldi. 

Durante la serata anche due 
ospiti: il M° Carlo Stringhi 
alla chitarra, esibitosi come 
solista nel concerto per liuto e 
orchestra di Vivaldi, ma anche 
la soprano Eleonora Lorenzato, 
scoperta casualmente dal fonda-
tore Furio Bianchi.

Tanti e fragorosi applausi per 
l’Orchestra A. Corelli, che ha 
proposto anche due bis. “Siamo 
molto contenti di com’è andata. 
Abbiamo respirato un’atmosfe-
ra da sogno e noi stessi eravamo 
fortemente emozionati per la 
serata” commentano dall’en-
semble, soddisfatti della serata. 

Orchestra Corelli incanta
Partecipato e molto applaudito il concerto a lume di candela 
presso la Pieve. Una serata da sogno e dalle mille emozioni

PALAZZO PIGNANO

Dopo due anni di stop forzato per noti motivi, la sagra di san 
Martino è tornata a essere realtà a Palazzo Pignano. A orga-

nizzare l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Giusep-
pe Dossena e la parrocchia.

Un appuntamento molto atteso dalla comunità, che numerosa 
ha partecipato alle varie iniziative organizzate principalmente nel-
la giornata di domenica scorsa. La festa si è aperta alle ore 9.30 
in piazza Roma con i discorsi delle autorità. Il primo cittadino ha 
rivolto un augurio a tutte le attività presenti e ha poi dato lettura 
dello scritto ricevuto da parte di Pietro Foroni, assessore regionale 
al Territorio e alla Protezione Civile, assente causa altri impegni. 

Foroni ha rimarcato l’importanza di manifestazioni simili, op-
portunità per ringraziare pubblicamente le associazioni e le realtà 
di volontariato. Ha poi ricordato le azioni promosse dalla Regione 
per sostenere la Protezione Civile. Un impegno che proseguirà an-
che in futuro. E proprio grazie a questa attenzione la Protezione 
Civile “Vacchelli” Palazzo Pignano – Vaiano Cremasco, definita 
da Dossena “un’istituzione importante per tutto il territorio crema-
sco”, ha un nuovo mezzo: un pick-up acquistato dai due Comuni 
grazie a un finanziamento regionale. L’inaugurazione della nuova 
vettura, con relativa benedizione da parte del parroco don Achille 
Viviani, ha caratterizzato l’inaugurazione della sagra 2022.

Tra le autorità presenti anche il consigliere provinciale della 
Lega Angelo Palmiro Bibiani e il consigliere regionale cremasco 
dem, Matteo Piloni. Con l’augurio di buona sagra anche da par-
te dell’assessore Luca Restelli, la festa è iniziata con le note del 
Corpo Bandistico “G. Verdi” di Zelo Buon Persico che ha allie-
tato la mattinata portando un po’ di musica nelle vie del paese 
ed è proseguita per l’intera giornata come da programma: pesca 
di beneficenza, gonfiabili, banchetti, spettacolo teatrale, mostra, 
celebrazioni...

F.R

PALAZZO PIGNANO

Sagra di san Martino con 
“dono” alla Protezione Civile

Ancora emozioni e soddisfazioni 
per VT Boxe Asd, il team della 

palestra di pugilato di Chieve che 
vede presidente Pigola Mattia. 

È proprio Pigola che, con grande 
orgoglio, ha comunicato l’ultimo 
obiettivo raggiunto da uno dei suoi 
ragazzi. Infatti, domenica scorsa 13 
novembre, il ventiseienne Miche-
le  Ogliari (pugile agonista con alle 
spalle già numerose vittorie, titoli 
conquistati) ha disputato e vinto la 
finale dei campionati regionali Elite 
nella categoria +92 kg contro il vali-
do avversario Frison Matteo. 

“Michele (nella foto, esultante dopo 
la vittoria) – spiega il presidente del-
la VT Boxe Asd – ha vinto per ko 
di Matteo alla seconda ripresa e 
così ha staccato il pass per i pros-
simi campionati italiani”. L’ap-
puntamento è dal 2 all’8 dicembre 
a Gallipoli e il Cremasco sarà più 
che ben rappresentato da Michele. 
Il presidente e l’intero team del VT 
Boxe Asd sono molto soddisfatti 
delle prestazioni del giovane pugile. 
Bravo Michele! Un applauso a tutti 
gli atleti della palestra.

CHIEVE: VT BOXE ASD, VITTORIA DI OGLIARI AI REGIONALI

Due comunità, Palazzo Pignano e Pandino, 
sconvolte dalla prematura scomparsa del gio-

vane Luca Restelli. Il 30enne, come riportiamo 
nella pagina della Cronaca, ha perso la vita nella 
notte tra domenica e lunedì in un incidente stra-
dale. Classe 1992, abitava con la famiglia a Pan-
dino e da poco più di un anno era assessore alla 
Cultura presso il Comune di Palazzo Pignano. Era 
molto conosciuto in entrambi i paesi: attivo presso 
l’oratorio, nel teatro... nella cultura a 360° gradi. 
La sua passione, in modo particolare, era l’arche-
ologia. Infatti, era membro della SAP – Società 
Archeologica Padana. Come l’Università degli 
Studi di Milano ha ricordato nel suo cordoglio via 
social, pochi mesi fa Luca si era diplomato presso 
la Scuola di specializzazione in Beni archeologici 
ed era collaboratore della sezione Archeologia del 

dipartimento dell’ateneo milanese. 
Poche ore prima del tragico incidente, durante 

la mattinata della sagra in onore di san Martino 
a Palazzo Pignano, Luca aveva accompagnato 
il sindaco Giuseppe Dossena e le varie autorità 
politiche a visitare gli scavi archeologici e l’anti-
quarium. Qui, come ad altrove (tra cui Calvatone, 
Nora, Pompei e Roma), ha messo in campo la sua 
esperienza e la sua dedizione e ha contribuito nelle 
ricerche. Per la festa patronale, inoltre, insieme 
a Maria Grazia Carbonaro presidente dell’As-
sociazione Corelli aveva ideato la possibilità di 
realizzare il concerto a lume di candela (cfr. articolo 
in pagina). “Grazie a lui il Comune ha sostenuto 
parte della spesa per l’acquisto di queste – ricorda 
Carbonaro –. Mancheranno i tuoi ‘top’ alla fine 
di ogni nostra chat su WhatsApp, ma anche la tua 

grande carica di ottimismo ed entusiasmo, per noi 
è fonte di grande ispirazione artistica”.

In tanti hanno voluto porgere il loro ultimo 
saluto durante la camera ardente allestita presso 
la chiesa di Santa Marta a Pandino, alla veglia di 
preghiera comunitaria di giovedì sera e ai funerali 
celebrati ieri pomeriggio. Molti, inoltre, hanno 
lasciato un particolare messaggio sulla sua pagina 
Facebook a ricordare la sua energia nel lavoro e 
non solo, la sua gentilezza, il suo sorriso,... Cor-
doglio anche dalle amministrazioni del territorio, 
in primis di Palazzo Pignano che ha perso “un 
amico, un professionista e un collaboratore”.

Tutti ricordano Luca e si stringono attorno alla 
famiglia, al papà Domenico, alla mamma Paola, al 
fratello Marcello e alla compagna Erika.

efferre

PANDINO–PALAZZO PIGNANO: ciao Luca!

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Celebrazione unitaria del IV Novem-
bre la scorsa domenica per le sezio-

ni dei Combattenti, Reduci e Simpatiz-
zanti di Ripalta Nuova, Bolzone, San 
Michele e Zappello, che hanno orga-
nizzato l’evento in stretta collaborazio-
ne con l’amministrazione comunale. In 
una bella giornata di sole, diversi grup-
pi combattentistici della zona e tanti 
cittadini hanno risposto all’invito per 
onorare al meglio il ricordo dei Caduti, 
unitamente alle ricorrenze dell’Unità 
nazionale e delle Forze Armate.

Quest’anno è toccato a Zappello 
ospitare la manifestazione patriotti-
ca, iniziata alle ore 9.30 con il ritrovo 
e il rinfresco all’oratorio. A seguire il 
corteo, accompagnato dal Corpo ban-
distico Giuseppe Anelli di Trigolo, ha 
raggiunto il cimitero dove don Franco 
Crotti ha presieduto la Messa.

Al termine, davanti al monumento 
dei Caduti, il sindaco Aries Bonazza ha 
salutato tutti i presenti: tra di loro anche 
l’ex sindaco Pasquale Brambini e Gio-
vanna Ginelli, presidente provinciale 
dell’associazione Combattenti, Reduci 

e Simpatizzanti. Nel suo discorso, il pri-
mo cittadino ha posto l’accento sul do-
vere di onorare “con dignità e passione 
tutti gli uomini e le donne italiani cadu-
ti in guerra, ricordando il loro sacrificio 
in difesa di ideali di libertà e uguaglian-
za che solo una nazione democratica 
come l’Italia si può permettere. L’Unità 
nazionale che oggi diamo per scontata 
– ha proseguito – ha avuto un altissimo 
prezzo in termini di vite umane e di 
sacrifici collettivi, pertanto dobbiamo 
tenere sempre viva questa memoria in 

modo che ciascuno di noi conservi il si-
gnificato di giustizia e di responsabilità 
civile e sociale nello spirito di apparte-
nenza e di affetto al nostro Paese”.

Il sindaco Bonazza ha poi dato ri-
salto all’operato delle Forze Armate e 
di tutti gli operatori del soccorso “che 
ogni giorno – ha detto – si impegnano 
con coraggio e dedizione ad affrontare 
sfide ad alto rischio, in difesa della no-
stra sicurezza, della tutela della libertà 
individuale e delle esigenze di tutta la 
nostra comunità”. Una gratitudine che 
ha esteso anche ai militari italiani in 
servizio all’estero nelle varie missioni 
internazionali.

Guardando alla storia passata e re-
cente, non poteva mancare uno sguardo 
ai tanti conflitti tuttora in corso, tra cui 
quello tra Russia e Ucraina nel cuore 
della nostra Europa. “Mai – ha rilevato 

Bonazza – avremmo potuto immagina-
re di celebrare la festa del IV Novembre 
e allo stesso tempo essere testimoni di 
una guerra alle nostre porte, aver assi-
stito ai bombardamenti sui civili, essere 
immersi in un clima di angoscia e pau-
ra guardando al futuro”. Pensando al 
dramma che si vive in Ucraina, il sinda-
co ha rimarcato l’importanza della ge-
nerosità, sia nell’accoglienza dei profu-
ghi sia nell’invito di aiuti a quanti sono 
rimasti nel Paese: “Anche la nostra 
comunità ripaltese – ha aggiunto – si è 

distinta ancora una volta per il grande 
cuore e la grande solidarietà. Oggi col-
go l’occasione per ringraziare tutti”.

Con il medesimo spirito di generosi-
tà, altruismo e amore per la Patria, le 
sezioni combattentistiche di Ripalta e 
frazioni hanno così commemorato il IV 
Novembre e i valori trasmessi da quanti 
hanno combattuto per la libertà.

La festa di domenica scorsa è prose-
guita con il pranzo sociale in un risto-
rante di Casaletto Ceredano.

Giamba

La foto di gruppo davanti alla lapide 
presso la sede di Zappello e, a sinistra, 

il sindaco Bonazza con i referenti 
delle associazioni ripaltesi

L’assessorato alla Cultura del Comune di 
Izano, in collaborazione con l’associa-

zione culturale Gerardo da Iosano, organizza 
un corso base di tecnica presepistica per ra-
gazzi da 8 a 13 anni.

L’obiettivo del corso – oltre a diffondere 
l’arte e la cultura del presepe attraverso i va-
lori legati alla famiglia, alla tolleranza e alla 
creatività – è quello di dare una preparazione 
di base teorico-pratica per costruire presepi 
di piccole e grandi dimensioni mediante l’u-
so di materiali vari e secondo le tecniche più 
recenti.

Il corso si terrà sabato 3 e domenica 4 di-
cembre, dalle ore 14.30 alle 17.30, presso la 
sala mensa della scuola primaria di Izano in 

via San Biagio 25 (con ingresso dalla scuola 
dell’infanzia).

Sabrina Paulli, vicesindaco del Comune 
izanese, invita i ragazzi e le ragazze a coglie-

re questa opportunità di scoprire il mondo 
fantastico del presepe, accompagnati in que-
sto viaggio da appassionati del settore. “La 
partecipazione dei genitori – afferma l’asses-
sore – sarà gradita per condividere con i pro-
pri figli la realizzazione delle loro opere, che 
al termine del corso faranno bella mostra di 
sé nelle proprie famiglie e faranno l’invidia 
di parenti e amici”.

I partecipanti dovranno portare al primo 
incontro statuine del presepe da 8 cm. È ri-
chiesto un contributo di 5 euro. Iscrizioni en-
tro il 28 novembre presso gli uffici comunali 
negli orari di apertura al pubblico, oppure 
inviando un messaggio via WhatsApp al nu-
mero 338.2808327.

IZANO
“Costruisci il tuo presepe”: appuntamento il 3 e 4 dicembre

di GIAMBA LONGARI

Stavolta tutto è andato a buon 
fine e, dopo vari tentativi an-

dati a vuoto, finalmente si riqua-
lifica l’area dismessa di Zappello 
dove si trovano l’ex asilo e l’ex 
campo da calcio, ormai fatiscenti 
e in disuso da anni. I 5.600 metri 
quadri complessivi che si trovano 
a ridosso di via Alchina, costeg-
giando la roggia e la ciclabile che 
va verso Bolzone, rivivranno gra-
zie all’avvento di nuove villette e 
di un parco pubblico a servizio di 
tutti, unitamente ad altre opere di 
urbanizzazione.  

“Il bando comunale – preci-
sa soddisfatto il sindaco Aries 
Bonazza – ha avuto risposta 
positiva e l’area è stata venduta, 
a prezzi in linea con il mercato. 
L’intervento che verrà attuato 
prevede in prima battuta, su un 
lotto iniziale di circa 2.500 metri 
quadri, la realizzazione di tre vil-
lette, già richieste da tre giovani 
coppie del paese: e anche questo 
è un motivo di soddisfazione”.

L’acquisizione del primo lotto 
porta nelle casse del Comune 
115.000 euro. “In più – rileva il 
primo cittadino – il lottizzante 
provvederà alle opere di urbaniz-
zazione (strade e parcheggi) e, 
cosa importante, alla creazione di 
un parco pubblico di 1.000 metri 
quadri attrezzato con giochi, 
piantumato, recintato e videosor-

vegliato secondo precisi criteri. 
In tal modo anche la frazione di 
Zappello avrà uno spazio verde 
di pubblica utilità”.

Al Comune rimane da asse-
gnare un ulteriore lotto residen-
ziale di 1.000 metri quadri e 

poco più ma, osserva Bonazza, 
“contiamo di venderlo appena si 
vedranno i risultati della riqualifi-
cazione dell’area, che avrà anche 
una nuova strada di accesso”.

Il sindaco esterna la propria 
personale gioia per quest’im-

portante obiettivo centrato: 
“Essendo io di Zappello la soddi-
sfazione è doppia, anche perché 
fa male vedere la rovina di 
quell’area. Parecchi anni fa c’era 
un progetto per fare di quell’asilo 
una struttura a servizio di tutto il 
territorio comunale, ma per mille 
motivi non è andato in porto ed 
è stato l’inizio del declino. Ma 
adesso quella zona rivivrà”.

Si comincerà proprio con la 
demolizione dell’ex asilo, per 
procedere poi con il resto dei 
lavori da ultimare nel primo 
semestre del 2023.

Zappello, un’area che rivive 
La soddisfazione del sindaco Bonazza: dove c’è l’ex asilo  
nasceranno villette e un parco verde a servizio della comunità

RIPALTA CREMASCA

Una planimetria del progetto 
e, a fianco, l’attuale situazione 
di degrado dell’area

Un classico presepe e, a destra, il municipio di Izano

ASSOCIAZIONI DI RIPALTA CREMASCA

A Zappello la celebrazione unitaria del IV Novembre

L’assessorato alla Cultura del Comune di Ripalta Crema-
sca propone un viaggio nella tradizione gastronomica 

del nostro territorio con l’iniziativa A scuola di Tortello, che 
si terrà domenica 11 dicembre, dalle ore 16 alle 18.30, pres-
so lo spazio dell’ex banca in via 
Roma. Tutti, ragazzi compresi, 
potranno imparare a preparare 
i Tortelli cremaschi, grazie alla 
lezione tenuta da Anna Maria 
Mariani, vice Gran Maestro 
della Confraternita del Tortel-
lo, e dal suo staff.

Prendendo parte alla lezione 
pratica si procederà alla pre-
parazione dell’impasto e del 
ripieno, arrivando fino alla 
pizzicatura dei Tortelli che poi 
ognuno potrà portare a casa per 
gustarli.

La quota d’iscrizione (20 
euro) comprende tutti gli ingredienti, la lezione, l’uso della 
sfogliatrice, grembiule e cuffia. Ci si può iscrivere entro l’8 
dicembre e, comunque, fino al raggiungimento di un massi-
mo di 20 partecipanti, contattando Corrado (347.7743970).

RIPALTA CREMASCA
A scuola di Tortello

Prima della chiusura dell’anno, l’assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Ripalta Cremasca propone un’ultima 

gita: la meta scelta è Bobbio, bellissima località piacentina 
della Val Trebbia, apprezzata da tutti per lo stile medioevale 
che la contraddistingue. Il viaggio è in calendario per dome-
nica 4 dicembre.

Il programma prevede la partenza da Ripalta alle ore 
8.15, con arrivo a Bobbio due ore dopo: qui la comitiva po-
trà ammirare le bellezze del borgo e i suoi monumenti prin-
cipali. Dopo un po’ di tempo libero a disposizione, ci sarà il 
pranzo in un agriturismo della zona con un menù a base di 
antipasti locali, pinoli ai funghi e tradizionali Pisarei e fasò, 
spezzatino di cinghiale e brasato di vitello con polenta, bis 
di dolci, vino, acqua e caffè. Il rientro a casa è previsto per 
le ore 18.30.

Le iscrizioni sono già aperte e sono possibili fino al 26 no-
vembre (o al raggiungimento dei posti disponibili): la quota 
per persona è di 55 euro. Gli interessati possono contattare 
Corrado con un messaggio WhatsApp al numero di cellula-
re 347.7743970.

RIPALTA CREMASCA
Il 4 dicembre in gita a Bobbio
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Significativa partecipazione domenica scorsa 13 novembre 
a Montodine per la Festa del Ringraziamento, organizza-

ta come da tradizione dal locale gruppo degli agricoltori. La 
giornata soleggiata ha favorito al meglio la riuscita dell’evento, 
legato al tema scelto quest’anno dalla Conferenza Episcopale 
Italiana: Coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto (Am 9,14). 
Custodia del creato, legalità, agromafie.

I mezzi agricoli si sono radunati in piazza a partire dalle ore 
9.30, poi alle 10 il parroco don Emilio Luppo ha celebrato nella 
chiesa parrocchiale, ben adornata con i frutti del lavoro dei cam-
pi, la santa Messa. Sopra l’altare campeggiava la scritta Grazie 
Signore, a simboleggiare il senso profondo di questa giornata che 
è stato richiamato dallo stesso parroco nell’omelia. Durante la 
celebrazione c’è stata come sempre anche l’offerta dei prodotti 
agricoli e dell’operato umano.

È seguita in piazza la benedizione dei trattori (e non solo), 
poi la mattinata è proseguita con un ricco rinfresco, con l’asta di 
beneficenza e con la sfilata dei macchinari agricoli.

Intorno a mezzogiorno e mezzo le persone prenotate si sono 
quindi spostate in oratorio per il pranzo insieme, caratterizzato 
– grazie all’impegno di un affiatato staff  – da un ottimo menù 
adeguato sia agli adulti sia ai bambini.

Il pomeriggio è infine proseguito ancora all’insegna della con-
divisione grazie all’organizzazione di alcuni “giochi agricoli” e 
a una mostra di modellismo dedicata al mondo rurale.

Da tutti, alla fine della giornata, il grazie agli organizzatori 
per un’altra Festa del Ringraziamento veramente bella e ricca 
di insegnamenti.

G.L.

MONTODINE

Festa del Ringraziamento:
una tradizione apprezzata

di GIAMBA LONGARI

La comunità di Moscazzano, 
con la sensibilità che la con-

traddistingue, ha onorato dome-
nica scorsa la ricorrenza del IV 
Novembre, celebrando al meglio 
la giornata dedicata all’Unità 
nazionale e alle Forze Armate e 
ricordando anche l’anniversario 
della strage di Nassirya di 19 
anni fa. Hanno organizzato la 
cerimonia il Comune e la se-
zione dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti presieduta da 
Aldo Bombelli.

“Questa ricorrenza – ha rile-
vato il sindaco Gianluca Savoldi 
davanti al monumento dei Ca-
duti – ci riporta a un momento 
importante della nostra storia. 
La fine della Grande Guerra è 
arrivata dopo un lungo percorso 
fatto di sofferenza, sacrifici, do-
lore, lutti. Ma oggi ricordiamo 
anche i tanti gesti di eroismo, di 
speranza, di ricerca della libertà 
e di amore per la Patria”.

Quest’anno, per la prima 
volta, sono comparse per le 
strade di Moscazzano, accanto 
ai tradizionali tricolori, anche 
le bandiere dell’Europa. A tal 
proposito il sindaco ha detto: 
“È stata proprio l’unità europea, 
che ha visto collaborare in 
spirito di amicizia Paesi e popoli 
che in passato si erano contrap-
posti, il presidio più forte che 

ha garantito pace, sicurezza, 
prosperità e sviluppo al nostro 
Continente. E anche l’Italia 
ha fatto la sua parte perché ciò 
fosse possibile. L’Europa unita, 
come ci ha ricordato anche il 
presidente Mattarella, è stata 
per settant’anni l’antidoto più 

forte a egoismi e nazionalismi”.
Guardando alla guerra 

purtroppo tornata nel cuore 
dell’Europa, Savoldi ha quindi 
affermato che “assume un signi-
ficato speciale la celebrazione 
del IV Novembre, un momento 
per esprimere riconoscenza alle 

nostre Forze Armate impegnate 
a garantire pace e sicurezza in 
tante aree del mondo, ricordan-
do quanti in questi anni hanno 
sacrificato la loro vita o sono 
rimasti feriti compiendo il loro 
dovere in missione”.

Il corteo, sempre accompa-
gnato dal Corpo bandistico 
di Vailate diretto da Giovanni 
Martellosio, ha poi raggiunto 
la chiesa dove il parroco don 
Osvaldo Erosi ha celebrato la 
Messa. Al termine, il momento 
conclusivo al cimitero davanti 
al sacrario dei Caduti. “I nomi 
dei soldati qui incisi – ha detto 
il sindaco – raccontano un fram-
mento della nostra storia. La 
storia presente è frutto anche di 
quelle pagine dolorose e riesce 
a mantenere il suo valore fino 
a quando ne sapremo fare me-
moria. Allora quei sacrifici non 
sono stati vani perché, pur nella 
consapevolezza di quanto sia 
terribile la guerra, si è radicato 
nel nostro continente il dovere 
insostituibile della pace”. 

In chiusura Savoldi ha ricor-
dato due giovani vite spezzate, 
in anni diversi, ma proprio in 
questi giorni di novembre: Ar-
mando Vagni e Ivan Severgnini, 
moscazzanesi indimenticati.

“Il dovere della pace”
La cerimonia del IV Novembre promossa dalla locale sezione  
dei Combattenti e Reduci. Il sindaco Savoldi: memoria e impegno

MOSCAZZANO

Nella mattinata di martedì 15 novem-
bre la Regione Lombardia, attraverso 

il Consiglio regionale, ha conferito un ri-
conoscimento per meriti sportivi a Marco 
Villa, commissario tecnico della Nazionale 
italiana del ciclismo su pista. Di Montodi-
ne, Villa ha recentemente guidato gli az-
zurri ai Campionati del mondo in Francia, 
dove sono arrivate le vittorie da record di 
Filippo Ganna ed Elia Viviani. Successi che 
si sono aggiunti a quelli conquistati nell’e-
state del 2021 alle Olimpiadi di Tokyo: 
l’oro nell’inseguimento a squadre (con il 
quartetto Consonni, Ganna, Lamon e Mi-
lan) e il bronzo nell’Omnium (con Viviani). 

Trionfi che hanno coronato l’impegno pro-
fuso dal ciclismo su pista italiano in tutti 
questi anni, con Villa protagonista.

In tanti sono intervenuti in Regione per 
la consegna del premio a Villa, un premio 
che è arrivato dopo la richiesta avanzata 
in primis da Matteo Piloni, consigliere re-
gionale cremasco del Pd, e poi sostenuta da 
altri.

Alessandro Pandini, sindaco di Montodi-
ne, ha ringraziato quanti hanno accolto tale 
richiesta e ha poi posto l’accento sullo stile 
umile e pacato di Villa, i cui successi hanno 
dato lustro in tutto il mondo alla comunità 
montodinese e all’intera Lombardia.

Dal canto suo Villa ha espresso ricono-
scenza per il premio: “Fa molto piacere e 
mi convince – ha detto sorridendo – che 
qualcosa di buono ho fatto. I risultati stan-
no arrivando e premiano il lavoro portato 
avanti dall’intero movimento ciclistico su 
pista. Condivido questo riconoscimento re-
gionale con tutto il mio staff”.

Cordiano Dagnoni, presidente nazionale 
di Federciclismo, ha aggiunto: “Marco ha 
lavorato bene e crede nei giovani”. 

Apprezzamenti e ringraziamenti sono in-
fine stati manifestati dai consiglieri regio-
nali Piloni e Federico Lena.

Giamba

MONTODINE 
Marco Villa premiato da Regione Lombardia per meriti sportivi

Un momento della cerimonia 
presso il sacrario al cimitero

Il parroco don Emilio durante il momento in piazza
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Domenica 6 novembre, in occasione 
della Giornata dell’Unità Nazio-

nale e delle Forze Armate, presso il 
Monumento ai Caduti di tutte le guerre 
di Casaletto Vaprio, è stata scoperta la 
nuova targa posta a ricordo nel cente-
nario della traslazione del Milite Igno-
to nel Sacello dell’Altare della Patria di 
Roma e al quale il Consiglio comunale 
ha conferito la cittadinanza onoraria.

Queste le parole incise, che ripren-
dono quelle poste in corrispondenza 
della tomba esterna e che riportano la 
motivazione della medaglia d’oro al va-
lore militare conferita al Milite Ignoto: 
“Degno figlio di una stirpe prode e di 
una millenaria civiltà,  resistette infles-

sibile nelle trincee più contese, pro-
digò il suo coraggio nelle più cruente 
battaglie  e cadde combattendo senz’al-
tro premio sperare che la vittoria e la 
grandezza della Patria”.

L’intensa giornata aveva visto il 
raduno delle autorità alle ore 9, a 
seguire la doppia deposizione di corone 
d’alloro – al monumento ai Caduti 
presso la scuola materna e sul piazzale 
del cimitero – con l’accompagnamento 
musicale del corpo bandistico Igino 
Robbiani di Soresina, che ha eseguito 
anche un piccolo rinfresco con musiche 
a tema. 	

Nel corso della cerimonia sul piaz-
zale del camposanto è stata scoperta la 

targa commemorativa al Milite Ignoto 
ricordata poc’anzi. L’amministrazione 
comunale casalettese, guidata da Ilaria 
Dioli, aveva approvato la delibera di 
conferimento della cittadinanza al Mi-
lite Ignoto il 9 novembre dello scorso 
anno.

La giornata, segnata dalle bandiere 
d’Italia, dalla sentita partecipazione 
della comunità e dalle significative 
parole del sindaco e della presidente 
dell’associazione combattentistica di 
casa, è terminata con un bel pranzo di 
condivisione, all’insegna del tricolore e 
delle Forze Armate.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: lapide al Milite Ignoto

di ANGELO LORENZETTI

L’amministrazione comunale 
di  Rivolta d’Adda è inten-

zionata a dare “ampio risalto 
al tema dedicato al contrasto 
della violenza contro le donne, 
mettendo in atto iniziative 
finalizzate a sensibilizzare la 
cittadinanza”.

“La nostra compagine 
vuole sottolineare quanto stia 
a cuore la problematica. Gli 
eventi co-progettati con le varie 
associazioni ci vedono in prima 
fila con forte convinzione e non 
per puro dovere istituzionale 
– rimarca il sindaco Giovanni 
Sgroi –.  Parallelamente, la 
definizione di un tavolo tecnico 
sulla Pari Opportunità, che af-
fianchi e supporti il consigliere 
con delega Monica Bonazzoli, 
riassume l’impegno voluto 
dall’amministrazione comunale 
e condiviso dalla minoranza 
consigliare”.

Per Nicoletta  Milanesi, 
capogruppo consigliare di 
maggioranza,   “prevenire la 
violenza vuol dire combatter-
ne le radici e le sue cause. Per 
farlo è essenziale adottare una 
strategia mirata all’educazio-
ne, alla sensibilizzazione, al 
riconoscimento e alla realizza-
zione delle pari opportunità in 
ogni ambito della vita pubblica 
e privata. L’obiettivo è lavorare 
per combattere le discriminazio-
ni e gli stereotipi legati ai ruoli 
di genere e al sessismo, che 
producono le condizioni conte-
stuali favorevoli alla perpetua-

zione della violenza. Investire 
nelle attività di informazione 
e formazione, anche in realtà 
piuttosto contenute come la 
nostra è doveroso”.

Venerdì prossimo 25 novem-
bre, ricorrenza della Giornata 
sulla violenza contro le donne, 
nel pomeriggio e in serata, il 
consigliere con delega alle Pari 
opportunità Monica Bonazzoli, 
presenterà alla cittadinanza i 
membri  componenti il tavolo 
tecnico delle pari opportunità, 
istituito all’interno dell’assesso-
rato alla Persona, che “avrà il 
preciso obiettivo di dare impul-
so e sostegno alla realizzazione 
di politiche di inclusione, alle 
iniziative di educazione, forma-
zione e sensibilizzazione sulle 
tematiche, direttamente riferibili 
al concetto di pari opportunità 
e di ampliare la sfera d’inte-
resse ben oltre la tutela delle 
opportunità di genere, in un 
contesto di democrazia parteci-
pata”, sottolinea il vicesindaco 
Marianna Patrini, che spiega: 
“Il Coordinatore del tavolo sarà 
Gualtiero Debernardi, con lui 
coordinerà le attività il dottor 

Paolo Bresciani già molto attivo 
all’interno della cooperativa 
Sirio - centro Antiviolenza. 
Insieme a loro sono stati sele-
zionati - dalle candidature per-
venute con selezione pubblica 
- tre soggetti molto interessanti: 
Mara Ripamonti, Irene Schiavi 
e Università del Ben-Essere. 
Completa il tavolo il referente 
della minoranza consigliare La-
vinia Valfrè. Ognuno di loro ha 
le ‘skills’ (abilità, ndr) che servo-
no per competenza e interesse 
per completare la modulazione 
innovativa degli obiettivi dati al 
tavolo”.

Il consigliere Bonazzoli tiene 
a precisare che “il tavolo tec-
nico elaborerà anche proposte 
concrete volte al miglioramento 
della qualità di vita delle donne, 
ma non solo. Tutti coloro che 
nella nostra comunità avranno 
necessità di pareggiare le oppor-
tunità potranno essere oggetto 
dell’attività del tavolo”.

Mercoledì prossimo alle 
20.30, presso la sala Papa 
Giovanni XXIII, l’associa-
zione Auser proietterà il film 
La donna che canta, preceduto 

da letture a tema: venerdì 25,  
l’Università del Ben-Essere, 
dalle 9 alle 12 sotto i portici 
del Comune, sarà in campo, 
con propria bancarella,  per 
la vendita degli ‘Abbracci’, 
caldi capi e manufatti in 
lana, prodotti dalle donne 
Rivoltane, il cui ricavato sarà 
devoluto alle strutture sul 
territorio, che si occupano di 
violenza sulle donne. Sempre 
per iniziativa dell’Università 
del Ben-Essere, alle 16, presso 
la sala Papa Giovanni XXIII, 
il dott. Andreola Salvatore 
tratterà un aspetto specifico 
della violenza sulle donne: 
lo stalking.  Invitati speciali 
i rappresentanti della locale 
stazione dei Carabinieri. A 
seguire la presentazione dei 
membri componenti il tavolo 
tecnico delle pari opportunità. 

Alle 20.30 presso l’atrio del 
Comune, andrà in scena lo 
spettacolo, L’amore delle donne, 
preceduto dalla presentazione 
dei membri componenti il tavo-
lo tecnico.

“Occorre ricordare che a 
Rivolta d’Adda è attivo lo 
sportello di ascolto, grazie alla 
convenzione in essere con la 
cooperativa Sirio, che offre 
un punto di aiuto, sostegno 
psicologico e legale gestito da 
un’equipe multidisciplinare di 
alto profilo, che collabora con 
l’amministrazione ai fini del 
contrasto e del monitoraggio 
dei casi sul territorio”, ram-
menta il vicesindaco Marianna 
Patrini.

Stereotipi e sessismo, basta!
Il Comune di Rivolta apre un tavolo di lavoro per cambiare
la cultura e porre un freno alla violenza contro le donne

RIVOLTA D’ADDA

Sante Poggioli è il nuovo presidente della 
Fondazione Ospedale dei Poveri di Pan-

dino. “Finalmente si è conclusa la fase di 
ostruzionismo da parte dell’ex presidente 
della casa di riposo Massimo Papetti, con-
vinto da mesi che avrebbe potuto tenere in 
scacco ancora per molto la nuova governan-
ce politica eletta regolarmente, come da sta-
tuto, il 29 giugno in Consiglio comunale”, la 
prima considerazione del sindaco del borgo 
Piergiacomo Bonaventi. Con Poggioli sono 
entrati a fare parte de Consiglio d’ammini-
strazione, Marika Benatti, Roberto Baraget-
ti, Roberta Magugliani, Anselmo Mariconti, 
Paola Marzorati, Alberto Pizzamiglio, Ma-
nuela Sari e Patrizia Boerci. Il neo presiden-
te Poggioli stesso, che succede a Massimo 
Papetti, e Patrizia Beorci facevano già parte 
del precedente CdA. Per la carica vicepresi-
dente è stata scelta Marika Benatti.

Il sindaco spiega di avere,  “già la scorsa 
primavera, sollecitato il rinnovo del nuovo 
Consiglio, ma il presidente uscente non ave-
va mai convocato l’assemblea per l’adempi-
mento e così abbiamo dovuto insistere con 
la Regione Lombardia per attivare i poteri  
sostitutivi. In buona sostanza si trattava so-
lamente di un passaggio di consegne”.

Bonaventi sostiene che “l’ex presidente già 
ai primi di luglio avrebbe dovuto convocare 

la riunione dei nuovi regolarmente eletti in 
Consiglio comunale, come da statuto in es-
sere e approvato da Regione Lombardia”.  Il 
sindaco rimarca che “i fatti dimostrano che 
noi, come amministrazione, ci siamo mossi 
correttamente e sarà lui, l’ex presidente, a 
dover giustificare tutti questi ritardi ed even-
tuali responsabilità. Per concludere, ritengo 
che sia finito il tempo delle polemiche; da 
oggi si lavori per il bene della Fondazione e 
del paese, un augurio di buon lavoro al nuo-
vo consiglio”. Consiglio che, giova eviden-
ziarlo, “non ha diritto ad alcun compenso”, 

sottolinea Bonaventi. È, quindi, impegno di 
volontariato nel senso pieno del termine.

L’assessore ai Servizi sociali Alessia Bel-
locchio è  “molto felice per l’insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione 
Casa di Riposo. Auguro a tutto il gruppo di 
lavorare in compattezza sia umana che pro-
gettuale; auspico di poter aprire un dialogo 
proficuo per le necessità di tutta la comunità 
di Pandino. Da parte dei Servizi Sociali c’è 
e ci sarà la più totale disponibilità a colla-
borare”.

AL

Pandino: Ospedale dei Poveri, nuovo presidente

Dopo la castagnata (nella foto) organizzata domenica scorsa dal-
la Pro Loco, partecipata e ben riuscita, oggi e domani, sabato 

19 e domenica 20 novembre, sarà Festa del Ringraziamento, per 
iniziativa, oltre che della Pro Loco, del Club Trattori, dell’associa-
zione Ortofficine Creative e del Comune. Si comincia alle ore 9 col 
ritrovo in area fiera, in via Masaccio, dove verrà preparata anche la 
colazione per i partecipanti; alle 10 verrà celebrata la santa Messa in 
cattedrale cui farà seguito la benedizione dei mezzi; quindi la sfilata 
dei trattori per le vie del paese, al termine della quale si tornerà in 
area fiera per il pranzo e per momenti legati al divertimento e non 
solo: sarà operativo anche il mercatino agricolo. 

Significativa la partecipazione domenica in occasione della Festa 
del Ringraziamento, che ha ‘toccato’ frazioni e capoluogo. Un 

centinaio circa i trattori che, partiti dal Castello di Pandino, han-
no sfilato per Gradella per poi raggiungere Nosadello dove è stata 
impartita la benedizione dei mezzi da parte del parroco don Mario 
Bonfanti. L’oratorio di Nosadello, dopo il rinfresco sulla piazza del-
la Chiesa, ha ospitato “circa 200 commensali, che hanno apprezza-
to, quindi gustato, polenta e cotechino – osserva l’assessore ai La-
vori pubblici e all’Urbanistica, Francesco Vanazzi –. Il pomeriggio 
è proseguito con giochi per i bambini e un coro di canti dialettali” .

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Angelo Barbati 
ha annunciato che a breve inizieranno i lavori di riqualificazione 

dell’area comunale di via Sant’Agata-via Aschedamini (nella foto). 
Dove chi è al governo del borgo 
ha in serbo un progetto dedicato ai 
giovani, per dar loro l’opportunità 
di divertirsi e ritrovarsi in un luogo 
sicuro e attrezzato.

Il progetto prevede, infatti, la re-
alizzazione di un parco pubblico 
con nuovi giochi innovativi, siste-
mazione dei sevizi igienici esisten-
ti, la realizzazione di un nuovo campo polivalente (calcetto, basket, 
pallavolo maschile e femminile) dotato di illuminazione notturna. 
Non mancherà  la creazione di una nuova area ristoro a servizio del 
centro/parco giochi e del quartiere tutto. 	

“Inoltre, i ragazzi delle scuole medie, data la vicinanza con la 
scuola, potranno utilizzare il campo polivalente per svolgere attività 
sportiva durante le belle stagioni”, spiega il primo cittadino. Succes-
sivamente, con il secondo “stralcio” dei lavori, sarà realizzata nella 
porzione restante dell’area la pista bike park. Il progetto prevederà 
l’utilizzo di materiali che garantiranno massima sicurezza ai ragaz-
zi che la utilizzeranno. Da tempo l’amministrazione era alle prese 
con questo progetto: finalmente il via alle operazioni.

LG

RIVOLTA D’ADDA: RINGRAZIAMENTO

PANDINO: RINGRAZIAMENTO

TRESCORE: PARCO PER I GIOVANI
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di LUCA GUERINI

L’attività del Camisano 
Running prosegue senza 

soste e con tanti traguardi tagliati. 
Le soddisfazioni son quotidiane, 
come quella raccolta all’ultima 
Maratonina Città di Crema (della 
competizione si legga nel nostro 
odierno speciale sui cremaschi da 
medaglia).	

Intanto, però, a Camisano è 
aperta la campagna tesseramenti 
per l’anno 2023. “Cari amici del 
Camisano Running, ricordo dal 
15 novembre è riaperto il tesse-
ramento Fiasp (non competitive) 
e Fidal (gare competitive) per 
l’anno prossimo. Forza! Dai, 
che ricominciamo con le nostre 
corse di gruppo!”, afferma patron 
Giampi Salvitti, sempre più entu-
siasta dei suoi!	  

Sul sito web del gruppo è possi-
bile scaricare i moduli, anche per i 
nuovi tesserati. Il tesseramento per 
le gare non competitive costa 12 
euro (con maglia società 15 euro), 
mentre il rinnovo Fidal costa 
30 euro; il doppio tesseramento 
Fidal/Fiasp ammonta, invece, a 
40 euro. La sede dei podisti cami-
sanesi è aperta ogni martedì dalle 
21 alle 23. Per informazioni il rife-
rimento è il cellulare 329.4056026; 
camisanorunning@gmail.com.

Cartellini a parte, domani 
domenica 20 novembre gli atleti 
di Camisano saranno impegnati 
nella manifestazione podistica 
Fiasp ludico-motoria a passo libe-
ro di Codogno (Lodi) su percorsi 
di 6,12, 18 e 25 chilometri. Ma 
probabilmente non mancheranno 
neppure corridori che andranno 
alla Maratona di Palermo!	

Nel frattempo dicevamo della 
Maratonina di Crema, dove il 
Camisano Runnng (nella foto) 
ha di nuovo vinto il premio per 
il gruppo più folto: la carica dei 
101! (nella foto). “Classificarsi al 
primo posto nella categoria dei 
gruppi più numerosi alla sedice-
sima edizione della Maratonina 
Città di Crema è per tutti noi soci 
una grande soddisfazione. In una 
domenica riscaldata dal sole, a 
comporre l’onda blu eravamo 
in 101 sul percorso della mezza 
maratona e 10 km competitiva, 
senza contare i 20 iscritti alla 
“Marian Ten” non competitiva, 
che non venivano conteggiati nel-
la classifica dei gruppi”, dichia-
rano i runners. “Vedere il nostro 
presidente Giampi sul palco a 
ritirare il premio, affiancato dai 
due Claudio e da quella ‘mattac-
chiona’ di Daniela è un risultato 
che ci riempie di orgoglio: è in 
queste occasioni che lo spirito 
di squadra –  uno dei principali 
ingredienti della crescita del 
Camisano Running – si sente 
maggiormente”. Già!

Camisano Running
Sempre di corsa, da Crema a Palermo passando per Codogno
Intanto la società podistica ha riaperto il tesseramento

Nella foto ecco il Consiglio direttivo della Pro Loco di Piera-
nica al gran completo. “Sono giorni di incontri, di idee, di 

confronto, di bilanci, per analizzare le tante proposte ricevute 
e da mettere assieme. Nuovi progetti e iniziative che prendono 
forma”, si legge in un post sui social del gruppo.	  

A proposito. La Pro Loco ha tagliato un altro, piccolo, ma 
significativo, traguardo nella sua breve storia: i 600 ‘Mi piace’ 
alla propria pagina Facebook. “Per noi uno stimolo in più a 
fare, ideare, creare, proporre, condividere e, insieme a tutti voi 
che ci sostenete, continuare a sognare, per dare cuore a questo 
nostro paese”, commenta il direttivo, che ha a cuore la cultura, 
la storia e le tradizioni della comunità. Per la cronaca la pros-
sima iniziativa della Pro Loco sarà la trasferta a Milano per 
assistere al bel musical Sister Act, in programma il 3 dicembre 
prossimo al Teatro Nazionale CheBanca.

PIERANICA, DIRETTIVO PRO LOCO

Giovedì 27 ottobre il Lions club Soncino ha tenuto la sua 
1a conviviale dedicata al tema di grande necessità ed at-

tualità: Assistenza domiciliare integrata (Adi). A fare gli onori di 
casa il presidente del club Maurizio Chizzoli che, con il ceri-
moniere Adriano Corradini, ha accolto i soci e graditi ospiti 
unitamente al relatore dott.ssa Francesca Di Bonaventura.

L’argomento della serata, pur con le complessità dovute 
proprio al tema, è stato trattato con chiarezza, competenza e 
giusta precisione di chi ne conosce a fondo ogni risvolto per-
ché rappresenta il vissuto professionale diretto e perché im-
pegno generoso quotidiano. Pertanto la relazione, per essere 
esaustiva e compresa dai presenti, ha dovuto necessariamente 
sviluppare alcuni dettagli del lavoro di Francesca Di Bona-
ventura che dopo una lunga e qualificata esperienza presso 
strutture ospedaliere fra cui da ultimo l’Ospedale Maggiore 
di Crema, è ora attiva con la Cooperativa OSA – Operatori 
Sanitari Associati – che da più di un decennio è operante sul 
territorio cremasco (e non solo). La mission è quella di coo-
perare a sostegno della sanità, in stretto contatto e dialogo 
con i medici di base, mettendo al centro la persona bisognosa 
di assistenza da svolgere nei limiti del possibile nell’ambito 
del proprio domicilio per una cura meno stressante e a volte 
traumatica dell’assistito: sempre rispettando il principio di 
uguaglianza fra i cittadini e senza distinzioni di razza, etnia, 
lingua, religione, scelte politiche e condizioni socio-economi-
che.

L’organizzazione tecnico assistenziale della cooperativa 
OSA e la passione al servizio dei medici e tecnici addetti ren-
dono davvero importante e premiante l’assistenza domicilia-
re integrata. L’obiettivo del Lions Club Soncino è quello di 
divulgare la conoscenza di tale opportunità ai cittadini del 
comune di Soncino e paesi limitrofi per una migliore possibi-
lità di scelta al bisogno.

La serata è stata allietata dal gradito ritorno come socio del 
Club di Paolo Perolini festeggiato dai soci e tutti i presenti. La 
serata si è conclusa con i ringraziamenti e la consueta conse-
gna di omaggi e gagliardetto al relatore.

LIONS CLUB SONCINO
SI PARLA DI ADI

CI SONO POSTI

CHE ESISTONO

PERCHÉ SEI TU

A FARLI INSIEME

AI SACERDOTI. 
Sono i posti dove ci sentiamo parte di un progetto comune; 

dove ognuno è valorizzato per il proprio talento e riesce 

a farlo splendere in ogni momento; dove tutto diventa 

possibile se solo si è uniti. Sono i posti che esistono perché 

noi li facciamo insieme ai sacerdoti.

Quando doni, sostieni i sacerdoti che ogni giorno

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità.

Vai su unitineldono.it e scopri come fare.

#UNIT IPOSSIAMO

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 825000
DONA ANCHE CON
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di ANGELO LORENZETTI

“Cambiamento climatico 
e  biodiversità”, è stato 

il tema della serata organiz-
zata martedì sera dall’am-
ministrazione comunale di 
Sergnano, presso il centro 
Polifunzionale Vicolo Magen-
ta, in collaborazione con la 
Fondazione Lombardia per 
l’ambiente e il Progetto ‘Life 
Ip Gestire 2020’. 

Dopo il saluto da parte del 
vicesindaco e assessore all’E-
cologia, Ambiente e Urbani-
stica del Comune sergnanese, 
Pasquale Scarpelli,  Mauro 
Lucchelli, della Fondazione 
Lombardia, soffermandosi 
sul cambiamento climatico 
in atto, ha fatto anche un 
accenno sulle piene dei fiumi 
sui quali bisogna lavorare 
seriamente sull’alveo, per 
evitare esondazioni che si 
registrano frequentemente.  
Sulla piantumazione di alberi, 
per scongiurare il rischio di 
desertificazione ha insistito 
invece Alessandra Gelmini, 
di ‘Gestire 2020’,  riflettendo 

in merito a La biodiversità nelle 
strategie di adattamento al cam-
biamento climatico.

L’assessore Pasquale Scar-
pelli ha anticipato che martedì 
prossimo alle 20.30, al Centro 
Polifunzionale Magenta, 
ci sarà un’altra assemblea 
pubblica per la presentazio-
ne del Piano riguardante 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA) con 
l’architetto Pasquali, estensore 
dello studio, in veste di relato-
re. Il primo dicembre un altro 
incontro è stato programmato 
col Parco del Serio e AIPO 
(Agenzia interregionale per 
il fiume Po) per discutere sul  
principale corso d’acqua del 
Cremasco, il Serio appunto. 

Venerdì prossimo, 25 
novembre, alle ore 18,30, in 
occasione della giornata mon-
diale contro la violenza sulle 
donne, l’amministrazione co-
munale organizza la ‘Fiaccola-
ta di solidarietà’. Partenza dal 
giardino ‘Falcone e Borsellino’ 
difronte al  municipio e arrivo 
al parco pubblico ‘8 marzo – 
Festa della donna’.

Sergnano: clima e donne
Sono i temi focali sui quali l’amministrazione si sta impegnando 
con incontri e iniziative di sensibilizzazione e culturali

Come sempre, in occasione della Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, Cremosano si 

dimostra particolarmente sensibile. Oltre a partecipare ai progetti 
territoriali, infatti, chi è al governo organizza un incontro per il 
prossimo 24 novembre alle ore 21 presso la sala polifunzionale 
comunale di piazza Garibaldi. “La violenza contro le donne rap-
presenta una violazione dei diritti umani di proporzioni globali 
enormi e l’attenzione di Cremosano, in questa occasione, è rivol-
ta al ricordo delle vittime di maltrattamenti, abusi e femminicidi 
e per combattere le discriminazioni e le disuguaglianze di gene-
re”, recita l’invito all’incontro. Purtroppo il fenomeno riguarda 
anche il Cremasco; ecco perché è importante far sentire la pro-
pria voce e prestare attenzione. 		      Lua Guerini

CREMOSANO, BASTA VIOLENZA
CONTRO LE DONNE

Di recente al ‘PalaFacchetti’ di Treviglio s’è svolta la ventiduesima 
edizione dei campionati mondiali di Karate Fska. Ne avevamo dato 

ampio riscontro sulle nostre 
colonne. Ma oggi l’ammi-
nistrazione cremosanese, 
orgogliosa della “sua squa-
dra” intende complimentar-
si “con tutti gli atleti per i 
risultati ottenuti e augurare 
loro di continuare a eccelle-
re in questo sport anche nel 
futuro. Questi ragazzi sono 
l’esempio che con l’impe-
gno, la determinazione e la 
passione è possibile raggiun-
gere grandi risultati! Com-
plimenti”, dichiarano dal 
palazzo comunale. Questi i 
sei atleti di Cremosano che 
hanno gareggiato: il maestro 
e pluridecorato campione 
Manuel Pellini (che è anche 
consigliere comunale di minoranza), Sofia Bosi, Sara Acanfora, Sabrina 
Boscolo, Clarissa Ascoli e Marco Mussi. In tutto hanno conquistato com-
plessivamente otto podi: quattro ori, un argento e tre bronzi.             ellegi

“Bisogna avere radici forti per non andare dove tira il vento… e 
noi i nostri meno giovani, le nostre radici di valori e tradizioni 

li vogliamo ringraziare. Come, se non con un succulento pranzet-
to?”. Così i volontari dell’oratorio parrocchiale di San Biagio che 
al pranzo degli “anziani” invitano, però, anche giovani, bambini, 
famiglie “perché insieme è più bello!”. Si sa, da queste parti, in fatto 
di pranzi di condivisione ci sanno fare! 	  

Il pranzo si svolgerà domenica 27 novembre alle ore 12 presso 
l’oratorio, con servizio a domicilio per quanti non potranno presen-
ziare e gratuità per gli over settanta, i veri protagonisti del ritrovo. Il 
menù prevede la polenta con ossobuco o arrosto al costo di 7 euro; 
per i piccoli nuggets di pollo e patatine fritte a volontà, al costo di 6 
euro. Le prenotazioni si raccolgono entro il 23 novembre al numero 
di cellulare 349.6929537. 				                LG

CREMOSANO: KARATEKA MONDIALI

PIERANICA: PRANZO CON I ‘SAGGI’

Porgi gli auguri
con noi!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CAMPAGNOLA CREMASCA: 15 novembre 2022
64 ANNI DI VITA INSIEME DI AGOSTINA E FRANCESCO!

“L’amore non è una cosa che si può insegnare, ma è la cosa più 
importante da imparare”. Buon anniversario per questi 64 anni di 
vita insieme.

I vostri figli, le nuore e le vostre nipoti 

CASALETTO VAPRIO: NOZZE D’ORO!

Venerdì 18 novembre Francesca Denti Pompiani e Isaia Do-
gnini hanno festeggiato con gioia i 50 anni di vita matrimoniale.

Un augurio speciale per molti anni ancora da trascorrere insie-
me dalla sorella Rita con Elisa, Alberto e Mario e dal figlio Simone 
con Anna. Buon anniversario!

LAUREA:
AUGURI MARIAROSA!

Mariarosa Sambusida si è lau-
reata presso l’Università Bicocca 
- Monza - in Igienista dentale con 
valutazione 110 e lode.

Congratulazioni e auguri per 
il traguardo raggiunto dal papà 
Giovanni, dalla mamma Giusep-
pina, dal fratello Luca e dai pa-
renti tutti.

Friendly
 Per GABRIELLA BONÀ 

di Scannabue che venerdì 18 
novembre ha compiuto gli 
anni. Tanti auguri da Enrica.

 Per EDDA FUSI di Quin-
tano che oggi sabato 19 no-
vembre compie gli anni. Tanti 
auguri da Enrica e Martina.

 Per FIORENZA LUPPO 
di Passarera che lunedì 21 no-
vembre compie gli anni. Tanti 
auguri da Federico, Cristina, 
Alberto, Letizia, Egidia, Gio-
vanni, Enrica, Giusy, Hermes, 
Stefano e don Emilio.

Bambini
 VENDO PISTA HOT 

WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con mac-
chinine a € 45, praticamente 
nuova. ☎ 349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materas-
so da viaggio sfoderabile € 35; 
struttura LETTO SINGOLO 
a doghe marca Flou € 100; FA-

SCIATOIO con cassetti, colore 
bianco e azzurro trasformabi-
le in scrivania dimensioni cm 
90x79x100 € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO BICICLETTA 
bambino Vertical VRT 14 polli-
ci nuova € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambina marca Brugi, 
colore rosa tg. 7/8 anni, cm 
122/128, come nuova, mai uti-
lizzata a € 45. ☎ 348 7972424

Varie
 REGALO ALBERO DI 

NATALE + luci, altezza mt 
2,10. ☎ 334 9271526

 VENDO ACQUARIO 
larghezza 60 cm; profondità 
30 cm; altezza 50 cm a € 100 
con accessori. ☎ 339 7550955

 REGALO SCARPONI 
da sci Lange (n. 38 di scarpa); 
VENDO AGAVE in vaso 50x50 
a € 10; PALMA DA GIARDI-
NO a € 10. ☎ 340 8325111

 VENDO TUBI PER STU-
FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 
diametro 13 cm, in ottimo sta-
to, acquistati a € 200 vendo a 
€ 70. ☎ 338 3758155

 VENDO ALBERO DI 
NATALE con tante decora-
zioni a € 30. ☎ 0373 80157

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

Auto, cicli e motocicli
 Causa cambio auto, VEN-

DO 4 GOMME INVERNA-
LI 205/40R1784V, 500 Abart, 
marca Kleber, usate pochis-
simo a € 300 totali. ☎ 334 
3421974

 VENDO CASCO IN-
TEGRALE nuovo, mai usato 
tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 
BICICLETTA marca Olympia 
sportiva, 21 rapporti Schimano, 
tg. 57 ruota 28; come nuova a 
€ 300 trattabili. ☎ 348 1221255

Oggetti smarriti/ritrovati
 Martedì 1 novembre, pres-

so il parcheggio del cimitero 
di Capergnanica, è stato RI-
TROVATO UN ORECCHI-
NO color argento. Chi l’avesse 
smarrito può contattare il n. 
339 3294705

 Mercoledì 9 novembre, 
nel primo pomeriggio, in piaz-
za Garibaldi a Crema è stato 
TROVATO UN ORECCHI-
NO. Chi lo avesse smarrito può 
contattare il n. 328 9433295

100 ANNI!

La Direzione, l’Amministrazione, il Perso-
nale e gli ospiti della R.S.A. “Dott. Camillo 
Lucchi” Fondazione Benefattori Cremaschi, 
augurano un sereno compleanno alla signora  

Nives Zecchini che martedì 22 novembre compirà 100 anni.
Un particolare e affettuoso augurio da parte degli ospiti e del 

personale del 2°piano della Casa di Riposo.

22 NOVEMBRE 2004 - 22 NOVEMBRE 2022

Mia cara Maurizia, 
oggi Gabriele com-
pie 18 anni. Ti ri-
cordi come era bello 
con la sua tutina del 
lupetto furbetto che 
moveva la coda? 
Peccato che tu non 
possa venire alla fe-
sta del suo comple-
anno ma sono sicu-
ro che il tuo spirito 
sarà li con noi, e noi 
comunque verremo 
a trovarti nel tuo 
piccolo cimitero di 
campagna. Ti vo-
gliamo tanto bene.
Ciao.
Gabriele e Giovanni
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Fondazione Onda, Osser-
vatorio Nazionale sulla 

salute della donna e di genere, 
in occasione del 25 novembre, 
Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza 
contro le donne, lancia la se-
conda edizione dell’(H)-Open 
Week che si terrà dal 21 al 25 
novembre, con l’obiettivo di 
supportare coloro che sono vit-
time di violenza e incoraggiarle 
a rompere il silenzio, fornendo 
strumenti concreti e indirizzi 
a cui rivolgersi per chiedere 
aiuto.

L’Asst Bergamo Ovest parte-
cipa all’(H)-Open Week con il 
personale dei propri Consultori 
Familiari diretti dalla dottores-
sa Loredana Colombo.

I professionisti offriranno 
consulenze telefoniche infor-
mative sulla Rete dei Servizi 
dedicati alla prevenzione della 
violenza di genere e destina-
ta sia alle donne vittime di 
violenza sia agli autori di atti 
violenti. Precisamente per la 
zona della Bassa Bergamasca 
l’appuntamento è per venerdì 
25 novembre e vede attivo il 
Consultorio Familiare di Trevi-
glio: chiamare al numero 0363-
590971 dalle 10 alle 12. Non vi 
è necessità di prenotazione.

Questa iniziativa si inserisce 
all’interno della campagna di 
comunicazione e sensibilizza-
zione La violenza ha molti volti: 
nessuna maschera per combatterla, 
ideata da Fondazione Onda 
con Nicla Vassallo nel corso 
del 2021, al fine di incoraggiare 

una presa in carico concreta di 
questo dramma da parte di Isti-
tuzioni, donne, uomini, media 
e società civile, nonché fornire 
alle donne degli strumenti 
concreti in loro aiuto. 

“Di fronte alle violenze 
subite dalle ragazzine e dalle 
donne non si può non agire – 
dichiara Vassallo –. Sono più 
che impegnata con la Fonda-
zione, al fine di rendere oltre-
modo efficace la campagna La 
violenza ha molti volti. Nessuna 
maschera per combatterla anche 
nel 2022. Si tratta di difendere 
non solo i diritti civili e quelli 
umani, ma anche di riconosce-
re che le persone non possono 
né debbono venir violate. Non 
sussiste alcuna giustificazione 
per pensare che l’universo 
femminile debba costantemen-
te dimostrarsi non colpevole 

quando viene attaccato”.
La campagna comprende 

testimonianze di accademi-
che, scienziate, sportive, fisici, 
psicologi e rappresentanti 
di fondazioni e associazioni 
impegnate concretamente nella 
lotta alla violenza contro le 
donne. L’iniziativa prosegue 
nel 2022, forte inoltre della 
Medaglia della Presidenza del-
la Repubblica ottenuta anche 
quest’anno.

“La violenza di genere è 
una grave emergenza sociale 
che necessita della massima 
attenzione e per prevenire e 
proteggere le vittime di violen-
za servono iniziative mirate per 
far sì che le donne chiedano 
aiuto da subito – afferma Fran-
cesca Merzagora, presidente 
Fondazione Onda –. Attra-
verso questo (H)-Open Week 

vogliamo avvicinare le donne 
alla rete di servizi antiviolenza 
che dispongono di percorsi di 
accoglienza protetta e progetti 
di continuità assistenziale e di 
sostegno”.

Nel 2021 in Italia sono stati 
commessi 263 omicidi con 109 
vittime donne. Il tasso di fem-
minicidi è aumentato dell’8%. 
Ogni 72 ore una donna è stata 
uccisa. Le vittime del partner 
o di un ex sono state il 7% in 
più rispetto alle 59 del 2020. 
Nella maggior parte dei casi le 
vittime di violenza hanno tra 
31 e 44 anni; nel 2021 la per-
centuale di vittime minorenni 
si attesta all’8%. 1.099, invece, 
i casi di Revenge Porn (+45% 
rispetto al 2020).

Il 25 novembre è la Giornata 
internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le 
donne e rappresenta un giorno 
significativo poiché agisce 
sulle vittime come effetto 
motivazionale nella ricerca di 
un supporto esterno. In questa 
settimana Fondazione Onda 
vuole dare un aiuto attivo per 
proteggere e supportare le 
donne in difficoltà.

I servizi offerti da tutte le 
Asst aderenti sono consultabili 
sul sito www.bollinirosa.it, 
dove è possibile visualizzare 
l’elenco degli eventi con indica-
zioni su date, orari e modalità 
di prenotazione. Per accedere 
al motore di ricerca basta 
cliccare sul banner “Consulta i 
servizi offerti” posto in Home 
Page.

No violenza sulle donne
Il Consultorio Familiare di Treviglio offre consulenze telefoniche 
informative: supportare le vittime e incoraggiarle a rompere il silenzio

ASST BERGAMO OVEST

fondazionemanziana.it

The world is mine

OPEN day
la scuola in inglese a Crema

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO

Dante Alighieri

4
dicembre

2021

6
novembre

2021

15
gennaio

2022

4
dicembre

2021

Presentazioni della scuola 
alle 10.30 e alle 16.30

Presentazioni della scuola 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

23
ottobre

2021

23
ottobre

2021

15
dicembre

2021

15
dicembre

2021

27
novembre

2021

27
novembre

2021
Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Via Dante Alighieri, 24 - Crema | 0373.257312
segreteria@fondazionemanziana.it

OPEN
DAY

SCUOLE DELL’INFANZIA
E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa
via Carlo Urbino, 21 - Crema - 0373 257312

3 dicembre 14 gennaio
Presentazioni della scuola alle 10.30 e alle 16.30

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

3 dicembre
Presentazioni della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

26 novembre

26 novembre

14 dicembre

14 dicembre

Presentazioni della scuola
alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

Presentazioni della scuola
alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

Presentazioni della scuola alle 20.30

Presentazioni della scuola alle 20.30

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

La Fondazione Carlo Manziana offre alle famiglie un progetto unico 
nell’area del cremasco: un percorso verticale di apprendimento 
della lingua inglese, dall’Infanzia al Liceo scientifico, supportato da 
insegnanti madrelingua e docenti certificati.

English edition
La scuola in inglese a Crema

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

di TOMMASO GIPPONI

In conformità alla Legge regionale 2/22 “Promozione e svi-
luppo di un sistema di Comunità Energetiche Rinnovabili 

(CER) in Lombardia - Verso l’autonomia energetica” il Comu-
ne di Caravaggio intende promuovere la costituzione di una 
comunità energetica aperta alla partecipazione volontaria di 
cittadini, imprese ed enti del territorio, con l’obiettivo di for-
nire benefici ambientali, economici o sociali ai suoi membri 
e alle aree locali in cui opera la comunità, massimizzando la 
produzione e il consumo locale delle risorse generate da fonti 
rinnovabili con evidenti ricadute anche in ordine alla lotta alla 
povertà energetica. 

Per raggiungere l’obiettivo l’amministrazione ha deciso di av-
valersi della consulenza e del supporto della società Ceress S.r.l. 
di Bergamo, attiva nell’ambito dell’efficienza energetica e nello 
sviluppo di nuove forme di autoconsumo da fonti rinnovabili. 
Diverse saranno le attività divulgative e informative rivolte alla 
cittadinanza e alle realtà economico-sociali potenzialmente in-
teressate per offrire le informazioni necessarie sulle modalità 
di costituzione e funzionamento della comunità energetica e 
i relativi benefici energetici ed economici per la collettività e 
l’ambiente. 

Il primo incontro si terrà lunedì alle ore 20.30 presso l’audi-
torium del Centro Civico di San Bernardino. “Il contrasto della 
povertà energetica – commenta il sindaco Claudio Bolandrini 
– e l’aumento della produzione di energia rinnovabile a km 0 
sono importanti obiettivi nazionali che la città di Caravaggio 
condivide e fa propri. La costituzione di una comunità energeti-
ca locale consentirebbe di raggiungere importanti benefici eco-
nomici, ambientali e sociali per la collettività e il territorio. È un 
percorso certamente impegnativo, ma che riteniamo necessario 
intraprendere affinché la transizione ecologica non resti solo un 
buon proposito. La prima tappa è quella di aderire entro l’anno 
alla manifestazione d’interesse indetta da Regione Lombardia 
con la proposta progettuale di una comunità energetica locale”. 

Sempre a tema ambiente, e sempre all’Auditorium del Centro 
Civico, per giovedì 24 novembre alle 21 è in programma una 
conferenza dal titolo “Uno sguardo al nostro territorio. Cam-
biamenti climatici e sostenibilità”, a cura del professor Attilio 
Maccoppi. Un incontro che rientra nelle iniziative dell’Universi-
tà del Tempo Libero, con il patrocinio della città di Caravaggio. 

Passando invece all’arte, l’amministrazione comunale orga-
nizza, a cura dell’Associazione Arkys rete di idee e di Susi Ga-
bellini, una reading-conferenza incentrata sulla figura di Berna-
bò Visconti. L’appuntamento è per mercoledì 23 novembre alle 
21 presso l’auditorium del Centro Civico San Bernardino. Con 
ingresso libero e gratuito, si proporrà il ritratto di un grande 
stratega attraverso cenni storici, aneddoti e curiosità.

CARAVAGGIO

Comunità energetica?
Il Comune ci sta lavorando

Anche quest’anno il Festival dei Diritti, 
promosso dal Centro di Servizio per il vo-

lontariato Csv Lombardia Sud nelle province 
di Cremona, Lodi, Mantova, Pavia e realizza-
to con la community del progetto La Trama dei 
Diritti, fa tappa ad Agnadello. L’appuntamen-
to è per sabato prossimo, 26 novembre, dalle 
ore 10 alle 12 presso la palestra comunale di 
via Vailate.

Oltre il muro. La speranza è il titolo dell’even-
to agnadellese proposto-finanziato dall’asso-
ciazione Amici per la scuola in collaborazione 
con le Medie “Palmiro Premoli”, La Siembra 
e l’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Stefano Samarati. I protagonisti sono 
le studentesse e gli studenti della classe terza 
della scuola secondaria di primo grado, autrici 

e autori di un meraviglioso murales (è il com-
mento di quanti lo hanno visto in anticipo) 
all’interno della palestra comunale del paese.

“Durante l’open day della secondaria di 
primo grado, le classi terze 
presenteranno il murales rea-
lizzato nelle scorse settimane, 
impiegando una pittura ecolo-
gica, all’interno della palestra 
comunale. Il tutto si è svolto 
sotto la supervisione dell’artista 
Valeria Pozzi, già impegnata in 
altri istituti in progetti simili, e 
della professoressa di arte Lara 
Fumagalli. Hanno scelto loro 
quali disegni sarebbero stati realizzati” ci 
spiegano dall’attivissima associazione Amici 

per la scuola.
Alla mattinata del 26 novembre sarà data 

voce ai ragazzi e alle ragazze impegnati nel 
progetti, alle associazioni coinvolte, alle auto-

rità scolastiche e civili.
“Gli studenti e le studentesse 

hanno realizzato il murales in 
quattro giorni. I compagni che 
hanno avuto modo di vedere 
l’opera hanno espresso apprez-
zamenti molto positivi – con-
cludono dal sodalizio –. Seppur 
le varie difficoltà a realizzare il 
tutto, per tempo e risorse, siamo 
molto contenti del risultato”.

Il Festival dei Diritti non è l’unico impegno 
per Amici per la scuola da quando i ragazzi 

e le ragazze sono tornati tra i banchi. Infatti 
hanno già finanziato tre progetti. “Dopo aver 
ascoltato i docenti e la dirigente scolastica dei 
tre gradi d’istituto, abbiamo deciso di finan-
ziare: un kit completo (composto da vasche, 
fioriere, terra, semi e attrezzi da giardinaggio)
per la realizzazione di un orto didattico per 
il gruppo dei bambini di 4 anni della scuola 
dell’infanzia; uno spettacolo teatrale in lingua 
francese per tutti gli alunni della secondaria di 
primo grado; per tutti gli alunni della primaria 
il progetto Teatrino team Educo scarl., effet-
tuato da tre o quattro animatori madre lingua 
inglesi e che prevede tre show e più di nove 
workshop”.

Francesca Rossetti

AGNADELLO: con il Festival dei Diritti la classe terza Media protagonista
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• n. 1 posto per operaio/giardiniere per 
azienda settore del verde a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti realizzazione cesti na-
talizi part time presso spaccio aziendale per 
azienda settore alimentare vicinanze Crema, 
direzione Lodi
• n. 1 posto per apprendista ufficio ammini-
strazione per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativo/a 
per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a 
con partita IVA per società di consulenza stra-
tegica alle imprese e Bandi di finanza agevola-
ta di Crema (la società si mette a disposizione 
anche per eventuali costi di aperture p.iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full 
time (con esperienza oppure neolaureati in 
economia) per studio professionale nella zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio assicu-
rativo per gruppo assicurativo per agenzia in 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a contabilità a tem-
po pieno per azienda settore alimentare a po-
chi km a nord di Crema
• n. 3 posti per addetti operatori fiscale ju-
nior per struttura operante in ambito fiscale per 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio addetto reparto 
stampa anche da formare per azienda di 
stampa film plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di 
abilitazione per farmacia della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 1 posto per assistente punto vendita 
GDO per punto vendita grande distribuzione 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle operazioni 

ausiliarie alla vendita part time per punto 
vendita - grande distribuzione vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro di Crema, 
per azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per 
ulteriori inserimenti per confezionamento e bol-
linatura azienda settore cosmetico per azienda 
vicinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
cosmetici con esperienza per azienda a po-
chi chilometri da Crema
• n. 2 posti per manovali generici o addetti 
aiuto saldatori per azienda costruzioni meta-
nodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname - rifinitura porte 
interne e blindate per azienda di commercio 
all’ingrosso settore falegnameria a pochi chilo-
metri da Crema
• n. 1 posto per estetista qualificata con 
esperienza per centro estetico e di medicina 
estetica di Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista 
per azienda di confezionamento cosmetici nella 
zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere a tempo pieno 
per azienda settore elettrico (impianti civili e in-
dustriali) a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpen-
teria - o persona con esperienza in lattone-
ria per azienda di carpenteria leggera/lattone-
ria della zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine utensili 
per azienda meccanica di precisione a pochi 
km da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria metalli-
ca leggera per azienda di produzione prodotti 

in acciaio a circa 20 km da Crema direzione 
Milano
• n. 2 posti per addetti settore metalmecca-
nico, anche senza esperienza per azienda di 
lavorazioni meccaniche conto terzi della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria metal-
lica anche come apprendista per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema zona 
Madignano
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Cre-
ma, zona Romanengo (full time o part time)
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori 
di ristorazione/mensa part time per società di 
servizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per risto-
razione collettiva/mensa a Crema part time 
per società di servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per assistente servizi scolastici 
part time per scuola primaria zona Crema per 
società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza do-
miciliare nella zona di Crema per cooperativa 
di servizi di assistenza
• n. 2 posti per addetti al controllo ingressi 
per società di servizi fiduciari. Ricerca per so-
cietà a Cortenuova (Bg) e Lodi
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti paten-
te CE per azienda costruzioni metanodotti per 
cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettri-
cista - elettronico disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda con sede a 
Lodi
• n. 1 posto per addetto manutenzione e 
installazione impianti come operaio o ap-
prendista per azienda di impianti gas medicali 

e tecnici a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidrau-
lico da formare per azienda di assistenza e 
installazione caldaie e climatizzatori della zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetti al montaggio con o 
senza esperienza per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettro-
nico con esperienza disponibile a trasferte 
per azienda di installazione impianti di sicurez-
za/antintrusione per privati e azienda con sede 
a Lodi
• n. 1 posto per elettricista esperto o da for-
mare per azienda di impianti elettrici e di sicu-
rezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico per 
azienda termo-idraulica di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da in-
serire come disegnatore/progettista oppure 
come perito elettrico/elettronico per azienda 
di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico junior da inserire nel 
reparto prove (anche neodiplomati in am-
bito tecnico) per azienda di progettazione e 
costruzione impianti di combustione vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a pulizie per Bed & 
Breakfast zona Crema
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time 
zona di Crema e paesi limitrofi per società di 
servizi di sanificazione e pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie civili 
part time per società di servizi per la zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per Consulente del Lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 

paghe. Associazione di servizi per la sede di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per studio professionale di 
consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio produ-
zione e posa serramenti in PVC e alluminio 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per collaboratore project officier 
con P.IVA per società di consulenza strategi-
ca alle imprese e bandi di finanza agevolata di 
Crema (la società si mette a disposizione an-
che per eventuali costi di apertura P.IVA)
• n. 1 posto per addetto riparazione e vendi-
ta settore biciclette anche senza esperien-
za, full time o part time per azienda settore 
vendita, riparazione assistenza e noleggio bici-
clette zona Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante imp. commercia-
le estero - customer care per azienda com-
mercializzazione prodotti per pavimentazioni e 
rivestimenti di lusso di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer service 
per azienda commercializzazione prodotti set-
tore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
tecnico (geometra - architetto) part time per 
Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e am-
ministrazione del personale per azienda set-
tore alimentare della zona di Crema
• n. 2 posti per tirocinante addetta/o vendita 
per negozio della grande distribuzione settore 
alimentare a Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
- front office per società cooperativa per ufficio 
servizi socio-educativi per la sede di Orzinuovi

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco

CERCA
- n. 1 OPERAIO SALDATORE A TIG
                con esperienza

- n. 1 MAGAZZINIERE con esperienza

- n. 2 OPERAI GENERICI
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Inviare CV a: info@omgmbellani.it (att.ne sig.ra Bellani)
Per info ☎ 0374 58431 (ore ufficio - sig.ra Bellani)

Ditta metalmeccanica con sede a Castelleone
RICERCA  per reparto produttivo:

- PROGRAMMATORE/
  OPERATORE
  macchine utensili
  (Heidenhain/Fanuc)

- TORNITORE

- MONTATORE   meccanico
- CABLATORE elettrico
  per bordo macchina
- VERNICIATORE a spruzzo
- SALDATORE a filo

RICERCA IMPIEGATA/O per commerciale
con inglese, tedesco e spagnolo,

anche prima esperienza.

- CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- ADDETTA
CUCINA/CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- OPERAIO GENERICO
CICLO CONTINUO - CR
Scadenza: 25/11/2022
- ADDETTO/A BANCO
GASTRONOMIA 
BANCO MACELLERIA - CR
Scadenza: 26/11/2022
- TIROCINIO
DISEGNATORE CAD - CR
Scadenza: 26/11/2022
- 6 OPERAI/E
DI PRODUZIONE
CICLO CONTINUO- CR
Scadenza: 27/11/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 27/11/2022

- OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 27/11/2022
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 27/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/11/2022
- ADDETTO
CONTROLLO QUALITÀ
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 30/11/2022
- SOCIAL PROMOTER
IN VIAGGIO - CR

Scadenza: 30/11/2022
- TIROCINIO
PROGRAMMATORE
INFORMATICO - CR
Scadenza: 2/12/2022
- BRUCIATORISTA/
FRIGORISTA
ITINERANTE - CR
Scadenza: 2/12/2022
- SVOLGIMENTO
DI SERVIZI FUNEBRI
CON CONTRATTO
A CHIAMATA - CR
Scadenza: 7/12/2022
- TIROCINIO - TECNICO
SETTORE
COSTRUZIONI - CR
Scadenza: 8/12/2022
- UN/A OPERAIO
MECCANICO
VERNICIATORE 

IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 9/12/2022
- ADDETTO BANCO
SALUMERIA - CR
Scadenza: 9/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 10/12/2022
- CAMPAGNA
FISCALE 2023 - CR
Scadenza: 15/12/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022

- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE
IMPIEGATO/A
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- RICERCA
ADDETTO
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 31/12/2022

- ADDETTO
INSERIMENTO DATI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- 2 - ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- ADDETTA
ALLE PULIZIE
CREMA E CREMONA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- 1 - OSS - ASA CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 14/01/2023
- FARMACISTA
COLLABORATORE - CR
Scadenza: 31/01/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/03/2023

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

Signora automunita
cerca lavoro come

ADDETTA PULIZIE
e/o DAMA DI COMPAGNIA 
PER ANZIANI. ☎ 370 3394278

Cedesi attività d’EDICOLA
e VENDESI MOBILI

a Casaletto Vaprio.
DA VEDERE!  ☎ 333 7976878

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 53/2016 

Settimo Bando di vendita terreno edificabile
Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un terreno edificabile 
della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Camisano (Cr) in via Canta-
rana, di circa mq. 6.000. Il prezzo base d’asta è di € 110.100,48 e l’offerta 
potrà essere inferiore fino a un quarto del prezzo base d’asta. 
L’asta si terrà il giorno 01 dicembre 2022 alle ore 15,00 e le offerte do-
vranno essere presentate entro le ore 18,00 del 30 novembre 2022.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. Clau-
dio Galvani al n. 0373.259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.com.
Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito www.astale-
gale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – https://portaleven-
ditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1782552.

CREMA CENTRO STORICO

AFFITTO NEGOZIO
di circa 40 mq. Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2    ☎ 349 6123050
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Numerosissimi agricoltori hanno risposto all’invito di Coldiretti 
Cremona, prendendo parte al convegno Nuova Pac 2023-2027 e 

mercati. Quale traiettoria per la sostenibilità e l’innovazione delle filiere. La 
sala Stradivari presso la Fiera di Cremona, nei giorni scorsi, era gremi-
ta per l’appuntamento che ha visto, in veste di relatori, il prof. Angelo 
Frascarelli (professore associato presso l’Università degli Studi di Pe-
rugia e presidente Ismea);  il prof. Giuliano Noci (prorettore Polo Ter-
ritoriale del Politecnico di Milano) e Letizia Moratti, già vicepresiden-
te di Regione Lombardia. Moderava l’incontro Paola Bono, direttore 
di Coldiretti Cremona. Il primo intervento è stato affidato a Moratti, 
che ha esordito “ringraziando tutti gli agricoltori per l’impegno e la te-
nacia dimostrati in anni sicuramente difficili”. Moratti ha sottolineato 
il valore dell’agricoltura italiana, che è buon cibo ma anche cultura, 
“un settore che crea identità nella nostra regione. Crea valore aggiun-
to – ha rimarcato – anche dal punto di vista della capacità di attrarre 
turismo, grazie alla tipicità e all’eccellenza dei nostri prodotti”. Ha 
quindi evidenziato il significato prezioso “della scelta di tanti giovani, 
che tornano alla terra, all’agricoltura”.

Le sfide geopolitiche, con le implicazioni economiche per le impre-
se sono state al centro dell’intervento di Noci. “Stiamo andando verso 
un mondo sempre più orientato alla sostenibilità, a logiche di  benes-
sere e salutismo, un mondo che sarà sempre più polarizzato – ha detto 
–. A livello mondiale, all’Italia viene associato un concetto di salute, 
benessere, qualità della vita, qualità del cibo. La nostra forza, la forza 
dei nostri prodotti, è l’italianità” ha evidenziato Noci, sottolineando 
la necessità “di chiedere una politica incentrata sull’unico valore, l’u-
nico brand, che conta e che funziona sul mercato mondiale: l’Italia”.  
“Non dobbiamo cadere nella trappola di puntare sui prezzi bassi. Da 
questo punto di vista, rispetto ad altri Paesi del mondo, non saremo 
mai competitivi – ha evidenziato –. La porzione di mercato alla quale 
deve puntare l’agricoltura italiana, il prodotto italiano, a livello mon-
diale, è quella orientata a salute, benessere, qualità. All’alto di gamma. 
Questa parte di mercato è disposta a pagare questo valore aggiunto”.

Particolarmente atteso è stato l’intervento di Frascarelli, chiamato 
a illustrare le regole, il piano strategico e le scelte dell’Italia in merito 
alla nuova Politica Agricola Comunitaria, in vigore dal 2023 al 2027. 
Ha richiamato gli obiettivi della Pac, gli strumenti (pagamenti diretti, 
misure di mercato, sviluppo rurale), la funzione dei Psp, i piani strate-
gici per la Pac. Ricevendo grande attenzione, Frascarelli ha richiama-
to i pagamenti previsti dalla nuova Pac. “Sono cinque gli ecoschemi 
e ognuno ha il suo plafond”, ha affermato, riassumendo i principali 
contenuti e le novità in tema di pagamento di base, ecoschemi, soste-
gno di base al reddito per la sostenibilità, sostegno per i giovani agri-
coltori, sostegno accoppiato al reddito, condizionalità. Alle numerose 
informazioni offerte alla platea ha fatto seguito l’invito a rivolgersi ai 
tecnici di Coldiretti per ogni approfondimento.

Siglato da un rinfresco a km zero, l’appuntamento di Coldiretti Cre-
mona è stato anche occasione per sostenere, con una firma, la grande 
mobilitazione della Coldiretti contro il cibo sintetico, con la raccolta 
di firme – proposta su tutto il territorio nazionale – tesa a fermare 
una pericolosa deriva che mette a rischio il futuro degli allevamenti 
e dell’intera filiera del cibo Made in Italy. La petizione potrà essere 
sottoscritta negli uffici Coldiretti, nei mercati contadini di Campagna 
Amica e in tutti gli eventi promossi dalla Coldiretti a livello nazionale 
e locale. “L’obiettivo è promuovere una legge che vieti la produzione, 
l’uso e la commercializzazione del cibo sintetico in Italia: dalla carne 
di laboratorio al latte ‘senza mucche’ fino al pesce senza mari, che 
potrebbero presto inondare il mercato europeo”.

NUOVA PAC 2023-27 E MERCATI: 
CONVEGNO COLDIRETTI

Formazione ancora al centro 
della strategia del Polo della 

Cosmesi. L’Associazione punta 
sulla sinergia fra scuola e imprese 
del territorio.

Al via a dicembre il nuovo cor-
so Ifts (Istruzione e formazione 
tecnica superiore) per formare tec-
nici del packaging per l’industria 
cosmetica, promosso da Calam 
in collaborazione con il Polo della 
Cosmesi e alcune aziende della Co-
smetic Valley italiana.

Della durata di un anno, il corso 
è estremamente pratico e ad alto 
tasso di occupazione (dopo un Ifts 
si arriva all’80%). Il percorso for-
mativo, infatti, lascia ampio spazio 
ai laboratori e offre strumenti utili e 
concreti per rispondere alle richie-
ste professionali delle aziende che 
sono partner attivi del percorso di 
formazione. Rivolto a venti giovani 
in possesso di diploma di istruzio-
ne secondaria superiore o di diplo-
ma professionale di tecnico, il corso 
Ifts è gratuito e ha una durata com-
plessiva di 1.000 ore, suddivise tra 
attività formative in aula (lezioni, 
esercitazioni, laboratori) e tirocinio 
in azienda.

Obiettivo del corso è formare 
una figura esperta di packaging per 
il mondo della cosmesi che sappia 
muoversi lungo l’intero processo 
di progettazione: dall’analisi di 
un brief  fino all’industrializzazio-
ne considerando la specificità e le 
complessità del settore cosmetico.

Il corso Ifts “Tecnico del packa-

ging per l’industria cosmetica” na-
sce dall’esigenza di formare profili 
con skill tecniche spendibili nell’in-
dustria cosmetica, uno dei settori 
trainanti del Made in Italy e vera e 
propria eccellenza lombarda. 

Nel cuore della Lombardia in-
fatti, tra Milano, Bergamo, Crema, 
Lodi e Brianza, hanno sede oltre 
500 aziende che producono più del 
65% del make-up mondiale. Un 
vero e proprio “tesoro” che genera 
un indotto di quasi 17 miliardi e dá 
lavoro a oltre 25.000 persone.

“Siamo orgogliosi di essere 
partner di questa iniziativa. Ab-
biamo sostenuto fin da subito il 
percorso perché crediamo che una 
formazione specifica nel mondo 
del packaging cosmetico sia im-
portante per il nostro territorio e 
una grande risorsa per le aziende. 
Si tratta sicuramente di una gran-
de opportunità per i giovani che 

vogliono costruirsi un futuro nel 
nostro mercato”, dichiarano Pietro 
Solari e Marta Maradini di Dott. 
Solari Cosmetics, una delle aziende 
partner del progetto.

Per la cosmetologa Elisabetta 
Casale, docente del Polo della Co-
smesi, il corso rappresenta un’op-
portunità unica per acquisire le 
competenze per rispondere alle 
necessità delle aziende. 

La cosmetologa, che terrà una 
serie di lezioni, punta su una pro-
posta didattica fatta di teoria ed 
esercitazioni pratiche. “Il mercato 
cosmetico odierno è molto compe-
titivo e in continua evoluzione. Per 
lanciare nuovi prodotti e affermare 
gli ‘storici’ sono necessarie cono-
scenze di marketing cosmetico e i 
principi della comunicazione off  e 
online. Per questo saranno analiz-
zati nel dettaglio gli step del proces-
so di sviluppo di un nuovo prodotto 

cosmetico, dalla sua creazione alla 
sua introduzione sul mercato, e alla 
fine del corso i partecipanti avran-
no solide basi su cui costruire un 
piano marketing. Durante le lezio-
ni si svolgeranno esercizi e simula-
zioni e alla fine di ogni modulo è 
prevista un’esercitazione”.

Tra i promotori dell’iniziativa c’è 
anche la “nostra” Lumson, leader 
nel packaging cosmetico primario 
con headquarters a Capergnanica, 
nel cuore della Cosmetic Valley 
italiana. Compito dell’azienda 
sarà quello di far capire che cos’è 
il packaging cosmetico, la sua 
funzione comunicativa e in che 
direzione sta andando il settore in 
tema di materiali e di comunicazio-
ne. Ampio spazio sarà dedicato ai 
momenti chiave del processo pro-
gettuale: ricerca, strategia, vincoli 
e creazione. Matteo Moretti (nella 
foto), presidente di Lumson, spie-
ga: “Il nostro territorio vanta una 
grande tradizione manifatturiera 
ed è ricco di opportunità lavorati-
ve. Le nostre aziende, a loro volta, 
detengono uno straordinario pa-
trimonio di conoscenze, che è im-
portante preservare e trasferire alle 
nuove generazioni. Siamo dunque 
molto felici di poter dare il nostro 
contributo trasferendo ai giovani 
questo straordinario know-how e 
contribuendo a creare professioni-
sti da inserire nel settore cosmetico 
dove l’Italia, e in particolare modo 
la Lombardia, vantano una leader-
ship a livello mondiale”.

Ifts Tecnico del packaging
Formazione ancora al centro della strategia del Polo: 
l’associazione punta sulla sinergia tra scuola e imprese

Cambiare repentinamente le regole in 
corso senza regime transitorio e sblocco 

della cessione dei crediti significa mettere a 
repentaglio migliaia di imprese e decine di 
migliaia di posti di lavoro.

Forte grido di allarme da parte del Con-
siglio generale dell’Ance è quello emerso lo 
scorso 10 novembre a seguito delle annun-
ciate nuove modifiche alla disciplina dei 
bonus edilizi, che secondo indiscrezioni 
sembrerebbero entrare in vigore in tempi 
strettissimi mettendo in grande difficoltà 
famiglie e imprese.

“Impensabile cambiare le regole in corso 

ancora una volta e con effetto immediato, 
senza per giunta aver individuato una solu-
zione per sbloccare i crediti incagliati”, ha 
dichiarato la presidente Brancaccio interpre-
tando la forte preoccupazione delle imprese, 
intervenute numerose a Roma. Secondo 
l’Ance senza un regime transitorio adeguato 
e una soluzione concreta per sbloccare i 
crediti incagliati, come quella individuata 
insieme all’Abi che prevede l’utilizzo degli 
F24, il Superbonus si bloccherà per sempre.

Con gravi ripercussioni sia economiche 
che in termini di transizione ecologica, 
dato che senza un piano di riqualificazione 

energetica degli edifici appare impensabile 
centrare gli obiettivi di risparmio energetico 
e di lotta ai cambiamenti climatici ribaditi 
anche recentemente dalla Conferenza delle 
Nazioni Unite sul clima, riunita a Sharm El 
Sheikh. “Insieme a tutta la filiera, ai sinda-
cati e ai professionisti del settore chiediamo 
quindi subito un tavolo di confronto per 
definire un quadro di regole chiaro e stabile 
che consenta all’Italia di non arretrare nel 
percorso di crescita e di raggiungimento 
degli obiettivi di risparmio e di autonomia 
energetica che la maggioranza di Governo 
ha sempre dichiarato di voler perseguire”.

Superbonus, Ance: “Si rischia il blocco totale”

POLO DELLA COSMESI

	+	+	 CALORE
	+	+	 RISPARMIO ENERGETICO
	+	+	 ECOLOGIA
 	– 	–	 CONSUMI
	–	 	–	 COSTI
	+	+	 AREA RISCALDATA
	+	+	 SICUREZZA

VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI

Calore subito...Calore subito...
a basso costoa basso costo
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TRADUZIONI
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PAGAMENTI DIGITALI
Pagamenti Pubblica 
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telefoniche, Bollo auto

SERVIZIO TELEMATICO
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SERVIZI LEGALI
Consulenza legale 
nel modo più semplice 
e comodo per tutti
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Dopo un’attesa forzata dalla pandemia, durata 29 mesi, l’esperienza 
dello scambio linguistico-culturale è tornata a entusiasmare gli 

studenti del Racchetti da Vinci: per una settimana una quarantina di 
ragazzi stranieri sono stati ospiti dei propri corrispondenti liceali italiani 
nell’ambito dei due scambi concomitanti organizzati dalle insegnanti 
Colombo e Vanzini, rispettivamente con il liceo tedesco Rurtal Gym-
nasium di Düren (per la 3a D Linguistico Esabac) e con il liceo francese 
La Versoie di Thonon-les-Bains (per la 5a D Linguistico Esabac). La 
settimana si è aperta lunedì 17 ottobre con una colazione di benvenuto 
organizzata dai ragazzi di 3a D per i corrispondenti tedeschi e a seguire 
un pranzo a buffet preparato dagli studenti di 5a D per i propri amici 
francesi. In entrambi i momenti il ds, ClaudioVenturelli, ha accolto 
calorosamente gli ospiti, sottolineando l’importanza di questa esperienza 
per il liceo linguistico. Nel pomeriggio i ragazzi hanno mostrato la città 
di Crema ai ragazzi tedeschi e francesi attraverso un itinerario da loro 
creato e con la guida esperta del prof. Gabriele Cavallini. Il pomerig-
gio si è concluso con un incontro in Sala Ostaggi del Comune con il 
sindaco Fabio Bergamaschi e l’assessora Emanuela Nichetti, che ha 
raccontato alcuni episodi importanti della storia della città e ha fornito 
informazioni sulla realtà economica e culturale di Crema. Il sindaco, 
con un caloroso discorso di benvenuto in lingua inglese, ha sottolineato 
l’importanza di questa esperienza di scambio che permette di conoscersi 
e di entrare in contatto con altre culture europee. Ecco il commento sulla 
settimana di scambio direttamente dalla penna degli alunni: Chiara (3a 

D): “Italia e Germania, due magnifici Paesi di cultura diversa che comu-
nicano tra loro tramite i ragazzi, il futuro del mondo. Gli studenti della 
3a D hanno avuto l’opportunità di dare un assaggio della cultura italiana 
ai ragazzi del Rurtal Gymnasium. Una cascata piena di esperienze si è 
avventata su di loro come classe, come amici e come cittadini del mon-
do, permettendo di vivere un’intera settimana accanto al ‘non usuale’ e 
al ‘nuovo’, date le differenti abitudini e usanze dell’altro Paese. Grazie 
alle numerose gite, quali la giornata a Verona, a Milano, a Cremona 
e la visita al centro storico di Crema e al Bosco del liceo nel Parco del 
Serio, organizzate dettagliatamente dai professori (Donatella Colombo, 
Andreas Scarlat, Marion Kinast) e la forte collaborazione del dirigente 
scolastico Claudio Venturelli, i ragazzi tedeschi hanno avuto la possibi-
lità di conoscere meglio l’Italia, di vedere alcune delle sue innumerevoli 
meraviglie e di creare nuovi legami e amicizie che saranno indimentica-
bili nelle loro vite. Una sola settimana è bastata a tutti noi per formare 
un unico grande gruppo, una sorta di famiglia: abbiamo condiviso ogni 
minuto della giornata e abbiamo scoperto un nuovo lato di noi stessi e 
del mondo in cui viviamo.” Anna e Souli (5a D): “Questa esperienza ci 
ha dato l’opportunità di capire alcune differenze che distinguono le due 
culture, per esempio il sistema scolastico francese che funziona diversa-
mente da quello italiano. Avendo ospitato i ragazzi nelle nostre famiglie, 
abbiamo sperimentato la nostra conoscenza della lingua francese anche 
nella quotidianità, imparando termini colloquiali. Sicuramente questo 
scambio ha aumentato in noi la voglia di andare in Francia, per cono-
scere la cultura e la quotidianità dei nostri corrispondenti. Nel frattempo 
abbiamo mostrato loro le bellezze locali attraverso alcune uscite culturali 
organizzate nel dettaglio dalla prof.ssa Emanuela Vanzini, affiancata dai 
colleghi francesi Nadia Mastroianni e Thomas Laferté. Che dire… Au-
guriamo a tutti di vivere un’esperienza simile!” Le giornate di scambio 
sono state scandite anche dalle lezioni: gli studenti stranieri sono stati 
calorosamente accolti dalle classi dei vari indirizzi del liceo Racchetti-da 
Vinci e dai loro insegnanti. Infine, con una bellissima festa interculturale 
all’oratorio di San Bernardino, i ragazzi italiani hanno salutato i corri-
spondenti stranieri tra giochi, balli, canti e specialità culinarie italiane. 
Una cartolina di Crema offerta a tutti gli ospiti e riportante una ricetta e 
un proverbio cremaschi resterà a ricordo di una splendida settimana. 

Marta Denti e Chiara Mozzini 3a D  linguistico Esabac, 
Anna Moschetti e Tasnim Souli  5a D linguistico Esabac

Scambi, il ritornoo
Al liceo linguistico una settimana 
con gli amici francesi e tedeschi

SCAMBI 
CULTURALI: 
L’EUROPA 
È TUTTA 
DA SCOPRIRE!
Gli studenti del Racchetti-da 
Vinci con i corrispondenti 
francesi e tedeschi ospitati 
dal Comune, dal sindaco 
e dagli assessori

LICEO RACCHETTI-DA VINCI

“Imparare è esperienza. Tutto il resto è semplicemente, solo informa-
zione” (Albert Einstein): questa frase guida, annunciata all’apertu-

ra dell’anno scolastico del liceo linguistico quadriennale W. Shakespe-
are, ha accompagnato studenti e docenti in queste prime settimane di 
scuola. Nell’accoglienza ai “primini” era stata lanciata una sfida: “Non 
preoccupatevi di capire tutto subito, ma davanti a ogni proposta rischia-
tevi col vostro sì”. Questa sfida continua, e diventa ancora più decisiva 
di fronte a scelte importanti, come quella riguardante l’università, che 
gli studenti dello Shakespeare iniziano ad affrontare già tra il terzo e il 
quarto anno di liceo. Per questo la scuola ha scelto di accompagnarli nel 
loro percorso chiedendo l’aiuto di alcuni ragazzi più grandi, ex studenti 
e amici conosciuti nel cammino universitario, perché condividessero il 
racconto di sé, di cosa significa scegliere e vivere l’università. Ne è nato 
un incontro fecondo, ricco di testimonianze e passione, conclusosi con 
un vivace dialogo personale, scambio di numeri di telefono, promesse di 
approfondire e continuare un rapporto. In un’epoca in cui basta un clic 
per ricevere valanghe di informazioni, in un momento storico in cui la 
videoconferenza è diventata uno strumento abituale di contatto, si è scel-
to di privilegiare la 
relazione perso-
nale, il confronto 
faccia a faccia, il 
recupero di una 
dimensione più 
umana e familiare. 
Perché è dalla pas-
sione nata da un 
incontro – come te-
stimoniano gli uni-
versitari che hanno 
frequentato il liceo 
di via Macello – che nasce la possibilità di sperimentare la soddisfazione 
di un compimento. La stessa preoccupazione vede impegnato il liceo a 
raccontarsi durante gli (affollati) Open day  con i ragazzi di terza media 
che si trovano davanti ad una scelta altrettanto significativa. Accanto 
a tutte le informazioni tecniche fondamentali – perché è dal confronto 
con la realtà che inizia l’esperienza – c’è il desiderio di comunicare la 
passione che ha mosso lo Shakespeare nell’impresa di aderire, cinque 
anni fa, alla sperimentazione di un liceo quadriennale, dentro l’espe-
rienza del primo ciclo, conclusosi positivamente lo scorso anno con la 
prima maturità in quattro anni. Una cura nell’indagare l’essenziale, la 
flessibilità di ripensare la didattica secondo metodologie e orizzonti in-
novativi, l’attenzione alla singola persona e l’apertura al mondo: questi 
in estrema sintesi i tratti distintivi, che vengono raccontati negli Open 
day dentro le testimonianze degli studenti attualmente all’estero, così 
come dei ragazzi stranieri che vengono accolti (sono in partenza due 
spagnoli e in arrivo un’australiana) nelle lezioni aperte di lingue, scienze, 
filosofia, che sono condivise con gli ospiti di terza media, così come nel 
racconto dei maturati, ormai matricole, che accolgono volentieri l’invi-
to a tornare nelle loro “vecchie” aule per condividere i primi passi nel 
mondo dell’università. 

Tutto questo, e altro ancora, verrà illustrato nell’appuntamento di 
oggi, sabato 19, nel teatro itinerante Chiamami Shakespeare che vedrà in-
segnanti e ragazzi per le vie della città, il prossimo venerdì 25 novembre, 
dalle ore 18, e nell’ultimo Open day del 17 dicembre, dove gli studenti 
presenteranno il frutto del loro lavoro in una serie di percorsi di appro-
fondimento. Lo Shakespeare aspetta tutti gli interessati a braccia aperte!

LICEO LINGUISTICO W. SHAKESPEARE, 
TRA REALTÀ E PASSIONE

L’Hackathon interregiona-
le (evento al quale parte-

cipano, a vario titolo, esperti 
di diversi settori dell’informa-
tica; generalmente ha una du-
rata variabile tra un giorno 
e una settimana e può avere 
varie finalità lavorative, di-
dattiche e sociali) si è svolto 
venerdì 4 novembre  al polo 
universitario di Crema e sono 
state 7 le scuole a parteciparvi. Il problema sottoposto è stato Le 
città occupano solamente il 3% della superficie terrestre, tuttavia sono re-
sponsabili del 60/80% del consumo energetico e del 75% delle emissioni di 
carbonio. Come rendere le comunità cittadine e urbane future più smart, 
inclusive e sostenibili? e per risolverlo era necessario utilizzare sempre 
le materie Steam (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Arti e Matema-
tica). Al termine della prova il liceo Pacinotti di Cagliari ha vinto 
la competizione, mentre la squadra dell’Iis L. Pacioli di Crema è 
arrivata brillantemente al secondo posto.

L’idea del vincitore di ridurre il consumo energetico eliminando 
la funzione stand-by e sostituendola con Leaf, una chiavetta a basso 
consumo dotata di una intelligenza artificiale che, a seconda delle 
nostre abitudini, accende e spegne le apparecchiatura elettroniche. 
“Da parte nostra il problema, ma anche la soluzione a esso erano 
le strade, poiché l’idea del Pacioli era quella di creare una nuova 
generazione di strade costruite in plastica riciclata (cfr l’immagine 
in alto). Il nostro prodotto era una strada flessibile con il drenaggio 
dell’acqua e il riciclo della plastica, dotata di uno spazio ‘vuoto’ che 
permette l’aggiunta di diversi servizi senza grandi interventi. Per 
esempio riscaldamento delle strade; ricarica a induzione (dwpt);  
portare la connessione e incrementare le turbine idroelettriche e pan-
nelli fotovoltaici – chiariscono gli studenti della squadra del Pacioli 
–. Tutto questo è fattibile grazie al finanziamento life, Fesr, Pnrr” 
concludono Marco Brembi, Alice Dallavalle ed Eleonora Platano.

I partecipanti alla competizione nazionale – nei loro diversi ruoli 
– sono stati la dirigente scolastica Paola Viccardi, i docenti Giovan-
ni Spitaleri, Renzo Colliva e Dario Faccini; la giuria era composta 
da Emanuela Nichetti, assessora comunale all’Istruzione, Roberta 
Di Paolantonio, dirigente scolastico dello Sraffa, Fabiano Gerevini, 
vicepresidente di Asvicom, e Lorenza Falcone, coordinatrice delle 
équipe formative territoriali dell’Usr Lombardia.

Alessandro Catellani, manager di Casco Educational, ha coordi-
nato l’intera proposta. Infine gli alunni del Pacioli che hanno rag-
giunto un così bel risultato sono stati: Manuel Maleri, Andrea Picco, 
Andrea Coccoli, Marco Brembi, Davide Gallo, Alice Dallavalle, 
Kaur Harleen ed Eleonora Platano.

La giornata si è svolta con le seguenti modalità: 9- 9.30 accoglien-
za; 9. 30-10 saluti istituzionali ai quali è seguita la presentazione 
dell’evento, dei mentor e della giuria. Quindi  dalle 10 alle 15.30 si è 
svolto l’Hackathon. I gruppi delle scuole partecipanti si sono riuniti 
in aule predisposte. Dalle 15.45 alle 17.15 si è svolta la presentazione 
delle idee e la valutazione della giuria. Infine 17.30-17.45: premia-
zioni e saluti finali! Al termine è stata consegnata a tutti i team la 
gustosa Treccia d’oro, dolce ormai tipico di Crema. 

HACKATHON: IL PACIOLI 
SALE SUL PODIO! 

Come rendere viva e palpitante l’arte e allo stes-
so tempo rappresentare momenti di spettacolo 

in grado di ricreare sul palco l’attimo colto e reso 
immortale dal pittore? È ciò che sono stati capaci 
di fare i sette giovani attori di Ludovica Rambelli 
Teatro Le tableaux vivents, realizzando e portan-
do in scena la rappresentazione La conversione di 
un cavallo, nella quale si sono ammirate 23 tele 
“viventi” di altrettante opere di Michelangelo Me-
risi, detto il Caravaggio, del quale lo scorso anno si 
sono ricordati i 450 anni della nascita. L’originale 
e suggestivo spettacolo è andato in scena sabato 12 
novembre alle ore 21 nel bel Teatro “San Giovanni 
Bosco” di Capergnanica in occasione della sagra 
del paese e il sindaco Alex Severgnini ha offerto 
una rappresentazione fuori programma agli alunni 
della Scuola Secondaria di I grado “C. Abbado” 
di Ombriano alle ore 10. I ragazzi delle quattro 
classi seconde e delle cinque classi terze hanno 
così ricevuto un prezioso dono a metà fra l’arte e 
la musica, in quanto i quadri viventi si sono sus-
seguiti sotto le affascinanti note di Mozart, Bach, 
Vivaldi e Sibelius per voci e strumenti. Mentre le 
quattro classi prime sono rimaste in sede per un 
sabato mattina  dedicato a varie attività di musica 
e di arte, per un affinamento del senso estetico e 
una proficua commistione delle diverse arti in un 
“attraversamento inusuale del confine convenzio-
nale fra le discipline” come ha detto il dirigente 
scolastico prof. Pietro Bacecchi, i più grandi han-

no vissuto un’esperienza intensa, nella quale con 
ordine, eleganza, sincronia perfetta e il solo ausi-
lio di oggetti di uso comune e di fari in grado di 
riprodurre la caratteristica luce peculiare del pit-
tore lombardo, gli attori hanno saputo dar vita a 
momenti come la deposizione, la natività, Bacco e 
molti altri, lasciando strabiliati alunni e insegnanti 
per la bellezza e la forte impressione suscitata da 
ciascun fermo immagine del quadro. Al termine 
gli attori hanno tenuto una breve lezione inerente 
allo spettacolo e risposto ad alcune domande poste 
dai ragazzi, che hanno poi completato la mattina-
ta ammirando, sempre a Capergnanica, la Cap-
pella della Madonna Addolorata recentemente 
restaurata, guidati dall’esperta curatrice, la quale 
ha illustrato i lavori eseguiti.

Luisa Guerini Rocco

Scuole Abbado, teatro e tableaux vivents

Una rappresentanza delle classi dell’indirizzo moda dell’Istituto Sraffa, sede associata Fortu-
nato Marazzi hanno partecipato nei giorni scorsi all’ottava edizione di Fashion Graduate Ita-

lia, un evento di Piattaforma Sistema Formativo Moda (Ente del Terzo Settore) che si è svolto a 
Milano tra sfilate, esposizioni, talk, workshop e contest. Dal 2008 Piattaforma Sistema Formativo 
Moda Ets riunisce i migliori Istituti di formazione, le Accademie e le Università italiane che 
offrono percorsi formativi nel settore moda. Le scuole che compongono l’associazione hanno 
uno stretto legame con il patrimonio culturale, storico e industriale italiano, avvicinando l’offerta 
formativa alle esigenze del mercato. L’edizione 2022 di Fashion Graduate Italia è stata dedicata 
all’innovazione sostenibile, considerato che i temi legati alla sostenibilità hanno assunto negli anni 
importante rilevanza anche nel comparto della moda. “Una bella esperienza per le classi quarta 
e quinta dell’indirizzo professionale Made in Italy: sartoriale moda – dice il prof. Andrea Tosetti 
– in quanto dall’ambiente scolastico ragazze e ragazzi hanno avuto modo di incontrare il mondo 
dell’alta formazione post diploma nel campo della moda, potendo confrontarsi con nuove realtà e 
vedere i prodotti innovativi che gli studenti delle scuole presenti hanno proposto”.

MARAZZI: L’INDIRIZZO MODA ALLA FASHON GRADUATE
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di MARA ZANOTTI

Martedì 15 novembre alle ore 
15, nella sala di Villa San 

Giuseppe a Crema, sono stati 
presentati dall’assessore alla Cul-
tura Giorgio Cardile, da Silvia 
Scaravaggi dell’Ufficio Cultura e 
membro della commissione di se-
lezione, e da Alberto Fusar Poli e 
Susanna Scotti dell’Acli Crema, 
i tre progetti vincitori del bando 
Abitare l’arte (nato dalla collabo-
razione tra Circolo Acli Crema, 
Comune con Winifred Centro di 
Innovazione Culturale). Il ban-
do vinto da tre artisti italiani (23 
adesioni provenienti da tutto il 
Paese) era inserito nel program-
ma Lacittàintorno di Fondazione 
Cariplo che coinvolge gli abitanti 
dei contesti urbani fragili – come i 
caseggiati di edilizia popolare nei 
quartieri limitrofi al centro – nel-
la riattivazione e risignificazione 
degli spazi inutilizzati o in stato di 
degrado, per migliorare la qualità 
della vita e creare nuove geografie 
cittadine. 

Scotti ha aperto l’incontro spie-
gando come l’arte possa e debba 
attivare gli abitanti dei complessi 
popolari per una valorizzazione 
delle potenzialità dei residenti. Ha 
quindi illustrato i diversi step del 
progetto che passano attraverso a 
un’idea progettuale selezionata da 
un team di lavoro composto da ar-
tista, animatore di comunità e uno 
psicologo di comunità. Da novem-
bre a febbraio 2023 si terranno in-
contri di confronto tra l’artista e gli 
abitanti per la definizione del pro-
getto e delle modalità di co-crea-
zione e coinvolgimento; da febbra-
io a giugno prossimi verrà curata 
la realizzazione dell’intervento 
artistico, mentre a giugno si terrà 
la presentazione dei risultati dei 
workshop alla cittadinanza. Nella 
primavera 2023 tutti gli artisti che 
hanno partecipato, vincitori e non, 
saranno invitati a un workshop/
momento di condivisione sui temi 
dell’arte pubblica, partecipata, 
all’interno di Winifred Centro di 
Innovazione Culturale.

Fusar Poli ha sottolineato l’im-
portanza della mediazione all’in-
terno dei quartieri che accolgono 
caseggiati popolari mentre l’asses-
sore Cardile ha aperto il suo inter-

vento ringraziando tutti i partner 
dell’articolato progetto: “Stare 
dentro le relazioni è l’aspetto più 
importante perché è fondamentale 
affrontare e districare le possibili 
difficoltà che ci sono all’interno 
dei quartieri più difficili. I luoghi 
istituzionali di riferimento hanno 
quindi contribuito all’altro conte-
nuto essenziale, quello legato agli 
aspetti culturali. Ringrazio l’asses-
sora Emanuela Nichetti, che mi ha 
preceduto, per aver avviato questa 
progettualità”.

Scaravaggi, per la commissio-
ne, ha chiarito i criteri di selezio-
ne: “Nell’individuare i tre lavori 

vincitori abbiamo considerato il 
valore qualitativo delle ipotesi da 
un punto di vista artistico, il gra-
do di capacità di coinvolgimento 
della cittadinanza e la fattibilità 
economico-gestionale rispetto alla 
proposta presentata. Ogni artista 
riceverà 2.500 euro per la realizza-
zione e organizzazione dell’intero 
progetto, materiali compresi”.

Scotti ha ripreso la parola per 
‘svelare’ i vincitori e illustrare i 
progetti che verranno realizzati 
e che rimarranno permanenti, a 
disposizione del quartiere e della 
città in un’ottica di scambio tra 
centro e “periferia”; saranno pro-

mossi, coinvolgendo residenti sia 
fragili sia risorsa, per una riquali-
ficazione di luoghi marginali della 
città.

I tre progetti vincitori sono stati 
scelti tra le candidature pervenute 
da 18 diverse città in tutta Italia 

(Brescia, Camerino, Castelleo-
ne, Crema, Cremona, Erbusco, 
Firenze, Forlì, Genova, Milano, 
Modena, Monza, Pandino, Pavia, 
Piacenza, Potenza, Roma, Vene-
zia). Tutti i progetti sono risultati 
ammissibili. È risultato vincitore 

Remolino di Gonzalo Bascuñan, 
artista cileno e designer industriale 
cresciuto a Santiago e attualmente 
residente a Milano, dove insegna 
al Politecnico, che propone una 
installazione site-specific compo-
sta di tantissimi mulinelli di carta 
colorati fatti a mano, da piantare, 
sul prato con i colori dell’arcoba-
leno. L’installazione, di grande 
impatto visivo, sarà co-progettata 
e co-costruita all’interno di wor-
kshop con i residenti del quartiere 
di San Bernardino. 

È stato selezionato anche In-
ner Elegance-Eleganza Interiore di 
Roberto Alfano, artista nativo di 
Codogno con base a Modena, con 
una pregressa esperienza in arte 
sociale con gruppi di persone in 
situazione di fragilità psicofisica e 
sociale. La proposta laboratoriale 
pone l’accento sul design e sulla 
moda come forma di arte genera-
tiva. Con il laboratorio da realiz-
zare nel quartiere di Santa Maria, 
i partecipanti scopriranno alcune 
tecniche di stampa e di disegno 
tessile per la realizzazione di capi 
da indossare, diventando protago-
nisti di una sfilata pubblica e di 
un percorso espositivo fotografico 
a disposizione del pubblico citta-
dino. Infine interverrà Francesco 
Caneschi (Alibi studio), architet-
to urbanista fiorentino, attraverso 
un workshop di autocostruzione 
nello spazio pubblico e l’uso del 
questionario Spazio Pubblico, co-
struirà con gli abitanti del quar-
tiere di Ombriano un tavolo come 
elemento di arredo urbano nello 
spazio pubblico, con una funzione 
aggregativa e democratica. For-
te dell’esperienza professionale 
pregressa e di un dottorato in in-
terventi partecipativi, attraverso 
strumenti come il questionario 
e la ricerca, accompagnerà la 
cittadinanza in workshop di au-
tocostruzione di un’opera utile e 
interattiva.

Progetti riqualificanti 
I vincitori del bando Abitare l’arte interverranno 
a Santa Maria, Ombriano e San Bernardino

Il ricordo del grande musicista Pietro 
Pasquini, scomparso da qualche anno, 

viene doverosamente mantenuto vivo da 
una rassegna di concerti a lui dedicata, 
che trova sostegno nel Comune di Crema, 
nell’associazione culturale Accademia 
organistica udinese e soprattutto negli 
amici, primo fra tutti il maestro France-
sco Zuvadelli. Il secondo appuntamento 
si è tenuto domenica 13 novembre alle 
ore 21 nella chiesa di San Bernardino-
auditorium B. Manenti, alla presenza di 
un numeroso pubblico. Stavolta l’organo, 
strumento di Pasquini, non è stato prota-
gonista ma ha sostenuto altre formazioni 
vocali e strumentali. Zuvadelli ha intro-
dotto la serata, ringraziando gli eredi del 
maestro Pasquini per la gentile conces-
sione della Sala Giardino, che sarà sede 
dell’ultimo appuntamento di venerdì 25 
novembre alle ore 21 con un secondo con-
certo di organo. Domenica sera, invece, 
si sono esibiti il Coro “C. Monteverdi” 
di Crema, diretto dal maestro Bruno Gini 
e accompagnato all’organo dal maestro 
Nicola Dolci, e il “Quoniam Ensemble”, 
fondato dal maestro Paolo Tognon. Pro-
prio lui ha preso la parola per esprime-
re il legame umano e professionale con 
Pasquini, con cui ha collaborato fin dal 
1992, rimarcandone le immense qualità e 
la loro profonda comunione d’intenti. Il 
programma scelto dalle due formazioni 

ha toccato autori particolarmente amati 
da Pasquini, tra Cinquecento e Seicen-
to. Così il Coro ha iniziato con titoli di 
Monteverdi, Adoramus Te, Christe, dalle 
armonie nitide e cristalline, nelle quali 
la cura per la vocalità dei coristi ha per-
messo di far risaltare l’attenzione per la 
parola, rivestita nel successivo Cantate 
Domino da note più festose e vivaci, con 
botta e risposta fra le parti. Poi il “Quo-
niam Ensemble” ha fatto il suo ingres-
so con il complesso di dulciane guidato 
dallo stesso Tognon (dulciana soprano e 
tenore), insieme a Vincenzo Onida (dul-
ciana tenore), Stefano Somalvico (dulcia-
na basso), Francesco Zuvadelli (organo) 
e Silvia De Rosso (violone). Il solo com-
plesso strumentale ha proposto il Ricerca-
re in sol di Willaert e Das Blutt di Schütz, 
dagli interessanti intrecci timbrici, oltre a 

un’antologia di brevi pezzi con la presen-
za del soprano Cinzia Prampolini che ha 
espresso diversi climi emotivi nelle pagi-
ne firmate rispettivamente da Parabosco, 
Merulo, Andrea Gabrieli, musica sacra 
seguita con attenzione dai presenti. Il 
Coro ha quindi proseguito i suoi brani a 
sei voci con un’opera d’intensa preghiera 
e raccoglimento spirituale rappresentata 
dalle Litanie della Beata Vergine ancora 
di Monteverdi, nelle quali le parti sono 
emerse con i loro diversi colori ed esten-
sioni in un’equilibrata fusione. Coro e 
Quoniam insieme per il finale in cui si 
è reso omaggio al cremasco Francesco 
Cavalli con due cori battenti d’effetto 
per Dixit Dominus dal Vespero della B.V. 
Maria, momenti dal carattere contrastan-
te, e il Magnificat dal Vespero delli Cinque 
Laudate, altrettanto elaborato. Fuori 
programma il maestro Zuvadelli ha ar-
rangiato per coro, soprano ed ensemble 
un canto folk irlandese di benedizione, 
ripetuto poi come bis, nel quale ha suo-
nato la fisarmonica. Don Natale Grassi 
Scalvini, presidente del Centro Culturale 
“G. Lucchi”, ricordando con commozio-
ne Pasquini, ha letto la traduzione del 
toccante testo rivestito da una musica 
soave e struggente, come tale resta in chi 
ha avuto il privilegio di conoscerlo, l’in-
dimenticabile ricordo di Pietro Pasquini. 

Luisa Guerini Rocco

CONCERTI PER RICORDARE PIETRO PASQUINI
Il 13 novembre Coro Monteverdi e Quoniam Ensemble, insieme

I relatori che hanno presentato il progetto “Abitare l’arte”. Da sinistra Susanna Scotti, 
Alberto Fusar Poli, Giorgio Cardile e Silvia Scaravaggi

ARTE E SOCIALE

Domenica 13 novembre il teatro San Domenico si 
è trasformato nel Teatro di Broadway per un’o-

ra e mezza, facendo rivivere al pubblico la magia del 
musical. Alle ore 21 in punto, una sala piena di gente 
attendeva già con impazienza l’inizio dello show.

Puntualissimo si è alzato il sipario e sul palco han-
no fatto la loro prima comparsa Antonella Degasperi 
e Fabrizio Macciantelli, vere stelle della serata. I due 
attori, che hanno fin da subito saputo dimostrare al 
pubblico il loro talento e la loro bravura, hanno fat-
to da filo conduttore durante tutto il musical. Tra un 
brano e l’altro infatti, Antonella e Fabrizio sono saliti 
sul palco intrattenendo gli spettatori con scambi di 
battute, balli e canti, sempre caratterizzando la loro 
presenza in scena con un umorismo inconfondibile.

È nato così lo spettacolo Stelle di Broadway, un 
viaggio attraverso i più grandi classici della storia del 
musical (da Grease a Cats, da Moulin Rouge a Mary 
Poppins e Mamma Mia!). Con la sagoma dei grattacieli 
della Grande Mela come sfondo, i due protagonisti 
hanno illustrato il primo grande musical trasportato 
sulla scena: Cats. Ha fatto il suo ingresso la giovane 
Mariska Bordoni, che sulle note del romantico brano 
Memory ha mostrato subito al pubblico le sue notevoli 
capacità canore. Con la sua voce melodica, morbida 
e rotonda, è suscita a districarsi in melodie complesse 
mantenendo sempre un’intonazione impeccabile. 

Lo spettacolo è proseguito poi con il secondo mu-
sical, Pretty Woman, del quale è stato reinterpretato il  
brano tratto dalla Traviata di Giuseppe Verdi. È stata 

questa l’occasione per il cantante Davide Zaccherini 
di fare il suo ingresso al fianco di Mariska, per dare 
così il via al primo dei numerosi duetti che hanno 
fatto rivivere piacevoli e intense emozioni agli spet-
tatori durante tutto il resto dello spettacolo. Davvero 
complimenti a entrambi: giovani, di talento e capaci 
di mantenere una grande sintonia tra loro.

Quindi il musical La febbre del sabato sera, in occa-
sione del quale tutto il corpo di ballo è rientrato sul 
palco. Con questo brano la scena è stata particolar-
mente coinvolgente; i protagonisti sono stati la dina-
micità, la danza e i costumi di scena, invece del canto. 
I ballerini hanno dimostrato subito grande energia e 
coordinazione.

Da questo momento la serata è stata un alternarsi 
di scene romantiche e movimentate, balli e canti, co-
micità e talento, facendo rivivere al pubblico le scene 
principali di tutti i musical di maggior successo della  
storia. In ordine, Cats, Pretty Woman, My Fair Lady, 
Mary Poppins, Cantando sotto la pioggia, Moulin Rouge, 
Grease, West Side Story, Mamma Mia!

Proprio con le musiche degli Abba la compagnia di 
Corrado Abbati ha scelto di terminare il grande show. 
Durante gli ultimi brani, Dancing Queen e Mamma 
Mia, l’intera compagnia era sul palco, tutti totalmente 
vestiti di bianco. L’energia non mancava e la voglia di 
trasmettere la propria passione per il ballo, il canto e il 
musical è rimasta alta fino al termine.

Sul finale, dopo gli inchini, gli artisti sono scesi tra 
il pubblico per l’ultimo ballo, mentre tutto il teatro 

batteva le mani tenendo il ritmo: un coinvolgimen-
to degli spettatori, proprio come il musical dovrebbe 
essere. Eccellenti anche i costumi: numerosi, dato il 
numero elevato di musical messi in scena, ma tutti 
ugualmente sorprendenti. 

Quando una compagnia di giovani talenti lavora 
insieme da tanto e si trova così in sintonia il pubblico 
lo nota, e lo apprezza. Stelle di Broadway è stato uno 
straordinario omaggio al genere musical, da un’idea 
di Corrado Abbati, con le coreografie di Francesco 
Frola e la direzione musicale di Barbara Cocconi.

Il prossimo appuntamento della rassegna Incroci  
sarà Una ragazza come io, domenica 27 novembre, ore 
18; in scena, impegnata in un monologo, la bravissi-
ma Chiara Francini, già apprezzata nella scorsa sta-
gione.

Michela Dell’Olio

FOLCIONI ON THE ROAD
Per la breve rassegna Folcioni On The Road: domani, 

domenica 20 novembre alle ore 20.45 presso la Sala 
Polifunzionale (teatro) dell’Oratorio di San Bernar-
dino fuori le mura, un concerto di musica moderna. 
Spiega Alessandro Lupo Pasini: “Il concerto valoriz-
za diverse classi del settore classico e pop della nostra 
scuola. È un’occasione che accogliamo con assoluto 
piacere ed  entusiasmo perché dà la possibilità agli 
allievi di esibirsi al di fuori dell’Istituto, e per offri-
re un servizio alla città, visto anche il  compito che 
la musica ha di avvicinare i giovani, in un momento 
così difficile, alla sua bellezza. Il concerto, come il 
precedente tenutosi domenica 12 novembre, è l’ini-
zio di un anno molto ricco che vedrà altre classi al 
di fuori della scuola stessa, proprio per la vocazione 
dello stesso Istituto di offrire alla cittadinanza spetta-
coli di qualità”. Conclude il consigliere Paolo Cella: 
“L’intento della Fondazione è quello di investire su 
questo tipo di attività. Ovviamente non c’è solo la 
mera lezione di strumento o di musica d’assieme, ma 
è importante per l’Istituto Folcioni dare la possibilità 
ai ragazzi di esibirsi. L’abbiamo fatto all’interno de-
gli aperitivi musicali nei nostri spazi, lo faremo anche 
al di fuori. Questi appuntamenti sono solo l’inizio di 
questo On The Road, un percorso che prevede degli 
eventi anche nel 2023”.

L’ingresso è libero.

Teatro San Domenico: da Crema a New York, si è atterrati a Broadway!
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CAFFÈ LETTERARIO: SONIA AGGIO

“Questo stupefacente Magnificat è il romanzo 
d’esordio di una ragazza nata a Rovigo nel 

1995, che non ha paura di raccontare la sua terra, ric-
ca, misteriosa e senza tempo, percorsa 
dal Grande Fiume. Perché non narra 
il presente, forse troppo scivoloso e 
torbido, ma lascia che il tempo calmi 
le acque, e racconta con cura e affetto 
gli anni dell’alluvione del 1951. Perché 
in epigrafe appare una citazione dal 
Don Camillo di Guareschi, e questo 
mi commuove e mi consola. Perché, 
infine, è ben riconoscibile la centrali-
tà del paesaggio: il marchio di qualità 
forse più evidente di una narrativa ve-
neta che affonda le radici tra i grandi 
maestri del Novecento, ma che prova, 
in tanti modi e con tante voci, a dire ancora oggi qual-
cosa di nuovo e, perché no, di bello”. Queste parole di 

Paolo Malaguti, grande narratore di storie della sua 
terra sono la migliore presentazione del romanzo d’e-
sordio di Sonia Aggio (nella foto), che nel suo “carnet” 

ha una serie di racconti pluripremiati 
e una segnalazione al Campiello Gio-
vani, prossima protagonista del Caffè 
Letterario di Crema: ne parlerà la sera 
di lunedì 21 novembre con il giornali-
sta Riccardo Maruti in sala Bottesini 
del teatro San Domenico, con inizio 
alle 20.45 e ingresso libero. La serata 
vede, come da tradizione, l’accompa-
gnamento musicale a cura di Chiara 
Marinoni e Matteo Bacchio.

In Magnificat c’è anche un senso 
molto mistico di legame con il terri-
torio, con una forte impressione di 

realismo magico che sposta l’attenzione dal terreno 
all’ultra terreno.

Domani, domenica 20 novembre, in occasione 
della Solennità di Cristo Re dell’universo e per 

la Memoria di S. Cecilia patrona della Musica e dei 
musicisti il pontificale presieduto dal Vescovo Danie-
le che si terrà in Cattedrale alle ore 18.30 sarà anima-
to dai cori della diocesi. La messa prevede il canto 
d’ingresso che sarà affidato al brano di J. Gallus In te 
la nostra gloria, quindi l’atto penitenziale sarà anima-
to dal brano omonimo di De Stefanis mentre l’inno 
di lode sarà il relativo componimento di L. Picchi 
e L. Migliavacca. La liturgia della parola prevede 
l’esecuzione del Salmo responsoriale Dal Salmo 21 
mentre l’Alleluia di G. Sessantini accompagnerà l’ac-
clamazione al Vangelo. La liturgia eucaristica vedrà 
i cori impegnati ne Jubilate Deo di J.P. Lécot che sarà 
eseguita in occasione dell’Offertorio mentre durante 
la Comunione sarà intonato il brano Nella cena del 
Signore di G. Ph. Telemann. La cerimonia sarà con-

clusa con il canto finale: Cantantibus organis di V. De 
Maestri. Accanto ai cori della Diocesi di Crema si 
esibirà la Polifonica Cavalli diretta dal maestro Al-
berto Dossena; organista sarà Luca Tommaseo.

M.Z.

Cori diocesani e Polifonica Cavalli per S. Cecilia

di MARA ZANOTTI

Per il terzo appuntamento del-
la rassegna Storici in Libreria, 

venerdì 11 novembre, alle ore 17, 
presso le scuderie di palazzo Ter-
ni de’ Gregorj, su iniziativa di Li-
breria Cremasca e Società Storica 
Cremasca, Valerio Ferrari (stori-
co del paesaggio e presidente del 
Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo) ha presentato il libro 
Il Marzale, il fiume Serio e le vicende 
di un tratto territoriale antico e ricco di 
storia, da lui recentemente dato alle 
stampe. Juanita Schiavini Trezzi 
ha introdotto l’incontro – dopo le 
brevi parole del titolare della libre-
ria, Matteo Facchi – leggendo una 
poesia in vernacolo, scritta dalla 
madre, la compianta Marì, che 
con le sue parole ha saputo rievo-
care l’atmosfera che il santuario 
del Marzale sa suscitare. “Ancora 
oggi è meta di gite a piedi o in bi-
cicletta. Rovinato dai graffi o graf-
fiti che hanno sfregiato i suoi affre-
schi, l’edificio è stato restaurato e 
recuperato. Ciò che invece sembra 
del tutto perduto è l’ambiente na-
turale che lo circonda: le strutture 
idriche si presentano ammalorate, 
mentre la boscaglia è abbandona-
ta a sé stessa e il camminamento 
lungo il Serio è trascurato. Il fiume 
stesso sembra ignorato. Lo studio 
di Ferrari, che ‘fa parlare’ qualsiasi 
traccia che il territorio conserva, 
restituisce storia e interesse attorno 
al Marzale”.

Quindi l’intervento di Ferra-
ri: “Spero che questo sia il primo 
volumetto di una lunga collana 
di geostoria riguardante il nostro 

territorio dal cui studio emergono 
moltissime informazioni; di questo 
tipo di studio nessuno se ne è mai 
occupato, mancanza che auspi-
chiamo di colmare”.

Perché il santuario del Marzale 
è sorto in quel luogo e porta que-
sto nome? Si è interrogato Ferrari 
che ha dato qualche anticipazione 
dei contenuti del libro che sarà un 
piacere leggere. “La strada su cui 
sorge il santuario (da sottolineare 
che non si ha alcuna informazione 
su un’eventuale apparizione o mi-
racolo, quindi dovrebbe essere una 
chiesa devozionale) era una Mastra 
Comunis Cremae ossia una direttiva 
maestra che collegava Crema a 
Cremona. Fino al 1580 – anno di 
fondazione della Diocesi di Crema 
– diverse parti del territorio crema-
sco erano sotto la diocesi cremo-
nese. Quindi il collegamento tra le 
due città era essenziale”. 

Dopo una disamina sulla lar-
ghezza della valle del Serio Vivo 
che a Montodine stringe la sua lar-
ghezza di circa 800 metri, passan-
do a una vastità di soli 300 metri, 

Ferrari ha svelato altri particolari 
sulla costruzione del santuario del 
Marzale la cui prima menzione ri-
sale a documenti datati 1202: qui si 
leggono riferimenti a Santa Maria 
del Marzale probabilmente nata 
come Sancta Maria Mercatalis, ossia 
luogo di mercato. “Marzale” deri-
verebbe dunque da una storpiatura 
del termine Mercatale. Strada di 
collegamento, importante il luogo 
– dove anticamente sorgeva anche 
una torre, probabile avamposto 
fortificato – divenne posto di svol-
gimento di mercati di merci so-
prattutto bestiame (pecore) e tutto 
ciò che comportava: commercio e 
scambio di velli, pergamene, pelli 
etc… Uno studio del pastoralismo 
molto diffuso nel nostro territorio 
porterebbe approfondimenti e co-
noscenze mai considerate prima.

La presenza della traccia di 
un’antica direttiva romana, le mol-
te battaglie svoltesi in luoghi limi-
trofi al santuario, il ritrovamento di 
tombe longobarde, tardo romane 
con possibili tracce di cumulazio-
ni ancora più antiche risalenti al II 

sec. d.C., sono stati altri argomenti 
toccati dalla sapiente esposizione 
di Ferrari che ha stimolato la let-
tura del libro e la speranza che sia 
davvero l’inizio di una collana di 
studio storico del territorio.

Una platea vasta e interessata ha 
confermato il successo della propo-
sta: i cremaschi sono appassionati 
di quanto è accaduto anticamente 
nel loro territorio; la storia locale 
affascina ancora!

CODICE MINIATO
Sabato 26 novembre alle 16.30, 

nella sala Cremonesi del Centro 
Culturale Sant’Agostino (piazzet-
ta W. Terni de Gregorj) nell’am-
bito della rassegna Il Sabato del 
Museo la Società Storica Cremasca 
presenta il volume Dante e Crema. 
Il ms. 280 della Biblioteca Comunale 
“Clara Gallini” e altre presenze dante-
sche in città, atti del convegno (Crema, 
18 settembre 2021), a cura di Marco 
D’Agostino e Nicolò Dino Premi, 
Qui Edit, Verona 2022. Relatori 
saranno Marco D’Agostino (Uni-
versità degli Studi di Pavia) e Ni-
colò Dino Premi (Università degli 
Studi di Verona). Il codice minia-
to siglato MSS/280, databile tra 
la fine del Trecento e l’inizio del 
Quattrocento, contiene il testo del-
la Commedia di Dante Alighieri 
con il commento di Benvenuto da 
Imola. In coda al testo della Com-
media sono stati copiati i capitoli 
in terza rima di Jacopo Alighieri e 
Bosone da Gubbio (quest’ultimo 
incompleto). Approfondimenti sul 
sito www.ilnuovotorrazzo.it.

Marzale: storia e territorio
Seguitissimo l’intervento di Valerio Ferrari sulle vicende del 
Marzale. Sabato 26 novembre: gli Atti del Convegno su Dante

SOCIETÀ STORICA CREMASCA

Sabato 12 novembre, a partire dalle 16.30 in 
una affollata sala A. Cremonesi del Museo 

Civico di Crema e del Cremasco, per la ras-
segna Il sabato del Museo, si è svolto l’incontro 
A Carlo Alberto Sacchi. Oltre la poesia, occasio-
ne per presentare l’omonimo libro a cura di 
Graziella Vailati e per fare intervenire diverse 
persone che conobbero e lavorarono con l’in-
tellettuale e docente che dello studio e dell’u-
tilizzo del dialetto cremasco – ma non solo – 
fece una scelta. Definito dal carattere schivo 
ma mai burbero, anzi sempre ironico e gentile, 
Sacchi fu uomo di cultura che si impegnò an-
che nel giornalismo tentando di contrastare la 
supremazia prima de Il Nuovo Torrazzo, quindi 
anche de La Provincia. Scrisse su alcuni nume-
ri del giornale Kontatto, che, come è evidente, 
non riuscì a sradicare la trazione giornalistica 
della città. Amante del vernacolo cremasco, lo 
studiò a fondo collaborando con altri cultori 
del nostro dialetto. Lasciò diversi componi-
menti e pubblicazioni, ma soprattutto il ricor-
do di un intellettuale autentico, mai ipocrita, 
sincero nelle sue “battaglie” e sempre corretto.

Così lo ha ricordato Vailati in apertura 
dell’incontro: “[...] Forse avete conosciuto 
Sacchi e vi state domandando che cosa si può 
dire di una persona poco incline a raccontar-
si, con  virtù poco  apprezzate anche ai nostri 
giorni: quella del vivere in silenzio e quella 

del saper ascoltare. Io l’ho conosciuto bene e 
sono sicura che non sarà assolutamente con-
tento oggi, che si parli di lui in pubblico, che 
si tessano elogi sulle attività condotte nella sua 
vita, tanto diceva ‘quando uno se ne va, di lui 
si dicono tante belle cose e delle altre, nessu-
no ne parla più’. Eppure quando ho chiesto 
a chi aveva avuto occasione di conoscerlo, o 
comunque di condurre un’attività con lui, se 
era disposto a incontrarsi per ricordarlo, ho 
avuto senza esitazioni soltanto risposte affer-
mative. Si è così formato un gruppo che si è 
incontrato una prima volta a poche settimane 
dalla sua scomparsa. Da subito è emersa la 
proposta che l’ultima parte della sua esistenza 
dedicata soprattutto alla poesia, non poteva 
essere il perno centrale di una presentazione 
di mezzo secolo di attività culturale all’interno 
della città. Poco dopo però siamo entrati nella 
pandemia e solo quest’anno abbiamo ripreso i 
contatti, ma la scelta è rimasta quella iniziale. 
Abbiamo indagato quali erano state le scelte di 
un Carlo Alberto giovanile e poi quelle di un 
intellettuale per sua natura schivo e poco in-
cline all’apparire negli anni della maturità, di 
un uomo che spesso si sottraeva alle proposte 
culturali per la preoccupazione di non essere 
all’altezza. I risultati di questa indagine vengo-
no  presentati oggi: qualcuno si è fatto carico 
della sua attività  nel periodo universitario; o 

chi l’ha conosciuto nei suoi primi interventi 
giornalistici o nella presentazione dei primi 
cineforum al Cinema Vittoria; o alla direzione 
della prima radio libera  cremasca. Per la sua 
carriera d’insegnante, ci sono testimonianze di 
tanti suoi ex alunni, che ormai adulti non lo 
hanno   dimenticato, così come colleghi di vari 
ordini di scuola in cui ha insegnato. Il titolo 
di questo incontro Oltre la poesia voleva essere 
rispettoso della premessa iniziale, ma  alla fine 
la poesia, parte essenziale della vita di Berto 
fin dagli anni del Liceo, non ha potuto esse-
re tralasciata  ed è quindi presente abbinata 
all’ultima sua attività di ricerca sulla cultura 
cremasca”.

Intervallati alle presentazioni dei relatori 
sono intervenuti in qualità di lettori Marian-
gela Torrisi e Gigi Ottoni. Nella sala è stato 
esposto il materiale più significativo delle sue 
attività che le ha ben documentate, sebbene si-
ano state solo una parte della sua produzione.

M.Z.

In memoria di Carlo Alberto Sacchi

  COMPAGNIA DEL SANTUARIO: il 40°

UNICREMA: incontri con Giorgio Palù

LIBRI: Donne di Crema, ad Anguillara Sabazia

Gioioso ricordo dei 40 anni della Compagnia del Santuario e 
commovente ricordo di Checco Edallo suo fondatore, scom-

parso nel 2014, sabato sera presso il teatro San Domenico.
La grande famiglia della Compagnia, per bocca di Marco Fusar 

Poli, del presidente Mattia Edallo e della regista Rosanna Furlan, 
ha voluto ricordare la propria storia, iniziata 40 anni fa, al bar Car-
lo di Santa Maria con la voglia di fare teatro, colta con entusiasmo 
da Checco Edallo. Una partenza fulminante, con una commedia 
nuova ogni anno scritta dalla stesso Checco in dialetto cremasco, 
32 complessive (si è partiti con un testo di Mary Schiavini), tantis-
sime le rappresentazioni, 112 attori coinvolti, 100.000 spettatori, 
36 Comuni ospitanti. Un inizio quasi ludico, “ma poi si è preso il 
teatro come un gioco serio”, come diceva sempre Checco. Storia 
anche di una grandissima amicizia fra tante persone: molte hanno 
aderito dal primo giorno e continuano a lavorare ancora oggi.

In occasione di questo compleanno Agostino Zetti ha restaurato 
le registrazioni delle 32 commedie (dal 1984 al 2014) e ne ha fatto 
un cofanetto che verrà donato a tutte le biblioteche del Cremasco. Il 
presidente Mattia ne ha consegnato una copia al sindaco di Crema 
Fabio Bergamaschi (nella foto).

Dal cofanetto è stato tratto il docufilm che è stato trasmesso sa-
bato sera al pubblico presente: si ricorda la straordinaria figura di 
Checco Edallo, con la voce narrante della moglie Yetta, anch’essa 
scomparsa. Molte le testimonianze per un sentito ricordo dell’amico 
e dell’artista (non solo di teatro, ma anche in altri ambiti). Raggiun-
ti i 40 anni, la Compagnia non ha nessuna intenzione di cedere le 
armi. Vuol continuare la bella esperienza, coinvolgendo i giovani. 
All’apertura della Rassegna teatrale dell’aprile prossimo, ci sarà. Un 
grazie agli sponsor: l’Associazione Popolare Crema per il Territorio 
e il Credito Cooperativo di Caravaggio, Adda e Cremasco. 

Per venerdì 16 dicembre UniCrema 
organizza un’uscita al Museo Dioce-

sano di Cremona, la cui ristrutturazione 
è stata progettata dall’architetto Giorgio 
Palù; i partecipanti potranno seguire una 
visita e un incontro/lezione. L’architetto, 
nel mese di gennaio terrà un successi-
vo incontro con gli iscritti a UniCrema 
presso la sede dell’ente in via Bramante, 
65 ex-Università degli Studi di Milano. 
Palù si soffermerà sui suoi lavori dedi-
cati a opere destinate all’ascolto e all’e-
secuzione musicale. Per informazioni 
sull’uscita a Cremona (aperta a tutti gli 
interessati), contattare la segreteria di UniCrema cell. 345.6076297 
e 0373.386259. L’ufficio è aperto al pubblico nei giorni di martedì, 
giovedì dalle 10 alle 12; lunedì e mercoledì dalle 15.30 alle 17.

Palù è l’istrionico e talentuoso professionista che ha progettato 
quel capolavoro che è l’Auditorium Giovanni Arvedi (nella foto), un 
esempio di architettura e ingegneria acustica da 464 posti, situato 
all’interno del Museo del Violino di Cremona. Un unicum in Eu-
ropa che a Palù è poi valso il prestigioso premio Compasso d’Oro 
Adi. Anche Stoccolma era interessata a realizzare una nuova sala 
concerto in grado di ospitare diverse formazioni musicali. Da qui la 
realizzazione  del Queen Silvia Concert Hall, la sala concerti dedi-
cata alla regina Silvia di Svezia, moglie di Re Carlo XVI Gustavo. 
Un gioiello da 300 posti dove gli spettatori possono passeggiare su 
balconate sospese. Un talento e una personalità che sarà un piacere 
conoscere da vicino e ascoltare nella sua narrazione.

M. Zanotti

La casa editrice Linee Infinite segnala che ieri venerdì 18 
novembre, a partire dalle ore 18, presso lo Spazio porta 

del Parco, Anguillara Sabazia (Rm) si è svolta la presentazio-
ne del libro Donne di Crema progetto ideato ed elaborato dalla 
fotografa Monica Antonelli. Il volume racchiude gli scatti e le 
storie di 100 donne di tutte le estrazioni sociali, della nostra 
città e dintorni. Un volume dedicato alle donne, per la valo-
rizzazione della figura femminile in tutti gli ambiti sociali, la-
vorativi e culturali. Un libro voluto con forza da Antonelli che 
coniuga l’amore per la propria terra, il cremasco, alla passione 
per la fotografia sino ad arrivare a una forte sensibilità per l’a-
spetto sociale, soprattutto a carattere femminile.
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“Necessario un
ambiente sano, tranquillo, 
che incentivi a evidenziare 
divertimento, convivialità, 

senso del gruppo”

PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Standard 13; U.S. Capralbese 13; 
U.S. Pianenghese 12; Trescore 9; U.S. Offanen-
ghese 4; Iuvenes Nera 2014 1.

Risultati:
U.S. Pianenghese – U.S. Standard                   -  ; 
U.S. Offanenghese – Iuvenes Nera 2014       4-1;
U.S. Capralbese – Trescore                              -  .

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 18; Sif  Academy 2012 
13; Doverese 13; Pol. Castelnuovo 12; Crema 
Nuova 11; Agnadellese 8; Or. Chieve 7; Ata-
lantina A 4; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 3; Pol. Amatori Monte Cremasco 0.

Risultati:
Iuvenes 2012 – Pol. Castelnuovo                   4-1;
Pol. Or. Castelleone – Crema Nuova              -  ;
Or. Chieve – Doverese                                    1-5;
Atalantina A – Pol. Am. Monte Cremasco    3-0;
Sif  Academy 2012 – Agnadellese                    -  .

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 16; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 15; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Pol. Or. Pier Gior-
gio Frassati 3; Atalantina 1.

Risultati:
Doverese Gialla – Pol. Or. Gallignano          0-1;
Pol. Or. P. G. Frassati – Crema Nuova         0-6;
Pol. Or. Castelleone – Atalantina                  3-2.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 15; F.C. Castelleone 
11; Crema Nuova 9; Pol. Or. Castelleone ‘don 
Eugenio Mondini’ 5; A.C. Romanengo 5; Pol. 
Amatori Monte Cremasco 3; Iuvenes Verde 
2014 3.
Risultati:
Iuvenes Verde 2014 – Crema Nuova               -  ;
Pol. Am. Monte Cr. – A.C. Romanengo         -  ;
Po. Or. Castelleone – U.s.d. Soncinese             -  ;
riposa F.C. Castelleone.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 16; U.S. Standard 
13; U.S. Excelsior 12; U.s.d. Soncinese 9; Ata-
lantina B 9; Iuvenes Verde 2013 8; Iuvenes Nera 
2013 4; U.s.d. Albacrema 4; U.S. Capralbese 0.

Risultati:
U.S. Capralbese – U.S. Standard                    2-9;
U.s.d. Soncinese – U.s.d. Albacrema             4-0;
U.S. Excelsior – Iuvenes Nera 2013               5-3;
Sif  Academy 2013 – Iuvenes Verde 2013     10-0;
riposa Atalantina B.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Or. Chieve 15; U.S. Excelsior 12; U.S. 
Scannabuese 9; Doverese Nera 7; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 0.
Risultati:
Agnadellese – Or. Chieve                                 0-2;
Trescore – Doverese Nera                              rinv.;
Pol. Or. S. Giorgio – U.S. Excelsior              rinv.;
riposa U.S. Scannabuese.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 vs 6)

Classifica: Lc Volley 6; Vbc Bagnolo 4; Pol. Alpina 
3; Gso San Fereolo 2; Orat. San Luigi Landriano 
1; San Bernardo Pallavolo 1; Fulgor Lodi Vecchio 
1.
Risultati:
Pol. Alpina – San Bernardo Pallavolo               2-1;
Vbc Bagnolo – Fulgor Lodi Vecchio                 2-1;
Gso San Fereolo – Lc Volley                             0-3;
riposa Orat. San Luigi Landriano.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 6; New Volley Vizzolo 4; Ca-
pergnanica Volley 3; Pol. Bees Concuore Madi-
gnano 3; Volley Riozzo 2; Nuova Sordiese Oidros 
0; Segi Spino 0.
Risultati:
Pol. Bees Madignano – Lc Volley                     0-3;
N. Sordiese Oidros – Capergnanica Volley       0-3;
New Volley Vizzolo – Volley Riozzo                1-2;
riposa Segi Spino.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Atalantina 5; Lc Volley 4; Vbc Bagnolo 
3; Volley Riozzo 3; Junior S. Angelo 2; Lla Volley 
2; New Volley Vizzolo 1; Orat. San Luigi Landria-
no 1; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Lla Volley – Orat. S. Luigi Landriano               3-2;
Volley Riozzo – Atalantina                                2-3;
Zelo Buon Persico – Vbc Bagnolo                     0-3;
Junior S. Angelo – Lc Volley                             3-2;
riposa New Volley Vizzolo.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 6; Pol. Vaianese 6; 
Vbc Bagnolo3; Us Capralbese 3; Pandino Volley 
0; New Volley Romanengo 0; Pol. Oratorio Izano 
0.
Risultati:
Us Capralbese – Vbc Bagnolo                           0-3;
Capergnanica Volley – New V. Romanengo     3-0;
Pol. Vaianese – Pol. Oratorio Izano                  3-0;
riposa Pandino Volley.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 6; Pandino Volley 
6; Pallavolo Vailate 3; Volley Riozzo Blu 2; Orat. 
Casaletto Ceredano 1; Vbc Bagnolo 0; Segi Spino 
0; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Segi Spino – Pallavolo Vailate                           1-3;
Zelo Buon Persico – New Volley Vizzolo        0-3;
Or. Casaletto Ceredano – Pandino Volley       0-3;
Vbc Bagnolo – Volley Riozzo Blu      22 gennaio.

JUNIORES
Classifica: Lla Volley 6; Atalantina 6; Nuova Sor-
diese Oidros 6; Pallavolo Montodine 6; Pol. Ju-
ventina 3; Gso San Fereolo 0; Vbc Bagnolo 0; Ap 
Spes 0; Pg Frassati Volley 0; Pallavolo Vailate 0.
Risultati:
Pol. Juventina – Atalantina                               1-3;
Pallavolo Montodine – Pallavolo Vailate          3-0;
Lla Volley – Pg Frassati Volley                          3-0;
Nuova Sordiese Oidros – Ap Spes                     3-0;
Gso San Fereolo – Vbc Bagnolo           22 gennaio.

CENTRO SPORTIVO ITALIANO

L’Asd Pandino Volley è una realtà nata a ridosso 
del nuovo millennio come proposta pallavolistica 

del paese per praticare uno sport tanto apprezzato. 
Due sono state le società pandinesi che unendo le forze 
hanno dato vita al progetto Asd Pandino Volley. “Nel 
settembre del 2000 la società di pallavolo femminile 
G.S. Castello, fondata negli anni ‘80, e la società di 
pallavolo maschile dell’oratorio S. Luigi, fondata 

negli anni ‘90, si 
sono unite dando 
origine a un’uni-
ca associazione: 
l’A.S.O.S. Luigi 
Volley” si legge sui 
canali societari. La 
sinergia fra le due 
associazioni ha 
permesso di creare 
un sodalizio più 
consistente e me-
glio organizzato, in 
modo da favorire 
lo sviluppo della 
pallavolo in ambito 
locale.

L’Asd Pandino 
Volley è una realtà 
giovane, frizzante 
e che pone alla 
base una solida 
organizzazione e 
un team affiatato, 
a partire dal settore 
tecnico. Accanto 
a quest’ultima 
componente e a 
quella dirigenziale 
opera uno staff  di 
volontari preva-

lentemente composto da genitori, che supportano con 
grande passione il non indifferente onere organizzativo 
e gestionale. Fondamentale e prezioso il supporto degli 
sponsor per garantire continuità alle attività proposte 
dal sodalizio di Pandino. “A oggi abbiamo tre realtà 
che prendono parte ai tornei posti in essere dal CSI di 
Crema – spiega Augusto Leggieri, presidente dell’Asd 
Pandino Volley dal 2004 (suo predecessore è stato 

Alessandro Valota) –: l’Under 14, l’Under 16 (nelle 
foto, rispettivamente a sinistra e in alto) e l’Open mista e 
abbiamo un totale all’incirca di 100 tesserati. Questo 
perché oltre all’attività con il CSI abbiamo anche la 
Prima divisione, sia maschile sia femminile, e la Terza 
divisione femminile, che partecipano a campionati 
di federazione (ovvero la Fipav)”. Per Leggieri nello 
svolgimento dell’attività sportiva è di fondamentale 
importanza che ci sia un “ambiente sano, tranquillo, 
che incentivi a evidenziare divertimento, convivialità, 
senso del gruppo: aspetti che devono emergere di pari 
passo con la pratica dello sport”.

Il presidente spiega che l’attività giovanile dell’Asd 
Pandino Volley consiste per lo più in pallavolo fem-
minile. In quanto a formazioni maschili “quest’anno 
abbiamo una sola squadra, mentre una decina di anni 
fa la pallavolo maschile era sotto il CSI e poi è andato a 
perdersi perché erano rimaste poche società. I maschi, 
infatti, si orientano più verso calcio o basket e Pandino 
è un bacino molto piccolo, troppo piccolo per mettere 
insieme una formazione. Noi difatti non abbiamo mai 
avuto squadre maschili giovanili. Comunque qui a 
Pandino fino all’Under 13 maschi e femmine possono 
giocare insieme”. Per quanto riguarda le ragazze, “noi 
cerchiamo di dare spazio a tutte, e quelle che nei cam-
pionati federali farebbero più fatica trovano in quelli or-
ganizzati dal CSI la possibilità di praticare pallavolo”.

Oltre ai campionati, le formazioni dell’Asd Pandino 
Volley sono coinvolte in ulteriori tornei. “Quest’anno 
la nostra Under 14 ha preso parte al 1o trofeo A ricordar 
le stelle, dedicato a Maurizio Pizzochero, ex arbitro 
del CSI e dirigente del Gerundo Volley (compagine di 
Agnadello), che ci ha invitato. Noi, invece, organiz-
ziamo il trofeo Memorial Debora Palazzo, dedicato 
al ricordo di una ragazza che purtroppo ci ha lasciato 
prematuramente una decina di anni fa. Debora giocava 
nel Pandino e suo papà era uno dei dirigenti. Erava-
mo molto affezionati a lei”. Fermato dalla pandemia, 
“se tutto va bene riprendiamo a organizzare il torneo 
quest’anno, nel periodo pasquale, anche se di solito 
si teneva la prima settimana di ottobre. Al Memorial 
prende parte anche una squadra di sue ex compagne, 
le ‘Amiche di Deby’. Prima il torneo era un quadran-
golare, ma è troppo impegnativo, quindi vorremmo far 
partecipare l’Under 16 e la prima squadra”.

Stefano Boari

Pandino Volley: pallavolo e
divertimento tutti insieme!
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Compleanno in zona playoff  per il 
Pergo, tornato nella zona nobile 

della classifica proprio in concomitanza 
con il 90° compleanno di ieri. I giallo-
blù, battendo il Trento nell’ultimo tur-
no nello scontro diretto per 2-1 (gol di 
Bariti e Andreoli), sono riusciti a risali-
re la classifica proprio alla vigilia della 
storica ricorrenza. Un Pergo motivato e 
arrembante quello uscito meritatamen-
te vincitore dal match con i trentini, in 
una gara dominata nettamente sui diretti 
concorrenti.

Oggi si cercano conferme nella gara 
in programma sul campo sintetico del-
lo stadio Piola di Vercelli alle ore 14.30, 
rivincita della sfida del primo turno dei 
playoff  dello scorso anno, quando le due 
formazioni si incrociarono nella post se-
ason. Finì 0-0 con parecchi rimpianti in 
casa cremasca, per un rigore decisivo fal-
lito nel finale da Varas (ex dei vercellesi 
fra l’altro) e la miglior classifica consentì 
alla Pro Vercelli di accedere al 2° turno.

Nella gara odierna i gialloblù ritro-
vano Arini in difesa, l’attaccante Volpe 
torna disponibile per la panchina, men-
tre il difensore Tonoli, alle prese con uno 
stiramento alla coscia, e i centrocampi-
sti Ruani e Figoli restano in infermeria. 
Quest’ultimo ha riportato una distorsio-
ne alla caviglia nella gara con il Trento, 
l’esordio stagionale fra i titolari è durato 
solo 13’ e dovrà rimanere al palo per due 
settimane. Scontata la conferma del 3-5-
2, l’unica novità dovrebbe essere proprio 
il rientro di Arini nelle retrovie.

gli avversari
La Pro Vercelli si presenta in crisi di 

risultati alla sfida con il Pergo, reduce 
da due sconfitte consecutive, nell’ultimo 
turno ha perso per 1-0 sul campo della 

Juventus Next Gen. I piemontesi fatica-
no allo stadio Piola, dove finora hanno 
perso metà delle gare giocate e hanno 
un bilancio di 3 sconfitte, 2 vittorie e un 
solo pareggio con il Renate. Alla guida 
della squadra è Massimo Paci, ex Por-
denone ma inattivo lo scorso anno.

Diversi i volti nuovi in organico: i 
difensori Perrotta (Palermo), Anasta-
sio (Pordenone), Gentile (Fiorentina) 
e Silvestro (Inter); i centrocampisti 
Iotti e Calvano (Triestina), Corradini 
(Fiorentina), il francese Saco (Napoli) 
e Renault (Atalanta); gli attaccanti 
Mustacchio (Alessandria), Arrighini 
(Reggiana) e il nazionale under 20 
Vergara (Napoli).

Il bomber dei bianchi è il centravanti 
Comi con 5 gol, per la gara di oggi Ver-
gara è out per squalifica, mentre Gentile 
e il difensore Masi sono infortunati.

festeggiamenti
La tre giorni di feste per i 90 anni 

della società è iniziata ieri e terminerà 
domenica. Diverse le iniziative in pro-
gramma, le potete leggere nello speciale 
dedicato alle eccellenze cremasche dello 
sport. Oggi e nel match con la Virtus 
Verona la squadra scenderà in campo 
con una maglia celebrativa, realizzata 
per l’occasione. Intanto domenica pros-
sima la gara del Voltini con la Virtus 
Verona, ultima in classifica, è stata 
anticipata alle ore 14.30.

Passando al settore giovanile, la 
Primavera 4 ha pareggiato 1-1 a Casale 
Cremasco con la Triestina nell’ultimo 
turno di campionato, mentre per la 
selezione under 15 della Lega Pro sono 
stati convocati il difensore Francesco 
Vanazzi e il centrocampista Alessandro 
Rustoni. Martedi e mercoledì i due 
giovani gialloblù saranno a disposizione 
del c.t. Arrigoni nel raduno perugino di 
Castel Rigone.

Pergo oggi a Vercelli per
regalare 3 punti ai tifosi

Sopra, da sinistra: Arini, Villa,
Soncin, Rubbi, Lambrughi e Bariti

con le maglie celebrative.
A lato, la gioia dei gialloblù dopo

la rete del 2-1 di Andreoli

SERIE C

United Riccione-Crema 1-2
Crema: Aiolfi, Nesci, Groppelli, Ricozzi, 

Vavassori, Cerri, Meleqi (78’ Abbà), Bigna-
mi, Recino, Gerace, Tosi. All. Bellinzaghi

Reti: 28’ Recino, 52’ (rig.) Benedetti, 57’ 
Tosi

Note: espulso al 45’ Ferrara (U. Riccione)

Prima gioia stagionale del Crema in cam-
po esterno, in Romagna, al cospetto di 

un Riccione che veniva da un periodo pro-
ficuo, da ben 7 risultati positivi, 7 come gli 
under nerobianchi che mister Bellinzaghi ha 
chiamato a esprimersi dal fischio d’inizio.

“Eravamo in emergenza, ben 8 ragazzi 
non erano nelle condizioni di scendere in 
campo, ma chi è stato chiamato a esprimer-
si, ha dato risposte interessanti”, considera il 
condottiero cremino, che per la sfida di do-
mani col Salsomaggiore al Voltini ha invece 
margini di scelta, avendo quasi tutti a dispo-
sizione. Una vittoria caparbiamente voluta 
dalla nostra squadra, capace di imporre il 
proprio gioco dal fischio d’inizio con fraseg-
gi veloci, con trame interessanti e di difen-
dersi con grinta e ordine. Al centro della di-
fesa è tornato Cerri (Brero era out), in coppia 
con Vavassori. Da terzini hanno agito Nesci 
(suo l’assist per l’inzuccata vincente di Reci-
no che ha sbloccato la contesa) e Groppelli. 

Ricozzi a centrocampo ha tenuto saldamen-
te in mano le redini della manovra, dettando 
tempi e ritmi. Nella zona nevralgica, Bigna-
mi ha sostituto lo squalificato Erman e alle 
spalle del centravanti Recino si son mossi, 
con grinta e lucidità, Meleqj, Tosi e Gerace.

Dopo averci celermente provato con il 
capitano e Ricozzi, il Crema, mai in soffe-
renza, ha colpito di testa con Recino: l’ha 
infilata nell’angolino sul cross di Nesci, e nel 
finale di prima frazione è andato vicino al 
raddoppio. A un attimo dal tè il Riccione è 
rimasto in inferiorità numerica per il rosso 
diretto rimediato da Ferrara, ma all’alba del-
la ripresa ha pareggiato il conto trasforman-
do il rigore concesso per un intervento non 
ortodosso di Vavassori.

Non s’è affatto disunito il Crema, che ha 
rimesso fuori la freccia col ripaltese Tosi, 
smarcato da Gerace. Aiolfi, inoperoso sin 
lì, ha dovuto fare il suo al 60’, e nell’ultima 
mezz’ora si son visti anzitutto i nostri, pe-
ricolosi con Ricozzi e Recino. Mister Bel-
linzaghi sintetizza così la prima vittoria in 
trasferta: “Nel primo tempo ho visto grande 
personalità dei miei, troppo timorosi a inizio 
ripresa; il finale è stato davvero convincen-
te. È stato un successo del collettivo, frutto 
di una prestazione confortevole sotto ogni 
aspetto e tengo a rimarcare che avevamo ben 

8 ragazzi ai box, per infortuni e influenze”.
Domani (ore 14.30) non si può sbagliare 

al Voltini col fanalino di coda Salsomag-
giore, compagine parmense con 5 punti in 
classifica, frutto di altrettanti pareggi, che 
non ha mai vinto in 13 gare. “La prima del-
la classe, la Giana Erminio, qualche dome-
nica fa non è andata oltre l’1-1 in casa con 

la Bagnolese, allora ultima in classifica. Le 
partite nascondono sempre tante insidie. È 
chiaro che il Crema vorrebbe vincerle tutte”. 
Domani deve vincere. In questi giorni, infi-
ne, è stato accolto il ricorso della Pistoiese in 
merito alla gara persa (0-2) col Forlì, da ripe-
tere per un errore arbitrale, che può sempre 
succedere.                     Angelo Lorenzetti

Serie D: di necessità virtù. Un Crema formato “baby” sbanca Riccione

Un momento di United Riccione-Crema

di GIULIO BARONI

Dopo le prime due vittorie 
consecutive e l’onorevole 

sconfitta per 1-3 maturata dome-
nica scorsa al PalaCoim contro 
la Futura Giovani Busto Arsizio, 
una delle big del girone A di Se-
rie A2, la Chromavis Eco Db si 
appresta a vivere altri due scontri 
ravvicinati. Domani alle 17, in-
fatti, è in programma la 6a gior-
nata d’andata, mentre mercoledì 
23 novembre alle ore 20.30 verrà 
disputato il secondo turno infra-
settimanale della stagione.

Per Porzio e compagne un dop-
pio impegno sulla carta molto 
impegnativo ma alquanto stimo-
lante, viste le avversarie che ci sa-
ranno al di là della rete, in cui do-
vranno cercare di dare ulteriore 
ossigeno alla classifica che attual-
mente vede le neroverdi occupare 
la 7a posizione con 6 punti, tanti 
quanti ne hanno raccolti anche 
Lecco e Mondovì.

Il nuovo “tour de force” il team 

di Offanengo lo aprirà domani 
pomeriggio con una trasferta da 
“brivido” in quanto, nella sugge-
stiva cornice del PalaGeorge di 
Montichiari, ad attendere la for-
mazione di coach Bolzoni vi sarà 
la Banca Valsabbina Millenium 
Brescia, sola in testa con 13 punti 
all’attivo. Punto di forza del team 
del tecnico Beltrami l’opposta 
Josephine Obossa, che nel turno 
precedente con Mondovì è stata 
devastante con un bottino perso-
nale di 31 punti.

Unica straniera del roster bre-
sciano la schiacciatrice croata 
Lea Cvetnic che condivide le fa-
tiche del reparto con Alice Pamio 
e Bianca Orlandi. La regia è affi-
data all’alzatrice Jennifer Boldini 
mentre la coppia di centrali è for-
mata da Claudia Consoli e Alice 
Torcolacci. La maglia di libero è 
invece indossata da Serena Sco-
gnamillo.

Mercoledì 23 novembre, inve-
ce, la Chromavis Eco Db tornerà 
a esibirsi al PalaCoim ospitando 

la Itas Trentino, formazione che 
dopo tre sconfitte iniziali, di cui 
due al tie break, è reduce da due 
vittorie consecutive e con 8 punti 
occupa il 6o posto in classifica. Il 
tecnico della formazione trentina 

è Stefano Saja, allenatore cono-
sciuto anche nel Cremasco, e può 
contare su un sestetto ricco di 
elementi di grande qualità com-
posto dall’opposta statunitense 
Carly Dehoog, dalla schiacciatri-

ci Francesca Michieletto, figlia e 
sorella d’arte, e Chiara Mason, da 
Asia Bonelli in palleggio e dalle 
centrali Silvia Fondriest e Gaia 
Moretto, con Francesca Parlan-
geli nel ruolo di regista difensivo.

“Sono molto contenta di torna-
re al PalaGeorge, un posto che mi 
ha fatto crescere molto, e di rive-
dere persone con cui ho condiviso 
tante emozioni – ha commentato 
la schiacciatrice neroverde Giulia 
Bartesaghi, ex di turno –. Bre-
scia è capolista e sta esprimendo 
un’ottima pallavolo, ma provere-
mo a farle uno ‘scherzetto’”.

Per quanto riguarda la gara di 
domenica scorsa, la Chromavis 
Eco Db nonostante la sconfitta 
per 1-3 ha giocato senza timori re-
verenziali nei confronti della quo-
tata Futura Giovani Busto, trasci-
nata dalla schiacciatrice stelle e 
strisce Member-Meneh (21 punti) 
e dall’opposta Elisa Zanette (17), 
duellando caparbiamente per tut-
ta la durata del match e rischian-
do pure di portare la contesa al tie 

break. Il primo set si concludeva 
con il punteggio di 23-25 per le 
bustocche, che superavano pro-
prio sul filo di lana le cremasche 
che si erano portate a condurre 
23-22. Dopo aver alzato bandiera 
bianca anche nella frazione suc-
cessiva con il parziale di 20-25, 
Porzio e compagne reagivano con 
orgoglio accorciando le distan-
ze grazie al successo per 25-19. 
La rimonta neroverde, però, non 
aveva seguito visto che le varesine 
mettevano la parola fine al match 
con un ultimo 21-25.

“Abbiamo affrontato bene la 
partita sia dal punto di vista ago-
nistico sia da quello tecnico – le 
parole del tecnico neroverde Gio-
gio Bolzoni al termine del match 
–. Sicuramente continuando a 
giocare a questi livelli potremmo 
far buone cose. La strada è trac-
ciata, la squadra sta crescendo 
gara dopo gara e questo match è 
un’esperienza per noi in vista del-
le prossime due ravvicinate gare 
altamente impegnative”.

Volley A2, Chromavis Eco Db: doppio impegno in vista, prima Brescia poi Itas

La neroverde Giulia Bartesaghi, ex Brescia

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Bagnolese-Scandicci                  1-1
Carpi-Lentigione                        3-1
Forlì-Real Forte Querceta         2-1
Giana Erminio-Sammaurese   1-0
Mezzolara-Correggese              2-0
Pistoiese-Fanfulla                      3-0
Prato-Corticella                         4-2
Salsomaggiore-Aglianese          1-3
Sant’Angelo-Ravenna               0-1
United Riccione-Crema            1-2

classifica
Giana Erminio 28; Aglianese 26; 
Carpi 26; Forlì 22; Real F. Quer-
ceta 22; Sammaurese 22; Pistoie-
se 20; Mezzolara 20; Ravenna 20; 
Corticella 19; Fanfulla 19; United 
Riccione 18; Prato 17; Crema 15; 
Lentigione 12; Sant’Angelo 12; 
Correggese 9; Scandicci 8; Bagno-
lese 7; Salsomaggiore 5

prossimo turno
Aglianese-Sant’Angelo
Correggese-Forlì
Corticella-Bagnolese
Crema-Salsomaggiore
Fanfulla-Carpi
Lentigione-Pistoiese
Ravenna-Mezzolara
Real Forte Querceta-Prato
Sammaurese-United Riccione
Scandicci-Giana Erminio

classifica
Pordenone 26; Renate 24; Nova-
ra 23; Feralpi Salò 23; Pro Sesto 
21; Lecco 21; L.R. Vicenza 20; 
Padova 19; Juventus NG 19; 
Pergolettese 18; Arzignano 18; 
Pro Patria 18; Pro Vercelli 17; 
Sangiuliano C. 17; Albinoleffe 
16; Mantova 14; Trento 13; Trie-
stina 11; Piacenza 8; V. Verona 7

risultati
Albinoleffe-Sangiuliano City     1-1
Arzignano-Mantova                  0-1
Juventus NG-Pro Vercelli         1-0
Pergolettese-Trento                   2-1
Pro Sesto-Padova                       2-0
Triestina-Renate                         1-1
Feralpi Salò-Lecco                     0-0
Novara-Pro Patria                      1-0
Piacenza-Pordenone                  0-3
Virtus Verona-L.R. Vicenza      1-2

prossimo turno
Mantova-Feralpi Salò
Pordenone-Novara
Pro Patria-Juventus Next Gen
Pro Vercelli-Pergolettese
Renate-Pro Sesto
Sangiuliano City-Arzignano
L.R. Vicenza-Triestina
Lecco-Piacenza
Padova-Albinoleffe
Trento-Virtus Verona
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RAE D’ALIE
TRASCINATRICE
IN UNA GARA
DOMINATA.
STASERA ARRIVA
CAMPOBASSO

di TOMMASO GIPPONI

L’impresa finalmente è compiuta! 
La Parking Graf  Crema è riuscita 

a scacciare quella che stava iniziando a 
diventare una maledizione e ha colto la 
prima vittoria del suo campionato, che è 
anche il primo successo della storia del 
Basket Team Crema nella massima serie 
nazionale. Lo ha fatto certo in un modo 
tutt’altro che convenzionale, soprattutto 
con proporzioni inattese, sbancando San 
Martino di Lupari col roboante punteggio 
di 42-86.

Sia chiaro, le padovane sono tutto 
tranne che la peggior squadra del torneo, 
avevano già colto risultati importanti 
e con tutta probabilità a fine stagione 
saranno tra le migliori 8 che disputeranno 
i playoff. Poi, è chiaro che perché possa 
maturare un punteggio simile le venete 
hanno incontrato la classica serata storta, 
e ci può stare. Ci sta però sicuramente 
anche che la Parking Graf  stesse attraver-
sando un buon momento, di buone pre-
stazioni al di là del risultato finale sempre 
perdente, e che domenica abbia giocato la 
miglior partita della sua stagione.

Stavolta le cremasche sono entrate in 
campo intense e determinate da subito. 
Hanno mostrato una ferocia difensiva che 
ancora non si era vista compiutamente 
quest’anno, ma che è assolutamente nel 
dna del gruppo, avendola ampiamente 
dimostrata in tutte le ultime stagioni. La 
difesa ha dato energia e ritmo anche all’at-
tacco e la cosa positiva è che stavolta tutte 
si sono fatte trovare decisamente pronte. 
D’Alie è stata trascinatrice assoluta in un 
primo periodo da 9-24, ma è stata aiutata 
molto bene anche da una Meresz final-
mente incisiva sui due lati del campo. E 
se questo primo periodo è sembrato super, 
il secondo è stato addirittura da sogno. 
Crema ha ulteriormente intensificato la 
sua pressione, San Martino è andata lette-

ralmente in bambola e al 18’ il tabellone 
recitava un 15-50 che davvero nessuno 
avrebbe mai potuto pronosticare.

C’era però ancora tutta una ripresa 
da giocare, e il vantaggio se pur cospi-
cuo non poteva scacciare una normale 
paura di vincere che non può non esserci 
dopo tante delusioni. E nei primi minuti 
di ripresa, altrettanto senza dubbio, 
qualche fantasma qualcuno l’avrà visto, 
con Lupari a tornare molto velocemente 
a meno 23, forse troppo velocemente. 
Crema però non è una squadra di novizie, 
ma di giocatrici molto esperte, e il grande 
capolavoro l’hanno fatto rimanendo tran-
quille, continuando a macinare il proprio 
gioco di fronte alle difficoltà. E alla fine 
hanno avuto ragione loro, perché già nel 
terzo quarto la situazione si è nuovamente 
assestata e nell’ultimo le nostre si sono de-
finitivamente sciolte tornando a dominare.

Abbiamo detto di D’Alie, mvp del 
match con 23 punti, ma davvero tutte 
hanno dato il loro contributo, da Kaba a 
Meresz, da Conte a Melchiori a Nori fino 
a una Rizzi decisiva a cavallo degli ultimi 
due quarti nell’allungo decisivo. C’è 
stata gloria per tutte, anche per capitan 
Caccialanza o Capoferri (ai primi minuti 
e punti stagionali) e per ultima anche 
alla giovanissima Stefania Severgnini, 
dal quartiere Sabbioni, che il suo primo 
punto ufficiale da senior l’ha segnato 
in quella che è già una delle più grandi 
imprese nella storia del club. Ma al di là 
del modo, questa vittoria è fondamentale 
per il morale, dà ulteriore consapevo-
lezza e convinzione nel lavoro che si sta 
svolgendo e può essere davvero l’inizio di 
un nuovo campionato per Crema. Chiaro, 
la salvezza è ancora lontana, e già questa 
sera, alle 20.30 alla Cremonesi, arriverà 
una Magnolia Campobasso che è fortis-
sima, da top four. Sarà durissima, ma ora 
più che mai si può dire che il Basket Team 
non deve porsi alcun limite.

Parking Graf: primo successo!
Il San Martino di Lupari va ko

SERIE A1

Le cestiste cremasche possono finalmente liberare l’esultanza

A certi livelli la qualità degli 
allenamenti è fondamenta-

le, e si riflette poi nella partita 
della domenica. Ecco spiegato il 
senso principale della sconfitta 
cui è andata incontro la Logi-
man Crema domenica scorsa, in 
casa per 93-97 contro Monfalco-
ne. Un buon team quello giulia-
no, perché a questo livello squa-
dre materasso non esistono, 
che però è stato enormemente 
facilitato da una prestazione a 
livello difensivo e di intensità 
nettamente sotto le proprie pos-
sibilità da parte dei cremaschi 
di coach Baldiraghi. Che, per 
l’appunto, hanno pagato a caro 
prezzo l’ultima settimana, dove 
praticamente non sono mai riu-
sciti ad allenarsi al completo.

Il punteggio finale non è del 
tutto veritiero sullo svolgimen-
to della partita, che ha visto 
gli ospiti comandare spesso e 
volentieri e arrivare a prender-
si fino a 18 punti di vantaggio 
nell’ultimo quarto (e ancora a 
più 15 a 80” dal termine), dan-
do l’impressione di aver am-
piamente chiuso la partita, con 
coach Baldiraghi espulso per 
doppio fallo tecnico. E invece 
Monfalcone ha staccato mental-
mente, e se si fa così il basket è 
uno sport davvero pazzo, che in 
poco tempo può proporre le ri-
monte più improbabili. È stato 
questo il caso, con Crema che 
grazie a uno sprazzo leggenda-
rio di Fazioli, da 16 punti in un 
minuto e mezzo a suon di triple, 
e al gioco da tre punti di Crespi 
è tornata fino a -1 con 30” sul 
cronometro e una partita messa 
improvvisamente in discussio-
ne.

Monfalcone ha poi segnato 
solo un libero, e sul 93-95 Cre-
ma ha avuto addirittura la palla 
del sorpasso. La responsabilità 
se l’è presa ovviamente Fazio-
li, che forse ha avuto troppa 
fretta di tirare e ha mandato la 
tripla sul ferro. Sul fallo siste-
matico Monfalcone ha segnato 
però ancora un solo tiro libero, 
e sul 93-96 Crema aveva ancora 
un possesso per provare ad im-
pattare. Saggio stavolta è stato 
però il fallo scelto dagli ospiti, 

per mandare in lunetta Fazioli 
ed evitare la tripla. Il play cre-
masco, però, purtroppo ha fal-
lito entrambe le conclusioni e 
così Monfalcone con un ultimo 
libero a segno ha portato a casa 
una vittoria che stava vedendosi 
letteralmente sfilare dalla tasca.

Chiaro che negli occhi dei 
tifosi rimane il rammarico di 
una rimonta non completata 
per un tiro, ma non si può certo 
dire che Crema la partita l’ab-
bia persa nel finale. Purtroppo 
la prestazione per almeno tre 
quarti e mezzo è stata davve-
ro sottotono, senza la consue-
ta energia difensiva, pur dopo 
un inizio decisamente a briglie 
sciolte che lasciava ben spera-
re. Monfalcone difficilmente 
quest’anno riuscirà a segnare 97 
punti in trasferta, che sono un 
numero davvero enorme.

“Purtroppo venivamo da una 
brutta settimana di allenamenti, 
è stato impossibile fare 5 contro 
5 per tutta settimana – il com-
mento amaro post partita di 

coach Baldiraghi –. Abbiamo 
sbagliato molto in difesa e sia-
mo stati poco precisi nel tiro da 
tre, una delle nostre caratteristi-
che.  A causa di alcuni acciacchi 
abbiamo potuto provare le so-
luzioni tattiche solo sabato.  Il 
gruppo è coeso, ci sono ragazzi 
con gli attributi, è stata la prima 
partita sottotono”.

Sottotono indubbiamente, ma 
che non deve essere presa come 
un dramma da nessuno. Il cam-
pionato è ancora lunghissimo e 
se vogliamo ben guardare la Lo-
giman, oggi, in classifica è asso-
lutamente dove vuole essere, in 
una comoda posizione di metà 
graduatoria. Con la speranza di 
poter riavere tutti gli effettivi, 
questa sera i rosanero tornano 
in campo per l’ottava giorna-
ta a Desio con palla a due alle 
20.30. I brianzoli li precedono 
in classifica di quattro punti oc-
cupando la quinta piazza, sono 
una buonissima squadra ma non 
certo imbattibile.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B: Logiman sconfitta.
Sfiorata una rimonta da capogiro

Turno da una vittoria e due sconfitte l’ultimo 
per le formazioni cremasche di Promozione. 

Ha vinto 78-75 la Basket School Offanengo, in 
casa contro Somaglia: una vittoria importante 
visto che in classifica i lodigiani erano più avanti.

Nei primi due periodi molto bene Offanengo, 
avanti con autorità fino anche a più 13, con gli 
ospiti che riescono a tornare a meno 9 all’in-
tervallo. Nella ripresa invece Somaglia si è fat-
ta decisamente più sotto e si è arrivati al finale 
equilibratissimo. Sul +1 per Offanengo, gli ospiti 
hanno tirato per portarsi avanti ma hanno sba-
gliato, e capitan Degli Agosti ha chiuso i conti 
dalla lunetta. Una partita davvero molto intensa 
e fisica, che i cremaschi hanno affrontato bene.

Buono l’apporto di tutta la squadra, con cita-
zione speciale per Samb e Boselli, ma anche per 
i rientri importanti di Carangelo e Premoli. Que-
sto gruppo al completo può davvero fare bene, 
e al momento la classifica vede gli offanenghesi 
posizionarsi nella zona medio-alta.

Netto stop interno, invece, per la Jokosport 
Izano, superata per 44-71 dal San Martino. Una 
gara nata male per i ragazzi di coach Angeretti, 
che hanno perso molti palloni all’inizio subendo 
un parziale iniziale di 20-0 che ha di fatto indiriz-
zato il match. Nella ripresa Izano è riuscita an-
che a tornare a meno 8, ma non ha saputo bilan-
ciare bene gioco interno e tiro da fuori, e anche 
a causa di una fase difensiva troppo passiva ha 

permesso agli avversari di riallungare definitiva-
mente nel punteggio. Prestazione sottotono da 
parte di tutti i biancoverdi, anche se le assenze 
importanti di Villa e Guarnieri si sono sicura-
mente fatte sentire. Izano è chiamata a serrare 
le fila con decisione e a riprendersi, perché ha 
davvero un buonissimo potenziale.

Sconfitta casalinga, per 64-85, anche per le 
Bees di Madignano contro la capolista Tanta 
Robba Academy. Una prestazione comunque 
in crescendo per i giovani gialloneri rispetto 
alle uscite precedenti. Una partita giocata a viso 
aperto contro una squadra di categoria superiore, 
una bella partita giocata dai ritmi elevati e con 
tanta voglia da parte delle Bees. All’intervallo 
Madignano era sotto di 12, ma nella ripresa gli 
ospiti hanno allungato definitivamente. Molto 
bene a livello individuale per i cremaschi Loda e 
Rottoli, 33 punti in due, ma un po’ tutta la squa-
dra ha fatto bene, in attesa del ritorno a pieno 
regime di un giocatore importante come Paolo 
Broglia. Venerdì prossimo impegni casalinghi 
per Basket School, contro San Martino, e Iza-
no contro Landriano, mentre le Bees saranno di 
scena giovedì nella lunghissima (e francamente 
assurda a questo livello) trasferta di Vigevano, 
contro una squadra con soli due punti in classifi-
ca, e quindi una buona occasione per centrare la 
prima vittoria dell’anno.

tm

Promozione: Offanengo, vittoria importante

Si è fermata a quota tre la striscia vincente della 
Crema Assicurazioni Ombriano Basket 2004, 

superata sul campo di Chiari per 73-60.
Campo difficile quello della formazione brescia-

na, al di là della sua posizione in classifica, dove 
per esempio quest’anno è già caduta anche la co-
razzata Gilbertina. Per Ombriano la classica sera-
ta no, una partita apatica che ha visto i cremaschi 
sempre ad inseguire e mai pienamente in partita. 
Il primo quarto vede Chiari prendere subito l’ini-
ziativa, con Ferrarini e Zangrandi, ma Ombriano 
riesce in qualche modo a rimanere in scia con i ca-
nestri di Dedé e Fall. Nella seconda frazione, Chia-
ri spinge sull’acceleratore con Grillo, efficacissimo 
dalla media, e arriva anche a +12, i ragazzi di co-
ach Bergamaschi provano a reagire, e con Donati 
e Ghislandi riescono a impattare sul 32-32 al 18’.

La squadra di casa non si scompone e con un 
paio di iniziative di Pesenti e Crepaz si riporta sul 
+5. Il terzo quarto, come purtroppo già accaduto 
quest’anno, è il momento peggiore del quintetto 
cremasco, che rientra in campo scarico e con poca 
energia. Chiari ne approfitta e piazza subito un 
mortifero parziale di 9-0. Bonacina prova a scuote-
re i suoi, ricucendo sino al -5.

Nell’ultima frazione, però, è ancora Chiari a vo-
lere di più la vittoria, e con le bombe di Pesenti e 
Zangrandi scava un solco profondo, mentre Om-
briano è in totale blackout offensivo, sino al +18 
(71-53 al 38’), con i bresciani che controllano age-

volmente fino alla fine.
Brutta prestazione per i rossoneri, che pur se 

difensivamente hanno avuto dei momenti dav-
vero convincenti non sono mai riusciti a trovare 
il giusto ritmo e le corrette spaziature in attacco, 
per quella che a tratti è sembrata una prosecuzio-
ne degli ultimi due quarti della partita casalinga 
con Casalmaggiore. A livello realizzativo l’unico 
in doppia cifra per la Crema Assicurazioni è stato 
Matteo Dedè con 14 punti. L’importante ora è me-
tabolizzare questo stop e tornare a lavorare duro 
in palestra, perché nessun obiettivo di questo cam-
pionato è certo compromesso. La classifica infatti 
premia ancora ampiamente il gruppo ombrianese.

Dopo 8 giornate il bilancio da 5 vittorie e tre 
sconfitte non è proprio niente male, e regala al mo-
mento un più che lusinghiero terzo posto, in coabi-
tazione con Viadana, dietro di 4 punti rispetto alla 
coppia di capolista formata da Gilbertina Soresina 
e San Pio Mantova, che probabilmente faranno 
campionato a sé.

La graduatoria, però, è altresì cortissima. Nel-
lo spazio di 4 punti dietro i rossoneri ci sono ben 
9 squadre, ovvero sia tutte le altre a parte il fana-
lino di coda Blu Orobica, ancora senza successi. 
Ieri sera per Ombriano sfida interna con Gussago, 
mentre sabato prossimo trasferta a San Martino 
in Strada, due sfide difficili ma assolutamente alla 
portata del gruppo di coach Matteo Bergamaschi.

tm

Basket C: Ombriano tra luci e ombre

Il rosanero Filippo Fazioli cerca un pertugio per passare la sfera
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Domenica: Offanenghese-Be-
dizzolese 0-1; Luisiana-Rovato 
2-2; Soncinese-CazzagoB. 0-1

Domani: Caravaggio-Offa-
nenghese; Bedizzolese-Luisia-
na; Soncinese-Ciliverghe

L’Offanenghese è rimasta a 
secco davanti al suo pub-

blico con la Bedizzolese (0-1), 
che s’è difesa per lunghi tratti, 
sfruttando però l’unica, o quasi, 
occasione avuta quando l’arbi-
tro stava per emettere l’ultimo 
fischio. Con la giberna vuota 
anche la Soncinese, piegata di 
misura (0-1) dal CazzagoBor-
nato, ma la prestazione fornita 
dagli uomini allenati da tre 
settimane da Mario Donelli 
lascia ben sperare.

Due volte in vantaggio, con 
Pavesi al 43’ e Degeri (r.) al 
52’, la Luisiana è sempre stata 
raggiunta, ma il 2-2 maturato a 
Pandino col blasonato Rovato 
è di quelli che valgono. Certo, 
sul 2-1 i nerazzurri han pensato 
di poter gioire, ma i conti si 
fanno alla fine. L’Offanenghese 
di mister Bersi è a 3 lunghezze 
dalla vetta, ora del Castegnato 
Brescia, che non è andato oltre 
l’1-1 sul campo del Carpenedo-
lo, penultimo in graduatoria. 

Le prime sette della graduato-
ria sono racchiuse in soli 4 pun-
ti. Sono nell’ordine: Castegnato 
Brescia 28, Cazzagobornato 27, 
Caravaggio 26, Offanenghese, 
Ospitaletto e Castiglione 25,  
Rovato 24. Soncinese e Luisia-
na sono a quota 12, davanti a 
Soresinese, Vobarno e Codo-

gno a 11; Carpenedolo a 10, 
Rezzato a 7. 

L’Offanenghese ha fatto la 
partita, ha avuto qualche bella 
occasione per lasciare il segno 
sia nel primo tempo che nella 
seconda parte, ma non è stato 
incisivo e allo scadere la Bediz-
zolese ha firmato con Fregoni 
il gol partita, su rigore concesso 
per fallo di Chincharauli. Do-
mani i giallorossi di mister Bersi 
sono attesi dal Caravaggio. 
Sarà una sfida entusiasmante? 
A confronto due complessi che 
aspirano al salto di categoria, 
alla D, come il CazzagoBor-
nato, che l’ha spuntata, ma a 
fatica, sul rettangolo di una 
Soncinese motivata e ben 
disposta sul rettangolo, che “ha 
strappato applausi dal nostro 
pubblico anche al fischio, di 
chiusura”, riflette il presidente 
Gigi Zuccotti, anch’egli soddi-
sfatto della prova del collettivo 
di Donelli, in partita sena 
soluzione di continuità.

La vice capoclassifica ha 
colpito nella parte conclusiva di 
prima frazione ha difeso il van-
taggio. Domani la Soncinese 
va a trovare il Ciliverghe, altra 
compagine bene attrezzata (è 
appena sotto la zona nobile con 
22 punti all’attivo). “Sarà una 
trasferta molto impegnativa, ma 
quanto visto domenica lascia 
ben sperare”. La Luisiana ha 
nuovamente mosso la classifica 
ed è soddisfatta, E spera di 
prolungare la striscia domani 
sul campo della Bedizzole, gal-
vanizzata dal successo ottenuto 
in suolo offanenghese.

Luisiana, buon punto 
con l’ostico Rovato

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Dopo l’apertura 
di due settima-

ne fa dei due cam-
pionati federali del-
le categorie Under 
14 (con una grande 
vittoria casalinga 
per 27-0 contro Pal-
lanuoto Milano) e 
Under 18 femminile 
(sconfitta in casa per 
31-5), lo scorso è sta-
to un altro fine setti-
mana intenso per le 
squadre cremasche.

Sabato sera l’Un-
der 16 ha esordito a 
Piacenza vincendo 
per 15-10 contro i 
padroni di casa. Fiduciosi nella vittoria i cremaschi, forti di un primo 
tempo chiuso sul 5-1. In seguito però c’è stata la reazione dei padroni 
di casa, che hanno provato in tutti i modi a ridurre il gap nelle due fra-
zioni successive, ma senza riuscire a raggiungere il pareggio. Nel quarto 
parziale altra accelerata del settebello cremasco – condotto da Lorenzo 
Boccaccini – che ha chiuso i conti col punteggio finale di 15-10.

Domenica, inoltre, seconda gara per l’Under 14, che a Muggiano è 
andata a far visita al Buccinasco, dov’è maturata una seconda vittoria, 
per 25-4. Partita decisamente ben indirizzata dagli ospiti cremaschi già 
a fine primo quarto (in vantaggio 10-0). Anche in questo match ben 
10 giocatori su 12 sono andati a referto con almeno una rete segnata, 
peccato per i 4 rigori su 5 sbagliati. Vittoria dedicata da parte del gruppo 
al compagno Tommaso.

Per finire, a Parma è arrivata la prima storica vittoria della squadra 
Under 18 femminile, che ha espugnato la vasca ducale con il punteggio 
di 14-5. “Le ragazze hanno approcciato bene la partita, con concentra-
zione e determinazione – ha commentato coach Boccaccini –. Si sono 
portate subito avanti nei primi due tempi con una difesa attenta e buone 
ripartenze. Nel terzo tempo c’è stata una reazione di Parma che ha cre-
ato qualche disattenzione di troppo, ma nel quarto è stato ripreso il filo 
delle prime due frazioni di gioco con una difesa attenta e alcune buone 
azioni individuali in attacco”. Sugli scudi Beretta con 7 centri e un’otti-
ma Mondini in fase difensiva.

Questo fine settimana non ci sono in programma gare; si riprenderà 
sabato 26 novembre a Crema, alle ore 19.30, quando l’Under 16 sarà 
impegnata contro la Bocconi. A seguire, domenica 27, l’Under 14 ospi-
te presso la Canottieri Milano. Chiuderà il filotto di gare l’esordio casa-
lingo per la rinnovata squadra master, che riceverà a Crema il Vimercate 
alle ore 19.15.

Crema: un weekend
intenso, si torna il 26

  PALLANUOTO
PROMOZIONE

Il Castelleone ne rifila 4. Pari nel derby cremasco

Il Casale Cremasco di Luciano Ferla – terza partita con que-
sta compagine rivierasca – ha rallentato (1-1) la marcia della 

Ripaltese, al suo primo pareggio stagionale. La compagine di 
Merisio è in testa da inizio stagione: ora vanta 4 lunghezze di 
vantaggio sull’immediata inseguitrice, la Rivoltana, costruita per 
il salto di categoria e vittoriosa all’inglese (Corna e Cantini a 
segno) a San Bernardino col Castelnuovo.

Il Casale è in crescita e l’ha confermato sul rettangolo di chi 
guarda tutti dall’alto, sbloccando il risultato con Giavazzi nel pri-
mo tempo e sfiorando il raddoppio, prima che i marèi mettessero 
le cose a posto, nella seconda frazione, con un calcio di punizione 
(tiro a mezza altezza, passato tra le gambe di un paio di difenso-
ri, che ha colto di sorpresa l’estremo difensore Cremonesi) dello 
specialista Vailati. Risultato giusto? Il presidente del Casale, Filip-
po Cinquanta ha pensato, “a un certo punto della gara, di poter 
tornare a casa con l’intera posta, ma bisogna riconoscere che la 
Ripaltese è compagine di carattere, che non demorde mai e che 
anche nelle partite difficili come quella contro di noi, mette un 
campo grande determinazione, ci crede sino alla fine. La capoli-
sta è squadra compatta, ma la nostra ha dimostrato di potersela 
giocare con tutti. Il nostro obiettivo erano e rimangono i playoff ”.

Domani ospiterete il Castelleone, altra bella realtà… “Proprio 
così. Siamo pronti per una sfida che dovrebbe regalare emozioni, 
quindi da affrontare con lo spirito giusto e nella massima serenità. 
Certo vincendo a Ripalta, e ci poteva stare, saremmo ancor più 
carichi”. La capolista domani va a trovare la Sestese, terza con 22 
punti come il Castelleone, che ha rifilato un poker (4-1, doppiette 
di Mizzotti e Iacchetti) al Casalbuttano. L’Excelsior ha avuto la 
meglio sul San Luigi (2-1) coi gol di Giuliano e Pedrazzini. La 
Doverese ha colto la prima vittoria stagionale (0-2) in casa dei 
Sabbioni con le reti di Tutaro e Foglia.

Pareggio senza reti, ma non avaro di emozioni quello tra Pia-
nenghese e Montodinese, che domani affronteranno rispettiva-
mente, in trasferta la Doverese e in riva al Serio, il Vailate. Segno 
“X” anche in Pieranica-Casaletto (1-1, marcature di Vassalli per 
i locali, Baeker per gli ospiti). Il Vailate ha rimediato la cinqui-
na (2-5), in casa, dalla Sestese (Pirovano e Turconi a bersaglio 
per i cremaschi). Domani il calendario mette a confronto anche 
Casaletto-Excelsior, Montodinese-Vailate; Rivoltana-Sabbioni; 
Casalbuttano-Pieranica.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE FRENATA, SI AVVICINA LA RIVOLTANA

Il Castelleone continua a mietere vittime: domenica ha fatto poker 
a Paullo (0-4) ed è a 3 lunghezze dalla vetta. L’attesissimo derby 

Romanengo-Scannabuese è finito senza né vinti né vincitori. L’1-
1 tutto sommato ci sta, anche se è stata la squadra di casa a osare 
maggiormente, specie dopo l’espulsione, per doppia ammonizione, 
di Tessadori, figlio del mister del Romanengo.

“Se guardiamo le occasioni create, qualcosa in più avremmo me-
ritato noi, ma la palla bisogna metterla alle spalle del portiere avver-
sario e noi come gli ospiti ci siamo riusciti una volta solamente – ra-
giona il direttore sportivo della squadra di casa, Vincenzo Zuccotti 
–. Il portiere della Scannabuese Campana è stato autore di interventi 
difficili, ha fatto valere la sua enorme esperienza, non disgiunta da 
qualità importanti”. Pronti via e il Romanengo ha avuto l’occasione 
per sbloccarla con Cavallanti, ma sul capovolgimento di fronte la 
truppa allenata da Sangiovanni ha lasciato il segno con Soldati, lesto 
a insaccare sulla respinta del portiere Bonaiuto, impegnato da una 
legnata di Severgnini. La reazione dell’undici di casa c’è, stata, ma 
ha dovuto attendere il 62’ per liberare l’hurrà, grazie a Cavallanti, 
che nel finale ha avuto la sfera per completare la rimonta, ma non 
l’ha sfruttata.

“È stata una bella partita, interpretata bene da entrambe le conten-
denti. La Scannabuese merita la classifica che occupa – riflette il mi-
ster del Romanengo, Riccardo Tessadori –. È compagine esperta, to-
sta, che potrà continuare a far bene. Domani a Casalpusterlengo per 
noi non sarà facile, ma siamo in salute”. La Scannabuese ospiterà il 
Tribiano; anch’esso occupa la parte sinistra della graduatoria, dove 
lassù staziona il Cinisello a quota 24, seguito dal Castelleone con 21, 
Casalpusterlengo a 20, Scannabuese a 19 Tritium 18 (il Romanengo 
è a 15). Il Castelleone ha calato il poker (0-4) sulla Paullese in suolo 
milanese. “Stiamo andando abbastanza bene. Domenica nei primi 
25’ abbiamo fatto vedere un buon calcio, creato molte occasioni, ma 
anche gli avversari sono stati all’altezza. C’è stata partita sino al rad-
doppio di Rebucci (67’), autore anche della rete che ha sbloccato il 
risultato nel primo tempo”.

In zona Cesarini sul taccuino dei marcatori sono finiti anche Gal-
larini e Grassi. Domani a Castelleone sbarca il San Colombano; a 
confronto quindi due complessi che la scorsa stagione giostravano in 
Eccellenza. “Fra 8 giorni andremo a trovare la battistrada Cinisello, 
quindi ci aspettano due gare che possono significare tanto”.

AL

La scorsa domenica, 13 
novembre, i ragazzi della 

Rari Nantes Crema hanno 
partecipato al 17° Trofeo degli 
Angeli, svoltosi a Cremona 
presso l’impianto comunale. 
L’esordio della squadra nella 
stagione sportiva 2022/23 si è 
concretizzato nel primo pome-
riggio con la gara dei 200 stile 
libero esordienti A1, nella quale 
Benedetta Vezzoni ha conclu-
so con il tempo di 3’17”42 ed 
Emanuele Danza ha conqui-
stato la medaglia d’oro nella 
categoria esordienti A2 con il 
tempo di 2’18”16; per la catego-
ria Juniores hanno gareggiato 
nella stessa gara Gloria Danza 
(2’16”50) e Riccardo Saverio 
Palmieri (2’14”20).

La gara successiva sono stati 
i 100 misti, con una massiccia 
partecipazione da parte dei cre-
maschi: è partita l’esordiente B2 
Martina Elhamzawi (1’43”10), 
seguita poi da Erika Denti 
(1’12”69) nella categoria Asso-
luti; dopo le femmine viene il 
turno dei maschi, anche qui par-

tendo dai più piccoli con l’esor-
diente A2 Massimiliano Danza 
(1’17”81) che ha conquistato un 
ottimo argento, seguito poi da 
Riccardo Poli (1’02”54), anche 
lui con un argento conquistato, 
e Mattia Polimeno (1’04”45) 
per la categoria Juniores, infine 
Matteo Ginelli (1’04”03), salito 
sul terzo gradino del podio per 
la categoria Assoluti e Cristian 

Sanchirico (1’07”74).
Solo Matteo Ferrari ha gareg-

giato nel 100 farfalla, chiudendo 
in 1’00”90, lasciando poi spazio 
a una più ampia partecipazione 
nel 100 rana: per le femmi-
ne, Erika Denti conclude in 
(1’19”41); per i maschi invece 
Emanuele Danza conquista 
il secondo oro di giornata 
(1’22”27), Massimiliano Danza 

ha toccato il muro in 1’28”52, 
seguito poi dalle prestazioni di 
Andrea Guerra (1’27”51) per la 
categoria Ragazzi e Riccardo 
Poli (1’09”60).

L’ultima gara di giornata è 
stata il 50 stile libero, nella qua-
le figurano sei atleti della Rari 
Nantes tra i blocchi di partenza: 
le prime in vasca sono state le 
esordienti B2 Giada Merisio 
(41”39), Maria Chiara Costili 
(52”60) e Carolina Lughigna-
ni (1’03”33), seguite poi da 
Francesca Ferri (30”99) per la 
categoria Assoluti; per la com-
pagine maschile hanno gareg-
giato Manuel Ghilardi (40”67) 
per la categoria esordienti A2 
ed Edoardo Poli (36”58) per la 
categoria esordienti A1.

Nel complesso è stato un otti-
mo inizio di stagione per la Rari 
Nantes Crema, sempre in cerca 
di conferme e nuovi obiettivi da 
fissare sempre più in alto per 
questa stagione sportiva. Questo 
fine settimana saranno invece 
impegnati in gara gli esordienti 
cremaschi.

Nuoto: brilla la Rari Nantes Crema al 17° Trofeo degli Angeli

Tiene il passo la Sergnanese, si ag-
grappa alla zona playoff  il Salviro-

la. Tre punti importanti per il Palazzo 
Pignano, sempre nei playout ma con la 
concreta possibilità di uscirne (4 le squa-
dre che, come i biancoblù, sono a quota 
13, in bilico tra zona rossa e salvezza). 
Nel girone H ko di misura per il Chieve, 
mentre è sprofondato il Cso Offanengo, 
ma lo ha fatto su un campo proibitivo, 
quello di Calvenzano.

I ragazzi di mister Rossi sono tornati 
negli spogliatoi dopo i primi 45’ sotto 
3-0, Per loro una débâcle da scordare 
in fretta, anche perché domani, dome-
nica 20 novembre, a Offanengo ci sarà 
il derby col Salvirola. Quest’ultimo lo 
scorso fine settimana ha diviso la posta 
con l’U.S.O. Zanica nello scontro diretto 

in zona nobile. I cremaschi hanno do-
minato il primo tempo riuscendo però 
a lasciare il segno solo una volta, al 38’ 
con Zaini. Nella ripresa i bergamaschi 
hanno pareggiato i conti subito al 46’ 
per il definitivo 1-1.

Il Palazzo Pignano è tornato ad as-
saporare la gioia dei 3 punti piegando 
2-1 in zona Cesarini l’Asperiam. Al 23’ 
l’arbitro ha assegnato un penalty ai cre-
maschi, conseguenza dell’atterramento 
in area di Pozzoli. Beretta, lucido, ha 
insaccato senza problemi. Al 91’ fortu-
noso pareggio degli ospiti in mischia e 
quando ormai sembrava tutto finito, al 
95’ una zampata di Boschiroli ha deciso 
l’incontro in favore dei locali.

Bella anche la partita della Sergnane-
se, che in casa nella ripresa ha colpito 

prima con Aresi, al 63’, poi con Dogni-
ni (dal dischetto) al 92’ per il 2-0 finale 
che tiene i biancorossi a -4 dalla batti-
strada San Pancrazio. Sconfitta 1-0 per 
il Chieve, opposto alla Lodigiana, ma 
match tutt’altro che noioso. I padroni 
di casa si sono portati avanti subito, al 
4’, poi è stato il Chieve a farsi vedere in 
avanti, ma Dragoni non è in giornata e 
sbaglia due grosse occasioni a tu per tu 
con il portiere. Migliore per i cremaschi 
la saracinesca Rancati, che parando un 
rigore al 38’ ha tenuto i conti aperti fino 
al termine. Oltre al derby, sempre nel 
girone D, domani scontro incrociato in 
zona nobile: U.S.O. Zanica-San Pancra-
zio (quarta contro prima) e Sergnanese-
Calvenzano (seconda opposta alla ter-
za). Gare da non perdere.                   sb

Prima categoria: 3 punti a Sergnanese e Palazzo
Esulta Bagnolo e ancora di più Trescore. 

Quest’ultima domenica ha espugnato il 
suolo chievese nel derby infliggendo un poker 
allo Sporting Chieve. Nulla di fatto invece per 
le altre cremasche di Terza categoria, battute 
dalle formazioni avversarie. A Chieve i giallo-
blù, avanti al 20’ con una rete di Rausa, vengo-
no agganciati 5’ dopo dai padroni di casa con 
Di Cesare. Al 30’ Cerri ha staccato di testa per 
il nuovo vantaggio del Trescore e poco dopo si 
è involato verso la porta concludendo l’azione 
con un cross perfetto per l’accorrente Man-
delli, bravo a concretizzare l’1-3. A chiudere 
i conti un rigore trasformato da Tiraboschi al 
70’ per il poker gialloblù.

Restando nel girone A di Lodi tanti gol nel-
lo scontro di alta classifica tra Iuvenes Caper-
gnanica e Superga Muzza, finito 3-4. Una tri-
pletta di Borgonovo non è bastata ai locali, che 

si sono trovati sempre a inseguire il vantaggio 
degli ospiti, riagganciandoli prima sull’1-1 e 
poi sul 2-2 e accorciando col terzo gol dopo 
aver incassato il quarto.

Passando al girone di Cremona, poche emo-
zioni in Ombriano Aurora-Azzurra, finita 0-1. 
Due rigori hanno condannato il Calcio Cre-
ma al ko per 2-1 in casa dello Spinadesco (in 
gol Rimoldi per i cremaschi). Stesso risultato 
ma a favore degli ospiti in San Carlo-Marini 
Pro Cremona. Per il San Carlo rete di Mar-
chetti all’86’. Festival del gol a Bagnolo (5-0): 
i gialloblù hanno rifilato un pokerissimo al 
fanalino Torreicio. Sul tabellino dei marcatori 
Degli Agosti, due volte, L. Dendena, Paderno 
e Avanzi. Bagnolo in zona playoff. Domenica 
alle 14.30 formazioni all’opera. Spicca il derby 
Calcio Crema-San Carlo. Chi la spunterà?

sb

Terza categoria: il derby va al Trescore

Boccaccini dà indicazioni in Parma-Crema
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VOLLEY C/D: Zoogreen, successo da incorniciare

CALCIO FEMMINILE
POKER CREMA, IMPATTA ANCORA LA DOVERESE

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Ripalta si aggiudica la prima di tre sfide impegnative

La Cr Transport Ripalta Cremasca ha aperto il “trittico di 
ferro” contro le altre tre formazioni con le quali veleggia 

nelle zone alte della classifica del girone C della Serie B2 con una 
convincente e brillante vittoria. Sabato sera sul taraflex amico del 
palazzetto di via Roma, Coti Zelati e compagne hanno affronta-
to il Gs Cagliero di Sesto San Giovanni che condivideva con le 
cremasche il terzo posto della graduatoria a quota 13.

Con una prova autoritaria le padrone di casa si sono imposte 
per 3-1 confermandosi come una delle migliori formazioni del 
girone. L’equilibrio iniziale nel primo set (3-3) veniva spezzato 
da una decisa accelerata della squadra di casa (6-3 e 12-5) che 
poi proseguiva imperiosa nella sua cavalcata (16-7 e 20-13) sino 
al conclusivo 25-17. L’inerzia positiva a favore delle cremasche 
continuava anche nella prima parte del secondo gioco (9-4), con 
le milanesi che provavano a ricucire lo strappo (11-9 e 14-12). La 
Cr Transport però chiudeva con autorità il set con il punteggio 
di 25-17. Il Cagliero non si dava per vinto e nella terza partita, 
dopo essere già stato in vantaggio a metà set (13-11), annullava i 
successivi allunghi delle ripaltesi dimezzando il passivo grazie al 
successo sul filo di lana per 25-23. Le arancionere locali rimette-
vano però subito le cose a posto chiudendo con un ultimo 25-14.

Oggi, per la 7a giornata d’andata, la Cr Transport affronterà 
la prima trasferta in Sardegna. Impegnativa sia da un punto di 
vista logistico che tecnico-tattico visto che la formazione di coach 
Verderio alle ore 16 sarà ospite dell’Alfieri Cagliari, sino alla 
settimana scorsa capolista solitaria e imbattuta del girone, ora 
appaiata alle ripaltesi a quota 16 al 2o posto in classifica, a una 
lunghezza dalla nuova capolista Cinisello.

Dopo tre sconfitte consecutive la BCO Imecon Crema non è ri-
uscita a interrompere la serie negativa rimediando un altro pesan-
te rovescio nella sesta giornata d’andata del girone B di Serie B 
maschile. Sull’ostico campo dello Scanzorosciate la formazione 
di coach Invernici è stata superata con un secco 3-0 al termine di 
un match saldamente controllato dagli orobici, come dimostrano 
i parziali di 25-18, 25-13 e 25-19. In classifica i bianconeroverdi 
cremaschi sono ora noni a quota 7, mantenendo due lunghez-
ze di margine sulla zona retrocessione. Alle 21 di questa sera 
l’Imecon Crema tornerà a esibirsi di fronte al pubblico amico del 
PalaBertoni affrontando la Valtrompia Volley, formazione con la 
quale i cremaschi negli ultimi anni si sono già più volte confron-
tati, e che occupa la quarta posizione con 13 punti.            Giuba

Il 5o turno del girone A di Serie C ha visto la Zoogreen Capergnani-
ca ospitare le mantovane della Tecnopart San Lazzaro, giunte nel 

Cremasco da prime della classe, unitamente al Cus Brescia, ancora a 
punteggio pieno e senza aver mai perso un set nelle quattro precedenti 
partite. Al termine di una prestazione da incorniciare le ragazze del 
presidente Spagnoli hanno conquistato l’intera posta rimandando a 
casa le virgiliane con un pesante “cappotto”  sulle spalle.

Dopo aver vinto il primo set sul filo di lana (25-23) le cremasche 
hanno preso in mano con decisione le redini del gioco chiudendo i 
successivi due set con i punteggi di 25-21 e 25-18. Grazie al prestigio-
so successo di sabato la Zoogreen ha raggiunto quota 9 in classifica 
posizionandosi al 5o posto. Stasera alle 20.30 la compagine di Ca-
pergnanica si esibirà di nuovo tra le mura amiche ospitando la VBC 
Viadana, reduce da un ko con la Teorema San Bassano (1-3).

Passando al girone C di Serie D, riflettori puntati sabato scorso sul 
derby cremasco tra la neo promossa Segi Spino e la DueC Branchi 
& Benedetti Credera, in questa prima fase protagonista incontrastata 
del torneo. La compagine di Credera non ha fatto sconti neppure alle 
“cugine” spinesi, inanellando il quinto successo per 3-0 di fila (25-
22, 25-20 e 25-15). In virtù del risultato maturato a Spino, la DueC 
Branchi & Benedetti ha mantenuto la testa solitaria della classifica 
ancora a punteggio pieno (15 punti), mentre la Segi è rimasta a quota 
7. Questa sera (ore 21) spinesi impegnate in un altro match ostico in 
casa delle lodigiane del Volley Riozzo, quarta forza del torneo, men-
tre il team di Credera alle ore 20.30 davanti al proprio pubblico se la 
vedrà con le pavesi della RVC Rivanazzano.

Nel girone B di Serie D le tre squadre cremasche erano chiamate 
a cancellare la debacle del turno precedente, potendo sfruttare tutte 
il vantaggio del fattore campo. Solo la compagine di Spino d’Adda, 
impegnata tra le mura amiche contro la New Volley Adda “progetto 
giovani”, è riuscita a tornare alla vittoria imponendosi per 3-0 (26-24, 
25-18 e 25-12). Le portacolori della Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2.0 “progetto giovani” hanno combattuto ad armi pari solo nel 
primo set con Credaro Volley, che le precedeva di un punto in classifi-
ca. Alla fine, però, le bergamasche hanno prevalso con il punteggio di 
3-0 e i parziali di 25-23, 25-12 e 25-15. Più arduo sulla carta il compito 
del Volley Offanengo 2011 contro la Faprosid Cologne, terza forza 
del campionato, con le bresciane che hanno espugnato il PalaCoim 
in tre set nonostante la strenua resistenza delle cremasche negli ultimi 
due parziali (15-25, 25-27 e 24-26). In classifica Banca Cremasca e 
Mantovana e Volley Offanengo 2011 rispettivamente a quota 6 e 2 
punti, mentre la Guerzoni Vailate è salita a quota 5. Oggi la forma-
zione del Volley 2.0 andrà a far visita al Volley Millenium Brescia 
(ore 18), al Volley Offanengo 2011 toccherà confrontarsi a Cassano 
d’Adda con la New Volley Adda (ore 17.30), mentre la Guerzoni Vai-
late alle 18.30 si esibirà sul campo del Volley Pisogne.               Julius

VOLLEY B1

“La US Standard 1932 
Asd è lieta di pre-

sentare agli sportivi crema-
schi il libro della sua storia: 
Unione Sportiva Standard - Il 
racconto di 90 anni di passio-
ne granata”, questo è ciò 
che si legge sulla locandina 
che presenta l’importante 
appuntamento del sodalizio 
granata.

Nel tardo pomeriggio di 
lunedì 21 novembre, preci-
samente alle ore 18, si terrà 
nella sala dei Ricevimenti 
del Comune una conferen-
za stampa in cui verrà pre-
sentato alla cittadinanza 
cremasca lo storico volume 
che, come dice anche il tito-
lo, ripercorre i 90 anni della 
US Standard, dagli albori 
al presente. Non si tratta 
però semplicemente di una 
mera successione cronologi-
ca di eventi. Nel libro sono 
presenti anche retroscena 
e curiosità che hanno visto 
coinvolta la società granata.

L’evento, come ovvio, si 
inserisce nell’ambito delle 
celebrazioni dei 90 anni del 
sodalizio con sede alla Ss. 
Trinità. La rassegna, quasi 
al termine, ha visto eventi 
lungo tutto il 2022.

US STANDARD
LUNEDÌ IN COMUNE
IL LIBRO DEI 90 ANNI

Altra domenica da incor-
niciare per il Crema: ha 

rifilato il poker (4-1) alla Poli-
sportiva 2b, grazie a una pre-
stazione gagliarda, portandosi 
ancor più su in graduatoria. 
Secondo pareggio consecutivo, 
stavolta a reti inviolate, della 
Doverese, col Lesmo, “squadra 
che, almeno contro di noi, in 
questo campionato ha espres-
so il miglior gioco. Se la domenica precedente col Casalmartino si 
poteva vincere tranquillamente, nella gara appena archiviata visti i 
valori espressi il pareggio si può considerare equo – ragiona il dirigen-
te doverese Rocco Sales – anche se, taccuino alla mano, noi abbiamo 
creato 4 occasioni importanti, le ospiti una solamente”. Decisivi gli 
interventi “dei due estremi difensori. Domani andiamo a Sedriano e 
dovremo fare i conti con un avversario da non sottovalutare affatto 
perché ha esperienza; giostra in Eccellenza da diversi anni”. La rosa 
doverese è al completo e mister Simone Maraschi ha facoltà di scelta.

Il Crema non finisce di stupire; nell’ultimo periodo ha convinto 
tutti con prove interessanti, che l’hanno portato al 7o posto. La trup-
pa di Elena Calderola esprime un bel calcio, è in decisa crescita e 
per chi segue da vicino questa categoria è convinto che “possieda 
mezzi per un ulteriore balzo in avanti in graduatoria”. Domenica ha 
lasciato subito intendere di volere l’intera posta e, dopo aver fatto le 
prove generali del gol, ha sbloccato il risultato al 25’ con Massussi, 
cogliendo il raddoppio al 35’ con Belli, L’autorete di Belli al 43’ ha 
riaperto il conto, ma nella ripresa le nerobianche hanno colpito di 
nuovo dopo appena 3’ e incartato il poker con Del Miglio su rigore 
al 25’. Domani il Crema andrà a trovare il Lecco. In settimana sono 
usciti i gironcini, a 3, di Coppa Lombardia. Si comincia il 6 gennaio 
con Doverese-Crema. L’8 gennaio si gioca Doverese-Riozzese; il 15 
gennaio Crema-Riozzese. A maggio le finali.                                  AL

Stagione del ciclocross ormai nel vivo e i giovani 
corridori cremaschi sono sempre più protagoni-

sti. Le nostre squadre nell’ultimo fine settimana si 
sono divise su due fronti. Un paio di ragazzi della 
Madignanese Ciclismo si sono misurati con la prova 
di San Martino a Pasturana nell’Alessandrino. Mau-
rizio Taina tra i G6 ed Elia Spelta negli esordienti 
secondo anno hanno offerto una buona prestazione.

Il numerosissimo, come sempre, gruppo del Team 
Serio, invece, ha partecipato alla corsa di Fanano 
nel Bolognese, con l’aggiunta di Stefano Zipoli che 
in maglia UC Cremasca ha colto un buon tredicesi-
mo posto tra gli Open maschili. Tornando al Team 
Serio, brillante settimo posto per Jacopo Costi negli 
esordienti secondo anno, subito seguito dal compa-
gno di colori Lorenzo Invernizzi, e più indietro dagli 
altri neroverdi Leonardo Carminati, Leonardo Siriz-
zotti e Mario Cozzolino. Come sempre, la categoria 
che ha regalato maggiori soddisfazioni in termini di 

risultati è stata la esordienti femminile, dove ancora 
una volta le ragazze del gruppo pianenghese hanno 
sbaragliato l’agguerrita concorrenza.

Emma Grimaldelli ha continuato nel suo mo-
mento d’oro imponendosi anche in questa corsa, e 
lo ha fatto ancora una volta davanti alla compagna 
di squadra Viola Invernizzi. Quinta, invece, Elisa 
Zipoli e decima Martina Moretti, subito seguita da 
Martina De Vecchi. Tra gli allievi primo anno inve-
ce, 12° posto per Simone Invernizzi seguito a ruota 
da Alessandro Carrera, mentre più staccato è giunto 
al traguardo Diego Guzzon. Tra le allieve donne poi 
registriamo il brillante quinto posto di Elisa Longo 
tra le primo anno, mentre tra le secondo anno Alice 
Invernizzi è stata ottima quarta. Cambiando disci-
plina, nel Duathlon Cross dell’Adda, gara che vede 
alternarsi tratti di corsa a tratti in mountain bike, il 
cremasco Lorenzo Celano ha conquistato un brillan-
te terzo posto in maglia UC Cremasca.                 tm

Ciclismo: il ciclocross entra nel vivo! Crema Rugby: nulla da fare con la capolista
È terminata con una larghissima sconfitta la prima 

fase del campionato per il Crema Rugby. I nero-
verdi affrontavano al proprio campo di via Toffetti la 
capolista Cus Milano, squadra cadetta di un gruppo 
di categoria superiore, che complice le pause per la 
Nazionale si è presentata a Crema con diversi ele-
menti della propria prima squadra. Di contro, Crema 
lamentava diverse assenze, per acciacchi più o meno 
gravi, e ha potuto schierare una formazione ben lon-
tana da quella tipo. Il risultato è stata una partita a 
senso unico a favore degli ospiti, sempre con in mano 
il pallino del gioco e alla fine andati in meta la bellez-
za di 13 volte, per uno 0-77 che non lascia spazio a 
molti commenti. Peccato, perché al completo Crema 
avrebbe sicuramente potuto offrire una prestazione 
migliore.

L’importante ora è non deprimersi e tornare a 
lavorare col solito entusiasmo. Questo è un gruppo 
molto giovane, che non mancherà di regalare belle 

soddisfazioni in futuro. Ora la prima fase è termina-
ta, e il Crema Rugby attende di conoscere il calenda-
rio della seconda, che probabilmente partirà già nel 
mese di dicembre e che durerà fino a tarda primave-
ra, un nuovo campionato sempre a livello regionale.

Per una prima squadra che ha fatto fatica, il fine 
settimana ha invece regalato belle soddisfazioni per 
le Under del club neroverde. Sabato pomeriggio si è 
tenuto al campo di via Toffetti un apprezzatissimo ra-
duno Under 13, dove i giovani cremaschi hanno ben 
figurato. Stesso discorso domenica mattina, quando 
sul campo di casa si sono misurati i piccoli delle Un-
der 7 e 9, in un concentramento con molte squadre 
ospiti che si sono misurate in sfide divertenti. Al ter-
mine, il solito favoloso terzo tempo organizzato dalla 
Club House del Crema Rugby. Ancora meglio hanno 
saputo fare gli Under 11, che nel concentramento di 
Leno hanno vinto tutte le partite in programma.

tm
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di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi Volley 2.0 ha sfiorato l’impresa 
sabato scorso nel sesto turno del girone B di Se-

rie B1 femminile. Giroletti e compagne dopo i primi 
due strepitosi set, giocati in modo magistrale, hanno 
cullato il sogno di poter piegare la resistenza della 
Focol Legnano, seconda della classe e una delle for-
mazioni più accreditate per il passaggio di categoria. 
Nel prosieguo del match le milanesi hanno fatto va-
lere la loro maggior tecnica ed esperienza riuscendo 
a ribaltare l’andamento della gara e a imporsi al tie 
break.

Senza Moretti in palleggio, fermata da un proble-
ma fisico e sostituita 
in rosa dall’Under 18 
Gruda, l’Enercom 
ha messo subito a 
segno il primo bre-
ak di 5 punti, sul 3-2 
del set inaugurale. A 
metà parziale le bat-
tute di Marengo e i 
muri di Ravazzolo 
facevano volare la 
Enercom Fimi che si 
portava a condurre 20-8. Le ultime battute vedevano 
le cremasche gestire il gioco con estrema linearità e 
lucidità chiudendo agevolmente 25-14.

Il dominio delle cremasche continuava nella se-
conda frazione, con il punteggio che volgeva subito a 
favore delle ragazze di coach Moschetti (5-0 e 12-4). 
Legnano accennava un timido tentativo di rimonta 
(14-10), ma il contro break dell’Enercom Fimi (21-
11) non lasciava scampo alle disorientate milanesi, 
piegate per 25-16 tra il tripudio del pubblico del Pa-
laBertoni. Nel terzo set, complice qualche errore di 
troppo biancorosso, la Focol poteva far valere il pro-
prio spessore tecnico-tattico allungando sino al 15-
24. Il rabbioso tentativo di recupero (7-0) non basta-

va però a Giroletti e compagne per riaprire il set, che 
le ospiti si aggiudicavano 22-25. Il vantaggio di 13-7 
Enercom Fimi nella quarta partita illudeva il Pala-
Bertoni, ma la Focol ritornava prontamente in scia 
(13-12) e poi effettuava il sorpasso sul 16-17. Sotto 
20-23 le cremasche riuscivano nuovamente a pareg-
giare, ma l’ultimo scatto era di marca ospite (23-25). 
Il tie break risultava equilibrato solo nella prima par-
te (6-7), poi la maggiore esperienza delle legnanesi 
faceva la differenza sino al 12-15 finale.

Alle cremasche rimaneva così la consolazione di 
un punto per smuovere la classifica.

Nonostante la sconfitta, a fine gara il tecnico 
dell’Enercom Fimi non ha nascosto la propria sod-

disfazione: “Dobbia-
mo essere contenti 
perché abbiamo 
dimostrato di po-
tercela giocare con 
tutti. Nei primi due 
set abbiamo giocato 
una pallavolo cele-
stiale. Era fisiologico 
un calo nel terzo par-
ziale. Nel quarto ci 
può stare il ramma-

rico per la rimonta fermata da un punto di Legnano 
ottenuto in modo rocambolesco. Il tie break è stato 
giocato alla pari, ma alla distanza è uscita l’esperien-
za delle nostre avversarie”.

Con il punto conquistato sabato, l’Enercom Fimi 
ha consolidato il 4o posto a quota 13. Per il 7o turno 
questa sera alle 21 le biancorosse saranno ospiti della 
Bracco Pro Patria, sino allo scorso weekend capoli-
sta del girone ma che, dopo la netta sconfitta per 3-0 
sul campo del Don Colleoni, è scivolata al terzo po-
sto con 15 punti. Ora le prime due della classe sono 
Cbl Costa Volpino, sola in vetta a quota 17, e Focol 
Legnano (16). Vincere stasera consentirebbe alle cre-
masche di rimanere attaccate al “treno” playoff.

L’Enercom Fimi sfiora l’impresa 
e conquista un buon punto
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Per chi ama
distinguersi.
Kia Stonic.

Kia Stonic tua in 35 rate da 169 euro al mese1.
Prezzo promozionale 15.900 euro valido a fronte 
della sottoscrizione del finanziamento Scelta Kia Special.
Anticipo 4.670 euro – Valore Futuro Garantito 8.930 euro 
importo totale dovuto dal consumatore 15.021,23 euro 
comprensivo di oneri e accessori.
TAN 6,49% (tasso fisso) – TAEG 8,76% (tasso fisso). 

Dettagli offerta promozionale valida fino al 30.11.20221

1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA STONIC 1.2 Urban. Prezzo Promo da € 18.250 (oltre oneri finanziari) anziché da € 19.000 (Prezzo di listino), grazie al contributo KIA e delle Concessionarie aderenti 
all’iniziativa di € 750 a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente da almeno 3 mesi Oppure prezzo promo da € 15.900 (oltre oneri finanziari) anziché da € 19.000 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 1.500 e ad ulteriori 
€ 850 di riduzione del prezzo di acquisto previsti solo con finanziamento SCELTA KIA “Special”. Prezzo promo finale da € 15.900 (oltre oneri finanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 
esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.11.2022 al 30.11.2022, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 4.670; importo totale del credito € 12.331,87, da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 169,00 ed 
un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di € 8.930; importo totale dovuto dal consumatore € 15.021,23. TAN 6,49% (tasso fisso) – TAEG 8,76% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 2.114,13, istruttoria € 399, incasso 
rata € 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 1 cad.; imposta sostitutiva: € 31,83. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” 
presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe. Polizza furto/incendio di COVEA Affinity -MMA IARD S.A. e MMA IARD INSURANCE Mutuelles -con Atti vandalici, Eventi naturali 
e sociopolitici, Cristalli, Garanzie accessorie, Assistenza veicolo e 36 mesi di Valore a Nuovo; durata 36 mesi esempio € 1.101,87 su Prov. FI (già incluso nell’importo totale del credito) comprese imposte. Le assicurazioni sono facoltative, pertanto, non incluse nel 
Taeg. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo, disponibile sul sito internet www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza e consultabile presso i concessionari. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto.
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Stonic da 5,1 a 7,7. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): Stonic da 116 a 139. La foto è inserita a titolo indicativo di riferimento.
 

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto




